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Acqui Terme. La serie di
domande, apparentemente fa-
cili, rivolte al presidente della
società Terme Acqui Spa, An-
drea Mignone, non sono da
considerare come una scor-
ciatoia per riempire colonne
del giornale, ma rappresenta-
no un impegno per l’intervista-
to, ed anche approfittando del-
la sua disponibilità, per ap-
profondire temi particolari. Si
tratta di argomenti specifici e
dal taglio concreto e informati-
vo, come intende ottenere la
popolazione acquese poiché
dalle linee programmatiche
delle Terme deriva il rilancio
della stazione termale oltre
che dell’economia di Acqui
Terme e del suo comprenso-
rio. Una delle iniziative recenti
della società riguarda la costi-
tuzione di una nuova società a
capitale misto, pubblico-priva-
to, che dovrebbe occuparsi del

settore del benessere. Non
soltanto, si sta discutendo di
promozione (ritiro pre campio-
nato Juventus, convegno Ter-
me e sport, partecipazione ad
eventi come Rimini Wellness,
rafforzamento dei contatti con
i medici di base, campagne

pubblicitarie nei circuiti televi-
sivi, ecc.), e di attività (svilup-
po di convenzioni, nuove offer-
te sia nel campo terapeutico
che nel fitness, rafforzamento
della riabilitazione). Mercoledì 11 aprile è stata

tolta la copertura alla fonte
Bollente dopo i lavori di re-

stauro. I problemi, con caduta
di parte di cornicione, erano
iniziati a maggio del 2006.

Acqui Terme. È una delle
mostre clou della stagione
culturale acquese. Ci riferia-
mo alla esposizione della
raccolta archeologica di Au-
gusto Scovazzi in programma
alla Sala d’Arte di Palazzo
Robellini da sabato 14 apri-
le, con cerimonia di inaugu-
razione prevista alle 11. La
mostra continuerà sino al 29
luglio. Il pubblico potrà ammi-
rare un consistente nucleo
di reperti di epoca romana
rinvenuti, in larga parte, nel-
la periferia occidentale della
città termale. Particolarmen-
te nella zona lungo l’attuale
viale Savona, durante lavori
di estrazione compiuti in una
locale cava d’argilla di cui
Scovazzi per molti anni fu
direttore.

La mostra è nata dalla col-
laborazione tra la Soprinten-
denza per i beni archeologi-
ci del Piemonte e del Museo
Antichità Egizie, il Comune
di Acqui Terme, la Sezione
Statiella dell’istituto interna-
zionale di studi liguri e il pre-
zioso contributo del Lions
Club e del Rotary Club. L’e-
sposizione presenta materia-
li archeologici messi insieme
da Augusto Scovazzi a par-
tire dalla fine degli anni ’40
del secolo scorso. In epoca
romana, l’area della città do-
ve avvenne la scoperta ar-
cheologica era utilizzata qua-
le necropoli suburbana di va-
ste dimensioni, cioè un ag-
glomerato di tombe, o luogo
di sepoltura che si sviluppa-

va lungo il tracciato dell’im-
portante via Aemilia Scauri.
Le zone funerarie erano si-
tuate lungo le principali stra-
de che uscivano dalla città,
tra cui la più importante era
certamente la medesima Ae-
milia Scauri. Al tempo, si ve-
rificava spesso che i lavori di
estrazione dell’argilla dal ter-
ritorio della cava intercettas-
sero sepolture a cremazio-
ni. Queste ultime erano do-
tate di corredi costituiti so-
prattutto da vasi in ceramica,
contenitori in vetro ed ele-
menti in metallo.

L’attività di raccolta e di
conservazione svolta da Sco-
vazzi, in anni in cui la So-
printendenza archeologica,
per carenza di personale e
mezzi, non riusciva ancora
a garantire un efficace con-
trollo del territorio, ha pre-
servato dalla distruzione un
gran numero di reperti, che
ora vengono per la prima vol-
ta presentati al pubblico ren-
dendo così possibile una lo-
ro corretta interpretazione nel
quadro delle attuali cono-
scenze sull’archeologia ro-
mana di Acque Statiellae, cui
forniscono un contributo di
primaria importanza.

Il servizio di restauro del
materiale archeologico della
«Raccolta Scovazzi» era sta-
to affidato dal Comune alla
ditta Giorgio Cragnotti Con-
servazione e Restauro con
sede a Roma.

Acqui Terme. “Dal Gruppo
alla Squadra” è il tema con-
duttore dell’annuale meeting
formativo di Confartigianato
Donne Impresa, che sul ter-
r itor io nazionale associa
80.000 imprese condotte da
donne, e che quest’anno si
svolgerà nei giorni 14-15
aprile ad Acqui Terme al
Grand Hotel Nuove Terme.

Il meeting vedrà in prima
battuta un intervento di Giu-
lia Manassero di “S&T” ine-
rente le “politiche di pari op-
portunità nel quadro delle
politiche comunitarie” finaliz-
zato a comprendere in qua-
le ottica si sta muovendo l’U-
nione Europea nell’ottica del-
la road map per le pari op-
portunità e le sua aree tema-
tiche quali il conseguimento
della giustizia economica e
sociale delle donne, il ruolo
dell’Europa nella promozio-

ne dei diritti delle donne nel
contesto internazionale, l’eli-
minazione dei ruoli patriar-
cali e degli stereotipi di ge-
nere, considerando anche
che, attraverso il Program-
ma Progress, che ha ricevu-
to uno stanziamento di 650
milioni di euro, vi è l’intento
di rivedere, fra l’altro, l’inte-
ra legislazione comunitaria
per ottenere un livellamento
dei salari tra uomini e don-
ne.

Seguirà l’intervento della
Tiziana Bartolini, direttore di
Noi donne sul tema “Le reti
delle donne: i vantaggi di una
politica consolidata”. Si en-
trerà quindi nella parte inte-
rattiva del meeting che sarà
condotta da Paolo Manocchi
di “QualityNet” con il modu-
lo “Dal gruppo alla Squadra”.

Acqui Terme. Martedì 3
aprile, presso la sede della
Vice Presidenza della Provin-
cia di Alessandria, si sono
svolti due importanti incontri
per discutere della situazione
della sanità nel territorio ales-
sandrino.

All’appuntamento, svoltosi
nel corso della mattinata e
convocato, per fare il punto
sulla razionalizzazione delle
ASL 20, 21 e 22, dall’Asses-
sore alla Sanità, Maria Grazia
Morando, erano presenti i ver-
tici delle ASL 20, 21 e 22, i
Sindaci dei Comuni centri zo-
na, vale a dire Alessandria,
Acqui Terme, Casale Monfer-
rato, Novi Ligure, Ovada, Tor-
tona e Valenza, le rappresen-
tanze dei Sindaci a cui, per la
riunione del Patto per la Salu-
te svoltosi nel pomeriggio, si
sono aggiunti i rappresentanti
dei Consorzio Socio Assisten-
ziali, la dottoressa Maria Tere-
sa Flecchia, direttore dell’A-
zienda Ospedaliera di Ales-
sandria, e le Organizzazioni
Sindacali.

La dettagliata relazione
presentata dal Direttore Ge-
nerale delle ASL 20, 21 e
22, avvocato Gian Paolo Za-
netta, supportato dal Diretto-
re Sanitario, dottor Gianfran-
co Ghiazza, e dal Direttore
Amministrativo, dottor Stefa-
no Manfredi, ha messo in ri-
salto le azioni di razionaliz-
zazione avviate in questi ul-
timi mesi.

Martedì 3 aprile ad Alessandria
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Ma, chiediamo, vi sono al-
l’orizzonte interessanti no-
vità? A che punto sono i pro-
grammi per i lavori in zona
Bagni? «Anzitutto, confermo
che tra pochi giorni verranno
affidati i lavori da eseguirsi in
zona Bagni, per oltre sei mi-
lioni di euro, che costituiscono
la base per il recupero degli
immobili e lo sviluppo delle at-
tività termali e di benessere.
Entro il 2008 si dovranno rea-
lizzare: un nuovo centro fit-
ness; un percorso romano
con piscina termale all’aperto
(nell’area dell’ormai noto ‘lago
delle sorgenti’); nuove e utilis-
sime cabine fango per le atti-
vità consolidate della so-
cietà». «Intendo anche ricor-
dare che, in collaborazione
con i privati gestori, si è com-
pletamente rinnovato il bar
presso lo stabilimento Regi-
na, oltre ad alcune parti del-
l’Hotel Regina, sia per le ca-
mere sia per la parte ristora-
zione. Proprio in questi giorni,
inoltre, la società Agip ha pre-
sentato una prima bozza di
progetto per il totale rifaci-
mento della stazione carbu-
ranti in viale Einaudi, ed un
nostro consigliere ha l’incari-
co di seguire le fasi della pro-
gettazione definitiva, poiché
la società Agip intende avvia-
re i lavori già nel corrente an-
no», ha affermato Mignone.

Al presidente delle Terme
abbiamo anche ricordato che
l’area termale dei Bagni pre-
senta molte opportunità e ne-
cessità di valorizzazione. «È
ovvio che non ci si fermerà a
quanto sopra illustrato: si av-
vierà anche la ristrutturazione
del Grand Hotel Antiche Ter-
me e del Kursaal, così come
si cercherà di definire rapida-
mente la trattativa con l’Agen-
zia del Demanio per avere la
disponibilità dello stabilimento
ex Terme militari. Grazie alla
fattiva collaborazione della
Regione Piemonte stiamo an-
che cercando una soluzione
in tempi rapidi per avere la di-
sponibilità dello stabilimento
Carlo Alberto. Ciò consentirà
di programmare in modo ve-
ramente concreto, completo
ed integrato l’intera area ter-
male della zona Bagni. Si
pensi anche ad una diversa
valorizzazione di tutto Borgo
Roncaggio, ma su questo bi-
sognerà attendere le scelte
della nuova amministrazione

comunale. Leggo di molte
proposte interessanti da parte
dei vari candidati (nuovo pon-
te sul Bormida incluso)» è
stata la risposta. Ma il presi-
dente Mignone ha sottolinea-
to anche l’argomento, a livello
di ipotesi, di una nuova so-
cietà collegata alla «Terme di
Acqui». Un versante in cui lo
stesso Mignone parla di no-
vità per il 2007 in quanto «il
punto è che il lancio di Acqui
come polo del benessere na-
turale (soprattutto per le atti-
vità di beauty farm, di SPA e
di centri fitness abbinati ad at-
tività ludiche) per la megalo-
poli Milano-Torino-Genova ha
bisogno di investimenti privati
e di una regia unica. L’ingres-
so nel capitale di Terme di Ac-
qui da parte di Banca e Fon-
dazione Cassa di Risparmio
di Alessandria, oltre a costi-
tuire una dimostrazione di fi-
ducia nella nostra attività, è
stato uno stimolo a cercare
nuovi sviluppi e nuovi mercati,
in grado di diversificare la no-
stra offerta, rispetto alle atti-
vità tradizionali, consolidate
ma in un momento di stazio-
narietà. Per questo gli azioni-
sti si stanno orientando verso
la costituzione di una nuova
società (New.Co) mista, cui
partecipino sia le Terme di
Acqui sia i privati, allo scopo
di gestire queste nuove atti-
vità, oltre alla linea cosmetica
ed alla valorizzazione di parte
del nostro patrimonio oggi
non utilizzato. Tra le due so-
cietà si potranno così svilup-
pare sinergie ed integrazioni,
in grado di far crescere le atti-
vità e quindi anche l’econo-
mia del nostro territorio, rima-
nendo ancorate al settore ter-
male e turistico». Parliamo
della Juventus, della ripetizio-

ne di un evento attraverso il
quale la città termale per una
decina di giorni è apparsa su
tutti i giornali e le tv del mon-
do. A che punto siamo con la
trattativa? «La trattativa ha
assunto aspetti più generali
che hanno provocato un coin-
volgimento diretto della Re-
gione già in questa fase. Mi
auguro che si possa confer-
mare la collaborazione tra
Terme e Juventus (compreso
il ritiro estivo per l’ultima setti-
mana di luglio nella seconda
parte della preparazione della
squadra), per la promozione
delle nostre attività e lo svi-
luppo di varie forme di azioni
promopubblicitarie».

Andrea Mignone, docente
universitario alla facoltà di
Scienze politiche di Genova,
ha al suo attivo incarichi istitu-
zionali di indubbio rilievo: ha
retto l’assessorato al Turismo
della Regione Piemonte, è
stato sindaco di Ponzone, suo
paese natale, per varie legi-
slature, ha fatto parte del con-
siglio della Comunità monta-
na Alta valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno.

DALLA PRIMA

Tutte le novità del settore termale
L’azienda, al bando d’asta

effettuato dall’amministrazio-
ne comunale, aveva presenta-
to un’offerta al ribasso del
32% sulla base di gara di
8.336,00 euro oltre Iva, am-
montante a complessivi
6.802,18 euro.

La mostra rimarrà aperta
dal lunedì al venerdì dalle
9,30 alle 12,30 (lunedì e gio-
vedì dalle 16 alle 18); sabato
e domenica, dalle 10 alle 12 e
dalle 17,30 alle 19,30.

“In un momento di forte
competitività – rileva Rosa
Gentile, Presidente Nazio-
nale di Donne Impresa – ri-
sulta sempre più importante
integrare, fondere ed evol-
vere i principi del gruppo
considerandoli la base fon-
damentale per ottenere una
squadra coesa e dinamica
nella quale le sinergie ope-
rative possano permettere di
realizzare gli obiettivi perso-
nali e aziendali che ci si pre-
figge”.

“Vorrei ringraziare quindi la
vicepresidente nazionale An-
na Maria Piccione per aver
voluto ospitare le oltre 100
imprenditrici artigiane nella
sua città.

Anna, in questi dieci anni di
rappresentanza a livello terri-
toriale, regionale e nazionale,
ha contribuito a valorizzare la
capacità di noi donne impren-
ditrici anche nella nostra or-
ganizzazione perché fare
squadra - continua Rosa
Gentile - è importante non
soltanto in azienda ma anche
e soprattutto nella attività di
rappresentanza e in generale
nel contesto sociale, lavoran-
do per una valorizzazione del-
le differenze e perché in cam-
po occupazionale si possa fi-
nalmente superare il dislivello
con gli altri Paesi Europei, va-
lorizzando le competenze del-
le donne, combattendo la sot-
tooccupazione a cui sono
spesso costrette ad adattarsi,
rompendo quelle riserve che
continuano a tenere lontane
le donne dai luoghi decisionali
del Paese”.

Sia per quanto attiene l’or-
ganizzazione dei servizi, sia
per quanto si riferisce all’ade-
guamento delle strutture
ospedaliere esistenti, ha evi-
denziato come, il contenimen-
to della spesa sanitaria debba
essere raggiunto con inter-
venti che sviluppino, al con-
tempo, la qualità e la quantità
dei servizi rivolti ai cittadini.

Questi incontri, già avviati
negli scorsi mesi, grazie alla
disponibilità dei dirigenti delle
ASL, dei sindaci dei Comuni
del territorio, delle Organizza-
zioni Sindacali, dei Consorzi
Socio Assistenziali e dell’A-
zienda Ospedaliera di Ales-
sandria rappresentano occa-
sioni di approfondimento es-
senziali per la comprensione
dei meccanismi di cambia-
mento innescati, su impulso
della Regione Piemonte, con
la stesura del Piano Socio
Sanitario in fase di definitiva
approvazione.

DALLA PRIMA

Sanità: riunito
il tavolo tecnico

DALLA PRIMA

Raccolta
archeologica

DALLA PRIMA

Donne Impresa
dal gruppo

Acqui Terme. Venerdì 20
aprile, alle ore 17,30 presso la
sala conferenze di palazzo Ro-
bellini, in occasione del 70º an-
niversario del conferimento del-
la “Rosa d’oro della Cristianità”
a S.M. la Regina Elena, organiz-
zata dalla Delegazione di Ales-
sandria dell’Istituto Nazionale
per la Guardia d’Onore alle Rea-
li Tombe del Pantheon con il pa-
trocinio del Comune di Acqui
Terme, si svolgerà la conferen-
za sul tema “S.M. Elena di Sa-
voia Regina d’Italia e la vicenda
Italo-Montenegrina”.

I relatori della conferenza sa-
ranno la prof.ssa Maria Enrica
Magnani Bosio, scrittrice, che
illustrerà la figura della Regina
Elena, ed il prof. Giulio Vignoli,
docente di Diritto Internaziona-
le della Facoltà di Scienze Poli-
tiche dell’Università di Genova,
che tratterà i rapporti politici in-
tercorsi tra l’Italia ed il Montene-
gro, patria della sovrana.

L’Istituto Nazionale per la
Guardia d’Onore alle Reali Tom-
be del Pantheon è uno storico
sodalizio fondato da un gruppo
di ufficiali veterani delle guerre
d’indipendenza con finalità mu-
tualistiche che, alla scomparsa
di Vittorio Emanuele II, primo
Re d’Italia, per riconoscenza al-
l’Augusta Casa di Savoia, si as-
sunsero l’onore e l’onere di pre-
stare un servizio di guardia al-
la tomba del “Padre della Patria”,
ubicata nel Pantheon di Roma,
successivamente il servizio fu
esteso ai sovrani Umberto I e
Margherita di Savoia, prima Re-
gina d’Italia, tumulati sempre
presso il Pantheon.

L’Associazione venne rico-
nosciuto Ente Morale e posto
sotto il controllo del Ministero
della Difesa, nel corso degli
anni assunse varie denomina-
zioni, nel 1878 “Comizio Ge-
nerale dei Veterani 1848-
1870”, nel 1911 “Comitato
Centrale Romano dei Veterani
delle guerre per l’Indipenden-
za e l’Unità d’Italia”, nel 1925
“Comitato Centrale dei Vete-
rani delle Campagne Nazio-
nali e Coloniali” e dal 1932 la
denominazione attuale.

Nel 2005 è stato sottoposto al
vaglio del Ministero della Difesa
l’attuale statuto che sancisce
che l’”Istituto Nazionale per la
Guardia d’Onore alle Reali Tom-
be del Pantheon” è un sodalizio
«patriottico, apolitico, apartitico
che si propone di fornire con i
propri iscritti una Guardia d’Ono-

re alle Tombe dei Sovrani d’Ita-
lia, quale tributo di riconoscen-
za per la Casa Savoia che portò
all’unità e alla grandezza della
Patria; mantenere vivo il culto
della Patria ed il senso dell’Ono-
re; esaltare, custodire e traman-
dare le glorie e le tradizioni mi-
litari della Patria; conservare e
consolidare i vincoli di amicizia
e di solidarietà fra tutti gli iscrit-
ti; tenere i necessari collega-
menti con le Istituzioni civili del-
lo Stato, con le Forze Armate e
conservare stretti rapporti di col-
laborazione con le Associazio-
ni Combattentistiche e d’Arma
italiane ed estere».

L’Istituto, dalla sua fondazio-
ne è sempre stato presieduto da
un militare di alto rango (in au-
siliaria, della riserva o in conge-
do) e conta attualmente oltre
5.000 soci, in Italia e all’estero,
possono iscriversi come soci
coloro che hanno prestato o
prestano servizio militare, so-
no ammessi all’Istituto anche
coloro che, non avendo presta-
to servizio militare, condividono
le idealità ed i fini dell’Istituto, es-
si tuttavia non possono essere
la maggioranza dei soci.

Oltre alla sede nazionale ubi-
cata in Roma, via della Minerva
n.20, sono presenti Delegazio-
ni in quasi tutte le province d’I-
talia.

L’Istituto conta nella provin-
cia di Alessandria una settan-
tina di iscritti che concorrono
al servizio di guardia nel
Pantheon a Roma o in Alta-
comba (Francia) presso la
tomba di Umberto II, ultimo
Re d’Italia, inoltre organizza-
no incontri e conferenze su
tematiche storiche.

L’alfiere della Delegazione
Alessandrina, inoltre, parteci-
pa con la bandiera dell’Istituto
alle principali cerimonie civili
e militari organizzate nella no-
stra provincia come ad esem-
pio il convegno “Giuseppe Sa-
racco tra vita locale e scenari
nazionali” svoltosi ad Acqui
Terme il 2 e 3 marzo scorso.

Dall’Istituto Nazionale per
la Guardia d’Onore alle Reali
Tombe del Pantheon è deriva-
ta l’Associazione “Amici del
Montenegro” – sodalizio uma-
nitario che, in memoria della
Regina Elena, si pone l’obiet-
tivo di aiutare alcuni istituti di
assistenza di quella nazione e
di cui Alessandria può vanta-
re una tra le rappresentanze
più attive.

S.M. Elena di Savoia e la
vicenda Montenegrina
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Acqui Terme. Si chiude, tra
martedì 17 e venerdì 20 apri-
le, la stagione del Teatro di
Prosa e di Musica “Sipario
d’Inverno”, che può vantare
un bilancio artistico sicura-
mente positivo.

È presto per i rendiconti de-
finitivi, ma l’offerta è stata si-
no ad ora - salvo rare ecce-
zioni - notevolissima. Si ag-
giunga la varietà e la ricchez-
za degli appuntamenti in car-
tellone.

Ma grande anche l’attesa
per La locandiera di Goldoni
proposta da Jurij Ferrini (con
matiné dedicato alle scuole
superiori il giorno 18) e poi
per le Nuove riflessioni sulla
nostalgia che saranno propo-
ste dalla Banda 328.

Entrambi gli spettacoli
avranno inizio alle ore 21.15.
Invito alla Locandiera

Due gli spettacoli “venezia-
ni” della stagione: il Goldoni
“minore” è già andato in sce-
na con la rappresentazione
de Il teatro comico - con la
compagnia del Teatro Tasca-
bile diretto da Roberto Pieral-
lini, qualche settimana fa -
ma, sinceramente, ha sorpre-
so l’uditorio acquese per la
professionalità della proposta.

Tocca ora a Jurij Ferrini e al
Goldoni “major” del Progetto
URT, e in molti aspettano un
allestimento superlativo (e ori-
ginale; qualche anticipazione
l’attore-regista l’ha rivelata in
occasione del seminario tenu-
to all’ex Kaimano qualche set-
timana fa, per altro già antici-
pata da queste colonne).

Se il testo della Locandiera,
a grandi linee, è noto, anche
grazie alle trasposizioni cine-
matografiche (con un Adriano
Celentano bisbetico domato
da Claudia Mori), vale la pena
di soffermarsi sulle interpreta-
zioni critiche più recenti.
Chi perde e chi vince

I l  quesito: È vera glor ia
quella di Mirandolina, la ser-
va-padrona furbissima che,
erede proprio della “servetta”
della Commedia dell’Arte, im-
palma il suo buon Fabrizio (al-
ter ego di Brighella), lascian-
do con un palmo di naso e
uno scorno assai cocente il
Cavaliere di Ripafratta, sorta
di Visconte Dimezzato ante
litteram, che “calvinisticamen-
te” (ovvero sulla traccia che
sarà poi di Italo Calvino) con-
cepisce il mondo senza com-
putarne una parte?

A leggere i contributi di Gui-
do Davico, Roberto Alonge e
Mario Baratto, la sensazione
di un gioco che alla fine alla
donna sfugge di mano.

Il matrimonio finale non è
una libera scelta, ma una ne-

cessità, anche perché l’ “im-
presa commerciale” (la locan-
da) rischierebbe di perdere la
sua onorabilità.

E, dunque, quella di Miran-
dolina è vittoria parziale, par-
zialissima: anzi è la sconfitta
del suo cinismo (che non
manca di rivelare negli “a par-
te”: “Arsura; non gliene casca-
no”, “Mi piace l’arrosto e del
fumo non so che farmene”) e
del suo esasperato egotismo,
che riduceva le persone a
strumenti del suo gusto del
dominio.

Ma c’è un comparto in cui
la donna è vincitrice assoluta:
si tratta di quello metateatra-
le, in cui Mirandolina-attrice
compete con le ingenue Or-
tensia e Dejanira, le due co-
miche che invano si fingono
gran signore e, proprio per-
ché si esprimono seguendo i
modi e i vecchi dettami della
Commedia dell’Arte (utilizzan-
do anche quel gergo proprio
del gruppo), sono scoperte
dal Cavaliere.

La locandiera: una comme-
dia di personaggi con la cop-
pia comica Marchese di Forli-
popoli (il nobile decaduto, di
cui è emblema il troncon di
spada) e Conte d’Albafiorita
(il parvenu, il cui feudo è di
recente acquisto), ma anche
di oggetti, di “doni” e di paro-
le.

Per lo spettatore gioielli vi-
stosi e boccette d’oro, fazzo-
letti e “vin di Cipro”, intingolet-
ti (contrapposti alla carnaccia
di bue che in genere si serve
ai tavoli) e “vin di Borgogna” si
caricano di valore allusivo e
stabiliscono una trama di rela-
zioni che intesse tutti i tre atti.
“La mia band suona...
la nostalgia”

Venerdì 20 aprile al mi-
crofono e agli strumenti Dedo
Roggero Fossati, Ezio Ivaldi,
Feruccio Garbero, Gianluca e
Rober to Gai, Rober to De
Paoli, Tonino Spinella e la gio-

vane Alice Rota: questi gli in-
terpreti di un revival che chiu-
de “con un effetto cornice” il
cartellone che era iniziato il
13 novembre con Cochi e Re-
nato e i loro ragionamenti e le
loro canzoni de Nuotando con
le lacrime agli occhi (che for-
se, con gli occhi de dopo, si è
dimostrato uno degli spetta-
coli più deboli dell’intera sta-
gione).

Ancora una volta i riflettori
si accendono su un arco tem-
porale che va dalla metà degli
anni Cinquanta alla fine dei
Settanta. Insomma: i tempi
dell’adolescenza e della gio-
ventù di gran parte dei com-
ponenti della band (non pro-
fessionistica; per tutti la musi-
ca è un hobby).

Il concerto seguirà un filo
storico alternando canzoni,
aneddoti, il ricordo degli avve-
nimenti supportato dalle vi-
deoproiezioni (curate da Gio-
vanni Lepore; luci e suoni in-
vece di Massimo Cozzo e
Carlo Martinotti) e da qualche
finzione scenica.

Nato nel 2001 (per gioco) il
gruppo non solo ha chiuso
con successo la passata sta-
gione dell’Ariston (ecco per-
ché lo spettacolo si intitola
Continuano... le riflessioni sul-
la nostalgia), ma si è recente-
mente esibito poche settima-
ne fa ad Alessandria, presso
il Teatro Alessandrino di Via
Verdi, nell’ambito di una ini-
ziativa di beneficenza in favo-
re dell’Istituto Michel.

Info e prenotazioni per i
due spettacoli presso il Teatro
Ariston, Piazza Matteotti, tel.
0144 322885.

G.Sa

Acqui Terme. Si terrà sa-
bato 14 aprile 2007, presso
l’aula magna dell’Università,
in Piazza Duomo 6, presso il
seminario minore, il recital di
Carlo Ghirardato dal titolo Le
mio onde regolate su un’as-
senza.

La serata musicale, con in-
gresso libero, che avrà inizio
alle ore 21, è inserita nel car-
tellone de “Musica per un an-
no”, la stagione municipale
dei concerti.
Nel segno di De Andrè

Ricordi d’estate presentan-
do questo concerto dedicato
alla produzione di Fabrizio De
André (1940-1999).

Era il 16 giugno dello scor-
so anno quando Claudia Pa-
storino e i Cello Fans, quar-
tetto di violoncelli, inauguraro-
no nel nome del cantautore
genovese il Teatro Romano di
via Scatilazzi nella stagione
estiva.

Un sogno di mare, il loro,
che non deluse le grandi atte-
se, entusiasmando tutti i pre-
senti.

Fu una serata a dir poco
strepitosa, in cui - accanto al-
la bravura quartetto strumen-
tale, formato dai solisti del
Teatro Carlo Felice di Geno-
va, spiccava la versatilità del-
la cantante e della sua bellis-
sima voce.

Orbene, approssimandosi
l’appuntamento di sabato 14
aprile - non potendo contare
sulla stessa cornice (l’Aula
Magna di ampolloso ha solo il
nome: un bel maquillage non
guasterebbe) - tutti si augura-
no che i contenuti artistici sia-
no all’altezza della preceden-
te concerto.

Ma se ci sarà lo stesso
pubblico (quasi duecento per-
sone allora) saran problemi:
ancora una volta la realtà del-
l’assenza di una sala musica
degna di tal nome si presenta
in tutta la sua gravità.

Ben ventuno le canzoni del
carnet, proposte da voce e
chitarra, tra cui spiccano La
canzone di Marinella, La can-
zone dell’amore perduto, Car-
lo Martello ritorna dalla batta-
glia di Poitiers, Ave Maria, Su-
zanne, e altri successi.
La parola 
a Carlo Ghirardato

“Numerosi tra noi sono cre-
sciuti sul suo canzoniere, e
grazie ad esso sin dalla più
tenera età, abbiamo imparato
ad attribuire valore alla paro-
la. [...] Fabrizio nel riaccostare
la poesia alla musica ha sa-
nato un’antica ferita, una per-
niciosa scissione. Grande la
sua maestria. Persino la velo-
cità di smaltimento, a cui og-
gigiorno è destinata ogni pro-

posta artistica, non intacca la
sua opera che ha invece ac-
quisito lo status di un classi-
co”.
Chi è Carlo Ghirardato 

Nato in Germania, a Kas-
sel, nel 1962, sin dalla più te-
nera età pratica l’arte del can-
to.

Nella sua infanzia fa parte
delle voci bianche dell’Istituto
Don Trombelli di Bologna, al
quale spesso si rivolge il Tea-
tro Comunale quando una
particolare opera lirica neces-
sita di giovani cantori.

In età adolescenziale intra-
prende lo studio della chitarra
da autodidatta. Negli anni ‘80
è la voce solista della rock
band C.P. Air di cui cura i testi
in lingua inglese. Piper, Sma-
nia, Teatro Tenda, Le Gambit,
Black Out, Teatro Mongiovino
sono i locali dove la band si
esibisce, divenendo pur nella
sua breve esistenza un punto
di riferimento per la scena

musicale della New Wave ro-
mana.

Intraprende poi per sette
anni lo studio del canto lirico
sotto la guida di Maria Zuni-
ca, già collaboratrice del te-
nore Mario del Monaco e del
contralto Bruna Caniglia.

Nel 1998 compone una
canzone, Ode al Passannan-
te, che viene ripresa da un
cortometraggio a cura dell’Ar-
chivio Audiovisivo del Movi-
mento Operaio, istituzione
fondata dallo sceneggiatore
Cesare Zavattini.

Nel 2002 riprende con lena
gli studi musicali, ripartendo
da una riproposta del canzo-
niere di Fabrizio De André, a
tre anni dalla sua scomparsa.

Nel 2005 con gli introiti del-
la sua attività concertistica, si
autoproduce il CD Ora che il
cielo ai bordi le ha scolpite,
dove rende un grato e limpido
omaggio all’opera del cantau-
tore genovese. G.Sa

Si chiude la stagione all’Ariston

Goldoni e la Band 328
un doppio spettacolo

Sabato 14 alle 21 nell’aula magna dell’Università

Voce e chitarra per
Fabrizio De Andrè

Acqui Terme. A poco più di
un anno dalla presentazione
dell’opera prima di Raffaella
Bosetti. Portami da te, la gio-
vane acquese ci invita alla
presentazione del suo nuovo
lavoro dal titolo evocativo Il
Viaggio, edito, come il prece-
dente, da De Ferrari editore di
Genova. Ne Il viaggio si indi-
vidua lo stesso filo rosso che
rimanda inevitabilmente a
Portami da te. Si ritrova infatti
la stessa intensità, la stessa
voglia di descrivere la vita, le
emozioni più recondite. Ne Il
Viaggio la poesia si fa ancor
più minimalista, asciutta, sen-
za “fronzoli”, che punta diritta
al concetto, senza essere
prolissa pur senza prendere

scorciatoie. Una raccolta di li-
riche che, con una manciata
di parole, riescono a esprime-
re e a descrivere sentimenti e
considerazioni che, in prosa,
avrebbero richieste ben altre
argomentazioni più o meno
noiose.

Sabato 14 aprile, alle ore
18, a Palazzo Robellini, la
giovane autr ice condurrà
quanti vorranno incontrarla in
un viaggio metaforico nelle
pieghe della vita, il coraggio,
la speranza, il tempo, il futuro
e tutto quello che nella vita ci
capita di amare, temere, odia-
re e desiderare.

Nella foto la presentazione
del primo libro di Raffella Bo-
setti a dicembre 2005.

Sabato 14 aprile a palazzo Robellini

Si presenta “Il viaggio”
di Raffaella Bosetti

Verso l’antologica
di Carlo Fornara

Acqui Terme. Il Comune
sta definendo le spese per la
realizzazione della edizione
del 2007 della Mostra antolo-
gica «Carlo Fornara. Il colore
della valle».

Nel caso si tratta dell’affida-
mento, a seguito di apposita
gara, alla Edizioni Gabriele
Mazzotta Srl di Milano la for-
nitura di 800 cataloghi, 1.000
manifesti e 800 inviti relativi
alla medesima mostra.

La spesa complessiva am-
monta a 13 mila 800 euro.

Ai fini della fornitura del
materiale pubblicitario erano
state invitate sette ditte spe-
cializzate nel settore. La mo-
stra antologica «Carlo Forna-
ra. Il colore della valle» è in
programma dal 30 giugno al
10 settembre.

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

MOSTRE
Domenica 15 aprile
FERRARA + MOSTRA IL SIMBOLISMO
da MOREAU, GAUGUIN,
KLINT, MUNCH, MONDRIAN…
Domenica 13 maggio
FIRENZE: MOSTRA SU CEZANNE
+ MOSTRA DELL’IMPRESSIONISMO
NEL 1910 A PALAZZO STROZZI

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 6 maggio
VICENZA: SANTUARIO DI MONTE BERICO
e le VILLE VENETE
Domenica 20 maggio
SAN MARINO
Domenica 27 maggio
NAVIGAZIONE SUL DELTA DEL PO
Pranzo a bordo+POMPOSA e COMACCHIO
Sabato 2 giugno
PESCHIERA DEL GARDA, VALLEGGIO SUL
MINCIO e i GIARDINI DI VILLA SIGURTÀ
Domenica 17 giugno
TRENINO CENTO VALLI + RE + LOCARNO
+ crociera LAGO MAGGIORE e STRESA
ARENA DI VERONA
Venerdì 29 giugno: Nabucco
Giovedì 5 luglio: Aida
Venerdì 13 luglio: Boheme
Venerdì 19 luglio: Barbiere di Siviglia
Martedì 21 agosto: Traviata

I NOSTRI WEEK-END 2007
in promozione a
…LA FEDELTÀ TI PREMIA!
5 e 6 maggio
CASCIA + CASCATA DELLE MARMORE
12 e 13 maggio
MARSIGLIA e CASSIS
19 e 20 maggio ALTA SAVOIA:
CHAMBERY - AIX LES BAINS - LIONE
26 e 27 maggio
LUBJANA e POSTUMIA
9 e 10 giugno
ABRUZZO e MARCHE:
TIVOLI - L’AQUILA - CAMPO IMPERATORE
16 e 17 giugno
PARCO DEL VERDON e COSTA AZZURRA

la promozione continua…

APRILE
Dal 16 al 18 aprile
Luoghi cari a PADRE PIO Viaggio express
Dal 22 al 25 aprile
BUDAPEST
Dal 22 al 25 aprile
PARIGI
Dal 28 aprile al 1º maggio PRAGA
Dal 29 aprile al 1º maggio
Tour dell’UMBRIA

LUGLIO
Dal 7 all’8
Tour delle DOLOMITI
Dal 22 al 29
Tour MOSCA e SAN PIETROBURGO
Trasferimenti + volo Alitalia - Bus privato
Accompagnatore-Guida-Pensione completa

MAGGIO
Dal 23 al 25 CAMARGUE - PROVENZA
“Festa dei gitani”

GIUGNO
Dal 1º al 3
ALVERNIA “Terra dei vulcani”
Dal 16 al 17 ISOLA D’ELBA
Dal 18 al 21
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE
Dal 30 giugno al 1º luglio
ISOLA DEL GIGLIO - MAREMMA

€ 149
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Venera BONGIOVANNI
di anni 67

“L’improvvisa perdita della
cara Venerina è stata per noi
un grande dolore ed è incol-
mabile il vuoto che ha lascia-
to”. Venerdì 30 marzo è man-
cata all’affetto dei suoi cari.
Nel darne il triste annuncio i
familiari ringraziano quanti, in
ogni modo, sono stati loro vi-
cino nella triste circostanza.

RINGRAZIAMENTO

Marisa CONTRATTO
ved. Ravazza

I familiari esprimono un senti-
to ringraziamento a tutti colo-
ro che hanno voluto unirsi al
loro dolore, ed in particolar
modo alle amiche che sono
state vicine alla cara Marisa
nel periodo della sua malattia.
La s.messa di trigesima sarà
celebrata domenica 15 aprile
alle ore 11,15 nella parroc-
chiale di Monastero Bormida.

RINGRAZIAMENTO

Franco PESCE
Elisa ed Anna, nel ringraziare
affettuosamente quanti si so-
no uniti con stima e cordoglio
al loro dolore, ad un mese
dalla scomparsa annunciano
che la santa messa di trigesi-
ma sarà celebrata sabato 14
aprile alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Ponzone. Un
grazie di cuore a coloro che
vorranno regalargli una pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Angelica VALARAUDI
DEBERNARDI
16 marzo 2007

“Nelle tue mani, o Dio, prendi il
nostro dolore e trasformalo nel-
la immensa tua pace”. Le figlie
Mines e Heti, con le rispettive fa-
miglie, ringraziano di cuore
quanti sono stati loro vicini. La
s.messa di trigesima, verrà ce-
lebrata domenica 15 aprile alle
ore 17 nella chiesa di “Sant’An-
tonio”, in Pisterna.

TRIGESIMA

Giovanna GAVIGLIO
ved. Manciagli

Ad un mese dalla scomparsa le
cognate ed i nipoti tutti annun-
ciano la perdita della “grande”
zia.Nel ringraziare quanti hanno
preso parte al loro grande dolo-
re, annunciano la s.messa che
sarà celebrata domenica 15 apri-
le alle ore 10 nella parrocchiale
di “S.Andrea” in Castel Rocche-
ro. Un sentito grazie a quanti si
uniranno in suo ricordo.

TRIGESIMA

Liliana BOTTERO

ved. Frezza

I familiari ringraziano sentita-

mente quanti hanno parteci-

pato al loro lutto. La santa

messa di trigesima verrà cele-

brata martedì 24 aprile alle

ore 18 in cattedrale.

TRIGESIMA

Antonio FRIJIA
“Sono trascorsi due anni ma
tu sei sempre con noi, in ogni
momento della nostra vita”.
La moglie e la figlia con affet-
to lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 15 aprile alle ore
11 nella parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Artemio ZORZAN
“Rimanere nel cuore di chi re-
sta, significa non morire mai”.
Nel 6º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, le figlie,
i generi, i nipoti unitamente ai
parenti tutti, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata lunedì 16 aprile alle ore
17 nel santuario della Madon-
nina (frati Cappuccini). Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Gianni MAGGIOTTO
Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, i figli, il
genero, le nipoti unitamente
ai parenti tutti, lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 15 aprile
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe SERVETTI
“Caro papà, passano gli anni
ma tu con il tuo sorriso e i tuoi
“preziosi” insegnamenti, sei
sempre con noi...”. La santa
messa in tuo ricordo sarà ce-
lebrata, unitamente a quella
per la tua cara consuocera
“Tere”, martedì 17 aprile alle
ore 18 presso la parrocchiale
di “S.Francesco”. Un grazie a
quanti vorranno partecipare.

I familiari

ANNIVERSARIO

Beppe MORFINO
“Più passa il tempo, più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 11º anniversa-
rio dalla scomparsa, la moglie, i
figli con le rispettive famiglie, ni-
poti e parenti tutti, lo ricordano con
immutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata domenica
15 aprile alle ore 17 nella chiesa
di “S.Antonio”borgo Pisterna.Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Teresa
CAVALLERO

in Prina
“Il tempo che passa non can-
cella il tuo ricordo”. Nell’8º an-
niversario dalla scomparsa i
familiari tutti la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata martedì 17 aprile alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Elio TACCHELLA
Nel 2º anniversar io della
scomparsa, la moglie, i figli, le
nuore e i nipoti, con immutato
affetto lo ricordano nella san-
ta messa che sarà celebrata
martedì 17 aprile alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rina PASTORINO
ved. Gullino

“Il tuo ricordo sempre vivo nel
mio cuore, mi accompagna e
mi aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 5º anniversario dalla
scomparsa la figlia Carla la ri-
corda con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata venerdì 20 aprile al-
le ore 17 nella chiesa di
“S.Antonio” borgo Pisterna.

ANNIVERSARIO

Rosa Maria ALBANESE
ved. Gallareto

“Il passare del tempo non attenua
i grandi dolori”. Con immutato af-
fetto e tanta nostalgia Edoardo e
Maurizia ricordano l’adorata mam-
ma nel 1º anniversario della scom-
parsa. La s.messa di suffragio
sarà celebrata domenica 15 apri-
le alle ore 11,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina.Un rin-
graziamento a quanti vorranno
unirsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TRAVERSA
“Vivere nel cuore di chi lascia-
mo dietro di noi, non è mori-
re”. Nel 6º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia
ed i familiari lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 21 aprile alle ore
18 nella parrocchiale di
“Sant’Ambrogio” in Spigno
Monferrato. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GALLEAZZO Maria Pia GALLEAZZO

† 18 febbraio 1964 † 8 aprile 1997

Nel loro anniversario la famiglia li ricorda con immutato affetto

nella santa messa che verrà celebrata domenica 15 aprile alle

ore 18 in cattedrale. Grazie a quanti vorranno partecipare nel

ricordo con la preghiera.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Jonuz LUSHI
† 19 aprile 2004

“Rimanere nel cuore di chi re-
sta, significa non morire mai.
Ogni istante, con tanto amo-
re, sei sempre presente nei
miei pensieri e nel mio cuo-
re”. Nel 3º anniversario dalla
scomparsa la moglie lo ricor-
da con immutato amore e rim-
pianto.

ANNIVERSARIO

Francesco MARCHELLI
Nel 7º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, i figli, le
nuore, i nipoti e parenti tutti,
lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 14
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Edoardo SCAZZOLA
Nel 9º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, le figlie,
i generi, i nipoti ed i parenti
tutti, lo ricordano con immuta-
to affetto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 14
aprile alle ore 17 nella chiesa
di “Sant’Antonio”, borgo Pi-
sterna. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giorgio RAPETTI
Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, con la pre-
ghiera vogliamo ricordarti, a
quanti ti hanno voluto bene,
nella santa messa di 2º anni-
versario che sarà celebrata
sabato 14 aprile alle ore 17
nella chiesa di “Sant’Antonio”,
borgo Pisterna. Con infinito
amore.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Giacinto GAGLIONE
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa la moglie Bruna, i
figli Maria Teresa, Gianfranco
e Katia con le rispettive fami-
glie, nipoti e parenti tutti, lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
15 aprile alle ore 11 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario LAZZARA
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, la figlia,
le sorelle, i fratelli, le cognate,
i nipoti e parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 15 aprile
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria Rosa GARBERO
ved. Colombara

Nel caro ricordo e nel primo
anniversario della scomparsa
sarà celebrata una santa
messa di suffragio in catte-
drale domenica 15 aprile alle
ore 11. I familiari ringraziano
quanti si uniranno a loro nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Ottavio Guido
ALTERNIN

Nel 5º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, i figli, le
nuore, i nipoti unitamente ai
parenti tutti, lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 21 aprile alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di
Melazzo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe ALPA
(Pinuccio)

Nell’8º anniversario della sua
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli, le nuore, i nipoti e parenti
tutti nella santa messa che
verrà celebrata domenica 15
aprile alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Moirano. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Beppe POGGIO
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 3º anni-
versario dalla scomparsa la
mamma, la moglie, i figli, i fra-
telli e parenti tutti, lo ricorda-
no con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 15 aprile alle
ore 10 nella parrocchiale di
Malvicino. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gianfranco GUERRINA
“Più passa il tempo, più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 3º anniversa-
rio dalla scomparsa, lo ricorda-
no con profondo affetto i fami-
liari, parenti ed amici tutti, nella
s.messa che verrà celebrata lu-
nedì 16 aprile alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di “S.Cate-
rina” in Cassine. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Gustavo BORREANI Giulia BERTOLI

ved. Borreani

1972 - 2007 2002 - 2007

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna

e ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Le figlie, i generi ed i nipoti,

li ricordano con immutato affetto nella santa messa che verrà

celebrata domenica 15 aprile alle ore 11,30 nella parrocchiale

di Pareto. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno parteci-

pare.

RICORDO Partecipazione
Acqui Terme. La leva del

1929 partecipa al dolore della
famiglia per la scomparsa del-
la cara coscritta Diana Moran-
do, che resterà sempre nel
cuore e nel ricordo di chi l’ha
conosciuta.

Ringraziamento
Acqui Terme. I nipoti del de-

funto Canonico Filippo Sartore
desiderano esprimere ricono-
scenza alla direzione ed a tut-
to il personale dell’RSA “Mons.
Capra” di Acqui per le cure pre-
state al loro congiunto per qua-
si cinque anni. In questo lungo
periodo si sono costantemente
apprezzati la qualità dell’assi-
stenza medica ed infermieristi-
ca, la cura per la pulizia e l’ali-
mentazione, ed in generale l’at-
teggiamento mantenuto nei
confronti dei degenti, caratte-
rizzato da familiarità e rispetto.

Mons. Gaino una guida un amico
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di mons.Teresio Gaino:
«In quella mattina del 23 gennaio la notizia è arrivata improv-

visa, cruda di quelle che ti lasciano impietrito, un nodo ti sale in
gola e ancora adesso non riesce ad andare giù, è stato il clas-
sico fulmine a ciel sereno che ha colpito vicino con tutto il suo
devastante fragore, ci sentiamo ancora indolenziti, in modo
particolare noi coniugi del suo gruppo dell’equipes notre dame
del quale Mons. Teresio era consigliere spirituale da oltre 23
anni.

Ora i nostri incontri mensili saranno più poveri per la sua as-
senza e non sarà semplice accettare quella sedia vuota, la feri-
ta è ancora aperta e chissà quando si rimarginerà, ma ci
conforta il suo insegnamento che con il suo stile garbato e per-
suasivo non ci ha fatto mai mancare, non solo in materia spiri-
tuale ma anche nelle problematiche quotidiane che ogni fami-
glia deve affrontare, sapendo essere oltre che un pastore an-
che un vero amico.

In quegli incontri ci si nutriva di cibo e di spiritualità ed è an-
che per questo che ringraziamo il Signore per avercelo messo
accanto per così tanto tempo.

Ci fermiamo qui con questo brevissimo ricordo senza occu-
pare molto spazio e senza metterci troppo in mostra, rispettan-
do quell’umiltà e quella misura che egli stesso ci ha trasmesso.

Con la certezza che continuerà a guidarci e consigliarci noi
lo porteremo sempre nel nostro cuore».

I coniugi della tua equipe

Ad EquAzione giovani emergenti
Acqui Terme. EquAzione invita tutti in Bottega sabato 21

aprile alle ore 18 per un incontro con Stefania Terzi, giovane
neo-mamma che cura una collana di libri per ragazze per la
Casa Editrice Sonda, da lei direttamente tradotti dal tedesco.

Stefania è approdata alla professione di traduttrice attraverso
una laurea e un dottorato di ricerca in filosofia, che hanno fatto
nascere in lei la passione per la lingua di Heine e di Goethe,
praticata a lungo negli anni di permanenza in Germania. Dalla
pratica… il passaggio al mondo e al linguaggio delle ragazze e
dei ragazzi adolescenti della Germania di oggi è stato davvero
breve… Come appassionare le ragazze e i ragazzi di oggi alla
lettura? Forse raccontando storie che parlino della loro vita
quotidiana: la scuola, la famiglia, il primo amore, la paura e il
desiderio di essere autonomi e responsabili delle proprie scel-
te… storie scritte con il linguaggio degli adolescenti senza ca-
dere nella volgarità, proponendo riferimenti e riflessioni sulle
questioni sociali più attuali o sugli eventi del recente passato,
sempre attenti a fare della lettura un divertimento…

La collana, anzi le collane edite dalla Sonda, sono oggi due:
“Ragazze come te”, dedicata alle lettrici tra i 10 e i 13 anni, ma
non solo – che ha preso l’avvio lo scorso anno, affiancata oggi
da “Vietato alle ragazze”, che propone le stesse tematiche ma
con un occhio di “genere maschile”…

Stefania, che è senz’altro la socia di EquAzione più “origina-
le”, risiede attualmente in quel di Monastero Bormida, ma dà
l’impressione di essere un’“abitante del mondo”, un personag-
gio indubbiamente interessante, da incontrare.

Ringraziamento
Acqui Terme. I figli della scomparsa Liliana Bottero ved.

Frezza ringraziano il personale del 2º Circolo Didattico di Acqui
Terme ed i condomini “La Rondine” di via Ugo Foscolo.

La somma di euro 500 è stata versata all’UNITALSI per il
“Progetto Bambini” presso l’ospedale Gaslini di Genova.

Appello Dasma
a donare sangue

Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-
mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di
Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a
voler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a 50 kg.

Recarsi all’ospedale di Acqui all’ultima domenica del mese in
corso, a digiuno, al mattino, al primo piano (centro trasfusiona-
le) dalle ore 8.30 alle 11.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!
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Vangelo della domenica
Il Risorto si manifesta nell’assemblea domenicale. È questo il

tema della messa di domenica 15 aprile, seconda di Pasqua. Il
brano della seconda lettura, tratto dall’Apocalisse, ce lo fa ve-
dere, con la sua tunica sacerdotale, in mezzo ai candelabri che
simboleggiano la Chiesa, mentre celebra la sua liturgia nel
giorno del Signore: è Lui il vero sacerdote, è Lui il Re, al quale
deve essere ricondotta ogni vicenda umana.

Quello stesso giorno
La sera di quello stesso giorno il primo dopo il sabato. È il

giorno che inaugura una nuova era, è il primo giorno della nuo-
va creazione. Ogni domenica, festeggiando la Pasqua, noi fe-
steggiamo la creazione del mondo e la risurrezione di Cristo. È
il giorno della riconciliazione nel quale il Risorto ci dona la pa-
ce e ci comunica lo Spirito. È questo per noi la domenica? Ge-
sù si fermò in mezzo a loro... Non viene furtivamente per poi
sparire. No. Egli si fermò. Cristo è presente in mezzo al suo po-
polo. È Lui il vero sacerdote della nostra liturgia.

Ricevete lo Spirito Santo
Mostrò loro le mani e il costato. Il Signore Risorto appare ai

discepoli mostrando i segni della sua passione che continua
nelle sue membra che siamo noi. Egli mostra le mani e i piedi
dove sono i segni dei chiodi che l’hanno tenuto confitto ala cro-
ce, e mostra il costato aperto dalla lancia. La luce della resur-
rezione non cancella i segni della passione. E i segni della pas-
sione sono anche le divisioni, gli odi che vediamo nel mondo,
anche la divisione delle chiese cristiane. Ma non sono anche in
noi i segni sua passione?. Alitò su di loro e disse: “Ricevete lo
Spirito Santo...” “È una nuova creazione che il Signore compie.
Il Risorto alita sui discepoli come fece Dio al momento della
creazione. Nella prima creazione l’uomo fu creato al sesto gior-
no, ultimo di tutte le opere di Dio. Ora è il primo: dall’uomo ha
inizio la redenzione del mondo. Quello che il peccato aveva di-
sgregato si ricompone nell’unità: “siamo una cosa sola con
Lui.”.

d.G.

Nella Settimana Santa e nella
domenica di Pasqua, nelle sue
omelie il Vescovo ha affrontato di-
versi argomenti. Li abbiamo sin-
tetizzati per presentarli ai lettori de
L’Ancora.

In un brano del profeta Isaia, ri-
portatoci dall’evangelista Luca,
si descrive una situazione di sof-
ferenza, ingiustizia, disagio, che
talvolta riscontriamo ancora nei
fatti quotidiani. Ma se già a quel
tempo, c’era la consapevolezza
che il Signore sarebbe interve-
nuto, per dare la speranza in un
mondo nuovo, è importante og-
gi avere fiducia in Lui, con un at-
to di fede che sia unione in Cri-
sto: credendo realizziamo pie-
namente la nostra vita e possia-
mo testimoniarne la parola. Fa-
cendo questo prenderemo co-
scienza ancora una volta di es-
sere la Sua Chiesa, famiglia di di-
scepoli nel mondo. Nel giorno di
giovedì santo, in cui tutte le com-
ponenti della Chiesa sono rap-
presentate, siamo chiamati a vi-
vere l’unità della fede, per poter
domani comunicare agli altri la no-
stra unione con Cristo. Compito
speciale di Vescovi, presbiteri e
diaconi è presiedere all’edifica-
zione della Comunità, ma è com-
pito di tutti avere il coraggio di te-
stimoniare efficacemente la spe-
ranza di Cristo risorto.

***
Quando l’Apostolo Paolo ci ri-

corda le parole di Gesù nell’ultima
cena – “…fate questo in memoria
di me…”– ci trasmette la richiesta
del Salvatore di non essere di-
menticato;purtroppo non sempre

mettiamo in pratica questa sua
preghiera. Capita che come sin-
gole persone ci dimentichiamo di
Lui, ma non come Chiesa: tutta-
via, i nostri piccoli o grandi sacri-
fici hanno senso, solo perché Ge-
sù ci dà la possibilità di unirci al
Suo.Non dimenticare la Sua mor-
te, significa anche tenere vivo in noi
il Suo ricordo.Questo ci serve per
comprendere meglio chi noi sia-
mo e quale sia il significato della
nostra vita.

***
Le preghiere e le suppliche di

Gesù al Getzemani ci rivelano
la sua umanità, la Sua vicinanza
a noi: Egli è stato in tutto solida-
le con noi, soffrendo e obbeden-
do al volere di Dio;Chi dice di non
credere in Gesù, forse non ne co-
nosce sufficientemente l’uma-
nità. Nel momento più terribile
della Sua afflizione, Cristo c’in-
segna ad affrontare il dolore con
la preghiera, unita alla piena ob-
bedienza alla volontà di Dio. L’e-

vangelista Giovanni descrive inol-
tre la presenza dolce e forte di Ma-
ria di fronte al Crocifisso, a ricor-
darci che per comprendere il mi-
stero della morte di Gesù, biso-
gna guardarvi con gli occhi del
cuore e della fede. Durante la
celebrazione del venerdì santo, ri-
pensiamo allo sguardo che Ge-
sù ci rivolge dalla croce: Egli ca-
pisce che non si è sacrificato in-
vano.Rinnoviamo dunque questa
certezza basata sulla fede, sulla
possibilità di amare il Signore,
per trarne la pienezza della vita.

***
Sant’Agostino ci ricorda che

la Veglia Pasquale è la “…madre
di tutte le veglie…”, perché ci
prepara a rivivere la Pasqua di Ri-
surrezione, avvenimento fonda-
mentale della nostra fede cristia-
na. Con il Battesimo, noi appar-
teniamo a Cristo, perciò il germe
della Sua risurrezione è posto
nel nostro animo.È necessario e
urgente fortificare la nostra fede

vivendo in modo coerente il no-
stro battesimo, poiché esso è la
radice della vita cristiana e ci per-
mette di vivere come figli della lu-
ce, comunicando agli altri il dono
che abbiamo ricevuto.

***
Nel giorno di Pasqua ci siamo

radunati, quali eredi degli apostoli
e di tutti coloro che, sulla loro pa-
rola, hanno creduto in Gesù Cri-
sto: ma, la nostra fede è suffi-
cientemente viva? Se lottiamo
contro il peccato e c’impegniamo
a vivere l’amore e il perdono, se
siamo parte viva della Comunità
della Chiesa, possiamo dire di
essere “di”Cristo.Sappiamo però
comunicare questa fede agli al-
tri, specie alle nuove generazio-
ni? Se vogliamo che la nostra
testimonianza sia efficace, dob-
biamo conoscere meglio soprat-
tutto i ragazzi e i giovani, per ri-
spondere alle loro domande, ai lo-
ro dubbi e paure, aiutandoli a co-
noscere meglio Dio.Per riuscirci,
bisogna intendere Gesù come
persona viva, presente, vicina:
lo si può chiamare, certi di esse-
re sentiti, di poterlo abbracciare
nel nostro cuore. Dove i nostri
sensi incontrano il pane e vino
consacrati, lì abbiamo la certez-
za di poterlo avvicinare. Santifi-
cando la domenica con la parte-
cipazione alla Messa, ci avvici-
niamo a Lui, rendendo grazie,
riunendoci nella grande famiglia
della Chiesa e ricordando Gesù
morto e risorto: questo è il rap-
porto inscindibile che lega l’Eu-
caristia alla Chiesa e al mondo in-
tero.

Il messaggio della Pasqua
attraverso le omelie del vescovo

Acqui Terme. La famiglia
Fenisi con alcuni amici è par-
tita il 31 marzo per una “due
giorni” di riflessione e amicizia
alla volta di Nomadelfia. Que-
sta Comunità in provincia di
Grosseto, fondata da don Ze-
no Saltini nell’immediato do-
poguerra, che vive il Vangelo
alla lettera, dove non c’è né
servo né padrone, che vuole
proporsi come esempio al
mondo dei consumi e richia-
mare i cristiani ai valori veri
della solidarietà, del sacrificio
e della gioia di vivere, è meta
di frequenti pellegrinaggi.

Là si va per verificare un
modo di vivere contro corren-
te, per riflettere sul nostro sti-
le di vita e prendere qualche
spunto delle nostre scelte. Là
si vive l’atmosfera familiare di
un tempo, dove le esigenze di
una persona sono le esigenze
di tutti, dove convivono bam-
bini, genitori e nonni, dove il
disabile è alla pari con chi la-
vora, dove donne e uomini si
alternano nei vari servizi di
casa e fuori casa.

I Nomadelfi vivono in un’oa-
si di pace, convivendo i pro-
blemi di ogni comunità di per-
sone e sperimentando l’amo-
re evangelico ogni giorno. Qui
si accolgono bambini senza
famiglia, anziani, persone bi-
sognose di aiuto e individui in
cerca di una vera ragione di
vita. Qui si fa una scelta di
campo, una scelta difficile ma
liberatoria e comunque sem-
pre aperta ad ogni successivo
cambiamento.

Ecco perché si dice che
Nomadelfia è “una proposta”
e non è vincolante per tutta la
vita. Qui non si prendono i vo-
ti, si fa solo un’esperienza di
vita senza mettere scadenza.

Così l ’hanno concepita
“mamme di vocazione” che
hanno preso in affido una
moltitudine di bambini e li
hanno portati alla maggiore
età lasciandoli poi liberi di fa-

re a loro volta la loro scelta.
Tra queste madri coraggiose
sono ancora presenti le prime
che hanno iniziato con don
Zeno la vita di questa comu-
nità prima a Fossoli e poi a
Grosseto.

Tra queste abbiamo anche
la nostra concittadina Alda
Benzi ormai da 40 anni resi-
dente a Nomadelfia e madre
di ben 15 figli. Con lei, che ci
ha guidati in questi giorni e
con la famiglia di Aldo Fenisi,
suo figlio adottivo che vivendo
ormai ad Acqui da parecchi
anni ha organizzato con com-
petenza e precisione questa
trasferta così interessante,
abbiamo assaporato il calore
della famiglia aperta al piace-
re dell’amicizia.

Durante la celebrazione
della Domenica delle Palme,
quando Aldo Fenisi ha conse-
gnato l’attestato di amicizia e
di legame della nostra Acqui
Terme verso Nomadelfia, ab-
biamo provato un’autentica
commozione dovuta a questo
profondo legame che unisce
da tempo la Comunità dei No-
madelfi alla comunità degli
Acquesi. Grazie Nomadelfia!

Domenico P.

***
La famiglia Fenisi ringrazia

la ditta Laiolo per il bellissimo
pullman messo a disposizio-
ne. Un plauso di cuore all’au-
tista Franco per la bravura
nella guida e per la disponibi-
lità dimostrata. Si ricorda, al
contempo, che il 20 e 21 otto-
bre verrà organizzato un altro
pellegrinaggio a Nomadelfia.
Le iscrizioni, di cui si daranno
comunicazioni su L’Ancora,
avranno inizio dal 1 luglio.

Il progetto Benìn in nome 
della Serva di Dio Chiara Badano

Sulla base della legge Finanziaria 2006, le persone fisiche
hanno la possibilità di destinare il cinque per mille dell’imposta
sul proprio reddito alle associazioni non lucrative di utilità so-
ciale iscritte in un apposito elenco. Tra esse, l’associazione Lu-
ce d’Amore che attua progetti umanitari senza scopo di lucro in
memoria della Serva di Dio Chiara Badano, tra cui il Progetto
Benìn.

La donazione è completamente gratuita per il donatore; chi
sceglie di destinare il cinque per mille non versa nulla; questa
forma di donazione non interferisce con l’otto per mille, che ri-
mane attiva e invariata. Nella dichiarazione dei redditi l’offeren-
te ponga la sua firma nell’apposito spazio di “Sostegno del vo-
lontariato, delle organizzazioni non lucrative…”: il codice fiscale
del beneficiario (in questo caso l’associazione Luce d’Amore
onlus” è: 90017160061.

Domenica delle Palme a Nomadelfia

Venerdì 13 – Il Vescovo vi-
sita le parrocchie di Mornese,
Lerma, Casaleggio Boiro.

Lunedì 16 – Il Vescovo visi-
ta la parrocchia di Cremolino.

Mercoledì 18 – Il Vescovo
visita la parrocchia di Nostra
Signora del Santuario delle
Rocche di Molare.

Giovedì 19 – Il Vescovo
partecipa all’incontro regiona-
le della Pastorale giovanile.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7, 8, 18;
pref. 18; fest. 8, 9, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S.Francesco
- Tel. 0144 322609. Orario: fer. 8.30,
17.30 (lodi 8.15; rosario 17); fest. 8.30,
11, 17.30 (rosario 17); martedì dalle
9 alle 11.45 adorazione.
Madonna Pellegrina - c.so Bagni 177
-Tel.0144 323821.Orario: fer.8, 11, 18
rosario, 18.30;pref.18.30; fest.8.30, 10,
11.30, 17.45 vespri, 18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Orario:
fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco - Tel.
0144 322075. Orario: fest. 10.30.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 7.30, 17; pref.
17; fest. 10, 17.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
ven., sab., dom. 17.
Sant. Madonnalta - Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto - Orario:
pref. 16.30; fest. 11.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Orario:
fer. 17; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 8.30, 11.

ORARIO MESSE

Calendario
diocesano
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Acqui Terme. Ci scr ive
Marco Lacqua, portavoce dei
Verdi di Acqui Terme:

«Passeggiando per le vie
della nostra cara Acqui Terme
non possiamo evitare di giun-
gere in piazza Italia, il luogo
d’incontro per eccellenza. E
cosa ci troviamo? Due fonta-
ne che fanno acqua da tutte
le parti e che perdono quoti-
dianamente pezzi nonostante
i ripetuti tentativi d’incollaggi
con silicone o collanti vari. Se
per quella di corso Viganò si
può chiudere un occhio (e
certe volte anche il naso per il
puzzo che proviene dall’ac-
qua sporca quasi stagnante)
considerati i costi elevati di
un’eventuale rimozione gene-
rale, per quella centrale alme-
no l’ipotesi di una modifica
non è per niente peregrina.

Quella specie di ala sulla
quale è posto il bassorilievo
dell’ar tista De Fiore grida
vendetta per una serie di mo-
tivi: il primo perchè il blocco di
cemento portante di quest’ala
rovina esteticamente sotto l’a-
spetto visivo l’ambiente urba-
no della piazza intera sia che
si provenga da corso Italia sia
che si esca dal Grand Hotel
Nuove Terme; il secondo è
che sfido qualunque turista (e
anche tanti acquesi) a capire
cosa è raffigurato esattamen-
te sopra quel bassorilievo
considerato che l’angolazione
attuale dell’opera non rende
onore ai blocchi di marmo
scolpiti e assemblati dall’arti-
sta e costringe chiunque la
voglia ammirare per poterla
apprezzare a tutto tondo a sa-
lire sopra uno dei terrazzi del
palazzo che vi è di fronte.

Come Verdi proponiamo di
spostare questa “Danza delle
Ninfe” in un posto più adegua-

to dove la stessa opera possa
essere ancor più valorizzata e
capita come nei giardini dell’I-
stituto d’Arte.

Si libererebbe piazza Italia
da quell’ingombrante ed an-
tiestetica orecchia e si potreb-
be rendere più “digeribile” al-
l ’occhio umano la fontana
centrale (sempre che non si
voglia sradicarla del tutto per
una questione di spreco pe-
renne d’acqua) aggiungendo-
ci qualche aiuola e qualche
panchina di legno (il marmo
costa troppo e si deve rispar-
miare...). Sicuramente immu-
tato, invece, dovrà rimanere il
senso di marcia e la viabilità
di piazza Italia, salvo in qual-
che caso che fra qualche riga
spiegherò.

Continuando a passeggiare
per le vie della nostra città, in-
fatti, mi permetto di segnalare
velocemente ancora due si-
tuazioni a cui a mio parere bi-
sogna porre rimedio.

La prima è l’intruppamento
di autovetture all’uscita delle

scuole elementari Saracco di
via XX Settembre sia a mez-
zogiorno che al pomeriggio:
una circolazione a targhe al-
terne in quelle specif iche
mezz’ore in corso Dante, cor-
so Bagni (dalla Banca Monte-
paschi a piazza Italia) e ap-
punto in via XX Settembre ga-
rantirebbe un minore inquina-
mento atmosferico e facilite-
rebbe la vita di guidatori e pe-
doni (soprattutto bambini) che
quotidianamente rischiano la
propria incolumità in questo
caos totale.

La seconda è la presenza
sempre più diffusa di ratti pro-
venienti dalla rete fognaria
che passeggiano tranquilla-
mente per le vie centrali sul
calar della sera ma anche
nelle ore giornaliere. Sem-
brerà strano che siamo pro-
prio noi Verdi a dirlo, ma sia-
mo fermamente convinti che
la salute degli acquesi debba
venire prima di tutto. Una città
che ha ambizioni turistiche e
termali di alto livello non può
permettersi questo spettacolo
indecente e poco igienico e
dovrebbe provvedere urgen-
temente a disinfestare e a de-
rattizzare il sottosuolo cittadi-
no.

Troppo spesso si leggono
articoli di politica locale che si
basano su massimi sistemi e
su strategie d’alta politica
(quasi sempre incomprensibili
per la maggior parte dei letto-
ri) e che ignorano il vero indi-
catore di un buon amministra-
tore: quello di saper risolvere i
piccoli problemi, quelli quoti-
diani.

A tal proposito noi Verdi
siamo convinti, appoggiando
la candidatura a Sindaco di
Gian Franco Ferraris, di aver
intrapreso la strada giusta».

Acqui Terme. Ci scr ive
Gian Carlo Caccia a proposi-
to del Palaorto:

«La nostra ditta di Cantù ha
già piazzato l’ufficio vendite
ben in vista, prima ancora di
iniziare i lavori di costruzione,
per cominciare a far fruttare
l’investimento acquese. È una
grave perdita per la città tutta.

Era uno dei servizi al popo-
lo (mai come in questo caso il
nome corrisponde a ciò che
esso rappresenta veramente)
che funzionava bene ed era
perfettamente adatto alle esi-
genze cittadine sia per buona
ubicazione centrale, sia per la
comodità che ne derivava alla
popolazione che se ne servi-
va nei giorni di mercato.

È stato ceduto selvaggia-
mente senza curarsi delle
conseguenze negative (anche
per la viabilità) che ne sareb-
bero scaturite per il venir me-
no di un servizio essenziale
per ogni famiglia acquese che
frequentava i l  “Palaor to”,
avendone evidentemente dei
benefici economici acquistan-
do i prodotti direttamente da-
gli agricoltori. I mercati in ge-
nere sono “sacri”, per legge si
devono tenere nei giorni sta-
biliti che nel caso specifico
sono martedì e venerdì.

Nei restanti giorni della set-
timana la struttura era usata
per manifestazioni var ie:
sport, mercatino dell’usato
(niente male quello del 25
marzo in corso Bagni sotto la
pioggia, alle 12 tutti gli espo-
sitori se ne sono andati con
espressioni di gioia…), espo-
sizione di motociclette usate e
relativi ricambi d’epoca, ga-
stronomia, cottura di ceci e
quant’altro richiedeva, nei li-
miti del possibile, la popola-
zione e i cittadini.

La struttura era adattissima
ad ogni attività poiché era in
vero un unico grande spazio
senza piloni sottostanti che
reggessero il tetto, il quale
era a perfetta tenuta.

(È stato notato che la co-
pertura non viene abbattuta
come capita solitamente ma
viene portata via intera senza
rottamarla, forse verrà usata
chissà dove).

La struttura, dicevo, era do-
tata di porte grandi ed adatte
a mezzi di notevoli dimensio-
ni, per cui gli autocarri entra-
vano ed uscivano senza do-
ver fare manovre interne al
mercato.

È da tener presente che la
struttura era completamente
circondata da muri perimetra-
li, dotata di servizi igienici ed
era chiusa nottetempo per im-
pedire danneggiamenti alle
bilance ed alla struttura stes-
sa.

Viene in proposito in mente
una vendita simile avvenuta
negli anni ’50 in piazza Orto

San Pietro, per l’emporio co-
munale, ma attenzione: allora
il mercato non si è semidi-
strutto, anzi venne infatti so-
praelevato il manufatto senza
minimamente interferire sul
servizio pubblico.

In quel caso l’Amministra-
zione Comunale ne ricavò un
beneficio considerevole, an-
che perché si costruirono al-
loggi allora in un periodo di
grande necessità.

I mercati sono una cosa se-
ria, specie se funzionano da
anni.

Non si deve turbare il loro
normale svolgimento perché
l’utenza è abituata da decenni
e decenni a recarsi nel luogo
dove sa che trova ciò che cer-
ca e di cui ha bisogno.

Dicevo prima che i mercati
sono sacri e la dimostrazione
è anche data dal fatto che
l’art. 824 del codice civile sot-
topone allo stesso regime sia
i cimiteri che i mercati comu-
nali, facenti parte del dema-
nio pubblico».

La proposta dei Verdi

La fontana delle ninfe
spostarla da piazza Italia

Ci scrive un lettore

È stato un grave errore
cedere lo spazio del mercato
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Acqui Terme. Ci scrive Alice
Scala per la Lista DiPietro – Ita-
lia dei Valori:

«Dal secondo dopoguerra a
fine secolo scorso, si sono sus-
seguiti anni di notevole difficoltà
amministrativa per tantissime
città d’Italia a causa del rapido
sviluppo economico e del feno-
meno migratorio interno. Le am-
ministrazioni comunali, di qual-
siasi colore politico, hanno do-
vuto fare i conti con fattori di
“crescita” diversificati e com-
plessi, sempre più pressanti,
che le hanno costrette a sce-
gliere le priorità, anche trascu-
rando alcune tematiche.La con-
vinzione di “potercela fare” ave-
va però sempre sostenuto l’im-
pegno di tutti nel cammino di
miglioramento.

Oggi, senza aver risolto tutti i
vecchi problemi, dobbiamo
scontrarci con problematiche ul-
teriori che trasformano le realtà
che conoscevamo ponendoci di
fronte a sfide che a volte sco-
raggiano e trovano spesso im-
preparati gli amministratori.

Tra i principali problemi la di-
soccupazione, e le sue pesan-
ti conseguenze anche sul piano
sociale, è un male ormai croni-
co della nostra società specie in
alcune aree del paese, ma an-
che nel nostro territorio che pu-
re è collocato a meno di 100
km da una delle aree economi-
camente più evolute in Europa.
Abbiamo per fortuna tanti esem-
pi di città, amministrate dal cen-
tro sinistra, che hanno affronta-
to il problema uscendo dal filo-
ne dell’industrializzazione clas-
sica, entrata in crisi non solo
per la competizione internazio-
nale, ma anche per la indi-
spensabile necessità di tutelare
le condizioni ambientali, e negli
ultimi anni hanno saputo dare ri-
lievo alle bellezze naturali e ar-
tistiche, ai valori culturali e del-
l’ambiente, di cui disponevano.
Esse hanno saputo organizza-
re e promuovere un turismo in-
ternazionale qualitativo ed im-
portante e divenire così non so-
lo cartoline di un’Italia sana, fon-
te di tesori, di storia, di beni am-
bientali, ma un riferimento per lo
sviluppo economico e sociale.

Penso che oggi Acqui do-
vrebbe puntare in alto per otte-
nere poi un cambiamento che
permetta a tutti i suoi cittadini di
guardare al futuro con serenità.

Diventare una città termale ri-
nomata e nominata, organizza-
ta e pronta ad attrarre e acco-
gliere sempre più persone. Un
centro studi con sedi universi-
tarie, correlate al turismo ter-
male ed alle proprietà curative e
del benessere che le nostre fon-
ti offrono, ma anche alla valo-
rizzazione dell’ ambiente e ad
una caratteristica di grande ri-
lievo per il nostro territorio: la
vinificazione; un luogo in cui è
bello vivere e passeggiare per-
ché nell’aria si respira la storia
delle nostre origini romaniche, la
naturalità del territorio.

Acqui come Firenze e Vene-
zia, ad esempio, città uniche
anch’esse con tanti problemi
certo, ma con un’amministra-
zione aperta al dialogo e all’a-
scolto del cittadino, orientate al
turismo, ma nel rispetto del-
l’ambiente e delle persone che
lo vivono. Sei anni fa mio mari-
to ed io scegliemmo Acqui per
costituire la nostra nuova fami-
glia perché vedevamo in questa
cittadina un futuro sereno e ric-
co di opportunità.

Oggi vediamo una bella città
che poco o nulla offre ai giova-
ni ed ancor meno agli anziani.

Vogliamo ringraziare il sinda-
co e la giunta uscenti perché
penso che in questi cinque an-
ni abbiano cercato di lavorare
per il bene di Acqui, ma credo
che si potesse fare molto di più
ed anche meglio sul piano eco-
nomico,sociale, organizzativo,
urbanistico e... politico.

Penso che sia arrivato il mo-
mento di passare il testimone a
qualcuno che con idee nuove e
buoni principi e competenza la-
vorerà nell’interesse degli ac-
quesi. Tutti sappiamo che per
cambiare le cose e invertire una
tendenza ci vuole del tempo…
per cui prima si comincia e me-
glio è!

Credo che se vogliamo dare
ad Acqui un’impronta nuova, se
vogliamo gettare le basi per co-
struire una vera “Azienda turi-
stico termale”, motore di uno
sviluppo sostenibile, che dia fu-
turo ai nostri figli e speranza di
prosperità alle nostre famiglie
dobbiamo voltare pagina, guar-
dare avanti, ascoltare e dare fi-
ducia a persone nuove che si
impegnano in modo concreto
per cambiare le cose: Gian
Franco Ferraris primo fra tutti».

Acqui Terme. Ci scr ive
Pier Domenico Garrone di
“Acqui per Acqui”:

«“Acqui per Acqui” è nata
per promuovere gli Acquesi,
oggi i nostri giovani hanno so-
lo un futuro di disoccupazione
ed emigrazione, per rilanciare
la Città, oggi esclusa ed isola-
ta in politica e dalle strade, e
per proporre concrete rispo-
ste alle famiglie acquesi sulla
sicurezza, sulla casa, sulla
salute, sul lavoro.

Ferraris, Carozzi, Bosio e
Gallizzi, se il “dottore” riesce a
convertire la sua attuale osti-
lità politica al dialogo con i
partiti, devono uscire allo sco-
perto e puntare seriamente
ad una soluzione elettorale
per la costruzione di una
maggioranza amministrativa
che congedi l’attuale pessimo
“sistema-potere” che, oggi, la
maggioranza degli acquesi
non vuole più.

È evidente che votare la ex
maggioranza uscente, lo di-
ciamo anche ai molti candida-
ti, è isolare Acqui dal governo
provinciale, regionale, nazio-
nale.

Lo diciamo ai dipendenti
dell’Asl che si candidano “per
passione”, ai pendolari che
ogni giorno provano il disagio
concreto dell’isolamento, alle
poche aziende rimaste, ai gio-
vani professionisti che anche
per ballare devono prendere
la macchina, a chi ama la cul-
tura e come noi si accorge
che gli investimenti sono ridi-
coli, a chi risiede a San De-
fendente, ai troppi precari, al-
le vittime dell’usura e della
droga.

A chi per una promessa di
un posto di assessore ha tra-
dito affetti e amicizie. “Acqui
per Acqui” conferma i suoi
punti proposta.

Abbiamo ascoltato valuta-
zioni direttamente dai cittadi-
ni, intervistato 125 giovani,
abbiamo verificato da giugno
ad oggi più di 30 progetti per
la Città, abbiamo incontrato i
responsabili e i direttivi di ogni
coalizione esclusa quella
uscente, abbiamo ascoltato
leader ed esponenti nazionali
di entrambe le coalizioni e di
chi ritiene possibile ritornare
ad avere in politica un forza di
Centro.

Abbiamo anche ricevuto
una favorevole lettera sul no-
stro operato del Presidente di
Forza Italia, on. Silvio Berlu-
sconi che come riportano i
quotidiani è molto infastidito
politicamente sulla condotta
territoriale del Partito FI tanto
da puntare molto più sui Cir-
coli per la rivincita nazionale.
Come dargli torto: anche in
questa provincia guidano For-
za Italia gli stessi leader pro-
vinciali che hanno fatto perde-
re 2 elezioni provinciali e la
Regione ad un presidente
uscente (Record).

Tutti con una stessa carat-
teristica: nel 1994 quando è
nata l’idea di un partito della
Libertà, Forza Italia, alberga-
vano altrove. Soprattutto in
“Acqui per Acqui” abbiamo la-
vorato per la Città.

Ogni analisi che circola ha
un dato sicuro: la Giunta
uscente non ha in Forza Italia
& Co. il valore aggiunto eletto-
rale che compensa la perdita
politica di Bosio, Carozzi, Ale-
manno. In pratica la coalizio-
ne di destra è già oggi mino-
ranza in Città.

La campagna elettorale
renderà merito poi di scelte
“strane” di business mortifi-
canti per il commercio locale
e tipico del territorio».

Acqui Terme. Cinque quesi-
ti ai candidati sindaco della città
termale posti da Enzo Balza
“considerato che siamo fuori da
ogni coinvolgimento elettorale”.

«1) Quale idea di progetto si
prevede di realizzare sull’area
ex-Borma per un utilizzo urba-
nisticamente compatibile con le
esigenze della città? I candida-
ti Sindaco conoscono l’attuale
progetto che prevede un Iper
Mercato (previsto dal Piano
Commerciale), quasi che ad Ac-
qui Terme,non debbano basta-
re quelli che ci sono? Chiedia-
mo se i candidati hanno inten-
zione di lasciare aprire tale me-
ga struttura che insieme a quel-
la di Reg. Barbato (già con li-
cenza), metterebbe in ginoc-
chio il piccolo commercio crean-
do un fenomeno di cannibali-
smo anche nella grande distri-
buzione, con danni inevitabili
sull’occupazione. Per evitare
che ciò accada, non sarebbe
utile invitare l’Amministrazione
Comunale a provvedere ad un
cambiamento di destinazione
d’uso dell’area! A tal fine pro-
poniamo un referendum popo-
lare sull’utilizzo dell’ex-Borma,
con il quale gli acquesi, i com-
mercianti, gli operatori econo-
mici possano mettere fine ad
una situazione indecente e fis-
sare dei punti fermi.

2) Problemi Viabilità e Par-
cheggi. I candidati Sindaco di-
cano quale soluzione dare al-
la viabilità di Acqui Terme. È
necessario realizzare una al-
ternativa al Ponte Carlo Al-
berto, vecchio di 160 anni?
Per dare soluzioni pratiche, si
deve valutare la realizzazione
di due nuovi ponti sul Fiume
Bormida, a monte e a valle di
quello attuale? Si può ipotiz-
zare la realizzazione di una
circonvallazione a monte per
decongestionare il traffico cit-
tadino e di passaggio? Dica-
no i Candidati Sindaco dove
propongono di realizzare nuo-
vi parcheggi, facili da raggiun-
gere, con quali risorse finan-
ziarie, rammentando a loro
che per parcheggi non si in-
tendono linee blu o gialle di-
pinte sull’asfalto!

3) Nuove Scuole Elementa-
ri e Medie: i candidati Sinda-
co dicano dove vogliono inse-
diare il nuovo polo scolastico
e con quali risorse realizzarlo.
A proposito c’è un candidato
che conosce esattamente la
situazione debitoria del Co-
mune, in fatto di mutui?

4) Via Crenna e sottopas-
so: la popolazione che risiede
presso il passaggio a livello di
Via Crenna è certa che l’at-
tuale progetto di sottopasso,
con annesse soluzioni urbani-
stiche, possa risolvere tutti i
loro problemi di viabilità? Gli
abitanti conoscono nei detta-
gli la soluzione che l’Ammini-
strazione Comunale intende
realizzare? Sono certi che sia
la soluzione migliore? È stata
mai discussa con la gente?

5) Per il quartiere di San
Defendente: quale rete fogna-
ria è stata progettata in previ-
sione della costruzione delle
70 villette? Quale soluzione
idraulica è stata prevista per il
Rio Usignolo che scende mi-
naccioso da Mombarone?
L’Antenna Vodafone deve ri-
manere nella sua attuale si-
stemazione come imperitura
vergogna da addebitare a più
di una responsabilità? Per
una popolazione anziana co-
me quella acquese, non sem-
bra leggermente velleitario
asserire che “è stata aperta
una Farmacia nel quartiere”?
È imperativo spostare là una
farmacia “vera”».

Scrive Italia dei Valori

L’Acqui del futuro
noi la vediamo così

La proposta di Garrone

Ferraris, Carozzi, Bosio,
Gallizzi insieme si vince

Da parte di Enzo Balza

Cinque quesiti 
ai candidati sindaco 

Pagamenti per lavori effettuati
Acqui Terme. Tra i certificati di regolare esecuzione e di pa-

gamento di fatture per lavori effettuati da privati  in strutture del
comune acquese troviamo la somma di 34.320,00 a favore del-
l’Impresa Rombi Efisio di Acqui Terme per l’intervento di com-
pletamento e risanamento dell’area del mastio nel cortile del
castello dei Paleologi e la canalizzazione del pluviale dell’im-
mobile comunale sede dell’impianto sportivo «La Boccia» di
Acqui Terme. Il settore Lavori pubblici e urbanistica ha inoltre
approvato il certificato di regolare esecuzione predisposto dal-
l’Ufficio tecnico, ed anche di liquidare alla ditta Marmo Restauri
& Mosaici di Pellegrino Luigi, con sede a Boves (Cn) la somma
complessiva di 109.900,00 euro  per i lavori di messa in sicu-
rezza e restauro conservativo dell’edicola della  Bollente. Utile
precisare che la società Terme di Acqui Spa, proprietaria del
monumento, provvederà al rimborso degli euro pagati alla ditta
«Marmo Restauro & Mosaici» dall’amministrazione comunale.
Vale a dire che il Comune ha anticipato alle Terme la somma
per la riqualificazione della edicola della Bollente.

Ancora il settore Lavori pubblici e urbanistica, dopo l’appro-
vazione del certificato di regolare esecuzione, ha deciso per il
pagamento di 35.640,00 euro alla ditta Sala Pietro di Nizza
Monferrato per lavori inerenti la manutenzione straordinaria ef-
fettuati all’interno del cimitero urbano consistenti nella sistema-
zione delle coperture dei loculi situati nella parte vecchia lato
est e sud.
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Acqui Terme. Ci scr ive
Gian Franco Ferraris:

«A seguito del mio inter-
vento sull’ultimo numero de
L’Ancora, Adriano Icardi mi ha
fatto notare che la mia critica
all’indennità di carica rischia
di raccogliere un consenso di
tipo “populista”.

Egli sostiene che la remu-
nerazione delle cariche pub-
bliche è stata una conquista
della sinistra che aveva lo
scopo di consentire a tutti di
accedere alle cariche pubbli-
che e non solo ai ricchi.

L’osservazione è giusta, ma
c’è anche un altro aspetto,
cioè oggi in Italia l’ammini-
strazione pubblica costa mol-
to ed è inefficiente.

L’attuale amministrazione,
nonostante la natura “civica” e
non partitica della lista Rapet-
ti, si è distinta per spreco di
denaro pubblico e per le ge-
nerose indennità agli ammini-
stratori delle numerose so-
cietà partecipate.

La STU, ad esempio, che
doveva riqualificare tutto il
centro città, ha commissiona-
to al famoso architetto Kenzo
Tange un ambizioso progetto
che prevedeva la costruzione
della biblioteca e delle scuole
nell’area della ex caserma
Battisti, e un grattacielo in
piazza M. Ferraris; ma era un
progetto completamente avul-
so dalla realtà acquese e inol-
tre non teneva conto dei vin-
coli esistenti (il Medrio, la città
romana). In pratica si trattava
di un progetto irrealizzabile
che però è costato ai cittadini
acquesi due miliardi di vec-
chie lire; per far fronte a que-
sta spesa esorbitante e alle
indennità degli amministratori
della STU, il Comune ha avu-
to l’idea davvero originale di
vendere un pezzo di piazza
M. Ferraris.

Non è stato certo un esem-
pio di sana e oculata gestione
della cosa pubblica, ma è an-
cora più triste l’aver preso in
giro i cittadini, ai quali hanno
raccontato che avrebbero
venduto il progetto del gratta-
cielo e che sarebbe finalmen-
te stato realizzato il sottopas-
so di via Crenna. Nei fatti si
tratta di una banale specula-
zione edilizia: al posto del Pa-
laorto verrà costruito un pa-
lazzo di sette piani e per far
posto a questo edificio il mer-
cato ortofrutticolo è stato spo-
stato di fronte, in un’area al-
l’aperto e priva di qualsiasi
servizio.

Casi analoghi si sono verifi-
cati nelle altre società parteci-
pate: le Nuove Terme, l’uni-
versità, il macello, ecc.

Al fallimento di tutte queste
attività si è aggiunta la man-
canza di informazioni e di tra-
sparenza; queste società so-
no svanite nel nulla, come dal
nulla erano apparse, ma con
costi pesanti per i cittadini.

Di norma il sindaco in cari-
ca viene giudicato più per il
suo operato nei cinque anni
trascorsi, che non per le pro-
messe che fa in campagna
elettorale.

In Italia di solito il sindaco
uscente parte così avvantag-
giato, potendo vantare le ope-
re realizzate.

La domanda che si pongo-
no gli elettori è: per quale mo-
tivo dovremmo votare per
l’amministrazione Rapetti?
Non certo per quanto è stato
fatto per le scuole, le terme, il
centro congressi, l’antenna di
San Defendente, i servizi agli
anziani, ecc.

Forse per la consapevolez-
za di non aver realizzato gran
che di buono, hanno pensato

di rifarsi con la campagna
elettorale, in cui Rapetti si
presenta appoggiato dai parti-
ti del centro destra (Forza Ita-
lia, AN, ecc.) e da ben due li-
ste civiche: Acqui Bella, che
ricorda il tr iste caso della
scuola media Bella o forse è
un omaggio ai sindaci prece-
denti che hanno contribuito a
renderla più bella; l’altra lista
civica, Acqui Nostra, formata
dagli ex assessori, già nella
scelta del nome rivela come
essi ritengano Acqui una co-
sa di loro proprietà, una cosa
loro.

L’artefice di Acqui Nostra è
l’assessore Daniele Ristorto,
che lavora per raccogliere
consensi per la lista di Danilo
Rapetti.

Parlando con i cittadini di
Acqui, più volte ho sentito
questa frase: “devo votare per
Ristorto perché mi ha fatto un
favore”.

Forse è questa l’attività di
Ristorto, fare favori, oltre che
sedere nel consiglio di ammi-
nistrazione della STU, dell’E-
conet, del Consorzio Rifiuti,
dell’Amag. Favori sicuramente
leciti, almeno si spera, ma
volti a condizionare chi li rice-
ve.

Gli altri candidati di Acqui
Nostra, animati da buona vo-
lontà, non possono fingere di
non vedere quello che sta
realmente accadendo. L’am-
ministrazione uscente si pre-
senta come una medaglia a
due facce: da una parte il vol-
to rassicurante, da bravo ra-
gazzo, di Danilo Rapetti e dal-
l’altra quello da “bravo” man-
zoniano di Daniele Ristorto.

Se sarò eletto sindaco no-
minerò un assessore ai rap-
porti umani con i cittadini, che
farà esattamente l’opposto di
Ristorto, riceverà le persone e
le ascolterà, cercherà di risol-
vere i loro problemi senza
chiedere nulla in cambio.

È ora di cambiare rotta, ci
vuole amore per questa città,
bisogna dimostrare di avere
veramente a cuore il futuro di
Acqui Terme, bisogna che la
coalizione di centro sinistra
sia davvero vicino ai bisogni,
ai desideri, alle paure e alle
speranze della popolazione.

Gli elettori si chiedono an-
che: perché dovremmo votare
per Ferraris? 

Il gruppo consigliare dell’U-
livo su L’Ancora della scorsa
settimana ha ben esposto i
principi che dovrebbero esse-
re la premessa di ogni ammi-
nistrazione: far politica senza
rubare, senza mentire, senza
insultare, senza intimorire,
senza intrallazzare, cercando
soluzioni utili per la collettività
e per i singoli, a partire da
quelli che hanno maggiori ne-
cessità.

Penso che il centro sinistra
ed io stesso dobbiamo dimo-
strare concretamente di esse-
re credibili agli occhi dei citta-
dini, di saper dialogare con
tutti, di accettare la sfida di
dare un futuro alla città.

Un primo passo è stato fat-
to con la determinazione con
cui si sta realizzando il colle-
gamento all’autostrada, colle-
gamento che farà uscire Ac-
qui da un isolamento che du-
ra da decenni e che contri-
buirà a un arricchimento non
solo economico ma anche so-
ciale del nostro territorio.

Questo però non basta, per
rilanciare la vocazione turisti-
ca e termale di Acqui servono
una passione disinteressata
per la cosa pubblica e idee
nuove, una classe dirigente
preparata e la partecipazione
dei cittadini».

Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato acquese di Forza
Italia:

«Deve entrare nell’acquese
quel rassegnato fatalismo per
cui, ogni qualvolta si affaccia
l’opportunità di un’opera pro-
duttiva atta a togliere il territo-
rio dall’impoverimento, si for-
ma quasi sempre un manipo-
lo di cassandre a profetizzare
ipotetiche sciagure.

È stato il caso del traforo
del Cremolino, deliberato ma
poi insabbiato, per additare in
alternativa il casello di Predo-
sa, che dopo circa 40 anni
deve ancora avverarsi, ed og-
gi si prospetta l’autostrada
Carcare-Predosa ma che tut-
tavia una coalizione di pre-
sunti esperti, e a chissà quale
musa disfattrice ispirati, ha
saputo e voluto dire no.

Senza andare su “L’Ancora”
del 27 marzo 2005 ove si leg-
ge che buona parte dei Sin-
daci dell’acquese, da Rivalta

a Cartosio, aveva detto no al-
la predetta autostrada, sulla
più recente “L’Ancora” del 1º
aprile 2007 interviene Mauro
Garbarino per ribadire il no a
quel progetto e riaffermando
così quella cecità che la sini-
stra e il centro sinistra hanno
sempre avuto in tema di infra-
strutture. Ma lo stesso Garba-
rino, aggiunge che sarà dove-
roso studiare una nuova via-
bilità nella valle Bormida, al
che viene spontaneo sorride-
re, se si pensa quanto sia lun-
go il percorso dallo studio alla
fattibilità. Se poi in alternativa
dobbiamo pensare ad un po-
tenziamento della rete ferro-
viaria, come gli esperti riuniti
in comitato avevano proposto
nel 2005, possiamo essere
certi che anche i nostri nipoti
non vedranno mai nulla del
genere, se non il progressivo
impoverimento delle nostre
valli; ci consola però appren-
dere che sarà rispettata la

normativa sugli uccelli selvati-
ci.

Oggi la valle Erro sarà an-
che bellissima ma con altret-
tanta convinzione possiamo
affermare che è alquanto po-
vera e questo impoverimento
si è decisamente manifestato
non appena è stata aperta
l’autostrada Genova-Ovada.
Da allora sono passati circa
25 anni e da allora tutto il traf-
fico turistico e non, ha trascu-
rato la bellissima valle prefe-
rendo la Genova-Ovada e fa-
cendo la fortuna di quest’ulti-
ma città. Abbiamo così assi-
stito al progressivo impoveri-
mento della valle Erro ove al
posto di una decina di alber-
ghi-ristoranti molto frequenta-
ti, oggi resistono una o due
pizzerie.

La stessa città di Acqui con
le sue Terme ne ha subito le
conseguenze negative.

Concordo pertanto piena-
mente con quanto asserisce

Franco Persani sull’ultimo nu-
mero de “L’Ancora”, sulla ne-
cessità di percorrere con im-
pegno, magari promuovendo
sottoscrizioni, a favore del-
l’autostrada Carcare-Predosa.
Già nel 2005 si stava costi-
tuendo un Comitato dal triplo
sì. Oggi a questo eventuale
triplo sì, aggiungiamo il nostro
convinto di Forza Italia, non
tanto per l’affermazione del
nostro movimento, quanto per
la rinascita del nostro territo-
rio».

Ci scrive Gian Franco Ferraris

Buona amministrazione
e questione morale

Attraverso il comitato acquese

Forza Italia si dichiara favorevole
all’autostrada Carcare - Acqui Terme - Predosa

Offerte
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seguente offerte perve-
nuta alla p.a. Croce Bianca;
famiglie Rapetti - Ferrando, in
memoria di Siri Agostino, eu-
ro 50. La Croce Bianca senti-
tamente ringrazia.
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lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 13 a venerdì 20 - ven. 13 Terme; sab.
14 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 15
Bollente; lun. 16 Centrale; mar. 17 Caponnetto; mer. 18 Cigno-
li; gio. 19 Terme; ven. 20 Bollente.

Nati: Ilyass El Hlimi.
Morti: Liliana Maria Domenica Sburlati, Egizia Rosalia Bugo-
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Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus: «Carissimi lettori, per
proseguire a parlare di bene-
fattori vi vogliamo raccontare
dell’esito del pranzo di Prima-
vera che era stato organizzato
dalla Pro Loco di Terzo, svol-
tasi in data 18 marzo, proprio
nella sede della Pro Loco. Vi
avevamo portato a conoscen-
za di questa iniziativa qualche
settimana fa ed ora, finalmen-
te, abbiamo la possibilità di
dirvi che ha avuto un ottimo ri-
sultato. Come potete vedere
dalla fotografia, l’affluenza del-
le persone è stata notevole e
grazie a tutte loro si è potuto
raccogliere ben 1.000 euro!
Questa cifra servirà a dare so-
stentamento e nutrizione, per
un intero mese, a 134 bambini
della Comunità di Don Orione
a Yaou in Costa d’Avorio.
Sembra incredibile ma tutte
queste persone hanno fatto
un’opera di bene semplice-
mente ritrovandosi seduti in-
torno ad un tavolo a trascorre-
re ore in compagnia di amici e
di ottimo cibo. Tutti quanti so-
no diventati nostri benefattori
e noi vogliamo ringraziarli,
uno per uno, per questo gesto
di bontà! Un grazie particolare
va alla Pro Loco di Terzo che
ha deciso di devolvere il rica-
vato di alcune manifestazione
del 2007 alla nostra Associa-
zione; il prossimo evento pre-
visto sarà la “rosticciata del 1º
maggio”, di cui vi daremo
informazioni prossimamente.
Per aiutarci basta solo un po’
di volontà mentre vi divertirete
diventerete anche nostri bene-
fattori! Padre Angelo Girolami,
responsabile della Comunità
dei bambini di Yaou, sarà ve-
ramente lieto di ricevere que-
sti soldi per aiutare i “suoi”
bambini.

Continuamente abbiamo
benefattori che si aggiungono
a noi (dai bambini agli anziani)
che decidono di dedicare il lo-
ro tempo e di donare i loro
soldi alla causa dei bambini
più deboli che vivono nel Ter-
zo Mondo… è veramente rin-
cuorante e gioioso vedere
quante persone altruiste ci so-
no nella nostra città! La Prov-
videnza, della quale ha sem-
pre parlato Don Orione, esiste
davvero! Grazie di cuore a tut-
ti voi!»

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di

Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte so-
no fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Gli anziani
hanno diritto, oltre che a cu-
re ed assistenza costante,
anche ad un ambiente sere-
no e confortevole. Sembra
fatto apposta la soluzione
che viene offerta da Villa Ca-
terina, in via San Defenden-
te 214 ad Acqui Terme.

Situata tra il verde rigo-
glioso delle colline acquesi,
Villa Caterina è una “Casa
Famiglia” per anziani, in gra-
do di ospitare sino a sei per-
sone.

La casa accoglie l’anzia-
no cercando di mantenere
integri i legami con la fami-
glia e gli amici oltre che ga-
rantire un soggiorno e una
continua assistenza tesa a
promuovere la salute, gli af-
fetti ed il benessere di ogni
assistito. Gli spazi comuni e

la scelta delle camere a uno
o a due letti sono strutturati
e organizzati per facilitare la
socializzazione e la vita di
comunità. A tutela della sa-
lute propone una dieta ali-
mentare equilibrata, ricca,
genuina, naturale. Vasta è
poi l’offerta di servizi di va-
rio tipo come parrucchiere,
estetista, teatro, biblioteca
etc...

Grazie alla sua organizza-
zione priva di schemi, è in
grado di promuovere e mo-
dificarsi in funzione dei bi-
sogni degli anziani per farli
sentire attivi, sereni e so-
stenuti.

Villa Caterina nasce per
dare una risposta al cre-
scente bisogno di strutture
che diano assistenza e ospi-
talità a persone di terza età.

Nel verde delle colline acquesi

Casa famiglia
Villa Caterina

Acqui Terme. Alessandria
è al 4º posto della classifica
del consumo procapite dei
farmaci equivalenti nel 2006
(su 103 province).

In Italia in aumento rispetto
agli anni passati, ma non an-
cora a livelli europei il consu-
mo pro capite dei farmaci
equivalenti. I dati lo dimostra-
no: siamo passati da un 3.3%
nel 2003, al 4% nel 2004,
5.6% nel 2005, per arrivare al
6.8% nel 2006. La previsione
per il 2007 è positiva. Si pen-
sa di poter arrivare all’8,3%.

Dopo la campagna 2006,
infatti, è in atto, in collabora-
zione e con il sostegno della
Regione Piemonte, anche
quest’anno per tutto il mese di
aprile la campagna di Farma-
cia Amica sul “farmaco equi-
valente”. Uguale principio atti-
vo, più convenienza.

Farmacia Amica ha dimo-
strato che una strategia co-
mune di comunicazione e
informazione al cittadino ottie-
ne buoni risultati. Obiettivo
comune delle oltre 1600 far-
macie amiche piemontesi è
diffondere in maniera capilla-
re e puntuale la “cultura” del
farmaco generico. A tutti i
clienti delle farmacie dislocate
sul territorio della provincia di
Alessandria – e in tutte quelle
del Piemonte - sarà distribuito
un opuscolo informativo sul
farmaco equivalente: che co-
sa è, quale è la sua efficacia,
quali i vantaggi. E il farmaci-
sta sarà pronto a spiegare ed
informare i cittadini sui van-
taggi del farmaco equivalente
e a dissipare la diffidenza e
disinformazione che spesso
aleggia intorno a tali farmaci.

I vantaggi dell’uso consa-

pevole del farmaco equivalen-
te sono evidenti: uguale qua-
lità, stessa efficacia, più con-
venienza. La presenza sul
mercato italiano dei farmaci
generici infatti ha prodotto un
notevole abbassamento dei
prezzi dei farmaci in Italia e
quindi un crescente risparmio
per i cittadini e soprattutto per
lo Stato. Basso è il costo del-
l’equivalente, ma per induzio-
ne si è ribassato anche quello
della specialità di marca.

Il 2007 sarà un anno impor-
tante per il farmaco equiva-
lente: sono infatti in scadenza
i brevetti (il farmaco equiva-
lente è un farmaco il cui prin-
cipio attivo non è più protetto
da brevetto e risulta copia
bioequivalente del farmaco di
marca da cui ha origine) di
numerosi farmaci “ad alta ro-
tazione”. Circa 90.

Nonostante i buoni risultati
ottenuti nel nostro paese in
termini di utilizzo dei farmaci
equivalenti siamo però ancora
lontani dalla media europea,
decisamente più elevata. In
Inghilterra per esempio siamo
al 20,5% circa, mentre in
Olanda la percentuale è del
33.6%, Germania (dove però i
farmaci equivalenti sono stati
immessi sul mercato nei primi
anno ’80) del 19%.

Numeri ancora bassi, che
possono però aumentare con
lo sforzo comune tra i vari at-
tori del Servizio Sanitario Na-
zionale, per aumentare la
“cultura” e l’informazione cor-
retta sul farmaco equivalente.
La Farmacia, con il sostegno
delle Regioni, ne è convinta:
uniti si ottengono i risultati mi-
gliori e Farmacia Amica ne è
la dimostrazione.

Da parte di Farmacia Amica

Nuova campagna sui
farmaci equivalenti

Gli impegni delle
Frecce Tricolori
e il premio
letterario
aerospaziale

Acqui Terme. Si era par-
lato della realizzazione, ad
Acqui Terme, di un ipotetico
«Premio letterario aerospa-
ziale». Cioè del rimaneggia-
mento di una grande mani-
festazione effettuata una ven-
tina di anni fa.

Anzi, in un comunicato si
annunciava che «l’evento in
questione si svolgerà quasi
sicuramente il 23 settembre
e si articolerà su almeno due
giorni con un nutrito pro-
gramma».

Per il momento, secondo
quanto affermato a livello di
amministrazione comunale,
non ci sono in vista stanzia-
menti per la ipotizzata ma-
nifestazione. Si è anche par-
lato della previsione «della
partecipazione della Pattu-
glia acrobatica nazionale
Frecce tricolori».

Da un sondaggio, le me-
desime «Frecce Tricolori», il
23 settembre sarebbero im-
pegnate ad Alassio per la
manifestazione «Alassio air
show» ed il giorno prima, 22
settembre», si esibirebbero,
sempre in Liguria, a Riva Li-
gure.

Il programma per il 2007
della Pattuglia acrobatica na-
zionale Frecce Tricolori com-
prende trentadue esibizioni.
Logicamente, come gli as-
sessorati del Comune com-
petenti alle manifestazioni
possono intuire, il piano pro-
grammatico di una compo-
nente così importante avvie-
ne un anno, o anche più an-
ni prima della realizzazione
dell’evento. Sta di fatto che
nel loro programma ufficiale
del 2007 Acqui Terme non
compare.
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Acqui Terme. Ci scrive il
presidente del comitato elet-
torale di Forza Italia, Paolo
Milano:

«In questa tornata elettora-
le, Forza Italia ha voluto espri-
mere il vero senso di partito
popolare dal quale è nata
questa forza politica e a dimo-
strazione già dalla composi-
zione della lista ha voluto
esprimere questa volontà, in-
fatti abbiamo cercato di com-
porre una lista in qualche mo-
do innovativa, cercando di
candidare molte persone nuo-
ve alla politica, ma che rap-
presentano tutti gli strati so-
ciali della comunità acquese e
l’entusiasmo con la voglia di
fare, le proposte che hanno
saputo portare all’interno del
partito in questi giorni, hanno
dato a noi “politici” la forza di
continuare a credere di lavo-
rare per quella politica a cui
abbiamo sempre creduto che
si occupi solamente del bene
della gente.

In genere i programmi elet-
torali si assomigliano.

Forza Italia pur riconoscen-
do il programma elettorale del
suo candidato a sindaco Da-
nilo Rapetti, se diventerà for-
za di governo concentrerà la
sua politica su alcuni punti:

- lavoro, cercando di incen-
tivare l ’aper tura di nuove
aziende mantenendo le esi-
stenti con particolare riguardo
alle imprese artigiane e com-
merciali;

- turismo enogastronomico
e termale, cercando di creare
sinergia e collaborazione con
i comuni della Valle Bormida;

- sicurezza per i cittadini in
particolare per le persone più
deboli;

- politica sociale che pos-
sa essere d’aiuto alla fami-
glia con particolare riguardo
alle nuove coppie di giovani
che scelgono il matrimonio
come unione e come volontà
di vita;

- politica sociale per gli an-
ziani, una grande risorsa e
che con la loro indiscutibile
saggezza possono diventare
maestri di vita per i giovani.

Questi sono i punti princi-
pali su cui Forza Italia intende
impegnarsi nei prossimi cin-
que anni con progetti condivi-
si, ma soprattutto ascoltando
le esigenze dei cittadini e del
territorio.

Molti potranno pensare che
in campagna elettorale è faci-
le promettere per avere il con-
senso, Forza Italia non pro-
mette la luna o cose impossi-
bili, sicuramente promette che
adotterà tutto il suo impegno
e tutta la sua forza per far sì
che il cittadino e le sue istan-
ze siano sempre rappresenta-
te».

Acqui Terme. Giovedì 5
aprile è stato costituito il Co-
mitato elettorale di Forza Ita-
lia, che avrà il compito di pro-
muovere le attività del partito
per le elezioni del 27-28 mag-
gio, e di supportare nell’orga-
nizzazione della campagna
elettorale il candidato Sindaco
Danilo Rapetti, ed i candidati
di Forza Italia al Consiglio co-
munale. Il Presidente del co-
mitato è Paolo Milano, i com-
ponenti sono Graziano Pesce,
Eugenio Caligaris, Silvio Mar-
cozzi, Massimo Neri, Stefano
Ciarmoli. Il comitato è aperto
al contributo di quanti vorran-
no partecipare e concorrere
alla riconferma di Forza Italia
quale primo partito acquese; i
cittadini volenterosi sono
quindi invitati, tutti i lunedì, al-
le riunioni nella nuova sede in
Via alla Bollente nº 52 (Piaz-
za Bollente) per aderire al
Comitato.

Inoltre, Forza Italia sarà
presente tutti i sabati e le do-
meniche in Corso Italia con
un gazebo azzurro, nel quale
interverranno i candidati di
Forza Italia ed il Sindaco Da-
nilo Rapetti per illustrare le at-
tività ed il programma politico
elettorale.

In particolare, sabato 14
aprile in Piazza Italia dalle ore
16 alle 19 verrà distribuita a
tutti gratuitamente la farinata,
e contestualmente proseguirà
la raccolta delle firme per la
presentazione della lista di
Forza Italia.

Il Comitato ha aperto il
nuovo sito internet di Forza
Italia acquese, sul quale si
potranno conoscere i candi-
dati, il calendario delle pros-
sime attività del movimento,
ed essere informati sulle no-
vità al seguente indirizzo in-
ternet http://www.forzaita-
liacqui.com

Acqui Terme. Ci scr ive
Ezio Cavallero:

«Da qualche mese su
“L’Ancora”, a vario titolo, nu-
merosi cittadini si dichiarano
sostenitori di un candidato a
Sindaco, così ho deciso di di-
chiarare il mio pieno sostegno
alla candidatura a Sindaco di
Gian Franco Ferraris.

Non solo c’è il mio soste-
gno, ma un impegno diretto,
in prima persona, poiché mi
candido nella lista dei Demo-
cratici di Sinistra.

Con Gian Franco Ferraris
ho condiviso gli anni del Liceo
Scientifico, vicini di banco,
con Lino Rava, Auro Bucci e
molti altri.

Poi l’università a Torino, do-
ve tutti e due abbiamo com-
pletato la nostra formazione
culturale che ha avuto in Nor-
berto Bobbio uno straordina-
rio e unico Maestro.

Il nostro cammino, dopo, si
è separato.

Il lavoro però ci ha visti im-
pegnati ambedue nell’ammini-
strazione pubblica: io nel Ser-
vizio Sanitario Nazionale, at-
tualmente come dirigente re-
sponsabile dell’amministrazio-
ne del personale dell’A.S.L.
n.22; lui negli enti locali, come
segretario comunale di molti
comuni dell’Acquese e oggi
della Comunità Montana.

Ritengo che Acqui Terme
abbia, oggi come non mai, bi-
sogno di un amministratore
capace e onesto.

Gian Franco Ferraris ha di-
mostrato, sul campo, nella
realtà, con anni e anni di lavo-
ro, di essere un buon ammini-

stratore, sia sul piano tecnico
che politico.

Dove ha amministrato i co-
muni hanno avuto solidi bilan-
ci e una pressione fiscale sot-
to la media.

So che già ora ha definito
un piano per ridurre l’ICI, ini-
zialmente per i cittadini con
maggiori difficoltà economi-
che.

La nostra città soffre, ormai
da anni, di una grave crisi oc-
cupazionale e lo sperpero di
denaro pubblico a cui abbia-
mo assistito negli ultimi anni
(milioni di euro buttati al vento
tra STU, gettoni per consiglie-
ri di amministrazione di enti
inutili, progettazioni mai rea-
lizzate e irrealizzabili) ha di-
stratto risorse importanti dagli
investimenti.

Occorrono strategie che
confezionino un prodotto turi-
stico-termale valido, vendibile
sul piano nazionale e interna-
zionale, che incrementi la do-
manda e quindi l’offerta di in-
frastrutture e attività, senza
dimenticare i servizi che stori-
camente la città offre alla zo-
na, in primo luogo le scuole.

Questo si deve fare ricor-
rendo alla buona volontà di
tutti quelli che credono che
l’amministrazione uscente sia
stata insufficiente.

Occorre anteporre l’interes-
se comune e degli Acquesi ad
ogni calcolo politico o perso-
nale.

Per questo mi candido a
consigliere comunale, metten-
do a disposizione della città le
mie conoscenze e la mia
esperienza amministrativa».

Per le prossime amministrative

I punti principali
di Forza Italia

Per sabato 14 farinata gratuita

Comitato elettorale
di Forza Italia

Ci scrive Ezio Cavallero

Perché mi candido
a sostegno di Ferraris

Si presentano
“I modestini
bianchi”

Acqui Terme. Giovedì 19
aprile, alle 17, in via Alessan-
dria 1, presso il centro di sa-
lute mentale, sarà presentato
il libro di Ghita Vitali Villani
Labriola “I modestini bianchi”.
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Acqui Terme. Sabato 24
marzo presso i locali della
Camera del Lavoro di via
Emilia ad Acqui Terme, si è
tenuto il IV Congresso della
Sezione “Camilla Ravera” di
Acqui Terme e della Zona del
Partito dei Comunisti Italiani,
con una nutrita partecipazio-
ne di iscritti.

La relazione del Segretario
uscente Piera Mastromarino,
ha toccato i punti fondamen-
tali della linea del Partito a li-
vello nazionale e locale, rias-
sumendo il documento con-
gressuale, approvato infine al-
l’unanimità.

Si è aperto successivamen-
te il dibattito, che ha visto an-
che l’intervento dei Partiti de
L’Unione invitati all’evento e
del candidato a Sindaco Gian
Franco Ferraris.

Al termine, oltre alla nomi-
na dei delegati al partecipare
al congresso provinciale del
31 marzo, è stato eletto il
nuovo direttivo composto da:
Piera Mastromarino, Adriano
Icardi, Luciano Barbero, Giu-
seppe Buffa, Giovanni Batti-
sta Cominotto, Carlo D’Amico,
Ivano Festuco, Roberto Gal-
liano, Adolfo Giamminardi,
Silvia Magagna, Annibale
Malfatto, Gian Carlo Moschi-
no, Gregorio Muccari, Mario

Pietro Olivero, Gian Carlo
Pangolino, Paolo Paravidino,
Giovanni Piana, Paola Ricci,
Fabio Siri, Alessandro Viscia-
ni.

Il Congresso si è chiuso
con l’intervento conclusivo di
Adriano Icardi, Presidente del
Consiglio Provinciale di Ales-
sandria.

Il direttivo si è successiva-
mente riunito, il 2 aprile, per
l’elezione della Segreteria,
composta da Piera Mastro-
marino, riconfermata nel ruolo
di Segretar io del Par tito,
Adriano Icardi, Giuseppe Buf-
fa, Roberto Galliano, Gian
Carlo Pangolino.

Acqui Terme. Nel consiglio
comunale di lunedì 2 aprile
c’è stato l’addio alla politica,
come protagonista, di Luigi
Poggio.

Poggio è stato consigliere
comunale da metà giugno del
1990. Eletto nella tornata del
6-7 maggio 1990, entrò per la
prima volta in consiglio comu-
nale nella riunione di insedia-
mento, il 15 giugno del 1990,
con la cosiddetta “Cassinelli
1”, una maggioranza formata
da dc - pci - pri/pli - psdi e
guidata dal sindaco Ernesto
Cassinelli. Il psi, dove Poggio
militava, aveva in quel consi-
glio ben 7 seggi, solo 2 in me-
no della dc ed 1 in meno del
pci.

I l  pr imo consiglio, dopo
quello di insediamento, si ten-
ne il 27 luglio 1990. Poggio
lesse un documento stilato
dal senatore Visca, assente
per incidente, in cui si defini-
sce “clamorosa e sconcertan-
te la chiusura del Regina”.

Lo troviamo poi in prima li-
nea nella discussione sulla
crisi idrica dell’estate 1990,
quando nel consiglio comuna-
le del 14 settembre, di fronte
all’ipotesi dei 5 pozzi di Rival-
ta Bormida, si oppone, insie-
me a Visca e Bistolfi, all’idea
definendo il sito rivaltese ric-
co di “inquinamenti chimici
abbastanza rilevanti” e prefe-
rendo un allacciamento con
Alessandria, più costoso ma
con acqua più pura.

Per 17 anni Luigi Poggio ha
portato la sua educata punti-
gliosità per difendere gli inte-
ressi dei cittadini: dalla lam-
padina mancante, al marcia-
piedi rotto, per citare le cose

minime, alle grandi questioni
legate al lavoro, all’occupazio-
ne, alla necessità di una pro-
grammazione più attenta alle
esigenze degli acquesi.

Proverbiali i suoi inizi “Chie-
do scusa se...”, “Mi permetto
di...”, che però non preludeva-
no mai ad ossequienza nei
confronti della maggioranza.
Non ha mai fatto mancare il
suo apporto di critica, fino al-
l’ultima seduta consiliare, in
cui si è ancora una volta ram-
maricato della mancata aper-
tura della maggioranza nei
confronti dei gruppi di opposi-
zione.

Il migliore riconoscimento
al suo lavoro serio e scrupolo-
so di consigliere comunale è
stato l’applauso che gli hanno
rivolto tutti i consiglieri, su in-
vito del sindaco Danilo Rapet-
ti, da lui tante volte criticato,
al termine dell’ultimo consiglio
comunale.

red.acq.

Acqui Terme. «Il casello di
Predosa ‘pacco’ per gli acque-
si». Siamo a dieci anni. Ci ri-
feriamo al titolo di un com-
mento pubblicato ad aprile del
1997 del compianto professor
Ercole Tasca, personalità che
fu tra i più appassionati ed
esperti sostenitori della inevi-
tabilità di togliere Acqui Terme
e l’Acquese dal nefasto isola-
mento viario.

«Svegliatevi acquesi! Per
amor di Dio svegliatevi fin che
siete in tempo. Vi stanno con-
fezionando un pacco che di-
verrà storico, inguainato in
una carta tutta sfavillante di
false luci, legato da un nastro
vaporoso, iridescente, ‘pour
epater les burgeos’. A favore
cioè, di coloro che, in buona
fede (sono molti) si lasciano
convincere dai particolari».
Nel pacco, diceva ancora Ta-
sca, c’è la sorpresa «tutta
contro la gente, il vostro avve-
nire economico».

In un altro articolo, di prima
pagina, dal titolo: «Ha ragione
Tasca: il casello di Predosa
non serve ad Acqui», la se-
greteria cittadina della Demo-
crazia Cristiana, diceva di
«trovarsi pienamente concor-
de con quanto dichiarato dal
professor Tasca, tesi diame-
tralmente opposte a quelle
del Pci e del Psdi .... la DC,
per quanto riguarda la statale
n.30 non può fare a meno di
denunciare interessi e falsi
scopi nella scelta della crea-
zione del casello di Predosa,
al quale affidare l’unico colle-
gamento di Acqui alla rete au-
tostradale. Tale collegamento
favorisce solo chi ha interessi
nella zona attraversata, Ca-

stelnuovo Bormida, Sezzadio,
Piana di Predosa e Novi Ligu-
re. La realizzazione di questo
progetto taglierebbe fuori Ac-
qui da ogni futuro sviluppo,
poiché sposterebbe il polo di
ogni attenzione commerciale
a Predosa».

Al tempo si par lava del
traforo del Cremolino, ma in
altre dichiarazioni ed insisten-
temente della impellenza e
necessità assoluta di un colle-
gamento con il savonese e il
ponente ligure, da raggiunge-
re attraverso la Valle Bormida.

Quella della Carcare-Pre-
dosa non era un’idea stram-
palata. Va bene la variante di
Strevi, ma che non avvenga a
sacrificio di altre soluzioni con
il savonese, con la Valle Bor-
mida.

Facendo un passo indietro,
arrivando cioè ad ottobre del
1986, sempre il compianto
professor Tasca, persona illu-
minata e con una visione sul-
la viabilità avanti di oltre venti
anni, affermava, sempre sulle
colonne del L’Ancora, parlan-
do della soluzione «casello di
Predosa» rispetto ad altre: «A
noi acquesi interessa margi-
nalmente se per non dire nul-
la. Il piccolo vantaggio di po-
ter mettere un cartello a Pre-
dosa che segnali Acqui, è lar-
gamente sommerso dalla cer-
tezza che qualsiasi imprendi-
tore che volesse scegliere Ac-
qui Terme per una sua anche
modesta attività produttiva
verrà inevitabilmente spinto a
collocare al sua azienda nei
dintorni di Predosa o lungo la
nuova superstrada».

Tra i momenti da ricordare
relativamente al percorso
stradale da Acqui ad Altare e
quindi innesto all’autostrada
Torino-Savona, logicamente
in fatto negativo, come si ram-
menta un’alluvione o qualco-
sa di simile, la mancata rea-
lizzazione della circonvalla-
zione di Montechiaro quale
prosecuzione della variante di
Ponti. Il cantiere era già at-
trezzato, l’opera era già arri-
vata a poche centinaia di me-
tri passaggio a livello, poi il
buio. Dettato da chi? Perchè
non si è proseguito per toglie-
re i bisonti della strada dall’at-
traversare l’abitato del paese?

C.R.

Si è tenuto il 24 marzo

Congresso della sezione
“C. Ravera” del Pdci

Dopo 17 anni a palazzo Levi

L’ultimo Consiglio
di Luigi Poggio

A 10 anni dalle parole del prof. Tasca

Casello di Predosa
“pacco” per gli acquesi

GGrraannddee EEvveennttoo!!
Venerdì 1133 Aprile - OOrree 2211 ..0000
Hotel Roma Imperiale
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Manutenzione straordinaria delle
banchine stradali extra urbane

Acqui Terme. «Vista la necessità di realizzare con urgenza
l’opera per l’approssimarsi del termine ultimo per procedere al-
la potatura del patrimonio arboreo comunale prospiciente le
strade comportando situazioni di pericolo per i cittadini che vi
transitano, nonché procedere alla pulizia delle pontine e ban-
chine stradali». È la premessa effettuata dal settore Lavori pub-
blici ed urbanistica per l’affidamento di opere di manutenzione
straordinaria delle banchine stradali ed aree verdi lungo l’arte-
ria extra urbana del concentrico comunale.

Sempre nella determinazione del settore lavori pubblici del
Comune si legge: «Accertato che risulta indispensabile affidare
l’intervento in argomento alla ditta Bistolfi Giovanni di Prasco,
di provata esperienza e di fiducia dell’amministrazione comu-
nale, nonché disponibile ad intervenire con rapidità per l’esecu-
zione dell’intervento. Vista l’offerta in data 26/3/2007 della ditta
Bistolfi con un’offerta in ribasso del 4,2% sull’importo a base
d’asta di 136.270,26 per un’offerta di 130.546,91 oltre 4.088,11
euro per oneri sulla sicurezza, oltre Iva 20% così per comples-
sivi 161.562,02 euro».

Infine, sul documento, è scritto che la spesa complessiva di
161.662,02 euro risulta finanziata con mutuo Cassa depositi e
prestiti di 200 mila euro. 161 mila 662 euro fanno 312 milioni e
939 mila delle vecchie lire.

Sicurezza e inquinamento
elettromagnetico

Acqui Terme. La lista civica “La città ai cit-
tadini”, sensibile come sempre ai problemi del-
la città, terrà, lunedì 16 aprile, presso la sala
parrocchiale di San Defendente, un pubblico
dibattito sul tema: “Sicurezza e inquinamento
elettromagnetico”.

Interverranno Ivan Patti, Alessandra Benaz-
zo, Sara Varosio, Piero Giaccari e Michele
Gallizzi candidato sindaco.

Considerata l’importanza degli argomenti
che verranno trattati, la cittadinanza è invitata
a partecipare.

Gomma e rotaia
in competizione?

Acqui Terme. Ci scrive un lettore: «Sono un
ex dipendente F.S. Si può notare e vi prego di
prenderne atto: pare che il trasporto su rotaie
e su gomma si facciano concorrenza. Difatti,
con partenza da Acqui Terme per Alessandria
il bus parte alle ore 13,15, mentre il treno alle
13,19.

Forse per il giro materiale o del personale?
Altra spiegazione non ha senso. Non sarebbe
meglio intercalare le partenze dando un mag-
giore servizio alla clientela?».

Segue la firma
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Acqui Terme. Uno, due e
tre: giovedì 5 aprile scorso gli
iscritti all’Università della terza
età di Acqui Terme hanno
completato la visita al centro
storico passeggiando “con gli
occhi in su” nell’ultimo terziere
della città: Borgo San Pietro.
Come nelle precedenti occa-
sioni il loro accompagnatore è
stato il presidente della sezio-
ne acquese di Italia Nostra
Lionello Archetti-Maestri.

Dopo un breve ripasso in
piazza Verdi, terziere di Borgo
Nuovo, si è scesi da corso Vi-
ganò alla scoperta di un impo-
nente tratto delle mura della
seconda cerchia (fine XII-inizio
XIII secolo), quasi dimenticate
dalla storia e dagli uomini, al-
l’interno di un cortile.

Per la maggior parte degli
acquesi il centro storico è so-
prattutto la Pisterna, che per
forzata estensione comprende
anche Borgo Nuovo, dimenti-
cando il farne parte – forse per
la cospicua ed irrispettosa pre-
senza di un’edilizia fortemente
caratterizzante gli anni 60-70
del secolo scorso – Borgo San
Pietro, che invece ne costitui-
sce la porzione più antica.

I romani, infatti, fondando
nel territorio già dei Liguri Sta-
tielli, attorno alle sorgenti ter-
mali ed in prossimità dell’Ae-
milia Scauri (strategico colle-
gamento tra il Mediterraneo e
la pianura padana che univa il
porto di Vado con la città di
Tortona), verso la fine del II
secolo a.C. la città di Aquae
Statiellae la ubicarono nella
parte pianeggiante verso Po-
nente. Ed è proprio in Borgo
San Pietro che molte vie han-
no conservato il tracciato orto-
gonale dell’impianto antico: via
Mazzini, via Carducci, via Ga-
ribaldi, via del Municipio, via
Bove e che gli scavi, sovente
fortuiti, hanno restituito le più
significative testimonianze del
tessuto urbano. Basti citare la
recente scoperta dell’area fo-
rense in seguito alla demoli-
zione dell’albergo Bue Rosso
di cui altre tracce erano già
emerse nella contigua via Ga-
leazzo. I numerosi ritrovamenti
effettuati a più riprese nell’area
di piazza dell’Addolorata, pavi-
menti a mosaico, lesene mar-
moree, frammenti di statue,
sono in gran parte da tempo
conservati presso il Museo Ar-
cheologico.

Dopo aver ammirato in via
Mazzini (già delle poste vec-
chie) le suggestive meridiane
di casa Gardini Blesi una do-
verosa sosta è stata quella da-
vanti a Palazzo Roberti di Ca-
stelvero. Nel rievocarne le vi-
cende l’accompagnatore ha ri-
cordato i fasti della famiglia e
gli ospiti illustri che nei secoli
vi alloggiarono non ultimo quel
generale Buonaparte che vi
soggiornò nella tarda primave-
ra del 1796 durante la prima
campagna d’Italia ignaro del
suo sfolgorante destino.

La successiva tappa, altret-
tanto doverosa, è stata dedi-
cata alla Basilica dell’Addolo-
rata di cui si sono brevemente
illustrate le millenarie vicende.
Eretta come chiesa abbaziale
dello scomparso monastero di
San Pietro, fondazione vesco-
vile dell’XI secolo, sull’area di
una precedente chiesa cimite-
riale paleocristiana, fu ridotta
in commenda già sul finire del
Quattrocento. Nel 1720, divi-
dendo la navata centrale, si
creò la chiesa dedicata alla
Vergine Addolorata. Decaduta
ed in buona parte degradata
fu oggetto, dal primo dopo-
guerra, di un complesso inter-
vento di restauro ricostruttivo
volto a riportarla al presunto
aspetto originale.

La visita al terziere di San
Pietro si è conclusa, trala-
sciando per una prossima oc-
casione via Garibaldi e piazza
San Francesco, nel cortile di
Casa Timossi per molti una
vera scoperta. L’edificio fatto
costruire dalla famiglia Seghini
nel XVIII secolo passò ai Brag-
gio-Bosco di Ruffino per esse-
re acquistato nel 1920 dal Ca-
valier Silvio Virginio Timossi
cui si deve la riplasmazione in

stile eclettico. Si passa da un
fantasioso stile neogotico nelle
facciate prospicienti il giardino,
nell’androne e nel portico ad
un insieme “novecento” italia-
no negli allegorici altorilievi in
stucco, cui fanno corona le
svariate lapidi riportanti motti
ed aforismi dettati dal proprie-
tario, personaggio di notevole
cultura e di svariati interessi
come testimoniano le sofistica-
te citazioni di Dante e di
Goethe.

Acqui Terme. C’è un ca-
stello da salvare alle porte di
Acqui, ma bisogna fare pre-
sto.

Questo il grido d’allarme
che è stato lanciato dalla sa-
la maggiore di Palazzo Ro-
bellini, la sera di venerdì 23
marzo, dalla dott.ssa Sara
Lassa (Istituto Internaziona-
le di Studi Liguri, sezione
Statiella) nel corso dell’ultimo
incontro - dei dodici previsti
e tutti regolarmente svolti tra
novembre e marzo - dei “Col-
loqui invernali 2006-2007”.
L’oggetto del discorso? Il ca-
stello della Tinazza, o Mon-
crescente, se preferite, tema
di ricerca della sua tesi di
Laurea in Archeologia Me-
dievale, ma anche delle at-
tuali indagini, parallele alla
frequenza presso la Scuola
di Specializzazione dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro
Cuore di Milano.

La giovale e valente rela-
trice, prendendo in conside-
razione la struttura militare
posta sull’ultimo crinale che
separa la Valle dell’Erro da
quella del Bormida, ha esa-
minato accuratamente la do-
cumentazione d’archivio e
quella attinente alle eviden-
ze materiali per tracciare una
storia che, su basi sicure e
certe, fa data alla metà del
XIV secolo.

Del 1355 la prima men-
zione d’archivio, ma quanto
al periodo precedente è il
mito e la leggenda a “go-
vernare” il severo castello -
sarebbe piaciuto tantissimo
ai romantici inglesi, e al ro-
manzo gotico - che qualcu-
no dice tetra dimora non so-
lo di Belzebù, ma anche di
una guarnigione romana e

di Aleramo. Ma davvero, già
nel XI secolo, di può ipotiz-
zare una struttura di legno e
terra in Falmecianum /For-
mentiana, in questo Castro
Novo che potrebbe essere
stato fondato ai tempi di En-
rico III Vescovo d’Acqui? 

L’ipotesi è plausibile, ma è
indubbio che al di là dell’in-
teresse storico, della identi-
ficazione delle fasi costrutti-
ve (solo tre; con la torre in
pietra riconosciuta come più
antica anche da Vittorio Sca-
ti), del riconoscimento della
caratteristica motta (un podio
di terra di riporto, che acco-
glie ulteriuori edificazioni in
legno, e poi più tardi in pie-
tra o mattoni), e di modelli
costruttivi che invitano a cer-
car confronti con l’area ve-
neta, emerge il valore anche
turistico di un castello pieno
di fascino e che ha tutti i nu-
meri per arricchire l’offerta
del territorio a beneficio del
curando termale.

E poiché la proprietà è pri-
vata, sarebbe davvero ne-
cessario fare in modo di fa-
vorire un intervento per con-
solidare le strutture che, vec-
chie di sette secoli, hanno
però ben conservato nei se-
coli il loro fascino.

La ricostruzione dei balla-
toi, delle bertesche, di pon-
te e saracinesche, e una
adeguata campagna di sca-
vo potrebbero contribuire a
restituire un vero e proprio
“tesoro” all’Acquese.

Ma tocca agli enti pubbli-
ci, nonché alla Soprinten-
denza operare affinché il pa-
trimonio della Tinazza non
vada disperso. Un argomen-
to che ha coinvolto tutti i pre-
senti (la sala era piena) ed

ha animato il vivace dibatti-
to a più voci che ha chiuso
la interessantissima confe-
renza.

***
I colloqui 2006 e 2007 del-

la Sezione Statiella dell’Isti-
tutio Internazionale di Studi
Liguri, diretto la prof. Marco
Pavese, hanno ospitato come
relatori Lionello Archetti Mae-
stri, Alberto Bacchetta, Livia
Migliardi, Deneb Cesana,
Eleonora Grillo, Cristina Boi-
do, Fabrizio Benente, Gian-
luca Pesce, Matteo Sicios,
Gian Battista Garbar ino,
Blythe Alice Raviola, Massi-
mo Archetti Maestri, Simone
Lerma e Sara Lassa.

Gli incontri hanno goduto
del patrocinio dell’Assesso-
rato per la Cultura del Co-
mune di Acqui Terme e si
sono avvalsi del contributo
della Banca CARIGE. Ulte-
riori informazioni sulle atti-
vità della sezione Statiella
scrivendo all’indirizzo mail
statiella@libero.it.

G.Sa

Giovedì 5 aprile per l’Unitre acquese

Visita al borgo San Pietro
Ultimo colloquio degli “Statielli”

Il castello di Moncrescente

Appuntamenti
dell’Unitre

Acqui Terme. Riprendono
le lezioni dell’Unitre a partire
da lunedì 16 aprile con Fabio
Bertero (15.30-17.30) e una
lezione dal titolo “I benefici
della psicoterapia abbinata al
movimento”.

L’Unitre coglie l’occasione
per ringraziare Casa Bertale-
ro di Alice Bel Colle per l’ac-
cogliente rinfresco che ha ri-
servato a tutti gli allievi ed ac-
compagnatori, in occasione
della visita guidata tenutasi
giovedì 29 marzo.

Si ricordano i prossimi ap-
puntamenti: giovedì 19 aprile
(orario da stabilirsi) visita gui-
data esterna al Museo Coppi
di Novi Ligure con Valentina
Pastorino Gruppo Happy Tour
Acqui Terme; giovedì 26 aprile
visita guidata a Maranzana al
museo Giacomo Bove e Can-
tina sociale; giovedì 10 mag-
gio pranzo di fine Anno Acca-
demico alla Scuola Alberghie-
ra di Acqui Terme; mercoledì
23 maggio gita di fine Anno
Accademico con visita alla
Città di Montecarlo.

IInn ccoossttrruuzziioonnee iinn CCoorrssoo DDiivviissiioonnee AAccqquuii
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VENDE IN ACQUI TERME

Corso Divisione Acqui

Complesso Residenziale

“Le Logge”
Alloggi Signorili di 2-3-4-5-6 vani con

finiture accuratissime, dotati di: riscalda-

mento a pavimento con gestione autono-

ma , videocitofono, Tv satellitare, pavi-

menti in legno nelle camere, avvolgibili

blindati in alluminio, zanzariere, idro-

massaggio, isolamento acustico tra i

piani, ampie possibilità di personaliz-

zazione all’interno; area esterna privata

completamente cintata.

ora in vendita la terza palazzina.

-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

VViillllaa SSccaattii
Loc. Quartino 1 Melazzo Tel 348 2261627

Affitta a referenziati

Nellavilla costruitaa partire dal 1684

immersa in 7 ettari di parco

-AlloggioV2nella parte più antica con due

camere, soggiorno, cucinae due bagni, sof -

fitti decorati boxe giardino privato.

-AlloggioE5con soggiornocucina, 2

camere, bagno con idromassaggio e box

(460! mensili)

-AlloggioA6 soggiornocucina camera

bagno(310 !mensili)

Matrimoni e Banchetti

Grandi saloni interni e bellissimi

spazi esterni per il tuo evento.

Alta stagione: sabato 1700 euro,

domeniche 1500 euro, venerdi 1000

euro.senza limite di orario; prezzi

scontati in bassa stagione e piccoli

gruppi . Catering a partire da 40 euro a

persona

informazioni su www. villascati.it

:9J:=JG ;eijhkp_ed_
Via Emilia 91 Tel 0144 324933 Acqui Terme
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Acqui Terme. Continuano
presso le Scuole Elementa-
ri “Giuseppe Saracco” di Ac-
qui le lezioni dedicate a Il
Piemontese. Gli scrittori, le
opere, i luoghi, le parole. Gli
appuntamenti sono promos-
si dal Centro Studi Piemon-
tesi - “Ca di studi piemun-
teis” di Torino, e sono so-
stenuti anche dalla Regione
Piemonte.

Nell ’ insegna del corso,
“idealmente” sarebbe da por-
re questa frase di Renzo
Gandolfo (che ovviamente
scrive in vernacolo, ma che
noi qui traduciamo). “Non è
per un pallino: è per ragioni
che crediamo serie e ben
fondate se insistiamo sulla
questione del parlare pie-
montese, del perché i pie-
montesi devono continuare
a parlare il dialetto. È ric-
chezza di cuore e di testa: se
manca la pianta l’uomo a po-
co a poco perde la sua lin-
fa e, senza radici, intisichisce
e muore...”
I lunedì con il dialetto

Dopo gli incontri dedicati a
libri e riviste (19 marzo, con
Gianni Davico), alla cucina
(26 marzo, con Vittorio Fe-
nocchio) e al Gelindo (2 apri-
le, con Pier Giorgio Gili), toc-
ca ora all’annoso problema
del “come scrivere, come leg-
gere”.

Sarà Giorgio Garuzzo, lu-
nedì 16 aprile a intrattenere
“la classe” (l’appuntamento
è, infatti, sui banchi piccoli
piccoli della prima C), dalle
ore 17 alle 19, sull’argo-
mento che prenderà in con-
siderazione vocali aperte e
chiuse, accenti circonflessi e

doppie esse.
A quanti volessero, però,

“prepararsi” adeguatamente
alla lezione del lunedì se-
gnaliamo, a Pareto, sabato
14 aprile, alle ore 21, con in-
gresso ad offerta, presso l’o-
ratorio, l’appuntamento pro-
pedeutico con il teatro dia-
lettale.

Sarà la Compagnia “Cume-
diant per cos”, nell’oratorio, a
presentare la commedia bril-
lante Na cubia da cubié, in un
allestimento che è finalizzato
a raccogliere fondi per il re-
stauro dell’edificio che ospita
la rappresentazione.

***
In attesa di “scoprire” le

mille pieghe della grammati-
ca piemontese, così diversa
non solo da provincia a pro-
vincia, da paese a paese, da
versante a versante di una
stessa valle, ecco proviamo
a riassumere il tenore delle
ultime due lezioni.
Il dialetto in cucina

Assagg, galuperie, piatti
per tèn-e càud le stòmi o per
tiresse sè na costa, o per fé
buca, setò a taula, vini del
Monferrato o di Langa: una
lezione con l’acquolina quel-
la proposta il 26 marzo da
Tojo Fnoj (al secolo il cuoco
Vittorio Fenocchio) che ha
proposto un giro enogastro-
nomico (ma anche lessica-
le) del basso Piemonte e del-
la tradizione culinaria dei
vecchi.

Ecco i fagioli - carne dei
poveri, baccalà e stoccafisso,
i bagnet russ, con la sausa
ed tumatuchi, seller bianch e
tenner, il gheob ed Nissa,
Barbera o Dusset neuv, la

bagna cauda, ma anche il
pan cundì (con burro, olive o
pancetta).

Ecco i tempi eroici, in cui
il moscato era più spesso
dell’attuale, ricordando che
- come scrive Rico Gulin -
“Vin e basin l’è na rima che
prima o poi / a fa girè la te-
sta...”.
Il dialetto nel teatro

Gli inizi del teatro? Nel rito
religioso. Non era la tragedia
il canto del capro di Dioniso
signore sfrontato del vino?

È cominciato addirittura dal
mito del vino/sangue del fan-
ciullo Zagreo, dai Baccanali,
dai Saturnali, dai culti di Mi-
tra e dalle contaminazioni tra
culti pagani e culti cristiani il
discorso che Pier Giorgio Gi-
li (che al pari degli altri re-
latori sta girando il Piemon-
te: Novara, Alessandria,
Moncalieri, Torino...), con ap-
proccio estremamente divul-
gativo, ha offerto il 2 aprile,
sottolineando come proprio
le due ricorrenze più grandi
della calendario religioso -
Natale e Pasqua - abbiano
contribuito a sedimentare i
testi di maggiore diffusione
popolare, che si avvalgono
spesso del conforto del dia-
letto.

Ecco dunque le Passio
(quella di Sordevolo, cele-
berrima, e tale da cambiare
l’onomastica delle famiglie;
ci sono quelle di Pietro, di
Giuda, della Madonna...;
quella altrettanto famosa di
Revello, che attinge le sue
origini alla fine del Quattro-
cento; ecco il Mortorio di Ga-
ressio, compianto degli an-
geli sul Cristo Morto, con

30/40 angeli bianco vestiti
che recitano in ottave).

Ecco poi il testo apocalit-
tico del Judicio della fine del
mondo (divenuto famoso gra-
zie ad un saggio di Gianlui-
gi Beccaria), il cui il dialetto
compare solo in qualche fra-
se; ecco finalmente il Gelin-
do, in cui “il piemontese” co-
stituisce l’impalcatura del-
l’allestimento, riservando la
lingua colta ai personaggi
maggiori della storia sacra.

Sta di fatto che dal Ludo di
Ivrea del 1376, passando per
le Passio del Signore o di
altri martiri (Stefano, Vittore,
Caterina, Pietro...) che infio-
rano il secolo XV (a Cuneo,
a Pinerolo, a Torino e Savi-
gliano), in un tempo X che
non deve essere troppo lon-
tano dal Cinquecento si ar-
riva al Gelindo, che da noi ha
popolarità superiore alla ma-
schera di Gianduja, e che ha
il dovere di essere riproposto.
Anche perché con la storia
”maggiore” della Natività, è in
grado di raccontare anche
quella “minore” di una so-
cietà contadina - quella di
Langa e Monferrato - che do-
po essere rimasta inalterata
per secoli, subite le accele-
razioni del secolo XX, rischia
di essere travolta da tempi
moderni e dalla mancanza
dei “testimoni”. Ecco allora
che il testo del Gelindo, por-
tato “in classe” nella sua se-
conda scena dagli attori pa-
retesi Luciano Minetti e Bru-
na Falco, avrebbe davvero
bisogno di essere presenta-
to, nel prossimo inverno, a
tutti i nostri scolari.

G.Sa

Gli appuntamenti ad Acqui Terme e a Pareto

Dialetto... che passione
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Città di
Acqui Terme

Comunità Montana
Suol d’Aleramo

AGENZIA TURISTICA LOCALE
della provincia di Alessandria

REGIONE
PIEMONTE

presenta

Cucina e vini del territorio

Martedì 17 aprile - Ore 20,30

Locanda La Lodrona
Reg. Piano, 5 - Orsara B.da - Tel. 0144 367143

Lardo con miele e noci
Sfogliata alle erbe primaverili

Acciughe in salsa al prezzemolo
Peperone al forno

con maggiorana e origano
Ravioli del plin alla borragine
Tagliatelle alle ortiche saltate

con pomodoro fresco e basilico
Arista al ginepro

Formaggetta condita alle erbe aromatiche
Semifreddo alle nocciole

e cioccolata fondente
Caffè

Tutto incluso € 32

Giovedì 19 aprile - Ore 20,30

Golf Club le Colline
Piazza Nazioni Unite - Acqui Terme

Tel 0144 313657

Sformato di erbette primaverili
Insalatina tiepida di gamberi

e fagioli cannellini profumati al basilico

Tagliolini verdi alla borragine

Arrosto di maiale al latte
con contorno di stagione

Spumone di torrone e torta di nocciole
serviti con cioccolato caldo

Caffè

Vini esclusi € 28

Domenica 22 aprile - Ore 13

I Tacconotti
Reg. Tacconotti, 17 - Frascaro - Tel. 0131 278488

Insalatina tiepida di gallina
su letto di riccetto e fiori

Barbajuan di erbe selvatiche
Subric

Farrotto con malva e borsa del pastore
Tagliatelle con punte di asparagi

e profumo di aglio ursino
Filetto di maiale caramellato

con sformatino di gentildonna
Punta di vitello con nidi di barba di frate

Crema ai fiori primaverili
Caffè

I nostri liquori di erbe officinali

Vini esclusi € 32

Giovedì 26 aprile - Ore 20,30

La Schiavia
Vicolo della Schiavia - Acqui Terme

Tel. 0144 55939

I totani con ceci e patate
alla salvia e olio extravergine

Il vitello tonnato all’antica
(con salsa tiepida)

Il risotto al luppolo e punte di asparagi
con pistilli di zafferano

Il cosciotto di maialino disossato
al timo selvatico con crema di prugne

all’aceto balsamico

Il gelato alla crema e pistacchio

Caffè

Tutto incluso € 40

Martedì 8 maggio - Ore 20,30

Ristorante da Fausto
Reg. Valle Prati, 1 - Cavatore

Tel. 0144 325387

Aperitivo con frittelle di acciughe
delle vie del sale

Gallina tonnata ai capperi

Gnocchi di erbette al basilico di Pra

Coniglio nostrano al timo
con verdure al vapore

Frutti di bosco
con il nostro gelato al fior di latte

Caffè

Tutto incluso € 34

Giovedì 10 maggio - Ore 20,30

Ristorante Pisterna
Via Scatilazzi, 15 - Acqui Terme

Tel. 0144 325114

Polpo arrosto con fave fresche e menta,
crema di patate

Zucchino farcito di calamari e crostacei
su tartare di pomodoro pachino

Linguine di Gragnano
in carbonara monferrina di asparagi

e guancia di vitello

Bocconcini di coniglio alle erbe
con micropeperonata

Dolce sorpresa… il Rosso Fragola

Caffè

Tutto incluso € 65

Martedì 15 maggio - Ore 20,30

Ristorante Rondò
Via Acquedotto Romano, 44 - Acqui Terme

Tel. 0144 322889
L’insalatina di galletto all’olio rosmarino

e tartelletta di riso saltato
Budino di ricotta di capra

alla passata di pimpinella e sedano
Lasagnetta croccante

con ragù di baccalà, salsa di cipolla
al profumo di tartufo estivo

Cannelloni di patate
con pomodori e ricotta affumicata

La lombatina di maialino con quenelle
di mele al Barbera e cannella

La crostatina di fragole
con zabaione al profumo di arancio

Caffè

Tutto incluso € 34

Giovedì 17 maggio - Ore 20,30

Ristorante La Curia
Via alla Bollente, 72 - Acqui Terme

Tel. 0144 356049

Il girello di manzo in salsa tonnata
con origano fresco

Il fiore di zucchina ripieno
sotto passatina pomodoro fresco

e sua concassé al basilico
Gli gnocchi di patate e sejrass
con guanciale e maggiorana
Lo stinco di fassone arrosto

al timo serpillo con tortino di patate
al rosmarino ed asparagi gratinati

Il semifreddo al dragoncello con salsa
di lamponi freschi e tegoline di croccante

Caffè

Tutto incluso € 40

Martedì 22 maggio - Ore 20,30

Vineria Perbacco
Via Manzoni, 16 - Acqui Terme

Tel. 0144 325159

Tartra al profumo di maggiorana
Torta di gorgonzola e prosciutto

Frittata di ortiche

Maltagliati al rosmarino

Tagliata di manzo piemontese
su letto di tarassaco

Contorno di patate al forno

Fragole al Brachetto

Caffè

Bevande escluse € 25

Giovedì 24 maggio - Ore 20,30

Ristorante Parisio 1933
Via C. Battisti, 7 - Acqui Terme

Tel. 0144 57034

Carpionata di salmerino
con marmellata di cipolle Tropea

Strudel di verdure

Ravioli di ortica e sejrass
con salsa allo zafferano

Filetto di maiale alle erbe
dell’Appennino

Tortino novecento
con gelato al cioccolato bianco

e frutti rossi

Caffè

Tutto incluso € 40

Giovedì 31 maggio - Ore 20,30

Alfredo cucina e vino
Piazza Matteotti, 4 - Acqui Terme

Tel. 0144 56586 

Aperitivo con apribocca

Spiedino di baccalà in pastella con salsa
di scalogno, pomodoro e origano
Sformato di asparagi con fonduta

di formaggio di capra alle erbe

Agnolotti di borragine
al burro bruno e maggiorana

Carrè di agnello al ginepro
Filetto di maiale e patate al rosmarino

Crema inglese con fragole
Torta di pere al cioccolato

Caffè

Tutto incluso € 35

Domenica 27 maggio - Ore 12,30

Ristorante del Pallone
Corso Italia, 17 - Bistagno - Tel. 0144 377013

Aperitivo con frivolezze
Tonno di gallina con verdure al timo

Mousse di pomodoro e toma stagionata
Flan di borragine e ricotta

con fonduta di raschera d’alpeggio
Millefoglie ai porri

Riso carnaroli al “Buon Enrico”
e gorgonzola di pecora

Tortellone di melanzane e caprino con concassè
di pomodoro all’origano selvatico

Sottopaletta di fassone alle olive taggiasche e capperi
Pomodoro gratinato alle acciughe

Bavarese alle ciliegie con crema alla vaniglia
Semifreddo al miele di castagno

Caffè e digestivi

Tutto incluso € 30
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Acqui Terme. Lectura Dan-
tis del Paradiso agli sgoccioli.

Si sta per concludere la let-
tura della terza cantica, che
giungerà lunedì 16 aprile al
suo penultimo appuntamento.

Musicisti e cantori, lettori e
il commentatore di turno (in
questa occasione Giorgio
Botto, docente presso il Liceo
Scientifico di Acqui) danno
appuntamento alle ore 21
presso la Biblioteca Civica
“La Fabbrica dei Libri” di Via
Maggiorino Ferraris.

Attesa anche per il gran fi-
nale: molti i nomi di rilievo
contattati dall’Assessore Vin-
cenzo Roffredo (da Umberto
Orsini a Paolo Ferrari), ma la
tanto sperata “fumata bianca”
non c’è ancora stata. E pro-
prio questa incertezza rende
ancora variabile la collocazio-
ne dell’atto conclusivo, che
presumibilmente dovrebbe
cadere agli inizi di maggio.
Invito ai canti 
XXVIII, XXIX e XXX

Un punto luminoso. Un
punto luminoso insolitamente
lucente, che l’occhio umano
non può sopportare. Intorno
ad esso nove cerchi, anch’es-
si lucenti, che girano con ve-
locità inversa alla distanza del
punto.

Così inizia il canto XXVIII,
che ritrae il paesaggio del cie-
lo IX (il primo mobile).

Ecco una prima visione di
Dio e delle intelligenze cele-
sti, con il movimento che non
è altro che l’espressione di un
ardentissimo amore.

E’ sempre Beatrice magi-
stra a spiegare, precedendo -
come sempre avviene - la do-
manda del viator: “Da quel
punto / depende il cielo e tutta

la natura [ecco Aristotele cita-
to fedelmente; “ex tali igitur
principio dependet caelum et
natura... hoc enim est Deus”].

Non può mancare il giubilo
dei canti: quando Beatrice ha
terminato i cerchi sfavillano di
innumerevoli scintille, osan-
nando il punto luminoso. Non
solo presto viene spiegato
l’ordinamento delle schiere
celesti, ognuna organizzata in
tre ordini: Serafini, Cherubini
e Troni; Dominazioni, Virtù e
Potestà; Principati Arcangeli e
Angeli.

Ecco la “primavera sempi-
terna che notturno Ariete non
dispoglia, e che perpetua-
mente Osanna sberna [canta]
con tre melode, che suonano
in tree [sic, epentesi] ordini di
letizia”.

Un passaggio teologico sul
confronto delle concezioni di
Dionigi l’Areopagita e San
Gregorio Magno (il pontefice
cui si attribuisce la leggenda
dell’ ”invenzione” del canto ro-
mano, secondo tradizione
ispirato dalla colomba dello
Spirito Santo) e le terzine del
canto XXVIII terminano.

Nel successivo il tema è
quello angelico. Perché gli an-
geli furon creati? Non certo
per accrescere il benessere di
Dio, ma come atto di amore.
Quando? Prima del tempo.
Dove? Nell’Empireo, buoni e
perfetti e di pure forme.

Non può mancare l’accen-
no a Lucifero e alla sua ribel-
lione: “Principio del cader fu il
maladetto/ [si noti la fortissi-
ma spezzatura] superbir di
colui che tu vedesti / da tutti i
pesi del mondo costretto”.

Ma il trattato angelico non è
ancora concluso: gli angeli

possiedono volontà ed intel-
letto, ma non memoria, poi-
ché tutto vedono in Dio: è lo
spunto che riconduce al moti-
vo della fallibilità umana e alla
condanna di filosofi e predica-
tori. “Voi non andate più per
un sentiero / filosofando; tanto
vi trasporta / l’amor de l’appa-
renza e’l suo pensiero”.

E ancora.
“Non disse Cristo al suo

primo convento / ‘Andate e
predicate al mondo ciance’... /
or si va con motti e con isce-
de [freddure, lazzi] / a predi-
care e, pur che ben si rida,
[si] gonfia il cappuccio [d’or-
goglio e vanità] e più non si ri-
chiede”.

Segue la vivida immagine
dell’uccello nero [Lucifero]
che si contrappone alla bian-
ca colomba, e il canto XXIX si
chiude 
Beatrice e la beatitudine

Come descrivere la donna?
Come un angelo, certo.

Era il topos degli stilnovisti
renderla come creatura cele-
ste, che opera istantanee
conversioni, che tiene a di-
stanza ogni malvagio.

Esempi in Guinizelli e nella
lirica dantesca.

E il problema, con dramma-
ticità maggiore si presenta nel
canto XXX. Ecco il filo rosso
dell’ineffabile, della bellezza
sovraumana che continua a
tessere la sua trama.

E la luce della donna antici-
pa quella dell’Empireo cui
Dante e Beatrice sono saliti.
Ecco il fiume di luce di Para-
diso, e poi la rosa celeste, co-
stituita da più di mille gradini
su cui sono assisi i beati: vici-
no e lontano è ugualmente ni-
tido, poiché Dio governa “san-

za mezzo” e la legge naturale
non può esercitare i suoi dirit-
ti. Tante le anime, ma anche
un seggio vuoto: così come
era accaduto per Bonifacio
VIII, con uno stratagemma
Dante anticipa il destino della
augusta figura imperiale a lui
più cara, quella di Arrigo VII di
Lussemburgo (morirà nel
1313): a lui è riservato un
seggio.

Ma all’Italia e alle sue tristi
condizioni è riservato un altro
verso celeberr imo, che la
equipara “al fantolino che
muor per fame e caccia via la
balia”.

I colpevoli di tutto ciò? 
Dante non ha dubbi? Quel

d’Alagna - ovviamente Bonifa-
zio da Anagni - e poi Clemen-
te V, attesi entrambi nella bol-
gia dei Simoniaci. G.Sa

Acqui Terme. Mar tedì 3
aprile un gruppo dei soci del
Circolo Artistico Culturale Ma-
rio Ferrari si è recato a Geno-
va per visitare la mostra di pit-
tura dedicata a Luca Cambia-
so.

La splendida giornata di so-
le ha consigliato una breve e
salutare passeggiata attraver-
so le splendide vie cittadine
sino a Palazzo Ducale nella
centralissima piazza De Fer-
rari.

Lo spazio espositivo è arti-
colato in sezioni che ripropon-
gono cronologicamente l’e-
sperienza artistica del grande
pittore ligure.

Nelle sale sono esposti cir-
ca duecento oggetti tra dipinti,
disegni, sculture, arazzi pro-

venienti da musei di tutto il
mondo e costituiscono una
ricca ed esauriente campio-
natura delle opere di Luca
Cambiaso.

Interessanti anche una se-
rie di studi e prove di grande
valore accanto a tre proiezioni
dedicate ad alcuni dei più im-
portanti cicli decorativi ese-
guiti per le dimore dell’aristo-
crazia.

Dopo la visita ancora a
passeggio per via San Loren-
zo, i portici di Sottoripa, una
breve sosta per uno spuntino
in Piazza Banchi e la risalita
per via Orefici, via Luccoli,
piazza Fontane Marose, sino
a via Garibaldi dove, a palaz-
zo Rosso è allestita una se-
zione dedicata alla ricca cam-
pionatura dell’opera grafica
dell’Artista.

Tutti soddisfatti per la riusci-
ta della giornata e ritorno ad
Acqui in treno.

Mercoledì 4 aprile l’appun-
tamento era invece per una
serata conviviale a conclusio-
ne dei corsi di Pittura e di
Spagnolo tenuti al Circolo.
L’intento era di ringraziare le
docenti.

Numerosissimi i parteci-
panti, unici assenti coloro che
sono stati impediti a parteci-
pare per motivi di salute o im-
pegni di lavoro.

L’atmosfera molto amiche-
vole ha reso piacevolissima
la serata durante la quale si
sono delineati in linea di
massima i programmi per il
prossimo ciclo di corsi che,
salvo cause di forza mag-
giore, inizieranno nell’ottobre
2007.

Circolo culturale Mario Ferrari

Mostra di Cambiaso
e serata conviviale

Lunedì 16 aprile in biblioteca

Lectura Dantis: canti XXVIII - XXX

Progetto Bussola per gli adolescenti
Acqui Terme. Il Progetto Bussola, promosso dall’A.S.C.A.

grazie al Fondo di Intervento per la Lotta alla Droga, è giunto al
terzo incontro del ciclo “Orientarsi nel mondo degli adolescen-
ti”, rivolto a tutta la cittadinanza e in particolare ai giovani e a
coloro che sono a contatto con loro, genitori, insegnanti, edu-
catori ed altri interessati ad approfondire la conoscenza dell’at-
tuale mondo giovanile.

Si terrà venerdì 13 aprile presso la Sala Comunale del-
l’ex-Kaimano, alle ore 21, l’incontro dal titolo “Abitare le re-
lazioni con i giovani. Quale prevenzione possibile per il ter-
ritorio” in cui il dott. Roberto Merlo, illustrerà possibili in-
terventi di prevenzione rispetto al disagio giovanile, alla lu-
ce del suo lavoro e della sua esperienza come psicotera-
peuta, formatore e supervisore in diversi progetti di pre-
venzione di alcune città del nord Italia.

Nella serata verranno anche presentati i risultati del questio-
nario effettuato presso gli studenti delle Scuole Superiori di Ac-
qui con l’obiettivo di descrivere le caratteristiche degli adole-
scenti e il loro grado di coinvolgimento in alcuni comportamenti
a rischio.

La ricerca è stata curata dalla dott.ssa Alessandra Ferraris
che illustrerà i dati emersi.

ACQUI
è tempo di aprirsi al dialogo
di produrre idee nuove
di onestà e buona amministrazione

GIANFRANCO

FERRARIS
sindaco per amore

danibelsrl

“

”

Lavoro, lavoro, lavoro.

Amare Acqui
vuol dire impegnarsi
per essere in grado
di dare a tutti
concrete possibilità di realizzarsi.

E per poter offrire
ai giovani di Acqui
occasioni di un vero lavoro.

Che non li deluda e non li costringa
ad andare via.
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Le ville degli Ottolenghi
Si sale lentamente su, tra vi-

gneti, e prati, ville e cascinali.
Per Lussito ci si lascia alle spal-
le la Bormida coi potenti archi
dell’acquedotto romano, e i Ba-
gni ombrosi, pieni di alberghi, di
giardini e caffè. A sinistra, sa-
lendo, ecco la rossa villa di Be-
lom Ottolenghi: il ricchissimo
Belom, solo e munifico, degno
- per la lunga candida barba e
per i capelli pur essi lunghi e
candidi - di tanta riverenza in vi-
sta che... il resto l’aggiungi tu,
che Dante lo conosci meglio di
me. Ma la rossa villa è quasi
sempre chiusa, e il chiaro sole
del mattino e gli ultimi raggi del
tramonto la illuminano invano.

Il proprietario sta altrove.
Anche la collina di Monte-

rosso ha le sue ville; e ve n’è
una grande e superba, costrui-
ta or non è molto e che costò
milioni, tutta bianca, sulla cima
di un poggio, dominatrice; e in
questi giorni le rose bianche vi
sono in tale quantità e di tale
bellezza che si rimane incantati
a mirarle. Sono arrampicate al-
le balaustrate di cinta, ai ter-
razzi, alle colonne, s’avvolgono
ai capitelli, fan capolino dai cor-
nicioni, pendono in festoni giù
per i muri, s’intrecciano alle can-
cellate e coprono i chioschi: un
vero trionfo di rose bianche.

E non di una varietà sola, ma
di infinite da quelle piccoline, a
mazzetti, a quelle enormi che
una sola basta a far ricco un va-
so e a rallegrare una sala.

Tra poco saremo su un altro
poggio sulla cui cima, contor-
nata da querce, pini, olmi e ci-
pressi, vigila un’altra villa; ma la
cinta non vi è sì gelosa che non
ci sia facile violarla; ed entriamo
e procediamo sull’erba fru-
sciante e possiamo soffermar-
ci anche all’ombra delle querce
che in quest’altura raccolgono
ogni anche più tenue alitare
d’aria, perciò le fronde vi son
sempre piacevolmente mosse e

il mormorio vi è incessante. È
facile qui avere anche rose di
ogni colore o acqua diaccia per
dissetarsi o la più profumata
tazza di caffè o il non meno
profumato calice di moscato;
perché Arturo Ottolenghi, ami-
co dei pittori, degli scultori, dei
poeti e degli architetti, è pure
amico nostro e la sua bellissima
signora Herta Von Wedekind,
pittrice di gusto eletto (un suo
splendido arazzo è al Louvre a
Parigi), non sa chiudere la sua
casa a chiunque sia in qualche
modo, in dimestichezza con le
muse.

È della sua famiglia tedesca
l’autore del Risveglio di Prima-
vera, l’uomo tanto discusso e
avversato, e pur tanto letto e
amato; e qui potrei aprirti una
parentesi e abbandonarmi al
piacere di una dolce e melan-
conica digressione e traspor-
tarti con me nel luogo e nel
tempo nel quale per la prima
volta mi accostai a Frank We-
dekind, e che strani pensieri,
complicati e nostalgici, sorges-
sero leggendolo; e come tra-
ducessimo insieme - s’era in
tre amici - una sua commedia e
come ci piacque. La traducem-
mo in pochi giorni: fuori nevi-
cava, i passeri infreddoliti bat-
tevano al balcone e la povera
sentinella, bianca e taciturna, vi-
gilava dal di fuori, camminando
avanti e indietro sulla neve. Ora,
non so; ogni volta ch’io rivedo la
signora Herta Von Wedekind
non posso non ricordare im-
mediatamente tutte quest’altre
cose, e avviene nel mio pen-
siero una fusione strana, che
pure è piacevole e fa bene. È
inutile ch’io aggiunga - perché

l’hai capito da te - che il mio pri-
mo accostarmi a Frank We-
dekind fu nell’epoca della mia
prigionia di guerra, ormai lon-
tana e che i miei due amici era-
no quelli di cui altre volte, con
amore, ho detto.
Villa Ottolenghi

Laggiù, a mezza costa, nel-
la villa che la signora Clotilde
amava tanto - è morta essa or
sono due anni e riposa nel ci-
mitero degli israeliti di Acqui - il
figlio con la sposa, questi nostri
ospitali amici, stanno edifican-
do un’opera architettonica ec-
cezionalmente grandiosa, au-
stera, duratura, da sfidare i se-
coli: la quale sarà monumento,
glorioso non per Acqui solo,
non per il Piemonte, ma per l’I-
talia e per l’arte in genere. Ma
tu mi chiedi: che è? un castel-
lo o un mausoleo? Vi si lavora
già da sette od otto anni, ma le
linee non si afferrano ancora.
Primi ideatori furono l’architet-
to D’Amato e il pittore Ferruccio
Ferrazzi, il quale, tra l’altro, ha
già preparato cumuli di cartoni
per gli affreschi e le decorazio-
ni: morto in suolo americano il
D’Amato, riprese i lavori, modi-
ficandoli e mutando, il Piacen-
tini.

I migliori lavoratori in marmo
- tutta in marmo, lo stesso del
duomo di Milano, sarà l’opera -
vi verranno chiamati; e gli scul-
tori più eccellenti daranno le lo-
ro statue, e basti citarne uno, il
Wild. Ma tu ora mi chiedi nuo-
vamente: Che sarà? un castel-
lo, un mausoleo, un tempio?
Nulla di tutto questo; e tutto.
Pietà filiale, il ricordo dei padri
che amarono profondamente
quel luogo, amore per la mam-

ma che vi passò i suoi ultimi
anni, il ricordo di lona Ottolen-
ghi, munifico che arricchì Acqui
di opere pie, di istituzioni be-
nefiche, amico di Mazzini, di
Mazzini appoggio e finanziato-
re; passione per il bello, l’ar-
monico, il grande; queste ed al-
tre cose han fatto sorgere l’idea
prima che quando, fra non mol-
ti anni, sarà tradotta in atto, vi si
accorrerà da lontano ad ammi-
rare e ad apprendere come ad
una scuola.
Mentre ad Acqui...
Nei locali della Belle Époque

Entrando nel caffè Dotto si è

sicuri di trovarvi Ancona, il rab-
bino della comunità ebraica, il
quale con [Franco] Cazzulini,
Bernardini, Betti e Gatti discu-
te di letteratura e di sottigliezze
linguistiche, oppure porta al cie-
lo o annienta il libro che ultimo
è giunto alle librerie; nel caffè di
Voglino imperano Cannonero,
Pellizzari e don Prato; in quel-
lo di Bosio o delle Terme, l’ari-
stocratico, dove la signora Ge-
nia offre col più amabile dei
sorrisi le più amabili paste, col
conte Veggi e coi giovani ele-
ganti, col marchese Spinola, e
con gli inglesi, con gli ufficiali e

le dame, s’incontrano i due Gar-
barino notai, l’altro Garbarino
dalla lunga barba, giornalista, i
Bruzzone di Strevi, che son uo-
mini del commercio e della fi-
nanza, i Baccalari pure notai.
Tomba letterato. Ghione musi-
cista. Achille Albera matemati-
co, l’arguto Felice Mussatto, Lo-
renzo Del Ponte solenne come
un ministro; e, più assiduo di
ogni altro Cesare Gamaleri uo-
mo di mondo, sognatore di fa-
volose ricchezze per poter im-
bandire cene agli amici, ma le
sue tasche sono normalmente
vuote; e quelli che le ricchezze
le hanno e gli stanno accanto,
spesso allo stesso tavolo - a
due passi ecco la banca Sutto
e Gaino! - sorridono ai suoi so-
gni, ma non aprono le borse.

Carlo Pastorino
(riduzione, ricerche d’archivio
e titoletti a cura di G.Sa)

Una pagina di Carlo Pastorino per Monterosso

Gente di collina: ville e ritrovi

Carlo Pastorino (1887-1961) è stato uno de-
gli scrittori più conosciuti a livello nazionale
nel periodo fra le due guerre mondiali (alcuni
titoli: Valle Chiara, La Madonna di Fanaletto,
II ruscello solitario, II fratello mendico, II melo
selvatico, Bacche d’agrifoglio).
Di nascita contadina e formazione cattolica,
originario di Masone, si formò prima al Liceo
Doria di Genova, quindi nell’Ateneo di quella
città, dove frequentò la Facoltà di Lettere e le
lezioni di Alfredo Galletti.
Attivo ad Acqui come insegnante dalla metà
degli anni Venti, nelle sue pagine ha dato vo-
ce tanto alla civiltà rurale dell’entroterra,
quanto ai temi pacifisti.
Divenne celebre per La prova del fuoco
(1926), opera memorialistica relativa alla pri-
ma guerra mondiale e ai patimenti del cam-
po di prigionia. Contraddistinta da toni dolenti
e antimilitaristi (e dire che siamo in pieno
Ventennio fascista: Medaglia d’Argento al
V.M., Pastorino fu il sindaco della Liberazio-
ne), con Orme sull’erba Pastorino disegna
preziose filigrane d’epoca.
Da queste traiamo alcuni passi scelti, che
leggiamo nella copia d’epoca regalata dal-

l’autore all’avvocato Francesco Bisio (il gior-
nalista Argow, a sua volta amicissimo di Car-
lo Chiaborelli).
Uno scrittore del territorio
Per saperne di più
L’opera letteraria di Carlo Pastorino. Atti del
convegno nazionale di studi (Genova-Maso-
ne, 15, 16 e 17 maggio 1987), a cura di
Francesco De Nicola, Genova, ECIG, 1988;
utile per il testo che segue anche la consul-
tazione del contributo di Bruno Rombi La na-
tura come miracolo nell’opera di Carlo Pasto-
rino, in “Dall’Altipiano agli Appennini”. La cul-
tura contadina tra parola e musica. Atti del
convegno nazionale di studi in onore di Ma-
rio Rigoni Stern (Masone- Tiglieto), 5 luglio
2003, sempre a cura di Francesco De Nico-
la, Comunità della Valle Stura e Orba - Acca-
demia Urbense 2004.
Quanto ai testi, segnaliamo due titoli che più
di altri si possono avvicinare alla pagina che qui
presentiamo: l’antologia La mia liguria (pp.187),
Genova, ECIG, 1987, e il più recente Il ruscel-
lo solitario (pp.229), edito dai tipi genovesi De
Ferrari nel 2000. In entrambi i volumetti la pre-
fazione è stata curata da Bruno Rombi. G.Sa

Un autore da riscoprire
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Acqui Terme. Il giorno 1º
aprile alle ore 11 ha avuto
luogo presso la sede in piaz-
za Matteotti l’Assemblea Ordi-
naria degli iscritti alla Sezione
di Acqui Terme dei Mutilati e
Invalidi di Guerra per discute-
re l’ordine del giorno predi-
sposto dal Consiglio Direttivo.

Il presidente cav. Emilio
Moretti, assistito dal vicepre-
sidente Silvio Bobbio e dalla
segretaria signora Dorina In-
caminato Alosia, ha iniziato la
seduta portando a tutti gli in-
tervenuti il suo più caloroso e
cordiale saluto esteso in parti-
colare al consigliere comuna-
le signora Nella Zampatti in
rappresentanza del sindaco di
Acqui Terme dottor Danilo
Rapetti assente perché impe-
gnato in altra sede per esi-
genze della sua carica, al pre-
sidente provinciale dell’Asso-
ciazione Mutilati e Invalidi
comm. Elio Zoppetti, al prof.
comm. Mario Mariscotti presi-
dente dell’Associazione Com-
battenti di Acqui Terme, alla
signora Pierina Ferrari rap-
presentante dell’A.N.P.I. di
Ovada, accompagnata dalle
due sue figlie, ai consiglieri
Antonia Cavallero e Ida Ber-
toli, al signor Claudio Camera

in rappresentanza della si-
gnora Margherita Zunino
Chiomadoro, al cav. Giuseppe
Di Stefano alfiere della Sezio-
ne combattenti di Acqui Ter-
me. Apprezzata la presenza
degli invalidi Giovanni Olivieri,
Luigi Sciutto, Angelo Parodi,
Angelo Vrullo, Mario Chiarlo.

L’ufficio di presidenza viene
affidato al prof. Mariscotti che,
dopo aver rivolto a tutti i par-
tecipanti il più cordiale saluto
anche a nome dell’Associa-
zione Combattenti, segnala
che il presidente del Consiglio
Provinciale prof. Adriano Icar-

di gli ha fatto pervenire le sue
scuse per la mancata parteci-
pazione alla manifestazione a
causa di un grave lutto fami-
liare. Tutti presenti si associa-
no al prof. Mariscotti nel for-
mulare al prof. Icardi le più
sentite condoglianze e l’affet-
tuosa partecipazione al suo
dolore. Il prof. Mariscotti, dopo
aver sottolineato il significato
e l’importanza della storica
data del 25 aprile recente-
mente celebrata in tutto il no-
stro paese, ha dato inizio alla
discussione.

Il presidente provinciale
dell’A.N.M.I.G. comm. Elio
Zoppetti esprime i sensi della
sua vibrata protesta per il ver-
gognoso disinteresse verso
chi ha dato tanto alla patria e
dichiara di aver trasmesso ai
Presidenti della Repubblica,
del Senato, della Camera, del
Consiglio dei ministri e ad altri
responsabili della vita nazio-
nale una proposta relativa al-
l’adeguamento economico e
normativo della pensionistica
di guerra. Copia di tale propo-
sta è stata consegnata al con-

sigliere Nella Zampatti con
preghiera di trasmetterla al
sindaco di Acqui Terme.

Successivamente il presi-
dente cav. Emilio Moretti
espone una succinta ma
esauriente relazione morale
sull’attività della sezione nello
scorso anno. Procede quindi
con l’assistenza della segre-
taria alla lettura dei bilanci
consuntivo del 2006 e preven-
tivo del 2007 che vengono
approvati con voto unanime.

Dopo alcuni interventi e
chiarimenti sull ’attività da
svolgere nel corrente anno il
prof. Mariscotti ha rivolto un
caldissimo elogio alla segre-
taria della Sezione signora
Dorina Alosia Incaminato per
la validissima ed insostituibile
opera prestata con esemplare
impegno e con alto spirito di
sacrificio nonostante il perdu-
rare di gravi difficoltà che po-
tranno condurre ad abbando-
nare l’attuale sede.

Si procede nella fase finale
alla consegna di pergamene
di benemerenza a soci e fa-
miliari che si sono particolar-
mente distinti nell’attività as-
sociativa e precisamente a
Ida Bertoli, Silvana Bobbio,
Luigi Calegari, Antonia Caval-
lero, Ermanno Croce, Giovan-
ni Olivieri. Al presidente dei
combattenti di Acqui Terme,
prof. comm. Mario Mariscotti
viene assegnata una perga-
mena per il costante impegno
e per la fattiva collaborazione
con cui ha sempre operato a
favore dei Mutilati ed Invalidi
di guerra. Chiusa la seduta i
presenti si sono trasferiti per il
tradizionale pranzo al rinoma-
to ristorante Vallerana dove
hanno fatto onore all’alta qua-
lità di una apprezzata cucina.

Acqui Terme. Il laboratorio
teatrale realizzato dall’equipe
educativa territoriale per disa-
bili dell’A.S.C.A.- Associazio-
ne socio assistenziale comuni
dell’acquese- sul territorio
della Comunità Montana Suol
D’Aleramo e gestito dalla
Coop. Soc. CrescereInsieme
di Acqui Terme è attivo dal
2005 e ha fatto il suo primo
debutto, al Teatro Ariston di
Acqui Terme, martedì 10 apri-
le.

La Compagnia Teatrale
«Strabilio» ringrazia vivamen-
te Pino Barbero in arte PT-
Cruiser (service e discomobi-
le per feste), per il supporto
audio Andrea Cavalieri musi-
coterapista del laboratorio di
Ratatatà della cooperativa e
musicista degli Yo Yo Mundi e
Enrico Di Marzio educatore e
musicista, le socie colleghe
ed amiche della cooperativa
per la gestione organizzativa.
Inoltre, un r ingraziamento
speciale al Signor De Matteis
responsabile del Teatro Ari-
ston per l’instancabile dispo-
nibilità e professionalità nel
supporto tecnico, al Signor
Chimento, all’Associazione
Arte e Spettacolo che ha con-
tribuito alle spese del teatro
ed alla squadra dei pompieri
volontari di Acqui Terme.

Infine un grazie speciale
agli sponsor che hanno per-
messo, con il loro appoggio e
la loro attenzione alle temati-
che sociali e la disponibilità a
sostenere le persone diversa-
mente abili, alla realizzazione
dello Spettacolo Lenti di In-
grandimento: il locale Il Sarto
di C.so Italia di Acqui, Coop.
Agricola La Masca, Mangimi-
ficio Caligaris di Bistagno, So-
cietà Sprorting Volley di Acqui

T., Impressioni Grafiche di
Punto Lavoro per la pazienza
e Il Laboratorio Calabellula in
Via C.Marx Acqui per gli og-
getti offerti a ricordo della se-
rata alla Compagnia Teatrale,
La Cassa di Risparmio di
Alessandria sede di Cassine
e la Cassa di Risparmio di
Asti sede di Acqui Terme e
tutte le Associazione di Volon-
tariato per disabili che sono
intervenute alla serata.

Si è tenuta il 1º aprile

Assemblea mutilati e invalidi di guerra 
Dopo lo spettacolo di martedì 10 

Il grazie della Strabilio

Laurea

Lo scorso numero abbiamo
pubblicato la notizia che Boris
Pesce, già laureato in filosofia,
ha brillantemente conseguito
la laurea in “Scienze Politi-
che”, lunedì 26 marzo presso
l’Università di Torino facoltà di
“Scienze Politiche”, discuten-
do la tesi: “Lavoratori della Ne-
biolo nel secondo dopoguer-
ra”, avendo come relatore il
prof. Musso. Per un banale er-
rore tecnico la fotografia, di
corredo al testo, è “saltata”.
Ovviamo su questo numero
all’involontario refuso e ripetia-
mo le congratulazioni e gli au-
guri per una brillante carriera.

Ufficio provinciale pubblica tutela
Acqui Terme. Lunedì 2 aprile, presso la sede della Provincia di

Alessandria, si è svolto un importante incontro, promosso dal Vi-
ce Presidente, con delega alle Politiche Sociali, Maria Grazia Mo-
rando, con lo scopo di dare avvio al percorso costitutivo dell’uffi-
cio provinciale di pubblica tutela. Alla riunione erano presenti i Pre-
sidenti dei Tribunali di Alessandria, Tortona, Casale Monferrato ed
Acqui Terme e ha rappresentato il primo momento di riflessione per
definire le procedure le modalità attuative del nuovo servizio che
la Provincia di Alessandria metterà a disposizione di tutori, cura-
tori ed amministratori di sostegno con lo scopo di supportarli nel-
la gestione concreta dei loro incarichi.
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Acqui Terme. Si terrà al-
le ore 17 di sabato 14 apri-
le l’inaugurazione della per-
sonale di Massimo Ricci, ni-
cese, presso la Galleria Ar-
tanda di Carmelina Barbato.
Si tratta della terza tappa
della rassegna “Incontri d’ar-
tista”.

L’artista vanta esposizioni
non solo in tutto il Monfer-
rato, ma anche a San Remo
(1992), Torino (1996 e 2003),
Aosta (2000 e 2002), Gine-
vra (2001). Così il prof. Ar-
turo Vercellino (ISA “Otto-
lenghi” di Acqui) presenta gli
acrilici di Massimo Ricci sul-
la brochure che la galleria
di Via Alla Bollente 11 ha
preparato per la rassegna.

«La ricerca di una piena
rispondenza tra l’anima del-
l’artista e l’anima delle co-
se, e quindi la sensazione
di sentirsi vicino alle radici
della propria terra, è motivo
antico e moderno della pit-
tura di paesaggio. Per que-
sta via si incontra il miglior
Massimo Ricci. Egli si pone
di fronte alla natura in modo
inconsueto, certo non per ri-
cercarne il contatto imme-
diato; ghermire un istante
non vuol dire cogliere il rea-
le, ma prelevarne solo la pa-
tina luminosa. Ricci non ha
simili propositi: disarmato da-
vanti al soggetto, allettante
pretesto per le sue orche-
strazioni cromatiche, si la-
scia attraversare per poi far-
lo rivivere più in là, quando,
avendone la memoria tratte-
nuto solo le qualità più sot-
tili e persistenti, brilla in tut-
to il suo splendore nell’aria
tersa del ricordo. Il capovol-
gimento operato da Ricci in
pittura rammenta quello rea-
lizzato da Proust in lettera-
tura: il soggetto del romanzo
cessa di essere i l tempo
esteriore degli avvenimenti
per diventare il tempo inte-
riore del romanziere.

Ed è proprio lo scarto tem-
porale tra l’osservazione del
luogo e la raffigurazione del-
lo stesso a consentire all’ar-
tista di rielaborare e alimen-
tare la materia preziosa del-
l’atto creativo. Ricci è, co-
munque, un pittore diretto,
dai tratti che si distinguono
per la fantasia br iosa ed
esprimono liberamente quel-
la che è la sintesi metabo-
lizzata nella coscienza dalle
emozioni. I suoi acrilici (su
tavola) superano ogni dato
veristico per un’organizza-
zione panica dello spazio, in
cui la luce rende palpabile
l’atmosfera, suggerisce odo-
ri e plasma lir icamente il
paesaggio, avvalendosi di un
linguaggio singolare, al qua-
le l’artista affida la vocazio-
ne allo sfaldamento dei con-
torni, a vantaggio di una re-
sa pittorica vaporosa e sa-
tura del rapporto cielo-terra.

Del resto Massimo fa del
colore, affrancato, come di-
cevo, da ogni servitù mera-
mente riproduttiva, l’autono-

mo protagonista della sua
opera.

Un colore che splende di
luce propria perché e un
aspetto che la luce stessa
ha preso nel suo divenire.
Eppure non c’è astrazione;
al contrario la realtà appare
vivida, come se vi passasse
sopra l’umore luminoso del-
la vita. Una vita come luce,
una luce che si esprime in
colore. Le avventure del ner-
vo ottico (così P.Bonnard de-
finiva l’arte di dipingere) del-
l’artista monferrino affronta-
no anche altri ricorrenti temi,
altrettanto avvincenti. In nu-
merose occasioni, infatti, al
centro della scena recitano
giovani donne, come perso-
naggi isolari nei propri pen-
sieri, nel mezzo di un uni-
verso non di meno rigoglio-
so. Le modelle, desiderabili e
seducenti, sembrano ignora-
re ciò che le circonda, ep-
pure i colori pullulano attor-
no a loro. [...]

Anche qui Ricci arriva al-
la più gremita ricchezza di
pigmento cromatico, sia nel-
la resa della figura che del-
l’ambiente, esplorato in di-
versi particolari. [...]

Sottile è la poesia di tale
vagabondare, solo apparen-
temente svagato, tra gli og-
getti tinti degli affetti quoti-
diani, del tono della memo-
ria.

Ogni cosa, ogni ambiente,
ogni gesto sono ritrovati nel-
la durata del sentimento:
questo fa di Massimo un pit-
tore che, all’evasione dal pro-
prio presente, preferisce il
fascino faticoso e inebriante
del mistero della vita».

La mostra durerà fino al
29 di aprile con il seguente
orario: dal martedi alla do-
menica, dalle 16.30 alle
19.30. Informazioni e detta-
gli sono rintracciabili on-line
all’indirizzo:
www.webalice.it/inforestau-
ro/galleria_artanda.htm

(a cura di G.Sa.)

Acqui Terme. Palazzo Mi-
gliazzi, meglio conosciuto co-
me Palazzo Colonna, è sito in
via Villanova 5 a Frugarolo e
la sua prima indicazione stori-
ca risale ad un’antica mappa
datata 1745 che ne segnala
la presenza come centro di
interesse politico ed economi-
co della zona. L’edificio, at-
tualmente in stato di assoluto
abbandono, è passato di pro-
prietà dall’Ispettoria Salesia-
na Novarese Alessandrina al
gruppo SPF che, dopo un’at-
tenta campagna diagnostica,
durata circa un anno, di anali-
si e valutazione dell’effettivo
valore storico e artistico, ha
deciso di procedere al recu-
pero conservativo del pregia-
to immobile per insediarvi la
propria sede. Il progetto di re-
stauro, redatto per la parte ar-
tistico-architettonica e nuova
destinazione d’uso dall’arch.
Antonella B. Caldini speciali-
sta in restauro dei monumenti
con studio in Acqui Terme e
per la parte strutturale dal-
l’ing. Massimo Devecchi con
studio in Tortona, è già stato
regolarmente approvato ed
autorizzato dalle Soprinten-
denze piemontesi che hanno
seguito con interesse la pro-
posta del recupero dell’edifi-
cio storico. L’intervento che
avrà inizio a breve richiederà
anzitutto il consolidamento
strutturale della copertura e
della scatola muraria con con-
seguente messa in sicurezza
di tutti gli apparati decorativi
pittorici e plastici sia interni
che esterni. L’edificio conser-
va infatti significative decora-
zioni che interessano sia la
facciata che gli ambienti inter-
ni e che assumono particola-
re valenza nelle pareti dello
scalone di rappresentanza,
magistralmente realizzato con
tecnica a trompe d’oeil in
chiaroscuro. Il recupero di Pa-
lazzo Migliazzi sarà realizzato
nel rispetto della logica co-
struttiva e materica della fab-
brica originaria, cercando di

garantirne la conservazione
ma favorendo al tempo stesso
il riuso dell’edificio che per
troppi anni è stato lasciato in
stato di progressivo degrado.
La rifunzionalizzazione del
palazzo richiederà la predi-
sposizione ed installazione di
nuovi impianti tecnologici con
sofisticati sistemi per il conte-
nimento energetico. Uno degli
obiettivi principali del progetto
di restauro, già ammesso a
contributo da parte della So-
printendenza agli Architettoni-
ci, sarà proprio quello di poter
essere adottato come “pro-
getto pilota” nel recupero de-
gli edifici storici, garantendo
l’adeguamento alle nuove esi-
genze legate alla destinazio-
ne d’uso, pur nel rispetto delle
componenti originali.

Acqui Terme. Giovedì 29
marzo le due classi quarte A
e B dell’ITC, l’Istituto Tecni-
co Commerciale per Ragio-
nieri “Leonardo da Vinci”, che
ha sede presso i locali del-
l’ex Caserma “Cesare Batti-
sti”, si sono recate - accom-
pagnate dai loro docenti - in
visita alla casa editrice (e
cooperativa sociale) Impres-
sioni Grafiche di via Carlo
Marx 10.

Presso gli ambienti dello
stabilimento (che ospitano
gli uffici dei grafici e della
contabilità, il reparto stam-
pa e una moderna legato-
ria) si è tenuta una vera e
propria lezione che ha ri-
guardato tanto le proble-
matiche “ar tistiche” (ecco
l’editing, paragonabile alla

revisione del testo che l’a-
lunno compie nella rilettura
della “brutta” del tema; ec-
co la revisione finale delle
bozze) quanto gli aspetti
più tecnici della gestione
del magazzino.

Ad illustrare le problema-
tiche Paolo Stocchi, presi-
dente della cooperativa, Sil-
via Pastore, coordinatrice
dei progetti editoriali - che
ha tra l’altro sottolineato l’a-
pertura di EIG al nostro ter-
ritorio, con tante pubblica-
zioni dedicate ai “l ibr i di
paese, al dialetto, alle tra-
dizioni e alla storia locali,
e Chiara dell’ufficio ammi-
nistrativo.

Tutti i ragazzi hanno rice-
vuto in dono un libro.

G.Sa

Per Incontri d’artista dal 14 al 29 aprile

Massimo Ricci
alla Galleria Artanda

Il recupero di palazzo Migliazzi

A Frugarolo un restauro
che sa anche di acquese

Verso la fine di marzo

L’Itc “Vinci” visita
la Impressioni Grafiche

Area gioco al castello
Acqui Terme. L’approvazione del progetto definitivo ed ese-

cutivo per la realizzazione dell’area gioco presso il castello dei
Paleologi fa parte di due delibere: la prima effettuata dalla giun-
ta comunale a fine marzo, la seconda riguarda una determina-
zione del settore Ragioneria e finanza della prima settimana di
aprile. L’intervento è composto da una pluralità di azioni di varia
natura quali lavori edili riguardanti l’installazione dei giochi e
dell’arredo urbano fisso per una spesa complessiva di
150.000,00 euro di cui 49.820,00 euro per lavori edilizi, fornitu-
ra e posa giochi; 83.580,00 euro per fornitura e posa arredo ur-
bano fisso; 13.340,00 euro per Iva; 2.635,00 oltre a 624,68 eu-
ro per varie e somme a disposizione. La somma necessaria a
pagare i lavori fa parte di un «Contratto di prestito» stipulato
secondo le norme dettate dal Ministero economia e finanze,
con ammortamento in venti anni.

Sempre a livello del parco del castello dei Paleologi, il pro-
getto integrato per la sicurezza, determinato dal settore lavori
pubblici e urbanistica, è di 250.000,00 euro, di cui 108.248,72
euro per opere elettriche; 49.500,00 euro per lavori di video
sorveglianza, 48.563,64 euro per opere edili; 27.264,60 euro
per spese tecniche e 16.421,94 euro per interventi di completa-
mento. Il progetto per la sicurezza è finanziato mediante contri-
buto in conto capitale di 125.000,00 euro dalla Regione Pie-
monte e la differenza dal Comune con mutuo concesso dalla
cassa depositi e prestiti.
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Acqui Terme. Ecco la lette-
ra del dott. Silvio Lenza, nipo-
te di un Ufficiale italiano (così
nella missiva) “denunciato al
nemico come ammutinato dal
proprio generale Comandante
e fucilato a Cefalonia dalla
Wehrmacht”.

Come sarà evidente dalla
lettura, l’autore - come Paolo
Paoletti (si veda il recentissi-
mo Cefalonia 1943. Una ve-
rità inimmaginabile, edito da
Franco Angeli, euro 32) non
ha dubbi nello stigmatizzare
la condotta del Generale Co-
mandante, per una parte del-
la storiografia l’imputato nu-
mero uno dell’eccidio, che
una sorprendente “vulgata”,
sin’ora un hapax legòmenon
[cioè l’espressione in unico]
raccolta al convegno di Par-
ma dice non morto fucilato,
ma abbattuto dalla contraerea
italiana quando a bordo di un
velivolo tentava di mettersi in
salvo dalla furia tedesca, di-
retto verso la nascente Salò.
Sui numeri di Cefalonia 
(ma non solo)

Scrivo in merito all’articolo
apparso “Divisione Acqui -
“Resistete” - Un documento
storico”, a firma di Giulio Sar-
di. Sono il nipote del tenente
Silvio Liotti, del 110º btg. Mi-
traglieri di C. d’ A., aggregato
alla Divisione Acqui, fucilato
dai tedeschi della Wehrmacht
il 24 settembre 1943 ad Argo-
stòli (Cefalonia), nei pressi
della “Casetta Rossa”.

Per fortuna il numero delle
vittime della rappresaglia te-
desca perpetrata ai danni dei
soldati della Divisione Acqui a
Cefalonia, Corfù e nelle altre
isole greche dello Jonio, a se-
guito di studi recenti più ap-
profonditi, sembra debba es-
sere ridimensionato, ma riten-
go che i numeri pubblicati dal-
l’amico Massimo Filippini non
siano quell i più vicini alla
realtà.

Non mi sembra affatto con-
vincente quanto sostenuto da
Fil ippini e cioè che tutt i  i
1.325 soldati, sottufficiali e uf-
ficiali ritenuti caduti in com-
battimento, in parte non ab-
biano subito la rappresaglia
tedesca, iniziata a Cefalonia
già prima della resa del 22
settembre 1943, come è più
probabile che sia avvenuto e
numerose sono le testimo-
nianze dei superstiti che suf-
fragano questa tesi.

Inoltre, le fonti tedesche ri-
portano in riferimento al nu-
mero dei militari italiani della
divisione Acqui caduti prigio-
nieri (sempre a Cefalonia) do-
po la fine della battaglia (22
settembre) la cifra di 5.030
uomini, rinchiusi nella caser-
ma Mussolini.

Lo studioso tedesco
Gerhard Schreiber, citando il
Diario di guerra dell’OKW,
scrive: “A Cefalonia il coman-
dante italiano e 4.000 uomini
furono trattati [...] in modo
conforme all’ordine del Fuhrer
poiché avevano opposto resi-
stenza”. Nel Diario di guerra
del Comando supremo del
gruppo di armate E, citato
sempre da Schreiber, nelle
annotazioni del 23 e del 24
settembre 1943, il numero dei
prigionieri italiani sarebbe ad-
dirittura di solo 4.000 unità:
“...A parte 4.000 uomini, che
cedettero le armi a tempo de-
bito, la massa della divisione
ribelle fu distrutta in combatti-
mento, assieme al suo stato
maggiore”. Nella conclusione
della “Relazione sui fatti di
Cefalonia” che il Console fa-
scista Vittorio Seganti scrisse
ed inviò il 10 gennaio 1944 - a
poco più di tre mesi dai fatti -
al Segretario Generale del Mi-
nistero degli Esteri di Salò,
Serafino Mazzolini si
legge:”...Fu così che interi re-
par ti vennero mitragliati e
venne anche ordinata la fuci-

lazione di tutto il comando
della divisione. Solo una qua-
rantina di Ufficiali, su oltre
500, sono scampati all’ecci-
dio, qualche altro, forse, vive
tuttora alla macchia o confuso
fra i soldati nei campi di con-
centramento. Ad aggravare
tale dolorosa situazione, vi
sono stati parecchi battelli
che sono saltati in aria sulle
mine durante il trasporto dei
prigionieri in terra ferma, tan-
to che si possono valutare a
circa 6.000 i morti italiani in
Cefalonia...”.

Ho citato il Console Seganti
perché, tra i numerosi testi-
moni oculari della tragica vi-
cenda della Divisione Acqui
(e mi limito ai fatti di Cefalo-
nia), è quello che per le sue
convinzioni politiche aperta-
mente filo-naziste, avrebbe
potuto negare l’entità dell’ec-
cidio perpetrato dalla Wehr-
mach o, quanto meno, mini-
mizzarne la portata.

Del resto ancora oggi diver-
si epigoni nazi-fascisti negano
addir ittura l ’esistenza dei
campi di sterminio ed il con-
seguente genocidio di oltre 6
milioni di ebrei.

È poi unanimemente rico-
nosciuto da tutti gli storici e
studiosi che a Cefalonia, nei
pressi della “Casetta Rossa”,
furono fucilati soltanto 129 uf-
ficiali italiani. Il resto degli uffi-
ciali, dei soldati e graduati fu-
rono trucidati durante i com-
battimenti, non appena fatti
prigionieri.

Filippini non può smentire
né la consultazione ordinata
dal gen. Gandin (il cosiddetto
“referendum”) nella notte tra il
13 e il 14 settembre [confer-
mato anche dai reduci a Par-
ma, nd.r.] perché realmente
avvenuta e il risultato scaturi-
to e cioè la quasi unanime de-
cisione dei reparti consultati
(non tutti) di non cedere le ar-
mi ai tedeschi, né può affer-
mare che la presunta insubor-
dinazione di pochi (sic!) uffi-
ciali (in realtà alcune decine)
abbia provocato la “rottura
delle trattative con i tedeschi”,
in quanto le trattative prose-
guirono fino alle 23,30 del 14
settembre 1943.

Infatti alle 22 del 14 settem-
bre 1943 il tenente Thun ave-
va comunicato al comandante
del XXII corpo d’armata a
Ioannina, gen. Lanz: “Trattati-
ve ancora in corso. Il Coman-
dante (del presidio tedesco
ten.col. Barge, nda) è ancora
presso il gen. Gandin. Attacco
preparato in collegamento
con l’ufficiale responsabile
degli Stukas”.
I nodi della storia

Filippini, inoltre, fa finta di
ignorare almeno tre punti es-
senziali della tragica vicenda
della Divisione Acqui a Cefa-
lonia.

Primo: il gen. Gandin, unico
generale italiano dopo l’8 set-
tembre ad essersi comporta-
to in questo modo, non obbe-
disce all’ordine del 9 settem-
bre 1943 del suo superiore
gen. Vecchierelli di arrendersi
ai tedeschi; secondo: non ob-
bedisce agli ordini del Co-
mando Supremo di “conside-
rare le truppe tedesche nemi-
che” e di “resistere con le ar-
mi all’intimazione di disarmo
a Cefalonia, Corfù e nelle al-
tre isole”, pervenuti a Cefalo-
nia tra l’11 e il 12 settembre,
ma intavola con i tedeschi
trattative allo scopo di passa-
re con una parte della Divi-
sione nel campo nemico, e
questo spiegherebbe anche
la conta fatta attraverso il co-
siddetto “referendum”; terzo: il
gen. Gandin il 14 settembre
comunicava alla truppa che
erano “in corso trattative per

ottenere che alla divisione
siano lasciate le armi e le re-
lative munizioni... in attesa di
imbarcarsi per l’Italia” (ma
quale Ital ia? Cer tamente
quella occupata dai tede-
schi!) e alle ore 12,00 dello
stesso giorno inviava al ten.
col. Barge una lettera in cui
dichiarava in sostanza che la
divisione Acqui si era ammu-
tinata: “La divisione si rifiuta
di eseguire il mio ordine di
concentrarsi nella zona di Sa-
mi poiché essa teme, nono-
stante tutte le promesse te-
desche, di essere disarmata
o di essere lasciata sull’isola
come preda per i Greci o an-
cora peggio di essere portata
non in Italia ma sul continen-
te greco per combattere con-
tro i ribelli. Perciò gli accordi
di ieri con lei non sono stati
accettati dalla Divisione.

La divisione vuole rimanere
nelle sue posizioni f ino a
quando non ottiene assicura-
zione, con garanzie che
escludano ogni ambiguità -
come la promessa di ieri mat-
tina che subito dopo non è
stata mantenuta - che essa
possa mantenere le sue armi
e le sue munizioni e che solo
al momento dell’imbarco pos-
sa consegnare le artiglierie ai
tedeschi. La divisione assicu-
rerebbe, sul suo onore e con
garanzie, che non impieghe-
rebbe le sue armi contro i te-
deschi. Se ciò non accadrà, la
divisione preferirà combattere
piuttosto di subire l’onta della
cessione delle armi ed io, sia
pure con dolore, rinuncerò
definitivamente a trattare con
la parte tedesca, finché ri-
mango al vertice della mia di-
visione. Prego darmi risposta
entro le ore 16. Nel frattempo
le truppe provenienti da Lixuri
non debbono essere portate
ulteriormente avanti e quelle
di Argostoli non debbono
avanzare, altrimenti ne pos-
sono derivare gravi incidenti.
Il Generale comandante della
Divisione Acqui gen. Gandin”.

Non ci sono precedenti in
tutta la storia militare mondia-
le di un Generale Comandan-
te che comunica (peraltro
mentendo!) al nemico che la
propria Divisione si è ammuti-
nata!!! Filippini ritiene che i te-
deschi abbiano eseguito la
rappresaglia in quanto consi-
derarono gli italiani “traditori”.
La rappresaglia indiscriminata
contro ufficiali, graduati e sol-
dati, operata dai tedeschi solo
nei confronti della Divisione
Acqui, potrebbe invece esse-
re stata scatenata dalla scon-
certante dichiarazione al ne-
mico del gen. Gandin di am-
mutinamento della propria di-
visione.

Con buona pace di Filippini,
che siano stati sei mila o due
mila i Caduti, il numero conta
relativamente, i Militari del
Regio Esercito Italiano della
Divisione Acqui, piaccia o non
piaccia, nella loro stragrande
maggioranza rappresentano
Soldati che hanno obbedito
ad un ordine del legittimo Go-
verno (anche se in quel mo-
mento chi rappresentava la
Patria e il Governo erano i tri-
sti personaggi scappati vergo-
gnosamente a Brindisi) e che
sono stati tra i primi ad oppor-
si in armi (quindi a resistere)
ai tedeschi.

Il loro sacrificio sarà stato
anche inutile, come taluni in-
generosamente sostengono,
ma è innegabile che essi so-
no stati Uomini fedeli alla Pa-
tria e, a buon diritto, tra i fon-
datori dell’Italia libera e demo-
cratica di oggi. Altro che fine
di un mito! 

(introduzione, riduzione 
e titoletti a cura di G.Sa)

Non tutti gli interventi del
convegno di Parma dedicato
alla Divisione “Acqui” hanno
potuto essere presentati. E al-
lora alcune testimonianze, an-
che di rilievo, sono “saltate”.
Tra queste una breve comuni-
cazione di Mario Pasquali,
presidente della sez. parmen-
se dell’Ass. Divisione “Acqui”,
non ha trovato il modo di es-
sere presentata: è per questo
che qui, di seguito, la ospitia-
mo.
Quella guerra così diversa

Sono Mario Pasquali [317º
Reggimento Fanteria, Com-
pagnia Cannoni 47/32, allora
militare di truppa] e sono sta-
to invitato [al Convegno] in
qualità di superstite e presi-
dente della sezione di Parma
dell’Associazione nazionale
Divisione “Acqui” ad esprime-
re qualche breve considera-
zione in merito a quanto ac-
cadde a Cefalonia nei giorni
successivi all ’8 settembre
1943.

È imbarazzante parlare di
guerra quando ormai la gente
è abituata a vedere questa
nostra lontana tragedia così
come ce la fanno vedere in
televisione e al cinema, con
deformazioni e falsificazioni
che fanno sdegnare noi su-
perstiti che la guerra l’abbia-
mo vissuta in prima persona.

Come sempre, quando de-
vo parlare della Divisione “Ac-
qui” mi prende una grande
commozione che spesso non
riesco a mascherare, ripen-
sando ai tanti compagni truci-
dati a Cefalonia.

Dopo l’armistizio dell’8 set-
tembre, quando pensavamo
che la guerra fosse finita e si
prospettava per noi il ritorno
in Patria, ebbero inizio le osti-
lità. L’esercito tedesco, da un
giorno all’altro, da alleato ven-
ne nemico e intimò la resa
delle armi alla nostra Divisio-
ne.

Ufficiali e soldati non accet-
tarono le condizioni e decise-
ro di combattere contro i tede-
schi.

Furono giorni di dura batta-
glia dove gli Stukas tedeschi
scendevano come avvoltoi e
percorrevano le vallate in ogni
direzione, bombardando e mi-
tragliando senza posa in volo
radente.

Dopo otto giorni l’esercito
tedesco, ebbe la meglio sulla
Divisione “Acqui” e il generale
Gandin fece issare la bandie-
ra bianca in segno di resa.
Era il 22 settembre.

Negli stessi luoghi di batta-
glia ebbe inizio il nostro olo-
causto.

I soldati della Divisione “Ac-
qui” non furono considerati
prigionieri di guerra, ma ban-
diti e traditori e per questo
non avevano diritto di vivere.
“A noi prescrisse il fato
illacrimata sepoltura”

L’isola si trasformò in una
fossa immensa per migliaia di
uomini, la maggior parte di lo-
ro non cadde in combattimen-
to, ma venne trucidata dopo
la resa.

Io sono scampato alla fuci-
lazione per volere del destino
[l’arma automatica dei tede-
schi si era inceppata: il drap-
pello di uomini tra cui anche
Mario Pasquali era stato sor-
preso dopo aver passato due
giorni in una cava di gesso
abbandonata] e il triste com-
pito che mi venne affidato fu
quello di accatastare i miseri
resti dei compagni uccisi per
darli alle fiamme.

Da questo momento iniziò
la mia prigionia e lungo calva-
rio in vari campi di concentra-
mento [Salonicco, Lituania,

Russia Bianca (Minsk), Tam-
bov nell’inverno 1944–45 a
meno quaranta gradi, Uzbeki-
stan, a più 35 gradi, e a rac-
cogliere il cotone sotto i russi;
solo il 5 dicembre l’arrivo a
casa a Pescantina, dopo un
mese e mezzo di avventuroso
viaggio] che durò più di 2 an-
ni.

Per non dimenticare l’ecci-
dio della Divisione “Acqui” e i
suoi diecimila caduti, la nostra
associazione ha assunto l’im-
pegno di far conoscere ai gio-
vani il sacrificio di tante vite.

I morti di Cefalonia merita-
no di non essere dimenticati !

Per questo motivo ci siamo
attivati nelle scuole portando
la nostra testimonianza, per-
ché vogliamo che i giovani
mantengono vive le nostre
voci.

In occasione delle nostre
visite alle scuole, i Presidi e
vari professori, dopo averci
accolto con benevolenza,
hanno espresso il desiderio di
realizzare incontri con gli stu-
denti, affinché ascoltassero
direttamente dalla voce dei
superstiti, quelli che erano
stati i tragici fatti avvenuti nel-
le isole Ionie.

Penso che questi incontri
siano stati positivi per tutti:
per noi, che alla nostra età ci
siamo trovati a dialogare con i
giovani e abbiamo avuto mo-
do di far conoscere i fatti così
come sono realmente acca-
duti storia, e per gli studenti,
che per una volta hanno
ascoltato una pagina di storia
direttamente da chi l’ha vissu-
ta.

II nostro impegno é quello
di continuare in questo cam-
mino di dialogo con i giovani
e di proseguire finché le forze
ce lo consentiranno, perché i
superstiti di Parma hanno de-
ciso che non vogliono dimen-
ticare i compagni caduti a Ce-
falonia e Corfù.

In questi ultimi tempi sono
corse voci che a Cefalonia
nulla è successo o è succes-
so ben poco.

È con senso di profondo
amarezza e dolore che grido
con forza che con i miei occhi
ho visto morire tanti compa-
gni e con queste mani ho rac-
colto i loro miseri resti.

Sui monti di Cefalonia non
ci sono cimiteri, perché per i
nostri soldati non c’è stato se-
poltura: al fine di cancellare le
tracce dei massacri i corpi dei
nostri compagni sono stati
bruciati. gettati in cisterne, in
fosse e in mare.

(Testimonianza raccolta 
da Parma G.Sa)

Lettera per Cefalonia

E se a tradire fosse stato Gandin?
La testimonianza di un soldato

L’eccidio raccontato
da chi c’era

Il presidente della sezione
parmense dell’Associazio-
ne Divisione “Acqui”, Mario
Pasquali.
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Acqui Terme. Altri due ac-
quesi si aggiungono alla ribal-
ta di cui dicevamo sullo scor-
so numero del giornale.

Si tratta di Daniele Evola
(presente domenica 1 aprile
al Concerto del Corpo Bandi-
stico in Cristo Redentore) e di
Barbara Eforo, segnalataci da
una lettera telematica giunta
in redazione da una lettrice
trentina. Ecco il motivo per cui
segnaliamo i loro nomi, scu-
sandoci preventivamente per
le “omissioni” che concernono
altri acquesi attivi in Italia e
nel mondo.

A tutti i lettori l’invito a se-
gnalarci senza indugio “le im-
prese” dei nostri concittadini.

***
Il dott. Daniele Angelo Evo-

la, nel recente passato musi-
co (tromba) del Corpo Bandi-
stico Acquese, da pochi giorni
(esattamente dal 2 aprile) è il
nuovo Comandante del Re-
parto di Polizia Penitenziaria
della Casa Circondariale “Don
Soria” di Alessandria. Situata
all’interno di un vecchio con-
vento di epoca rinascimenta-
le, la struttura prevede una
capienza regolamentare di
circa 300 unità quanto ai de-
tenuti, mentre il personale di
Polizia Penitenziaria addetto
ammonta a circa 160 unità.

Questa la biografia del gio-
vane comandante.

Nato ad Acqui Terme i l
10.02.1976, diplomatosi 
presso il Liceo Scientifico “G.
Parodi” di Acqui Terme, i l
Dott. Evola si è laureato a pie-
ni voti in Giurisprudenza pres-
so l’Università “Amedeo Avo-
gadro” di Alessandria nel
2001.

Abilitato alla professione
d’avvocato, svolge per 3 anni
(dal 2002 al 2004) su nomina
del C.S.M. le funzioni di Vice
Procuratore Onorario presso
la Procura della Repubblica di
Asti.

Nel 2005 vince il concorso
per Vice Commissario di Poli-
zia Penitenziaria, qualifica ini-

ziale del ruolo direttivo di que-
sto Corpo di Polizia; quindi
frequenta un corso di forma-
zione teorico-pratico di 15
mesi presso la Scuola di For-
mazione dell’ Amministrazio-
ne Penitenziaria di Catania,
sede distaccata dell’Istituto
Superiore di Studi Penitenzia-
ri di Roma (Scuola di alta for-
mazione per i dirigenti e fun-
zionari del Ministero della
Giustizia), al termine del qua-
le consegue un master uni-
versitario di II livello in “Scien-
ze penitenziarie e della sicu-
rezza”.

Svolge il suo tirocinio pres-
so la C.C. di Milano “San Vit-
tore”e la II Casa di Reclusio-
ne di Milano “Bollate”, cui se-
gue per 3 mesi l’attività di af-
fiancamento al Comandante
di Reparto presso la C.C. di
Ferrara. Ed è questa l’ultima
tappa prima del ritorno al ca-
poluogo di provincia.

***
È la televisione dei piccoli,

quella del “L’albero azzurro”,
Rai Uno, la palestra artistica
di un’altra acquese doc. Si
tratta di Barbara Eforo, che -
come leggiamo nella mail di
Lucetta Violanti - mostra “una
eclettica bravura nell’intratte-
nere tutte le mattine, in modo
equilibrato e intelligente”, gli
spettatori in erba.

Ma la sua storia richiama,
per ulteriori aspetti, quella di

Francesca Lagomarsini, diplo-
mata “in clowneria” nelle cor-
sie di un ospedale fiorentino.

Così recita lo stralcio inizia-
le di una intervita concessa
da Barbara Eforo, ripresa dal
sito internet del giornale tele-
matico LibertàOnLine (3 apri-
le).

“Da piccola voleva fare il
dottore, salvo abbandonare il
progetto ancora prima di in-
traprenderlo perché «troppo
difficile».

Oggi il dottore lo fa per gio-
co, medico-clown nel reparto
di Pediatria dell’Ospedale di
Piacenza. E il gesto teatrale
di attrice - che all’origine mos-
se per gioco - è diventata la
sua professione.

Bizzarrie a incastro del De-
stino. Barbara Eforo, piemon-
tese di origini ma piacentina
d’adozione, ha 31 anni: per
milioni di giovanissimi tele-
spettatori di tutta Italia è sol-
tanto Barbara dell’Albero Az-
zurro, la trasmissione di Rai
Uno dedicata all’infanzia, di
cui la Eforo è tra i protagonisti
dall’edizione 2001, accanto al
pupazzo Dodò.

Da quattro anni Barbara vi-
ve a Piacenza, dove è arriva-
ta al seguito del suo desiderio
maggiore: frequentare un cor-
so di dottore-clown”.

Ma chi è Barbara Eforo,
che solo qualche mese fa in-
tratteneva i giovanissimi della

nostra città presso la Bibliote-
ca “La Fabbrica dei Libri” nel-
l’ambito del progetto “Nati per
leggere”? 

Nata 5 Febbraio 1974, attri-
ce e insegnante, conseguita
la maturità classica, nel 1999
si è laureata in Lingue e Let-
terature Orientali - Cinese.
Dal 1990 al 1993 ha seguito
dei seminari di recitazione
condotti da attori e insegnanti
de “La soffitta” di Acqui Terme
e poi del Teatro Stabile di Ge-
nova (Massimo Mesciulam,
Fabrizio Contri, Valerio Bina-
sco).

Nel 1995 ha seguito uno
stage di teatralità corporea
condotto da Naira Gonzales
(attrice dell’Odin Teatret).

Tra le interpretazioni teatra-
li: Bertoldo a corte (1989),
Non tutti i ladri vengono per
nuocere, La suonata e le tre
signore (1990), Sganarello
(1991), Il re muore (1992),
Prima divisione nella notte
(1994), La famiglia Mastinu
(1995), Serata Grotteska,
Nemmeno il destino (1997),
Le serve (1998), L’era della
sofferenza, Salotto Novecento
(1999), nel 2000 Do(ro)versi
in fabula, progetto teatrale
che, in collaborazione con le
biblioteche venete, propone ai
bambini dei favola-incontri in-
terattivi. Nel 2001 è tra i per-
sonaggi dell’Albero Azzurro.

G.Sa

Acqui Terme. Si è conclusa
domenica 1 aprile la seconda
edizione di Band Prix, concor-
so per cover band.

Alla presenza di un nume-
roso pubblico e 155 musicisti
si è svolta la fase finale pres-
so il Palafeste Kaimano.

Altissimo il livello di prepa-
razione delle band parteci-
panti, che hanno spaziato nei
diversi generi musicali, dal
rock allo ska, dalle grandi me-
lodie dei cantautori italiani ai
celebri temi degli anni 70.

La commissione giudicatri-
ce ha deliberato di ammettere
un gruppo in più alla fase se-
rale (otto anziché sette) visti
gli alti punteggi raggiunti.

Band vincente secondo la
giuria di qualità è stata “4 e 3
otto”, composta da musicisti
provenienti da Pisa e Livorno
(come tengono a precisare);
dieci elementi con una buona
sezione fiati composta da
due trombe, trombone e due
sax.

Ottima anche la sezione rit-
mica per non parlare dell’i-
strionico Paolo Bianca, la vo-

ce solista del gruppo che ha
interpretato brani dal reperto-
rio di Michael Boublè e Paolo
Belli senza alcuna incertezza.

Impossibile citare tutti e
ventisei gruppi partecipanti,
capaci di tenere la scena otti-
mamente e trasformare il con-
corso in una vera e propria fe-
sta della musica dal vivo.

Entusiasti anche gli impre-
sari presenti, che hanno potu-
to apprezzare anche la voglia
dei gruppi di riproporre qual-
cosa di particolare come il tri-
buto agli Eurytmics o ai Pink
Floyd; un cenno di merito va
anche al gruppo Pearl Waves
che ha impostato il proprio tri-
buto ad Elisa in forma acusti-
ca, cioè con due voci e due
chitarre classiche, ottenendo
un impatto di sicuro effetto.

La miglior band secondo il
giudizio del pubblico (procla-
mata tramite il mitico “applau-
sometro”) è stata quella dei
torinesi “’69 in flames”, tributo
ai Led Zeppelin che già lo
scorso anno aveva ben figura-
to nella fase finale piazzando-
si al secondo posto.

Altri acquesi alla ribalta Si è concluso domenica 1º aprile

Il 2º Band Prix 
vinto dai “4 e 3 otto”
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Acqui Terme - Orario autolinee Arfea
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.202) 7.35 8.352)

8.53 9.51 10.45
10.552) 11.373) 11.43
13.13 14.26 14.58
15.202) 15.58 16.58
17.51 18.58 19.20
16.302) 20.073) 20.16
20.58 21.58

8.51 15.06
18.58

10.00 17.10
19.10

5.35 6.203) 6.55
7.00 8.25 10.00

12.00 13.15 14.15
14.402) 15.003) 16.002)

16.10 17.10 17.302)

18.40 19.10 20.00

7.42 14.18 18.531) 8.20 13.15 17.55

10.251) 11.35 18.50 11.35 18.506.50 10.581) 14.30 6.50 14.30

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso sabato. 2) Via
Rivalta, Castelnuovo, Sezzadio, Castelspina Castellazzo. 3) Da e per
Milano.

OVADA - NOVI L. OVADA - NOVI L.

www.arfea.it

ASTI - TORINO ASTI - TORINO

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore fino al 9 giugno 2007

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.02 7.34 9.41
12.06 13.13 14.08
17.123) 18.14 20.06

7.19 9.41
12,06 13.13
16.40 18.14
20.06

7.03 9.46
13.19 15.10
17.27 19.50

6.21 7.03 7.38
9.46 13.19 15.10

15.43 18.18

6.20 7.376) 9.44
13.09 15.00 15.42
18.06 19.35 20.403)

7.28 8.38 10.13
11.373) 13.39 14.37
15.38 16.59 18.163)

19.04 19.393) 20.37
21.58

7.26 8.51
10.222) 11.51
13.212) 14.56
15.51 17.21
19.07 20.372)

21.58

5.20 6.12 7.03
7.41 8.533-7) 10.27

12.17 13.16 14.15
15.39 17.17 18.19
20.47

6.02 7.381)

9.00 10.361)

12.01 13.34
16.01 17.501)

19.171) 20.47

6.00 7.04 7.595)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.133) 18.215)

20.08

9.44 13.09
15.00 17.25
19.35 19.48

6.00 7.20
9.45 12.07

13.14 16.41
20.08

7.25 8.36 10.251-3)

12.03 13.37 15.05
15.564) 16.453) 17.564)

18.023) 19.313) 19.524)

20.152-3) 20.393) 21.441-3)

9.57 13.56
15.56 17.56
19.52

5.151-3) 6.05 6.33
6.582-3) 7.45 8.54

10.581-3) 12.45 13.44
16.01 17.183) 18.014)

18.213) 19.503)

8.00 11.39
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Da e per Torino 3) Si effettua nei giorni
lavorativi escluso sabato. 4) Si effettua il sabato. 5) Fino a San
Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.
Principe 8) Da Genova P .Principe.

NOTE: 1) Fino a Genova P. Principe 2) Da
Genova P. Principe.

GENOVA GENOVA

Informazioni orario
tel. 892021

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Acqui Terme.Sabato 21 apri-
le alle ore 21 nella sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuove
Terme si terrà la serata illustra-
tiva della spedizione sul Monte
Kenya (5.199). La serata sarà
un’occasione per festeggiare il
50º anniversario della Sezione
e rinforzare l’impegno a favore
dell’associazione World Friends,
fondata dal medico acquese
Gianfranco Morino, rivolto alla
realizzazione di un centro sani-
tario per la prevenzione e la ria-
bilitazione della disabilità infan-
tile nelle baraccopoli di Nairobi
(Kenya). Il programma della se-
rata saranno i saluti del sindaco
Danilo Rapetti e dell’assessore
allo Sport Mirko Pizzorni, la re-
lazione dei partecipanti con fo-
to e video della spedizione e
l’illustrazione del dott. Morino
dei progetti dell’Associazione
World Friends in Africa. La cit-
tadinanza è cordialmente invi-
tata. Per ulteriori informazioni
sui progetti di World Friends on-
lus si può visitare il sito internet
www.world-friends.org, e leg-
gere in dettaglio come aiutare
l’associazione; anche con la do-
nazione del cinque per mille
usando il codice fiscale
97256540580 dell’associazio-
ne stessa.

Sabato 21 aprile con il dott. Morino

Il Cai acquese
sul monte Kenya

Acqui Terme. Ci scrive l’Enpa, sezione di
Acqui Terme: «L’Enpa precisa che l’intervento
effettuato dal Nucleo Provinciale delle Guardie
Zoofile in occasione della festa che ogni anno
a Pasquetta si svolge in Valle Caliogna, Comu-
ne di Melazzo, fa parte di normale attività di
controllo e sorveglianza sul territorio della pro-
vincia di Alessandria.

L’Enpa auspica che in futuro gli organizzato-
ri delle prossime edizioni di questa festa, che
prevede una lotteria con premi costituiti da
animali vivi, prendano in considerazione, con

un po’ di fantasia, la possibilità di utilizzare
premi “alternativi” consistenti in vino, formaggi,
prodotti agricoli, manufatti artigianali legati alle
tradizioni locali.

L’utilizzo di animali vivi, di qualunque spe-
cie, in queste occasioni, porta a considera-
re gli animali come semplici oggetti, svuo-
tandoli della loro sensibilità, dei loro diritti,
rappresentando in questo modo una nota
diseducativa per i giovani che non impare-
ranno, in questo contesto, a rispettarli e per-
ché no ad amarli».

Interviene l’Enpa e consiglia premi “alternativi”

ACQUI TERME (AL) - VIA CIRCONVALLAZIONE, 74
TEL. 0144.359811 - FAX 0144.324715

Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00 - Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

ALESSANDRIA - VIA PAVIA, 69 - TEL. 0131.36061 - FAX 0131.3606115
Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00 - Sabato 7.00/14.00 - Domenica 8.30/12.00

Per ottenere la tessera di ingresso ai Docks Market occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e il certificato di attribuzione partita IVA. 
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Acqui Terme. Le specialità
enogastronomiche e il buon
vino sono tra i migliori amba-
sciatori di Acqui Terme e del-
l’Acquese. Il periodo di fine in-
verno è il migliore per fare la
loro conoscenza. L’opportunità
di un piacevole viaggio predi-
sposto su misura per soddi-
sfare i palati più esigenti e for-
nire occasioni qualificate vie-
ne offerta dall’Associazione ri-
stori dell’acquese con la mani-
festazione «A passeggio tra i
profumi di primavera... Cucina
e territorio», un evento volto
ad evidenziare le cucine delle
nostre terre, le sue risorse e i
suoi vini.

L’iniziativa è stata presenta-
ta ufficialmente nel pomerig-
gio di martedì 10 aprile, nei lo-
cali dell’Enoteca regionale, a
Palazzo Robellini, dal presi-
dente dell’Arda, Enrica Barbe-
ris, dall’assessore al Turismo
Alberto Garbarino, dal presi-
dente della Comunità monta-
na «Suol D’Aleramo» Giam-
piero Nani, dal direttore dell’E-
noteca regionale Giuseppe
Baccalario e dalla scrittrice ed
esperta di fiori ed erbe, Bian-
ca Rosa Zumegliani. Presenti
anche, tra gli altri, tanti ristora-
tori oltre al presidente delle
Terme, Andrea Mignone e al
presidente di Alexala, Gian-
franco Ferraris e Michela Ma-
renco, presidente dell’Enoteca
regionale. Nell’organizzare le
serate gastronomiche, l’Asso-
ciazione ristoratori ha ottenu-
to, oltre al patrocinio del Co-
mune di Alexala, dell’Enoteca
e della Comunità montana, la
sponsorizzazione di Agronatu-
ra; di due pilastri del commer-
cio acquese, Caffè Leprato, e
«Il supermercato del centro.
Olio Giacobbe», per il quale,
la titolare Lilli Giacobbe ha

sottolineato, oltre alla positi-
vità della manifestazione, i
vantaggi offerti dal supermer-
cato in fatto di qualità-prezzo,
ed anche il servizio a domici-
lio che offre alla clientela con
cadenza bisettimanale.

Alla partenza della primave-
ra enogastronomica, una ma-
nifestazione di prestigio che
ha come filo conduttore le er-
be aromatiche, come sottoli-
neato dal presidente Barberis,
ci sono dodici ristoranti appar-
tenenti all’Arda. Inizierà la ker-
messe la Locanda La Lodrona
martedì 17 aprile, alle 20,30 a
cui seguirà, giovedì 19 aprile
sempre alle 20,30 il ristorante
Golf Club Le Colline. Quindi,
domenica 22 aprile, alle 13,

sarà la volta del ristorante I
Tacconotti; quindi giovedì 26
aprile alle 20,30il ristorante La
Schiavia; martedì 8 maggio al-
le 20,30 il Ristorante da Fau-
sto; giovedì 10 maggio, alle
20,30 il Ristorante Pisterna;
martedì 15 maggio alle 20,30
il Ristorante Rondò; giovedì
17 maggio il Ristorante La Cu-
ria. Gli appuntamenti a tavola
proseguiranno mar tedì 22
maggio alle 20,30 alla Vineria
Perbacco; giovedì 24 maggio
alle 20,30 al Ristorante Pari-
sio 1933; domenica 27 mag-
gio alle 12,30 al Ristorante del
Pallone e giovedì 31 maggio
alle 20,30 al ristorante Alfredo
cucina e vino.

Ogni ristorante propone ini-

zi di pranzi o cene in modo
floreale e appetitoso, prodotti
con ricette a base di erbe,
quindi primi e secondi piatti
della buona ed appetitosa cu-
cina della nostra zona, cucina-
ti con sapienza e professiona-
lità, ma i ristoratori dell’Arda
garantiscono anche acco-
glienza e servizio. «A passeg-
gio tra i profumi di primavera...
Cucina e vini del territorio» si
presenta come rassegna di fa-
scia medio alta, con prezzi dai
25 euro, vini esclusi, ai 65 eu-
ro, tutto incluso. Tutti propon-
gono portate ghiotte da non
perdere. Avanti, allora, buon-
gustai, sceglietevi la vostra
serata gastronomica.

C.R.

Acqui Terme. Dal 12 marzo al 1º april, venti
allieve ed allievi del Centro di formazione pro-
fessionale alberghiero di Acqui Terme hanno
svolto uno stage a Montpellier in Francia, nel-
l’ambito del «Programma Leonardo da Vinci -
Euromobility 2007», un periodo addestrativo fi-
nanziato dalla Comunità Europea, per i ragaz-
zi interessati alla formazione professionale ini-
ziale. Gli allievi della Scuola alberghiera ac-
quese erano accompagnati dai loro insegnanti
ed hanno effettuato un corso di lingua france-
se presso il «Centre Langues Sans Frontiè-
res».

Qui sono state svolte lezioni «frontali» con
insegnanti di madrelingua, lavori di coppia e di
gruppo, giochi di ruolo, ma è stata interessan-
te la visita attuata al Mercato agroalimentare
di «Le Castellane», edificio storico opera di
Eiffel e al «Chateau Flauguergues», proprietà
dei Conti di Colbert, azienda vitivinicola in cui
è avvenuta la degustazione di vini della regio-
ne Languedoc-Roussillon.

Montpellier, la Parigi del sud della Francia,
con i suoi boulevard, il suo Arco di trionfo, la
sua storia millenaria è stata presentata ai ra-
gazzi attraverso interessanti visite culturali che
spaziano dal Medioevo delle stradine del suo

bellissimo centro storico, la sua imponente
Cattedrale gotico-meridionale con annessa
Facoltà di Medicina, la più antica d’Europa, i
suoi «hotels particuliers», al Quartiere post-
moderno di Antigone, opera dell’Architetto ca-
talano Bofill, che ha voluto estendere la gran-
diosità della Città medievale e rinascimentale
verso le rive del fiume Lez ed il mare.

Quindi, week-end di relax a Sète, villaggio di
pescatori, a metà strada tra la Camargue e la
Spagna, e poi, la seconda e terza settimana,
tutti al lavoro, in qualità di commis di cucina o
di sala/bar nei rispettivi alberghi dove hanno
avuto modo di approfondire le conoscenze
teorico-pratiche apprese a Scuola e di miglio-
rare le loro capacità tecnico-professionali in un
contesto formativo multiculturale.

L’accoglienza ricevuta dai ragazzi da parte
dei ristoratori ed albergatori di oltr’Alpe è stata
ottima sia dal punto di vista umano che profes-
sionale, comprendendo ed integrando le abi-
lità e l’entusiasmo dei giovani, assimilandoli e
rendendoli partecipi alle attività professionali
dando loro la possibilità di estendere le loro
potenzialità in futuro. Il Progetto verrà prose-
guito e consolidato il prossimo anno, esten-
dendolo ad altri paesi europei.
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Città di
Acqui Terme

Comunità Montana
Suol d’Aleramo

AGENZIA TURISTICA LOCALE
della provincia di Alessandria

REGIONE
PIEMONTE

Martedì 17 aprile - Ore 20,30

Locanda La Lodrona
Reg. Piano, 5 - Orsara B.da - Tel. 0144 367143

Lardo con miele e noci
Sfogliata alle erbe primaverili

Acciughe in salsa al prezzemolo
Peperone al forno

con maggiorana e origano

Ravioli del plin alla borragine
Tagliatelle alle ortiche saltate

con pomodoro fresco e basilico

Arista al ginepro

Formaggetta condita alle erbe aromatiche

Semifreddo alle nocciole
e cioccolata fondente

Caffè

Tutto incluso € 32

Giovedì 19 aprile - Ore 20,30

Golf Club le Colline
Piazza Nazioni Unite - Acqui Terme - Tel 0144 313657

Sformato di erbette primaverili

Insalatina tiepida di gamberi

e fagioli cannellini profumati al basilico

Tagliolini verdi alla borragine

Arrosto di maiale al latte

con contorno di stagione

Spumone di torrone

e torta di nocciole

serviti con cioccolato caldo

Caffè

Vini esclusi € 28

Cucina e vini del territorio

Presentata l’iniziava gastronomica

Tra i profumi di primavera
cucina e territorio

Dalla Scuola Alberghiera a Montpellier in Francia

ANC070415025_ristoratori2  11-04-2007  15:43  Pagina 25



26 ACQUI TERMEL’ANCORA
15 APRILE 2007

Sabato 24 marzo al Santua-
rio NS delle Rocche si è svolto
il consueto Raduno annuale
delle Confraternite della Dio-
cesi di Acqui. Ben 21 confra-
ternite hanno partecipato al
tradizionale incontro di prepa-
razione alla S. Pasqua nel
quale viene tracciato un bilan-
cio dell’opera svolta dalle con-
fraternite nel corso dell’anno di
fronte al Vescovo ed ai suoi
collaboratori, Don Vincenzo
Scaglione e Don Jacek Ra-
mian.

Dopo una Via Crucis dove si
è tornato a recitare il Padre
Nostro in latino, seguendo le
indicazioni del Santo Padre
nella Esortazione Apostolica
Postsinodale Sacramentum
Caritatis, e l’Adorazione Euca-
ristica Mons. Vescovo ha pre-
sentato lo Statuto del Priorato
delle Confraternite per la Dio-
cesi di Acqui, approvato ad ex-
perimentum per un anno, e
rinnovato l’invito alla confrater-

nite che non lo avessero anco-
ra fatto a modificare i propri
statuti uniformandosi a quello
introdotto nel corso del raduno
2006. A seguire le parole del
Vescovo i membri del Priorato
hanno presentato il resoconto
delle attività poste in essere
nel corso del 2006 e un breve
profilo dei compiti del Priorato.

Le attività del Priorato, pre-
sieduto dal Responsabile Ve-
scovile per le Confraternite su
delega del Vescovo di Acqui,
consistono nel mantenere uni-
te le Confraternite, osservan-
do che esse conservino lo spi-
rito loro proprio, nel rispetto
dello Statuto, e promuovano le
attività di culto e le altre opere
spirituali e di carità cristiana in
un’ottica di collaborazione tra
le confraternite ed i sacerdoti
delle parrocchie e della dioce-
si. Il priorato è organo di ausi-
lio per il Vescovo e i suoi colla-
boratori agendo in modo da
sviluppare all’interno delle

confraternite i pilastri fonda-
mentali delle loro attività: in-
cremento del culto pubblico,
attività caritative; suffragio dei
defunti.

In una realtà caratterizzata
da una presenza sempre mi-
nore sul territorio del sacerdo-
te, la presenza delle Confra-
ternite è infatti preziosa in
quelle Parrocchie, talvolta an-
che assai piccole, dove esse
sono l’unica forma di vita as-
sociativa cristiana; è necessa-
rio che esse agiscano per la
formazione cristiana dei loro
membri e dei parrocchiani, at-
traverso l’educazione ad una
vita cristiana pienamente inse-
rita nella comunione della
Chiesa con vivo senso di ap-
partenenza alla propria comu-
nità parrocchiale, con intensa
partecipazione a tutta la sua
attività di evangelizzazione ed
alla sua vita liturgica, stimolan-
do la pratica della carità tra i
Confratelli e verso il prossimo,

sostenendo le nuove forme di
esercizio della carità e mante-
nendo l’antica pratica di suffra-
gare i defunti con la partecipa-
zione e cura delle a celebra-
zione delle Sante Messe di
suffragio in occasione della
mor te di un Confratello e,
quando possibile, di un parroc-
chiano.

Il Priorato fornisce inoltre un
servizio giuridico-amministrati-
vo legato all’ottenimento della
Personalità Giuridica, all’ag-
giornamento dei dati presso le
Prefetture, alla costituzione di
nuove Confraternite, alle riatti-
vazione di Confraternite “quie-
scenti” e ad altre problemati-
che specifiche. Presto sarà on-
line anche il sito del priorato
www.confraternitediocesiac-
qui.org.

Per quanto concerne le atti-
vità poste in essere dal Priora-
to in questo primo anno di vita
si ricorda una ricerca condotta
in Archivio Vescovile sulle

Confraternite esistenti al 1939
(ultimo censimento effettuato
dalla Curia su richiesta del Mi-
nistero) identificando quelle at-
tualmente attive (dotate o me-
no della Personalità Giuridica),
la partecipazione all’organiz-
zazione della Festa di San
Guido e un costante supporto
verso le Confraternite che de-
siderano ritornare a nuova vi-
ta. Il prossimo appuntamento
per un incontro delle Confra-
ternite è il raduno delle confra-
ternite liguri e piemontesi a Vi-
coforte il 7 maggio. Per infor-
mazioni su questo evento e
per contattare il Priorato delle
Confraternite per la diocesi di
Acqui si prega di prendere
contatto con i suoi membri
(Enrico Ivaldi Confraternita di
S. Giacomo in Toleto di Ponzo-
ne 338-8281310, Acquese;
Giorgio Molinelli Confraternita
della Misericordia in Acqui Ter-
me 340-4754662, Acquese
Astigiana; Simone Ottonello

Arciconfraternita Natività di
Maria SS. e San Carlo in Ma-
sone 338-1141897, Valle Stu-
ra e alta Val d’Orba; Arturo
Vercellino Confraternita di S.
Giovanni Battista in Cassinelle
0143-848135, Ovadese; Cesio
Valletto Confraternita di S.
Rocco in Giusvalla 328
8764151, Savonese) oppure di
scrivere in Curia a: Priorato
delle Confraternite per la Dio-
cesi di Acqui Piazza Duomo 9,
15011 Acqui Terme (AL).

Le confraternite diocesane riunite alle Rocche

Nelle foto: Il Logo del
Priorato delle Confrater-
nite per la Diocesi di Ac-
qui: il Trionfo di San Gui-
do del Muto – Chiesa Par-
rocchiale di Melazzo; i
Confratelli davanti al San-
tuario NS delle Rocche; i
Membri del Priorato con il
Vescovo, i parroci e Don
Luigi Gandolfo.

Acqui Terme. L’incremento numerico delle
popolazioni di piccioni nell’ambiente urbano
normalmente crea in città problemi di ordine
sanitario, tecnico ed economico. Per ovviare a
tali inconvenienti l’Amministrazione comunale
di Acqui Terme ha deciso lo scorso anno di
programmare interventi di sterilizzazione delle
colonie della durata minima di tre anni per ri-
durre la popolazione di volatili e nello stesso
tempo garantire tramite la somministrazione
del farmaco, condizioni sanitarie soddisfacenti
degli esemplari presenti in città.

Il colombo urbano (Columba livia variante
domestica), specie aviaria di notevole succes-
so evolutivo, convive con l’uomo da diversi se-
coli ed è una delle specie di colombidi più dif-
fusi in Italia, soprattutto nelle città, dove sfrutta
l’ambiente umano per la nidificazione. Questa
specie non è migratrice e quindi non è sogget-
ta a contrarre il virus dell’aviaria (H5N1); ha
inoltre un sistema immunitario molto forte, ma
può comunque diventare vettore di alcune pa-
tologie. Le azioni di contenimento della popo-
lazione possono essere dirette o indirette: le
prime sono rappresentate dalla limitazione nu-
merica degli uccelli attraverso sterilizzazione
con l’uso di mangimi trattati con antifecondati-
vi; le seconde sono costituite principalmente
dalla riduzione delle risorse alimentari e dagli
interventi strutturali che diminuiscono le possi-
bilità di nidificazione nei fabbricati, e consisto-
no nel posizionamento di dissuasori e nella
chiusura degli accessi ai sottotetti.

Per contenere la popolazione di piccioni di
Acqui Terme si è deciso nel 2006 di intervenire
direttamente sulle capacità riproduttive del vo-
latile attraverso la somministrazione di una
specifica sostanza ad effetto antifecondativo,
la nicarbazina, che non inquina l’ambiente nel
quale viene immessa, non è dannosa per gli
animali in genere ed è priva di rischi per la sa-
lute dell’uomo.

Questo farmaco, sperimentato ed autorizza-
to dal Ministero della Sanità, si presenta sotto
forma di granella di mais di grosse dimensioni
idrorepellente. Naturalmente prima di iniziare
la campagna di sterilizzazione, che è al suo
secondo anno di attuazione ed ha preso il via
lo scorso 12 marzo, è stato necessario effet-
tuare sopralluoghi per individuare i punti di ni-
dificazione e di maggior «foraggiamento»; in
seguito sono stati identificati i siti che strategi-
camente si prestavano meglio alla sommini-

strazione del farmaco.
Si è notato che gli uccelli predatori presenti

in ambito urbano, come la cornacchia grigia e
la taccola, hanno un ruolo importante per la
lotta ai piccioni. In particolare la taccola è pre-
sente in una colonia nidificante nella zona del-
la Pisterna e nei pressi del castello dei Paleo-
logi, ed esercita un efficiente e naturale con-
trollo della popolazione dei colombi sia diretto
attraverso la predazione dei nidi che indiretto
entrando in competizione per la nidificazione.

Dice l’assessore all’Ambiente, Daniele Ri-
storto: «Il controllo demografico può dare risul-
tati concreti e duraturi solo se si riducono o si
eliminano anche le altre cause dell’aumento
della popolazione di volatili». Le azioni da in-
traprendersi consistono, oltre alla somministra-
zione del farmaco, nell’informazione e sensibi-
lizzazione della cittadinanza, nella pulizia dei
sottotetti, nella predisposizione di dissuasori o
sistemi antiappoggio sui posatoi abitudinari e
nella riduzione delle risorse alimentari».

L’amministrazione comunale, come afferma-
to dall’Assessore Ristorto, prevede inoltre di
installare dissuasori elettrificati su alcuni im-
mobili pubblici, specialmente quelli che ospita-
no istituti scolastici: il primo intervento riguar-
derà l’edificio delle scuole elementari Saracco
di Via XX Settembre, sul quale insiste una nu-
merosa colonia di colombi.

I risultati ottenuti sono soddisfacenti in
quanto, per merito della campagna di steriliz-
zazione la popolazione di colombi, che nel pri-
mo anno di trattamento sembrava che non au-
mentasse, è addirittura diminuita. Conoscendo
la consistenza di colombi per km? è stato an-
che possibile, applicando gli indici forniti dall’
Indagine Nomisma Colombi, calcolare in via
teorica quanto grava la popolazione di colombi
acquesi sul bilancio comunale e direttamente
sui privati cittadini, e quanto tale costo, indotto
dalla loro presenza, e comprensivo dei costi di
pulizia urbana ordinaria e del restauro di fac-
ciate e monumenti, aumenterebbe nel giro di 6
anni se la popolazione di piccioni non venisse
contenuta con la sterilizzazione.

Sulla base dei risultati ricavati, si è calcolata
che l’ipotetica spesa per 850 colombi può va-
riare da un minimo di 20.187 euro ad un mas-
simo di 28.475 euro l’anno, mentre tra sei anni
il costo potrebbe raggiungere una somma di
circa 130.000 euro in assenza di interventi di
contenimento della popolazione.

La strategia dell’amministrazione comunale

Piccioni su Acqui Terme
lotta senza quartiere
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ESECUZIONE N. 45/2001
PROMOSSA DA SANPAOLO IMI SPA

con Avv.to Renato Dabormida
LOTTO DUE: intera proprietà, quota di usufrutto pari a 1/2 di fab-
bricato rurale avente cantina interrata e locali abitativi, così individua-
to catastalmente:
fg. 5 – mapp. 327 – Valle Prati n. 19, Cavatore – p. S1 – T, 1-2 – Cat.
A04, ZC. U, Cl. 2, Cons. 5, Sup. Cat. Mq. 124; Rendita € 183,34
- intera proprietà, quota di usufrutto pari a 1/2 di fabbricato rurale
avente locali abitativi, così individuato catastalmente:
fg. 5 – mapp. 328 – Valle Prati n. 19, Cavatore; p. T, 1-2 – Cat. A04,
ZC. U, Cl. 2, Cons. 5, Sup. Cat. Mq. 112; Rendita € 183,34;
- intera proprietà, quota di usufrutto pari a 1/2 di fabbricato rurale con
annessa area pertinenziale, locali di sgombero, ex macelleria, ex labo-
ratorio produzione formaggi, portico, ampio locale deposito, fienile,
così individuato catastalmente:
• fg. 5 – mapp. 329; sub. 1 – Valle Prati n. 19, Cavatore; p. T, Cat.
C01, ZC. U, Cl. 2, Cons. 81, Sup. Cat. Mq. 94; Rendita € 748,81;
• fg. 5 – mapp. 329; sub. 2 – Valle Prati n. 19, Cavatore; p. T-1, Cat.
C02, ZC. U, Cl. U, Cons. 260, Sup. Cat. Mq. 228; Rendita € 268,56;
• fg. 5 – mapp. 329; sub. 3 – Valle Prati n. 19, Cavatore; p. T, Cat.
C06, ZC. U, Cl. U, Cons. 405, Sup. Cat. Mq. 419; Rendita € 669,33;
• terreni agricoli seminativi catastalmente individuati al fg. 5, part.
83-84-85-215 della superficie complessiva di mq. 22.082;
Prezzo Base € 107.000,00; cauzione € 10.700,00; offerte minime in
aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita € 21.400,00 da cor-
rispondere a cura dell'acquirente nel caso di aggiudicazione
LOTTO SEI: in Comune di Cavatore, Loc.tà Valle Croce, intera pro-
prietà e quota di usufrutto pari a 1/2, terreni agricoli in zona collinare,
catastalmente individuati al fg. 9, part. 185, della superficie comples-
siva di mq. 10.220 di cui mq. 5.110 seminativi e mq. 5.110 bosco ce-
duo
Prezzo Base € 3.300,00; cauzione € 330,00; offerte minime in au-
mento € 100,00; spese presunte di vendita € 660,00 da corrisponde-
re a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Mario
Berta depositata in Cancelleria in data 4/07/2002 con successiva inte-
grazione per pratiche di accatastamento depositata il 20/01/2003.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 SETTEMBRE 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 17.000,00; cauzione € 1.700,00; offerte minime in
aumento € 500.00; spese presunte di vendita € 3.400,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 47/2001
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA

con Avv.to Giovanna Guerrina
LOTTO UNICO composto da: fabbricato urbano a 3 piani f.t., com-
posto da tre locali uso cantina ed un ripostiglio al piano terra (lato fiu-
me); tre camere al piano primo e tre al piano secondo con veranda,
balcone e due cortiletti, uno al piano terra lato fiume ed uno al piano
secondo (3º f.t.) lato monte. Accesso da Via Cavour.
Identificabile catastalmente al NCEU di Monastero Bormida con i se-
guenti dati

Foglio Mappale Sub Cat. Cl. Cons. Rendita
3 237 —- A/6 1ª Vani 6,5 104,07

Coerenze: via Cavour ad Ovest, il mappale 334 Nord, il mappale 235
ad Est ed i mappali 236 e 238 a Sud, tutti del foglio 3
NOTA BENE: sull’immobile grava un diritto reale di usufrutto (per il
50% del valore) a favore della madre del debitore esecutato.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Enrico
Riccardi e depositata in Cancelleria in data 13/05/2002
Prezzo Base € 18.000,00; cauzione € 1.800,00; offerte minime in
aumento € 500,00; spese presunte di vendita € 3.600,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 5 OTTOBRE 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 18.000,00; cauzione € 1.800,00; offerte minime in
aumento € 500,00; spese presunte di vendita € 3.600,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 42/2005
PROMOSSA DA SAN PAOLO IMI SPA

con Avv.to Marino Macola
LOTTO UNICO per l’intera proprietà composto da: appezzamenti di
terreno aventi superficie catastale complessiva pari ad ha. 2.79.30,
parzialmente coltivati a vigneto ed in parte incolti che costituiscono
tra loro due lotti distinti, ubicati nel territorio dei Comuni di Momba-
ruzzo e Maranzana, in zone a destinazione agricola, sia sotto il profilo
urbanistico, sia dal punto di vista della effettiva utilizzazione dei ter-
reni. In particolare i terreni ubicati nel territorio del Comune di Mom-
baruzzo costituiscono unico lotto inframmezzato da strada interpode-
rale e, in virtù della giacitura, esposizione e composizione del terre-
no, risultano parzialmente impiantati a vigneto di varia qualità, di cui
ha. 1,50 con D.O.C. riconosciuta. Il prodotto viene vinificato diretta-
mente dall’azienda agricola del debitore esecutato e non viene confe-
rito in Cantina Sociale.
Viceversa l’appezzamento ubicato nel territorio del Comune di Ma-
ranzana era alla data del sopralluogo effettuato completamente incol-
to.
Gli immobili interessati dalla presente esecuzione sono, oggi, cata-

stalmente identificati come segue:
CATASTO TERRENI del Comune di Mombaruzzo

Foglio Mapp. Sup. Qualità Cl. R.D R.A
26 87 ha. 0.41.40 Vigneto 3 17,11 25,66
26 275 ha. 0.73.90 Vigneto 3 30,53 45,80
26 276 ha. 0.32.90 Bosco ceduo 1 4,25 2,38
27 50 ha. 0.41.30 Prato 3 5,33 6,40
27 73 ha. 0.13.90 Prato 3 1,79 2,15
27 284 ha. 0.07.40 Vigneto 3 3,06 4,59
27 285 ha. 0.47.50 Prato 3 6,13 7,36
27 286 ha. 0.05.40 Vigneto 3 2,23 3,35

CATASTO TERRENI del Comune di Maranzana:
Foglio Mapp. Sup. Qualità Cl. R.D R.A

1 2 ha. 0.15.60 Seminativo 2 7,25 7,25
Prezzo Base € 36.000,00; cauzione € 3.600,00; offerte minime in
aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita € 7.200,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 5 OTTOBRE 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 36.000,00; cauzione € 3.600,00; offerte minime in
aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita € 7.200,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 65/2005
PROMOSSA DA CONDOMINIO BELVEDERE

con Avv.to Piero Giovanni Gallo
LOTTO UNICO per l’intera proprietà di: In Comune di Nizza Mon-
ferrato, Via F.lli Rosselli 28, alloggio residenziale posto al primo pia-
no rialzato della palazzina “A” del Condominio Belvedere composto
da ingresso, due camere, cucina e bagno, con pertinenziali balcone,
cantina nel seminterrato e box auto nel cortile condominiale il tutto
per una superficie ragguagliata complessiva di ca. mq. 89,70 (acces-
sori e pertinenze calcolate per 1/3).
L’immobile è censito al catasto del Comune di Nizza Monferrato co-
me segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
11 117 87 Via F.lli Rosselli 28 A/2 2 Vani 4 227,24

Nizza M.to
11 117 27 Via F.lli Rosselli 28 C/6 1 Mq 10 25,82

Nizza M.to
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Renato
Dapino depositata in Cancelleria in data 12/06/2006 a cui i contenuti
si richiamano integralmente.
Prezzo Base € 38.000,00; cauzione € 3.800,00; offerte minime in
aumento 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerta da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di
aggiudicazione
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 5 OTTOBRE 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 38.000,00; cauzione € 3.800,00; offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerta da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di
aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 60/2004
PROMOSSA DA SINERGO S.C.R.L.

con Avv.to Rosella Porta
LOTTO UNICO: intera proprietà di appezzamento di terreno in uni-
co corpo di forma grossolanamente rettangolare di mq. 7.660 di su-
perficie complessiva nominale (catastale) in Strevi, Regione Carpene-
ta, catastalmente così censito al predetto Comune:

Fg. Mapp. Qualità Sup. ha R.D. R.A.
8 488 Vigneto 00.27.40 € 37,50 € 26,89
8 489 Vigneto 00.40.60 € 55,57 € 39,84
8 490 Seminativo 00.03.00 € 2,17 € 1,63
8 491 Seminativo 00.05.60 € 4,05 € 3,04 

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Marco
Giuso depositata in Cancelleria in data 7/06/2005.
Prezzo Base € 17.000,00; cauzione €1.700,00; offerte minime in
aumento € 500,00; spese presunte di vendita € 3.400,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 SETTEMBRE 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 17.000,00; Cauzione € 1.700,00; offerte minime in
aumento € 500.00; spese presunte di vendita € 3.400,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 6/2002
PROMOSSA DA BANCA DI CREDITO COOP. DI ALBA,

LANGHE E ROERO SRL
con Avv.to Osvaldo Acanfora

LOTTO TRE: quota indivisa pari a 1/2 di immobile sito in Comune
di Morbello, Via Umberto I n. 56, costituito da due piani fuori terra;
ogni piano è composto da due vani abitabili separati dalla scala cen-
trale e ciascun piano è dotato di piccolo servizio igienico recuperato
sui balconi esterni, di superficie commerciale di mq. 118 con struttura

portante in mattoni, area cortilizia e terreno pertinenziale. L’area ac-
cessoria, compreso il cortile del fabbricato, è pari a circa 190 mq. ed
è attualmente sommersa dalla vegetazione. L’immobile si presenta in
stato di abbandono. Il fabbricato (quota di 1/2) catastalmente risulta
così censito:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
4 831 - Via Umberto I n. 56 A/4 2 Vani 5 € 167,85

Il terreno (quota di 1/2) catastalmente risulta così censito:
Fg. Mapp. Sub. Qualità Cat. Cl. Sup. R.D. R.A.
4 830 - seminativo - 3 1,60 € 0,58 € 0,54

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Marco
Protopapa depositata in Cancelleria in data 23/09/2002.
Prezzo Base € 4.700,00; cauzione € 470,00; offerte minime in au-
mento € 100,00; spese presunte di vendita € 940,00 da corrisponde-
re a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 SETTEMBRE 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 4.700,00; cauzione € 470,00; offerte minime in au-
mento € 100,00; spese presunte di vendita € 940,00 da corrisponde-
re a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 40/2004
PROMOSSA DA SAN PAOLO IMI SPA

con Avv.to Marino Macola
LOTTO UNICO per intera proprietà, in Comune di Montabone –
Via San Rocco 1, unità abitativa sita al piano primo facente parte di
piccolo caseggiato e composto da tre camere, servizio, disimpegno e
ampia terrazza.
Censito al N.C.E.U. del Comune di Montabone con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
7 135 6 Via S. Rocco 1 A/4 2 Vani 4 € 68,17 

NOTA BENE: si precisa che a cura dell’aggiudicatario dovrà essere
demolita parte della struttura costruita sulla terrazza esistente (75 mq.
circa) in quanto con la sanatoria presentata è stato possibile regolariz-
zare soltanto una parte della struttura esistente (max. 75 mc.)
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Paolo
Maria Sburlati depositata in Cancelleria in data 31/03/2005 e nella
successiva integrazione del 26/10/2005.
Prezzo Base € 20.000,00; cauzione € 2.000,00; offerte minime in
aumento € 500,00; spese presunte di vendita € 4.000,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 5 OTTOBRE 2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 20.000,00; cauzione € 2.000,00; offerte minime in
aumento € 500,00; spese presunte di vendita € 4.000,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 1º giugno 2007 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Carlo Grillo Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

Modalità di partecipazione vendite senza incanto
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi me-
diante assegno circolare trasferibile pari al 10% a titolo di
cauzione  intestato alla “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme” – unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della proce-
dura e la data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno
non festivo antecedente quello fissato per la vendita
presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribuna-
le di Acqui Terme. 

In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più
alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di
Acqui Terme.

L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’ac-
quisto del bene. La persona indicata in offerta come inte-
stataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra
indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato an-
che ad altro offerente per minor importo e la differenza
verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non ver-
ranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la
conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicatario
le spese di cancellazione delle formalità.

Versamento entro 45 giorni dall’aggiudicazione del resi-
duo prezzo, detratto l’importo della cauzione e della som-
ma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione
per spese presunte di vendita e oneri accessori (l’eventua-
le eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario).

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto
Vendite Giudiziarie (Via Fernando Santi 26 – Z.I. D4 -
Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudi-
ziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immo-
bile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131 225142 -
0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
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Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali e sportive,
convegni sono tratti dai pro-
grammi che alcuni Comuni,
Pro Loco e altre Associazioni
si curano di farci pervenire.
Sono stati consultati anche:
“Calendario manifestazioni”
della Città di Acqui Terme, as-
sessorati Cultura, Turismo e
Sport; calendario della Città
di Ovada, assessorati Cultura
e Turismo; “Feste e Manifesta-
zioni” a cura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”.

VENERDÌ 13 APRILE

Ovada. Alle ore 21.15, nello
Spazio Sotto l’Ombrello scali-
nata Sligge, Giorgio Quintini
presenta “Io Caterina... la za-
rina, la guerriera, l’amante in-
saziabile”, vita straordinaria
della tedesca che riuscì a di-
ventare la più russa e potente
delle imperatrici; la serata
sarà inoltre impreziosita dal-
l’esibizione del Coro Bagdad,
diretto da Bruno Pestarino.
Per informazioni: 0143
833338, info@duesottolom-
brello.net.
Ovada. Museo Paleontologi-
co “G. Maini” - via S. Antonio
ore 21: Presso la sala confe-
renze del Museo Paleontolo-
gico incontro con Gianluca
Ameri e Roberto Benso dal ti-
tolo “La pittura alla fine del
medioevo fra Piemonte e Li-
guria. la valle dell’Orba, labo-
ratorio di pittura in una terra di
frontiera”. Info: 0143 822815
(Museo Paleontologico). Cell.
340 2748989 (Ass. Calappi-
lia).
Sessame. I consiglieri provin-
ciali - gruppo Ds della Provin-
cia di Asti organizzano il con-
vegno “Il Brachetto d’Acqui
d.o.c.g. - una risorsa per le
aziende agricole”; alle ore 16
presso la ex Confraternita
dell’Annunziata in piazza Ca-
vour 1.

SABATO 14 APRILE

Acqui Terme. Alle ore 18 a
Palazzo Robellini, presenta-
zione libro di poesie “Il Viag-
gio” di Raffaella Bosetti (De
Ferrari Editore); introduce Vin-
cenzo Roffredo, assessore al-

la Cultura, presentazione di
Enrico Pesce, letture a cura
dell’autrice.
Acqui Terme. Per la rasse-
gna concertistica “Musica per
un anno”, nell’aula Magna
dell’Università, piazza Duomo
6, alle ore 21; “Le mie onde
regolate su un’assenza” Carlo
Ghirardato interpreta Fabrizio
De André.
Bubbio. Dalle ore 20, “Serata
magica nel borgo antico” con
tante goloserie.
Castelletto d’Orba. 3º Trofeo
Comune di Castelletto D’Or-
ba. 3ª tappa del giro dell’Ova-
dese, ritrovo: centro sportivo
“Castelvero”, partenza: ore
14,30. Organizzazione A.S.D.
Cucli Guizzardi di Ovada. Info
Cicli Guizzardi Tel. 0143
86021.
Cengio. Al teatro Jolly alle
ore 21, la compagnia “Teatro
degli Episodi” di Boves pre-
senta “Condòmini (Plaza Sui-
te)” di Neil Simon, commedia
in italiano. Informazioni: Labo-
ratorio teatrale 3º millennio,
piazza IV Novembre 39/A, tel.
338 1967284, fax 019
555506,
lab.terzomillennio@libero.it.
Ovada. L’associazione dilet-
tantistica danza sportiva “New
Terpsichare” organizza “Nate
nella Notte 6”, presso il centro
polisportivo Geirino dalle ore
21; durante la serata si terrà
l’elezione di Miss Ovada
2007; inoltre liscio tradizionale
piemontese - ballo da sala;
spettacolare show di danze
standard dei campioni del
monto Paolo Bosco e Silvia
Pitton. Entrata euro 8. Per
informazioni: 347 9691780 -
333 6139374.
Ricaldone. Alle ore 17, ceri-
monia di premiazione del pre-
mio “Guido Cornaglia - poesia
& sport”, 2ª edizione; presso il
Centro Culturale Luigi Tenco,
di via Maurizio Talice 13; pre-
senta il prof. Arturo Vercellino;
seguirà rinfresco.
Sezzadio. In occasione della
“72ª festa delle viole”, l’ass.

Agroturistica “G. Frascara” or-
ganizza, alle ore 20, la gran-
de grigliata; presso stand ri-
scaldato.

DOMENICA 15 APRILE

Bubbio. Dalle ore 10, “88ª
sagra del polentone”; nei tipici
piatti-ricordo... polenta, frittata
di cipolle e salsiccia in sugo di
funghi con buon vino locale;
rievocazione storica in costu-
mi d’epoca medioevale. La
Pro Loco è in grado di riceve-
re pullman sia nei giorni della
sagra, sia tutto l’anno per visi-
te guidate in Langa Astigiana
(pernottamento in albergo,
pranzi in pro loco); info 0144
83405 (ore pasti), Municipio
tel. e fax 0144 8114.
Bubbio. L’Amministrazione
comunale in collaborazione
con la Comunità Montana
Langa Astigiana Val Bormida
organizza il mercatino biologi-
co, dalle 8 alle 12.30. Per
informazioni: Municipio di
Bubbio tel. 0144 8114 oppure
347 0632366.
Ovada. Parrocchia N.S. Si-
gnora dell’Assunta ore 21:
Primavera In Musica. Concer-
to dell’Orchestra Femminile di
Casale Monferrato. Clarinetto:
Laura Magistrelli. Direttore:
Roberto Giuffrè. Info: Asso-
ciazione Scuola di Musica “A.
Rebora” tel. 333 6278429; Iat
Ovada 0143 821043.

LUNEDÌ 16 APRILE

Acqui Terme. Alle ore 21, in
biblioteca civica “La fabbrica
dei libri”, via M. Ferraris 15, “Il
Paradiso” di Dante, lettura
con musiche e canti. Canti 28
- 29 - 30; ingresso libero.

MARTEDÌ 17 APRILE

Rossiglione. Per la rassegna
“Quelli del martedì: serate
speciali insieme in video”,
“Compaesani alla ribalta -
Biancherentola” a cura del
Fantastico Coro; a seguire im-
magini da “Serate all’osteria”;
sala municipale di Rossiglio-
ne: Info 010 925008.

VENERDÌ 20 APRILE

Ovada. Alle ore 21.15, nello
Spazio Sotto l’Ombrello scali-
nata Sligge, il pianista jazz
Franco Russo presenta il cd
“So behind the times”; lo ac-
compagnano Silvia Benzi -
vocalist, Claudio Giorcelli -
contrabbasso, Gian Maria Cu-
neo - batterista; brani di B.
Strayhorn, T. Monk e tratti dal
cd. Per informazioni: 0143
833338, info@duesottolom-
brello.net.

SABATO 21 APRILE

Castelletto Molina. Per la
rassegna “Echi di cori”, orga-
nizzata dall’Assessorato alla
Cultura della Provincia di Asti,
ore 21, nella chiesa di San
Bartolomeo, concerto Coro
Cantus Comites, Coro C.S.C.
Val Rilate. Ingresso gratuito.
Monastero Bormida. Per la
rassegna “Echi di cori”, orga-
nizzata dall’Assessorato alla
Cultura della Provincia di Asti,
ore 21, al teatro comunale,
concer to Coro L’Eco delle
Colline, Corale San Secondo.
Ingresso gratuito.

DOMENICA 22 APRILE

Acqui Terme. L’Assessorato
allo Sport organizza, presso il
Palazzetto dello Spor t di
Mombarone, uno stage di
danza moderna con parteci-
pazione del coreografo Garri-
son Rochelle.
Alle lezioni, a pagamento, po-
tranno iscriversi sia singoli al-
lievi, che scuole e gruppi; la
scheda di iscrizione e le quo-
te di partecipazione sono di-
sponibil i  nel sito internet:
www.comuneacqui.com, o ri-
chiedibili all’Ufficio Sport e tu-
rismo del Comune di Acqui
Terme. Tel 0144 770274 -
0144 770240 e-mail tur i-
smo@comuneacqui.com.

MERCOLEDÌ 25 APRILE

Castel Rocchero. Degusta-
zione e vendita Torta Verde,
vendita vini e prodotti locali.

Per informazioni: Comune di
Castel Rocchero, tel. 0141
760132.
Lerma. La Pro Loco con il
Patrocinio del Comune, orga-
nizza una mostra di “arti e
mestieri” che si terrà nelle vie
del centro storico. Gli artisti
che intendono par tecipare
con i propri lavori devono con-
tattare i responsabili della Pro
Loco al numero 347 7059536,
o il coordinatore 347
4120368. La mostra si terrà
dalle 9 alle 19. Ritrovo degli
artisti alle ore 9 presso piazza
Genova.
Loazzolo. Gara alle bocce al-
la Baraonda. Per informazioni:
Comune di Loazzolo, tel.
0144 87130.

MOSTRE E RASSEGNE 

Acqui Terme
Ciclo Incontri d’Artista orga-
nizzati dalla Galleria
Artanda: dal 14 al 21 aprile,
incontro con l’artista Massimo
Ricci. Per informazioni è pos-
sibile contattare il direttore ar-
tistico della Galleria, Carmeli-
na Barbato, al numero 0144
325479 oppure visitare il sito
www.webalice.it/inforestau-
ro/galleria_artanda.htm.

Palazzo Robellini
Dal 14 aprile al 29 luglio, “La
raccolta archeologica di Au-
gusto Scovazzi”; la mostra
presenta l’importante raccolta
di materiali archeologici mes-

sa insieme da Augusto Sco-
vazzi a partire dalla fine degli
anni ’40 del secolo scorso.
Orario: da lunedì a venerdì
9.30-12.30; lunedì e giovedì
16-18; sabato e domenica 10-
12, 17.30-19.30. Per informa-
zioni: Comune di Acqui Terme
Assessorato alla Cultura 0144
770272, cultura@comuneac-
qui.com.

Palazzo Chiabrera
Dal 21 aprile al 6 maggio,
mostra personale di Silvano
Alladio; si è dedicato alla ri-
produzione dei grandi maestri
della pittura, i suoi quadri so-
no un omaggio a Monet, Gau-
guin, Van Gogh, Lempicka,
Hopper, Vettriano e altri. Ora-
r io: tutti i giorni 10-12.30,
13.30-18. Per informazioni:
Comune di Acqui Terme As-
sessorato alla Cultura 0144
770272, cultura@comuneac-
qui.com.

Bubbio
Nella sala espositiva della
ex-confraternita dei Battuti,
Hans Faes, artista nato nel
1949 in Svizzera e da 19 anni
residente a Cessole, mostra i
suoi dipinti e fontane. Orario:
sabato 14 ore 18-22; domeni-
ca 15 ore 10-18.

Santo Stefano Belbo
Fino al 22 aprile, nella casa
natale di Cesare Pavese,
mostra personale di pittura di
Giovanna Sardo, dal titolo “La
natura delle Langhe”. Inaugu-
razione domenica 1 aprile ore
16; orario: feriali 15-18, festivi
10-12, 15-18; ingresso libero;
per informazioni: 338
1269875.

Bubbio: mercato 
biologico

Bubbio. L’Amministrazione
comunale in collaborazione
con la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” organizza, la terza dome-
nica del mese, il mercatino
biologico, dalle ore 8 alle
12.30. Appuntamento quindi
per domenica 15 aprile, nella
piazza di fronte al Municipio.
Per informazioni: Municipio di
Bubbio (tel. 0144 8114, oppu-
re 347 0632366). Bubbio a
soli 10 chilometri da Canelli e
15 da Acqui Terme e Cortemi-
lia, tutti i mesi offre la possibi-
lità di fare la spesa biologica
direttamente dal produttore.
Prossimo appuntamento: do-
menica 20 maggio.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

“Lungo i sentieri della Libertà” 
Ponzone. Giovedì 19 aprile, al Sacrario di Piancastagna,

luogo storico della memoria partigiana, è in programma un se-
minario “Lungo i sentieri della Libertà” organizzato dall’Istituto
per la storia della Resistenza in collaborazione con la Regione
Piemonte, la Provincia di Alessandria ed il Comune di Ponzo-
ne. Il programma prevede una lezione sul campo - “I sentieri
della Libertà” - dalle ore 10 alle 13 con escursione sull’area che
fu teatro di una cruenta battaglia tra le forze partigiane ed i te-
deschi; il pomeriggio dalle 15 alle 18 il saluto delle autorità con
l’introduzione di Luciana Zirolo e gli interventi di Mauro Bonelli,
responsabile ISARL del progetto “Memoria delle Alpi”; Massi-
mo Carcione, responsabile del progetto ISRAL “Luoghi della
Memoria”, Antonella Ferraris sezione didattica ISRAL e Vittorio
Rapetti, insegnante e ricercatore.
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CERCO OFFRO LAVORO

26 anni diplomata, con quali-
fica di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
47enne cerca lavoro come
manutenzione meccanica o
autista, patente B, presso se-
ria ditta, disponibilità imme-
diata. Tel. 380 5104853.
47enne cerca qualsiasi lavoro
purché serio presso ditte, di-
sponibile a trasferte, o come
autista, patente B, pratico
consegne, disponibilità imme-
diata. Tel. 380 5104853.
Acqui Terme signora italiana
cerca lavoro come aiuto cuci-
na, in Pensione per stagione
estiva. Tel. 340 8682265.
Cerco lavoro al sabato, assi-
stente anziani, baby sitter, pu-
lizie domestiche, zona Ovada
o Acqui Terme; signora stra-
niera russa. Tel. 340 94312.
Cerco lavoro, al sabato, come
assistente anziani, baby sitter,
pulizie domestiche; russa 47
anni. Tel. 331 6278552.
Donna ucraina 45 anni cerca
lavoro come badante, 24 ore
su 24, assistenza anziani; ca-
pace a fare da infermiera. Tel.
320 4110939.
Italiana offre assistenza o
compagnia a signora anziana.
Tel. 340 8682265.
Offresi cuoco, esperienza
pluriennale, cucina tipica, au-
tomunito e curriculum vitae.
Tel. 334 1558544.
Privato esegue lavori di ri-
strutturazioni edili, imbianca-
ture per interni, rivestimenti,
pavimentazioni. Tel. 392
5337677.
Ragazza rumena 20enne cer-
ca lavoro come barista, lava-
piatti, baby sitter, pulizie do-
mestiche, aiuto cuoca, massi-
ma serietà. Tel. 328 4255777.
Signora 42enne straniera
con cittadinanza italiana, of-
fresi per lavori domestici 4
volte alla settimana, o come
assistente anziani autosuffi-
cienti o baby sitter, in Acqui
Terme. Tel. 0144 322751 (ore
pasti e serali).
Signora cerca lavoro come

collaboratrice domestica, sti-
ro, a ore o fissa, referenziata,
italiana. Tel. 339 8143859.
Signora cerca urgentemente
lavoro come lavapiatti, pulizie
o altro purché serio; negli al-
berghi, ristoranti, case; 49 an-
ni, senza patente. Tel. 347
4734500.
Signora italiana esamina pro-
poste di lavoro in Acqui, assi-
stenza anziani, bimbi, ore 8-
13, pulizie, stiro, massime re-
ferenze. Tel. 0144 74332.
Signora libera da impegni,
senza patente, 49 anni, cerca
lavoro come badante, fissa o
lungo orar io, anche negli
ospedali. Tel. 347 4734500.
Signora piemontese quaran-
tenne, con mezzo proprio, of-
fresi presso famiglia come ba-
dante e pulizie, pratica cuci-
na, anche presso albergo. Tel.
0141 77915.
Triade Servizi cerca aiuto cuo-
co giovane e dinamico, massi-
ma serietà, richiesta per hotel e
ristorante. Tel. 347 2295371.

VENDO AFFITTO CASA

A Montechiaro d’Acqui ven-
desi casa indipendente, di 2
piani, composta da: 1º piano
cucina, sala, 2 camere, ba-
gno; piano terra cucina, ba-
gno, camera + 3 vani, cortile,
giardino e orto; centro paese,
euro 175.000. Tel. 347
8880950.
Acqui Terme a 7 km in un
borgo caratteristico, affittasi
mensilmente grande monolo-
cale, con pietra a vista, fine-
mente arredato, spese a con-
sumo. Tel. 347 7720738.
Acqui Terme affittasi box per
due auto, in centro, ad euro
90 mensili, spese comprese.
Tel. 346 8435843.
Acqui Terme vendesi allog-
gio, via Goito, silenzioso, libe-
ro subito, termoautonomo, su-
perficie 65 mq circa, quarto
piano, in palazzina sprovvista
di ascensore, posto auto. Tel.
338 2952632.

Acqui Terme vendo alloggio
libero, in ordine, molto bello,
splendida vista, ultimo piano,
ingresso, soggiorno, cucinot-
ta, balcone, camera, bagno,
dispensa, cantina, comodo ai
servizi. Tel. 0144 356531.
Affittasi a Bistagno alloggio,
due camere, soggiorno, cuci-
na, bagno, cortiletto recintato,
vicino stazione, solo con refe-
renze, no spese condominiali.
Tel. 328 2866936.
Affittasi a Celle Ligure caset-
ta indipendente, 4 posti letto,
vicinissima al mare, mesi giu-
gno, luglio, agosto, settembre.
Tel. 347 5734985 - 333
5932873.
Affittasi bilocale Albissola
Marina, mese di luglio e set-
tembre, 150 mt dal mare, con
tutte le comodità. Tel. 0144
79312.
Affittasi Bistagno due came-
re, soggiorno, grande cucina,
bagno, lavanderia, piccolo
cortile recintato, eventualmen-
te arredo, solo referenziati, no
agenzie. Tel. 328 2866936.
Affittasi in Acqui Terme loca-
le uso negozio, tre vetrine, li-
bero dal primo gennaio 2008.
Tel. 338 2749351 (ore pasti).
Affittasi in villa bifamiliare,
appartamento: cucina, grande
salone, 1 camera, bagno, ga-
rage; 2 km dal centro di Ac-
qui, 420 euro mensili. Tel.
0144 55264.
Affittasi locale bar, su due
piani, con licenza, in Rivalta
Bormida. Tel. 334 3443734.
Affittasi zona centrale Acqui,
box cm 225x520, idoneo an-
che per magazzino. Tel. 349
6577110.
Affitto a Celle Ligure bilocale,
4 posti letto, a circa 1 km dal
mare, in villetta con giardino e
posto auto, vista mare. Tel.
349 2583382.
Affitto alloggio vicinanze Ac-
qui a referenziati, composto
da cucina, cameretta, 2 ca-
mere, bagno, cantina, box au-
to, l ibero subito. Tel. 338
3134055.
Affitto alloggio zona centrale
Acqui Terme, cucina, soggior-
no, camera, bagno, dispensa,
cantina, nuova costruzione.
Tel. 0144 363220.
Affitto bilocale a Borghetto S.
Spirito (SV), 100 m dal mare,
mese agosto, 5 posti letto,
con tutte le comodità. Tel. 333
6857457 (ore pasti).
Alloggio storico con finiture
particolari, ristrutturato con
criteri di bioarchitettura, Acqui
Terme. Tel. 338 4100173.
Andora affitto ampio bilocale
piano attico 5º con ascenso-
re, grande balcone, 5 posti
letto, mesi di luglio e settem-
bre. Tel. 346 5620528 (ore pa-
sti).
Canelli centro, vendesi allog-
gio signorile, 140 mq: salone,
cucina abitabile, sala, 3 ca-
mere letto, 2 bagni, terrazzo,
finiture di pregio, prezzo inte-
ressante. Tel. 347 0361077.

Castelnuovo Bormida ven-
desi alloggio ristrutturato a
nuovo + cantina, termoauto-
nomo, piano rialzato, bellissi-
mo, prezzo affare, no agen-
zie. Tel. 338 3962886.
Castelnuovo Bormida ven-
desi bellissima casa indipen-
dente composto da 2 alloggi
grandi più mansarda, garage,
4 ettari di vigneto: barbera,
chardonnay, brachetto doc,
più uliveto e attrezzatura agri-
cola; solo privati. Tel. 0144
71205 (ore pasti).
Cedesi attività commerciale,
bar tavola, in zona trafficata,
Acqui Terme. Tel. 338
4100173.
Compro in Acqui Terme bi o
trilocale, termoautonomo, 1º
piano o con ascensore, posto
macchina o garage, in buone
condizioni, anche in periferia.
Tel. 333 6218354 (ore serali).
Cortemilia in complesso di
recente costruzione, vendo
monolocale con bagno, ripo-
stiglio, angolo cucina e balco-
ne. Tel. 0144 93086 (ore pa-
sti).
Molare (Santuario delle Roc-
che) affittasi alloggio ammobi-
liato. Tel. 347 5647003.
Serole vendo rustico riattato
con porzione di terreno, pre-
senti strada asfaltata ed ac-
qua; luce nelle immediate vi-
cinanze. Tel. 0144 93086 (ore
pasti).
Strevi vendesi bell issima
mansarda con cantina e po-
sto auto, termoautonoma,
ascensore, bellissima vista
delle coll ine circostanti;
60.000 euro. Tel. 338
3962886.
Stupenda villa unifamiliare, in
ottima posizione, comoda ai
servizi, box, giardino, Acqui
Terme. Tel. 338 4100173.
Terzo affittasi mansarda arre-
data. Tel. 0144 322593 - 340
2381116.
Vendesi 1250 mq in Acqui
Terme, di terreno fabbricabili.
Tel. 333 1677250.
Vendesi a Morsasco apparta-
mento ristrutturato, composto
da cucina, sala, 2 camere,
bagno, ripostiglio, tre balconi,
box. Tel. 328 3573868.
Vendesi bar/gelateria vici-
nanze Ovada, ampio dehor,
possibilità piccola ristorazio-
ne. Tel. 339 8688405.
Vendesi locale commerciale,
zona centrale, prezzo interes-
sante, Acqui Terme. Tel. 347
5109679.
Vendesi villetta indipendente,
poco distante dal centro di
Acqui Terme, composta da 2
camere, bagno, salone, cuci-
na, box e giardino privato. Tel.
0144 58694 (ore pasti).

ACQUISTO AUTO MOTO

Acquisto Vespa Piaggio,
qualunque modello, vecchia o
recente, anche non funzio-
nante, pago subito in contanti,
eventuale voltura a mio cari-

co, tratto solo con privati. Tel.
0141 823192 - 340 3355391.
Lancia Ypsilon 1.30 multijet,
modello platino, full optional,
con interni in pelle e cerchi da
16”, immatricolata nel 2004,
sempre tagliandata e pari al
nuovo. Tel. 334 2743996.
Vendesi Fiat Tipo 1400 ben-
zina catalitica, del ’96, occa-
sione. Tel. 338 1555748.
Vendo Cinquecento Young,
del ’97, Euro 2, km 60.000
reali, richiesta euro 1.500,
spesa di trapasso a parte. Tel.
347 3675238.
Vendo motociclo Ciao Piag-
gio, senza variatore, colore
arancione, richiesta modica.
Tel. 333 6218354 (ore serali).
Vendo Scooter Kynco Gran
Dink 250 cc, nero, del 2004,
km 21.000, a 2.000 euro trat-
tabili. Tel. 392 5267041.

OCCASIONI VARIE

Carrozzina bimbo anni ’50,
altra anni ’60, vendo. Tel.
0144 55085.
Carrozzina bimbo/a inglesi-
na, come nuova, completa,
vendo. Tel. 0144 55085.
Cassapanca epoca 700, in ca-
stagno, restaurata, misura
1,35x0,60 m, vendo a prezzo
interessante e panchina epoca
primi 800, in castagno, 3 posti,
a euro 390. Tel. 392 8224594.
Causa ristrutturazione villetta,
vendo due portoni usati, in le-
gno, dimensioni cm 70x230 e
43x230 (due ante), euro 50.
Tel. 320 0684930 (ore pasti).
Cerco tegole tipo portoghesi,
prodotte dalla vecchia fornace
di Quaranti, minima quantità
per r icambio. Tel. 339
6238836.
Credenzino in legno dolce
epoca 800, 2 ante, 2 cassetti,
misure 1,10x0,50 e altezza
1,20 m, da restaurare, a euro
220 e appendiabiti in castano
a euro 120. Tel. 393 3960620.
Effettuo piccoli e medi traslo-
chi in Acqui e provincia, svuo-
to cantine e solai. Tel. 392
8224594.
Fumetti usati acquisto ovun-
que da pr ivati. Tel. 338
3134055.
Legna da ardere di rovere, ta-
gliata, spaccata, consegna a
domicilio, vendo. Tel. 0144
40119 - 349 3418245.
Legna da ardere nostrana di
gaggia, rovere e faggio, ta-
gliata e spaccata su misura,
consegna a domicilio, vendo.
Tel. 348 0668919.
Libreria Luigi Filippo epoca
fine 800, in noce, restaurata,
1,00x0,45 m, h 2,10 m, vendo
a euro 950 e ribaltina epoca
800 a euro 1.200. Tel. 392
8224594.
Macchina da cucire Borletti,
anni ’50, euro 60. Tel. 0144
74469.
Macchina da cucire, indu-
striale, PFAFF, euro 120. Tel.
0144 74469.
Madia piemontese in casta-

gno, restaurata, con 3 casset-
ti, misura 1,30x65 m, a prez-
zo interessante. Tel. 393
3960620.
Piattaia d’osteria in legno di
castagno, epoca 800, h 1,30
larghezza 1,10 m, in ottimo
stato, con minimo di restauro,
a euro 550. Tel. 393 3960620.
Piatto doccia Ideal Standard,
90x90, come nuovo, 500 euro
vendo. Tel. 320 3549514.
Privato vende vino misto, dol-
cetto e barbera, annata 2006.
Tel. 338 4993325.
Scrittoi epoca 800, di vari le-
gni e misure, già restaurati,
vendesi a partire da euro 320
e comodini da euro 80. Tel.
393 3960620.
Signora acquista antichità
(pagando in contanti), bian-
cheria, ceramiche, oggetti, li-
bri, quadri, argenti, cornici,
mobili ecc. Tel. 333 9693374.
Toilette con doppio marmo e
specchio girevole, epoca primi
900, vendo a euro 390 e bilan-
cia epoca 800 in noce intarsia-
ta a euro 360.Tel. 392 8224594.
Vendesi cappotto nero 100%
pura lana Piacenza, taglia 48,
indossato una volta, taglio
classico. Tel. 334 1288638.
Vendesi cucina in ottime con-
dizioni, prezzo modico. Tel.
347 0357389.
Vendesi mobilio vario, usato,
in buono stato, a prezzi da
concordare. Tel. 0144 323963
(dopo le 20).
Vendesi stufa a gas cataliti-
ca, con bombola, affare. Tel.
338 2459048.
Vendo 1 kg schede e ricari-
che telefoniche Sip e Tele-
com, euro 10. Tel. 0144
322463.
Vendo 2 biciclette tipo “Gra-
ziella”, per bambini. Tel. 338
2749351 (ore pasti o serali).
Vendo collezione completa
Tex, dal n. 1 al n. 558. Tel.
0144 40168 (ore pasti).
Vendo comò anni ’20-’30 re-
staurato, cassetti foderati, eu-
ro 250 trattabili. Tel. 0144
56829 (ore 20).
Vendo frigorifero e congelato-
re a pozzo Ocean, prezzo
modico. Tel. 338 2459048.
Vendo mobili per ufficio, buo-
nissimo stato, scrivanie, ar-
madi porta documenti, mobile
lungo parete colore
verde/giallo, euro 600 trattabili
tutto; anche in parte a singolo
prezzo. Tel. 0144 55237.
Vendo monopattino elettrico,
nuovo, per bambini, affare.
Tel. 338 2459048.
Vendo n. 1 calamaio raffigu-
rante testa di cinghiale, apribi-
le, euro 15. Tel. 0144 322463.
Vendo n. 7 pezzi compasso
in ferro, anni ’50, euro 10. Tel.
0144 322463.
Vendo stufa catalitica a bom-
bola, euro 25. Tel. 0144
322463.
Vendo zolforatore cima fresa,
trincia idrauliche; vendo taglia
erba medica in piedi. Tel. 349
0842733.
Volete migliorare il vostro in-
glese ospitando uno studente o
studentessa straniero referen-
ziati? Rivolgetevi al British Eu-
ropean Center Leader scambi
internazionali.Tel. 0144 55364.

MERCAT’ANCORA

MESSAGGI POLITICI ELETTORALI
PER LE ELEZIONI COMUNALI
DEL 27 e 28 MAGGIO 2007

ED EVENTUALE BALLOTTAGGIO
DEL 10 e 11 GIUGNO 2007

Il settimanale LL’’AANNCCOORRAA, in ottemperanza al regolamento del-
l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa che inten-
de diffondere messaggi politici ed elettorali a pagamento tramite
l’agenzia pubblicitaria PUBLISPES s.r.l. secondo le seguenti mo-
dalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa dal numero in edico-

la venerdì 13 aprile 2007 fino al numero in edicola venerdì 25
maggio (oppure 8 giugno in caso di ballottaggio);

• inizio prenotazioni martedì 10 aprile dalle ore 8,30; le preno-
tazioni successive ed i testi dovranno pervenire entro le ore 18
del lunedì per la pubblicazione del venerdì presso gli uffici
della PUBLISPES s.r.l.

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli
spazi di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione, dispo-
nibile presso la sede de LL’’AANNCCOORRAA, piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme, tel. 0144323767 oppure presso la sede
della PUBLISPES s.r.l., piazza Duomo 6, 15011 Acqui Terme,
tel. 014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di
foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia
pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o di program-
mi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confronti dei
competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio politi-
co elettorale” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è la
seguente: € 18,00 + iva 4% a modulo. Non sono previsti
sconti di quantità, né provvigioni di agenzia. Per la posizione
di rigore si applicano le maggiorazioni previste dal listino. Il pa-
gamento dovrà essere effettuato contestualmente all’accetta-
zione dell’ordine di pubblicazione.
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Bubbio. “... Tristo fu lo in-
verno dell’anno del signore...”

Così comincia la leggenda
medioevale che narra di un
gruppo di poveri calderai i
quali giunti a Bubbio affamati
e allo stremo delle forze, ripo-
sero nella magnanimità del
Castellano locale ogni loro
speranza di sopravvivere. Egli
si commosse per la loro sorte
e li aiutò donando loro della
farina di granoturco. Questa
leggenda viene ogni anno ri-
veduta dai bubbiesi e rievoca-
ta con fedeltà: è il polentone.

E così sarà anche domeni-
ca 15 aprile, per l’88ª edizio-
ne della Sagra del Polentone,
in programma, come da tradi-
zione, la prima domenica do-
po Pasqua. Sagra del Polen-
tone, organizzata dalla Pro
Loco di Bubbio, in collabora-
zione con il comune e le altre
associazioni, con tante inte-
ressanti novità, tutte da sco-
prire, da vivere, da esserci.

E... nell’attesa... sabato 14
aprile, dalle ore 20, in poi...
serata magica nel borgo anti-
co.

Per le vie del paese possi-
bilità di incontrare i personag-
gi del polentone; calderai ne-
gli accampamenti popolani,
briganti, amanuense, artisti di
strada, guardie dal castella-
no... che daranno vita ad una
serata unica. Si potranno gu-
stare alcune tipiche vivande
semplici e genuine; le osterie
e le botteghe del vino saran-
no aperte sino a tarda sera e
serviranno vini locali di buon
corpo da sorseggiare nei tipici
bicchieri-ricordo. Il tutto sarà
allietato da momenti musicali
e attrazioni varie legate al
mondo medievale in uno
splendido scenario. È garanti-
ta la presenza delle guardie
del castellano per assicurare
l’ordine pubblico. È permesso
l’ingresso... solo chi non ri-
nuncia ai piaceri delle novità
collegate al passato e al di-
vertimento... il tutto in una fa-
volosa cornice magica.

E poi domenica 15, l’ora
del polentone. Programma -
ore 11,30: Lettura sulla pub-
blica piazza dell’editto annun-
ciate l’inasprimento delle tas-
se e dei dazi. Ore 14,30: arri-
va a Bubbio un gruppo di cal-
derai stremati dalla fatica e
dalla fame che chiede ospita-
lità al capo del popolo. Questi,
spiegata la difficile situazione
in cui versa il paese, decide
comunque di chiedere di sfa-
mare il gruppo. Ore 15: il ca-
stellano ordina alle guardie di
lasciare entrare il capo del
popolo, dopodiché gli sia con-
segnata la farina di granotur-
co per sfamare con un enor-
me polenta non solo i calde-
rai, ma tutti gli abitanti e i pas-
santi. Il capo del popolo invita
allora il castellano a visitare di
persona i suoi suddit i. La
sommossa popolare si placa.

Ore 15,15: i Signori e tutto il
loro seguito escono dal ca-
stello sfilando per la Via Mae-
stra e si recano sulla pubblica
piazza. Ore 15,30: il castella-
no ordina l’inizio della cottura
della polenta ai cuochi di cor-
te. Ore 15,35: per le vie del
paese inizia una grande festa
in onore del castellano. Esibi-
zione di maghi, giocolieri, mu-
sici con la presentazione del
piatto in ceramica tipico della
manifestazione. Ore 16: il si-
gnore offre al popolo l’esibi-
zione degli sbandieratori del
gruppo “Asta” del Palio di
Asti.

Ore 16,30: il castellano no-
mina due nuovi membri della
confraternita “J’amis del po-
lentone ed Bube” quali custo-
di nel tempo a venire dei valo-
ri di questo grande giorno. Ai
nuovi membri viene conse-
gnata una pergamena e un
“Paiolino di rame” oltre alla
caratteristica cappa color por-
pora con un distintivo a forma
di scudo in stoffa bianca di-
pinta a mano che ogni anno
tutti i “nominati” dovranno in-
dossare nella sfilata storica
con i castellani ed i loro se-
guito. La Confraternita è stata
fondata verso la fine degli an-
ni settanta per “premiare” l’a-
micizia e la simpatia di nuovi
amici affezionati alla tradizio-
nale festa.

Ore 17: il Signore ordina lo
scodellamento e la distribu-
zione del polentone. Ore
17,30: il Signore ordina che le
tasse e i dazi siano nuova-
mente ridotti e che la festa sia
ripetuta ogni anno. Poi, col
suo seguito, rientra nel castel-
lo.

Per tutta la durata della fe-
sta vendita degli artistici piatti
in ceramica della ser ie
“Mangé e beive a Bube” (se-
rie limitata di piatti dipinti a
mano, opera di Orietta Gallo),
è il 5º piatto della serie (dal
2003 al 2008) «“Mangé e Bei-
ve a Bube” - e per fesse boca
dossa, torta ‘d nissòle, amaret
e Moscaté», taglia il traguar-
do dei 29 anni.

Bubbio... oltre al polento-
ne... offre, durante l’anno,
molte altre occasioni di sano
divertimento e di tranquillo
soggiorno con manifestazioni
culturali e folkloristiche: al
“Giardino dei Sogni”; nella
chiesa parrocchiale; presso la

Saoms; convegni appunta-
menti culturali e mostre pres-
so la chiesa ex confraternita;
partite di campionato nazio-
nale di pallone elastico “palla-
pugno”; “Festa delle figlie”;
fiera di S.Simone di merci va-
rie e mostra-mercato del ru-
spante della Langa Astigiana
(il 28 ottobre); 8 dicembre fe-
sta annuale dell’AVIS; “Festa
dei nonni”: il 19 dicembre;
“Natale a Bubbio”: mostra dei
presepi - V edizione - dal 20
dicembre al 6 gennaio nella
chiesa della ex confraternita.

Con l’allargamento della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” (dai
12 paesi iniziali agli attuali 16)
la centralità geografica di
Bubbio è diventata ancora più
evidente. Bubbio è uno dei
pochi paesi della Langa Asti-
giana dove è presente una
fiorente industria, la “Val Bor-
mida Stampaggio Acciai” (con
circa 100 dipendenti) e una
sviluppata attività artigianale
legata principalmente all’eno-
logia.

Una delibera della Giunta
Comunale dell’agosto 1999,
ha decretato Bubbio il primo
“paese antitransgenico” d’Ita-
lia rendendolo famoso su tut-
to il territorio italiano con un
conseguente sviluppo delle
attività legate al turismo.

Bubbio oggi conta circa 900
abitanti: sono presenti due al-
berghi-ristoranti, cinque agri-
turismi e la possibilità di per-
nottare per circa 80 persone.

La Pro Loco è in grado di ri-
cevere pullman sia nei giorni
della sagra, sia tutto l’anno
per visite guidate in Langa
Astigiana (pernottamento in
albergo, pranzi in Pro Loco).
Per informazioni chiamare al-
lo 0144 83405 (ore pasti), o in
Municipio (tel. e fax 0144
8114). G.S.

Monastero Bormida. Una
delle più utili e interessanti
realtà del volontariato sociale
operante in Langa Astigiana è
senza dubbio il Gruppo Volon-
tari del Soccorso Croce Ros-
sa Italiana, con sede a Mona-
stero Bormida. Coordinati dal-
l’Ispettore Gino Spiota, i vo-
lontari sono oltre 90 e da anni
si impegnano con grande de-
terminazione e abnegazione
per aiutare i meno fortunati e
soccorrere gli ammalati.

Il gruppo – che agli storici
volontari della prima ora ha
visto a poco a poco alternarsi
nuove leve di giovani – può
operare anche e soprattutto
grazie alla costanza di chi
sceglie di dedicare parte del
proprio tempo al bene degli
altri. Fare il volontario della
Croce Rossa non è un hobby,
una attività “di moda” da svol-
gere come e quando si vuole:
è un servizio, e come tutti i
servizi esige serietà, conti-
nuità, puntualità.

«Questo è l’insegnamento
che cerchiamo di inculcare nel-
le giovani generazioni – spiega
l’Ispettore Spiota – e se qualche
volta è duro abituare dei ragaz-
zi a consolidare l’entusiasmo
iniziale in una stabile continuità
di volontariato, devo dire che
molti sono i risultati positivi e
molte le persone che con gran-
di sacrifici personali permettono
la copertura dei turni tutte le
notti dell’anno e tutti i giorni nei
fine settimana, compresi Nata-
le, Pasqua, Capodanno ecc.».

L’attività del Gruppo, peral-
tro, si sostiene e cresce an-
che grazie alla generosità di
tanti contributori, che con of-
ferte e donazioni permettono
di sopperire alle inevitabili
spese che la gestione di
un’attività così complessa
comporta. Nel periodo natali-
zio i volontari hanno installato
dei banchetti in tutti i paesi
per raccogliere offerte finaliz-
zate all’acquisto di un nuovo
automezzo attrezzato di solle-
vamento idraulico per il tra-
sporto di persone disabili. Si
tratta di un Fiato Doblò che,
opportunamente adeguato al-
le esigenze sanitarie, consen-
tirà di migliorare i trasporti,
sempre più numerosi, di
quanti devono ricorrere a visi-
te mediche, terapie riabilitati-
ve, dialisi, chemioterapie ecc.

«Proprio questo – prosegue
Spiota – è il settore che più im-
pegna quasi quotidianamente
la Croce Rossa di valle.Se infatti
negli ultimi vent’anni si è assi-
stito a un grande miglioramen-
to dei servizi ospedalieri dopo la
messa in attività del sistema
“118” e dell’elisoccorso, sem-
pre più le nostre vallate, con
una popolazione molto anziana
e residente per lo più in borga-
te isolate, si trovano a fronteg-
giare nuovi tipi di emergenze,
come ad esempio quella dei
dializzati o dei malati di tumore
in terapia. A loro cerchiamo di
dare il massimo del servizio e
devo rivolgere un particolare
ringraziamento a quei pochi vo-
lontari, spesso pensionati, che
danno la loro disponibilità anche
al mattino dei giorni feriali per lo
svolgimento di tali servizi. L’ac-
quisto del Doblò servirà proprio
a questo particolare ramo del-
l’attività della Croce Rossa e il
nuovo automezzo si affiancherà
alla Panda e alle autoambulan-
ze già in dotazione al nostro
gruppo».

La sottoscrizione è tuttora
aperta e per eventuali offerte è
possibile contattare direttamente
l’ispettore Spiota (0144 88180,
338 3048837) o passare alla

sede CRI in piazza Castello a
Monastero Bormida (rivolgersi
agli uffici del Comune). All’ap-
pello hanno risposto anche mol-
te Amministrazioni locali, sen-
sibili al problema: Monastero,
Sessame, Cessole e la Comu-
nità Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, hanno già deli-
berato i loro contributi e parec-
chi altri Comuni stanno predi-
sponendo gli atti amministrativi
per formalizzare le donazioni.

Del resto l’attività del Grup-
po non conosce sosta. A di-
mostrazione dell’utilità del
servizio ecco alcune cifre sta-
tistiche riferite all’anno 2006:
servizi di emergenza 118:
102; trasporto infermi per te-
rapie di dialisi, chemio, ricove-
ri ecc.: 360; interventi per ga-
re sportive: 48; assistenza a
manifestazioni: 41; altri inter-
venti: 28, per un totale di ben
579 servizi in un anno. Sono
stati percorsi 33.886 chilome-
tri e impegnate 15.475 ore.

«Speriamo di continuare po-
sitivamente e di migliorare an-
cora – conclude l’ispettore Spio-
ta – anche perché sono immi-
nenti i lavori per la sistemazio-
ne della nuova sede nei locali
comunali a fianco delle scuole,
con la possibilità di ricovero dei
mezzi. Ma quello che più conta
è la determinazione dei volontari
e il ricambio che deve essere
continuo e costante. Abbiamo
realizzato dei nuovi corsi, uno
sta finendo in questi giorni, nuo-
ve persone si stanno affaccian-
do a questa realtà. La speranza
è che non sia solo l’entusiasmo
di un momento, ma che la par-

tecipazione alla Croce Rossa
diventi per molti di loro un valo-
re, una scelta consapevole di
responsabilità. Seguiranno nuo-
vi corsi, chi avesse intenzione di
proporsi non ha che da contat-
tarci, lo accoglieremo a braccia
aperte».

In conclusione, anche per
dimostrare la massima tra-
sparenza amministrativa che
ha sempre contraddistinto
l’attività del Gruppo, pubbli-
chiamo un elenco delle offer-
te pervenute negli ultimi mesi.

Raccolte serate natalizie:
Bubbio, 377 euro; Cessole, 430;
Loazzolo, 320; Madonna della
Neve, 345; Monastero, 262;
Roccaverano, 32; Sessame,
150; Vesime, 256. Inoltre: Ghi-
done Isolina, 200 euro;Viscon-
ti Adriano, 150; Pro Loco Mo-
nastero, 250; Autocarrozzeria
CIPI, 250; Azione Cattolica Bub-
bio, 50; Gallo Vincenzo, 50; Piz-
zeria Frankino, 50; Carla Beck-
nel, 50; mamme e bambini Val-
bormida in occasione del Car-
nevale, 80; Degemi Sandro, 24;
in memoria di Passalacqua Ma-
ria amici, parenti, vicini di casa
e pro loco, 370; in memoria di
Bonfiglio Carolina sorella, figlia
e colleghe della Scuola Ele-
mentare Bagni di Acqui, 165;
in memoria di Volpiano Luigi
amici e parenti 320; Arnaldo
Mauro, 20; in memoria di Tas-
sani Teresa la leva 1951 di Bub-
bio, 180; in memoria di Franco
Grea la famiglia,100; in memo-
ria di Roveta Giovanni amici,
parenti e vicini di casa, 240; in
memoria di Bielli Lodovina ved.
Servetti i famigliari, 300.

Bistagno corale in gita
sulla costiera amalfitana

Bistagno. Riceviamo dalla Corale “Voci di Bistagno”:
«La Corale “Voci di Bistagno” in collaborazione con l’Agenzia

Europeando Europa di Acqui Terme, ha organizzato una gita
sulla costiera Amalfitana, da mercoledì 9 a domenica 13 mag-
gio. Le città che visiteremo saranno: Pompei, Sorrento, Capri,
Positano, Amalfi, Maiori, Minori, Vietri, Caserta e Napoli. La
quota di partecipazione è di 475 euro, comprende guida turisti-
ca per ogni giorno, pensione completa in hotel a quattro stelle
a Sorrento, tutti i pasti e bevande incluse, aliscafo e minibus,
assicurazione medico bagaglio. Per i bambini di età inferiore ai
dodici anni in sistemazione camera tripla e quadrupla, riduzio-
ne del 10%». Per chi fosse interessato a partecipare alla gita,
sono disponibili ancora pochi posti. Per informazioni e prenota-
zioni telefonare al 349.79.19.026  Corale “Voci di Bistagno”.

Bistagno: lezioni all’Università 
della Terza Età 

Bistagno. Lunedì 16 aprile, alle ore 15, presso la sala multi-
mediale della Gipsoteca “Giulio Monteverde”, in corso Carlo Te-
sta nº 3, si svolgerà la 19ª lezione del corso dell’U.T.E. (Univer-
sità della Terza Età. “Storia del Cinema”, proiezione del film
“Enigma”. Lunedì 23 aprile, ore 15, la prof. Anna M. Scasso,
farà una “Panoramica sull’Arte contemporanea”, Lunedì 30
aprile, ore 15, la prof. Anna M. Scasso, parlerà di “Arte come
comunicazione”. Sabato 5 maggio, ore 11, “cerimonia di chiu-
sura”. Scienze umane, scienza cognitiva, neuroscienze, filoso-
fia (logica, fisica, matematica), intelligenza artificiale, biologia -
genetica, arte (musica, letteratura), sono le discipline in pro-
gramma del corso, di cui il prof. Aldo Coccimiglio è il coordina-
tore dell’U.T.E. di Bistagno. L’ingresso e la partecipazione ai
corsi è completamente gratuita e libera a tutti. I corsi continue-
ranno per tutti i lunedì, sempre dalle ore 15, e fino al 30 aprile,
come da calendario in distribuzione presso la Gipsoteca.

A Bubbio mostra
di Hans Faes

Bubbio. Hans Faes, nato
nel 1949 in Svizzera e da di-
ciannove anni residente a
Cessole, allestisce a Bubbio,
una mostra, i suoi dipinti e
fontane, nella sala espositiva
della ex confraternita dei bat-
tuti, per la Sagra del Polento-
ne di sabato 14 e domenica
15 aprile. La mostra era aper-
ta anche nei giorni di Pasqua
e di lunedì 9 aprile.

Orario: Sabato 14, ore 18-
22. Domenica 15, ore 10-18.
Per informazioni: Hans Faes,
regione Sampò 2, 14050 Ces-
sole; tel. 0144 80164;
hfaes@libero.it.

Sabato 14 aprile serata magica e domenica 15 il polentone

Bubbio sagra del polentone
Il gruppo ha sede a Monastero Bormida

Croce Rossa, risorsa
della Langa Astigiana
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Roccaverano. E così dopo
il “Ruspante della Langa Asti-
giana”, ecco il “Capretto della
Langa Astigiana”.

«Due progetti mirati che
rientrano nel più generale “Ti-
pico e Tradizionale della Lan-
ga Astigiana” – spiegano il
presidente, ing. Sergio Primo-
sig e l’assessore all’Agricoltu-
ra, enologo Gianfranco Torelli
– che nasce per iniziativa del-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana Val Bormida” al fine
di tutelare, valorizzare e pro-
muovere i prodotti del territo-
rio che non rientrano ancora
nei vari disciplinari di produ-
zione Doc, Docg, Dop o Igt».

Sul tipico ritorneremo, ve-
niamo al “Capretto della Lan-
ga Astigiana”.

«Nei decenni scorsi - spie-
ga l’assessore allo Sviluppo e
Promozione della Zootecnia,
perito Marco Listello - una
fonte di reddito importante
per il settore zootecnico dei
Comuni facenti parte della
Comunità Montana, in parti-
colare quelli posti più in alto,
era rappresentato dalla vendi-
ta dei capretti.

Un momento commercial-
mente importante era senza
dubbio rappresentato dal
mercato di Monastero Bormi-
da frequentato, nei due gio-
vedì antecedenti la Pasqua,
da diversi commercianti che,
per accaparrarsi i capretti che
i contadini portavano in loco e
vendevano direttamente,
giungevano anche dalla Lom-
bardia e dalla Liguria.

Dagli anni ’90 in poi, a cau-
sa delle severe disposizioni

sanitarie, questa tradizione si
è interrotta e, con essa, la
possibilità di ottenere dalla
vendita dei capretti un buon
guadagno.

Parallelamente, l’alleva-
mento caprino si è sviluppato
grazie al buon andamento del
settore lattiero-caseario ed è
cresciuto di molto sia il nume-
ro di aziende che il numero di
capi allevati.

La Comunità Montana in-
tende promuovere, in piena
sintonia con le direttive comu-
nitarie in tema di benessere
animale, l’allevamento del ca-
pretto a contatto con la madre
ed alimentato con il latte ma-
terno, in modo da ottenere un
prodotto naturale che vada a
differenziarsi da quello di im-
portazione e che quindi riesca
a spuntare un prezzo adegua-
to.

Alle aziende che si impe-
gneranno ad allevare i capret-
ti senza l’ausilio di alimenti ar-
tificiali la Comunità Montana,
dopo aver effettuato gli appo-
siti controlli, assegnerà un
marchio di certificazione a ga-
ranzia della provenienza e
della genuinità della carne.

Di questo progetto benefi-
ceranno, oltre agli allevatori,
anche i macellai i quali sicura-
mente avranno a livello di im-
magine un buon ritorno per i
loro esercizi, ma soprattutto i
consumatori che potranno ac-
quistare carni uniche per ge-
nuinità e sapori.

Sarà però soprattutto il ter-
ritorio della Langa Astigiana
che avrà un importante ritor-
no, in quanto si identificherà

in un altro prodotto tipico e
tradizionale dei nostri luoghi».

E “A cena col Capretto” è
stata la serata per la promo-
zione del Capretto della Lan-
ga Astigiana e la presentazio-
ne del progetto che si è svolta
giovedì 5 apr i le, al le ore
20.30, presso il r istorante
“Castello di Bubbio”. Ai fornelli
alcuni maestri della cucina tra
i più noti ristoranti e agrituri-
smi della Comunità Montana
(Castello di Bubbio, Madonna
della Neve di Cessole, Pian
del Duca di Vesime e San De-
siderio di Monastero) si sono
cimentati nella preparazione
di piatti a base di capretto che
sono stati serviti in abbina-
mento ai vini dei soci della
Bottega del Vino della Langa
Astigiana.

Una cena favolosa (ne ri-
parleremo), da raccontare,

ma soprattutto da esportare e
far conoscere accompagnata
da superbi vini di Langa (dai
Loazzoli ai dolcetti al char-
donnay, al moscato, al barbe-
ra), a dimostrazione che que-
sta Langa Astigiana, se ci
crede e lavora così, sarà pre-
sto metà di un turismo, ga-
stronomico e culturale, che
non ha paura di alcuna plaga
nazionale, anzi... G.S.

Roccaverano. Prende il
via, domenica 15 aprile, la 2ª
edizione di “Agriturismi in fe-
sta”.

Il turismo enogastronomico
e culturale e sempre più rile-
vante, sia economicamente
che socialmente, per i paesi
della Langa Astigiana. Ed in
questi anni la Giunta della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” ha varato
numerose iniziative, manife-
stazioni e programmi. Turismo
ed agricoltura (vitivinicoltura e
robiola dop di Roccaverano),
unitamente alle due industrie
di fondovalle a Bubbio (Val
Bormida s.p.a. Stampaggio
Acciai) e Vesime (Autoequip
lavaggi), sono i volani dell’e-
conomia di queste plaghe. Ed
è su questi presupposti che
l’assessore al Turismo dell’En-
te montano, nonchè vice pre-
sidente Celeste Malerba, pro-
pone la nuova rassegna eno-
gastronomica denominata
“Agriturismi in Festa”. Agrituri-
smi in festa potrebbe racco-
gliere i consensi di pubblico e
critica che raccoglie da ormai
23 anni, “Pranzo in Langa -
Autunno Langarolo”. A questa
2ª edizione vi hanno aderito
sette aziende dei sedici paesi
della Langa Astigiana. L’inizia-
tiva parte domenica 15 aprile
da Monastero Bormida e si
concluderà domenica 10 giu-
gno a Cessole.

Domenica 15 aprile, appun-
tamento alle ore 13, all’azien-
da agrituristica “San Deside-
rio” (tel. 0144 88126), in regio-
ne San Desiderio 40 a Mona-
stero Bormida. Vini: barbera di
“Vinchio e Vaglio”, dolcetto
dell’azienda Cavallero di Vesi-
me, moscato d’Asti di Borgo
Maragliano Loazzolo, brachet-
to d’Acqui dell’azienda Canta-
rella di Sessame. Il menù pro-
posto è delizioso, al prezzo di
25 euro è tutto compreso. Du-
rante la giornata è possibile
ammirare bovini da carne alle-
vati allo stato naturale, mentre
per i bambini sarà una vera
grande festa nel parco giochi
a loro riservato.

Domenica 29 aprile, appun-
tamento, alle ore 13, all’agritu-
rismo “Poggio Giardino” (tel.
0144 87127), regione Creviolo
10 a Loazzolo. Prezzo: tutto
compreso 25 euro. La struttu-
ra posizionata in zona tran-
quilla e con eccellente vista
panoramica. Grande attenzio-
ne alla cucina tradizionale, al-
la genuinità dei prodotti abbi-
nati a ottimo vino della casa.

Domenica 6 maggio, ore
13, agriturismo “Ca’ ‘d Blina”
(tel. 0144 83362, 348
6033149), via Infermiera 229
a Bubbio. Prezzo: tutto com-
preso 25 euro. “Ca’ ‘d Blina” è
una struttura in posizione pa-
noramica e con una vasta
gamma di prodotti tipici colti-
vati in proprio. Durante la gior-
nata è possibile scoprire la va-
sta produzione dei vini azien-
dali, tra cui primeggia il Sum-
ma Voluptas davvero indimen-
ticabile! Sono disponibili alcu-
ne camere per il pernottamen-
to.

Domenica 20 maggio, ore
13, agriturismo “Acino d’oro”
(tel. 0141 762338), strada Zi-
na 13, a Castel Boglione.
Prezzo: tutto compreso 25 eu-
ro. Prima, durante e dopo il
pranzo sarà allestita all’ester-
no, nell’ampio cortile, la fatto-
ria didattica con la produzione
di pane, pasta, marmellate e
tanti altri prodotti che sarà
possibile degustare ed acqui-
stare.

Domenica 27 maggio, ore
13, azienda agrituristica “Da
Matien” (tel. 0144 89179), in
regione Pezzaro 11 a Vesime.
Prezzo: tutto compreso 25 eu-

ro. Struttura a conduzione fa-
miliare, cucina semplice e ge-
nuina. Posizione tranquilla e
panoramica, buona vista sulla
Valle Bormida. Sono disponi-
bili alcune camere per il per-
nottamento.

Domenica 3 giugno, ore 13,
appuntamento all’agriturismo
“Pian del Duca” (tel. 0144
89050, fax. 0144 89325), in lo-
calità Parodo 1 a Vesime.
Prezzo: tutto compreso 25 eu-
ro. L’agriturismo è a 400 metri
s.l.m. Oltre alla cucina tipica e
camere per il pernottamento,
si può godere di un’ampia ve-
duta sulle colline circostanti
per ammirare i vari paesi delle
Langhe. Nell’estate si propon-
gono cene sull’aia, con serate
a tema di prodotti tipici e carni
cotte nel forno a legna con pa-
ne della casa, che rievocano
antiche tradizioni.

Domenica 10 giugno, ore
13, azienda Bio-Agriturismo
“Tenuta antica” (tel. e fax.
0144 80113) in regione Bu-
sdone 2 a Cessole. Prezzo:
tutto compreso 25 euro.
Azienda agricola biologica
certificata. La cascina che
ospita l’agriturismo è un tipico
esempio di edifico rurale pie-
montese, finemente ristruttu-
rato con pietra e mattoni a vi-
sta. Dispone anche di servizio
di pernottamento e colazione.
Predisposto all’accesso di
persone diversamente abili.

Per tutti gli appuntamenti è
esclusivamente richiesta la
prenotazione. Per ulteriori
informazioni: Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, sede Roccaverano,
via Roma 8, (tel. 0144 93244,
fax 0144 93350; www.langa-
stigiana.at.it; info@langasti-
giana.at.it). G.S.

Allevato con latte materno, presentato il progetto giovedì 5 aprile al Castello di Bubbio

Capretto della Langa Astigiana
Dal 15 aprile al 10 giugno in Langa Astigiana

Agriturismi in festa

Monastero: torna 
“Echi di Cori” 
con due corali

Monastero Bormida. Torna
il gradito appuntamento a Mo-
nastero Bormida con “Echi di
cori”, la rassegna di corali or-
ganizzata dalla Provincia di
Asti, che ogni anno offre ottimi
spettacoli riscoprendo la tradi-
zione del bel canto. Sabato 21
aprile, presso il Teatro Comu-
nale, con inizio alle ore 21,
sarà la volta del Coro L’Eco
delle Colline e della Corale
San Secondo, che si alterne-
ranno con i loro repertori che
spaziano dai canti religiosi a
quelli della tradizione monfer-
rina e langarola. L’ingresso è
libero a offerta e seguirà, co-
me di consueto, un dopoteatro
con degustazione di dolci e vi-
ni tipici. Tutti gli appassionati
di musica e canto sono corte-
semente invitati a partecipare.

Assessori della Comunità presentano il progetto.

Veterinari, commercianti e macellai della Langa Astigiana.

Viticoltori, stagionatori di robiola e il “Toccasana” di Cessole.

Parte del pubblico presente alla cena.

I grandi cuochi della serata e Negro di “Arbiora”.

Amministratori della Langa Astigiana.

Gli allevatori della Langa Astigiana.

ANC070415032_aq02  11-04-2007  16:58  Pagina 32



DALL’ACQUESE 33L’ANCORA
15 APRILE 2007

In un comma della legge finanziaria del governo Prodi ai Comuni con meno di 5000 abitanti

Che cosa cosa dice la legge
e chi riceve i contributi

Ottria: un fondo
comune per gli anziani

Non solo tagli: può capitare che anche
certi contributi facciano discutere. È il
caso di quelli concessi, in un comma
della recente legge finanziaria (art. 1,
comma 703, lettera a, legge 27 dicem-
bre 2006, n, 296), applicabile a tutti i co-
muni con popolazione inferiore a 5000
abitanti che, secondo i dati demografici
risalenti al 1º gennaio 2005 potevano
contare una popolazione caratterizzata
da almeno il 5% di giovani (fino a 5 anni)
o da almeno il 30% di anziani (oltre i 65
anni).

I contributi sono stati erogati attraver-
so complicati coefficienti, ma ammonta-
no comunque a diverse migliaia di euro;
unico vincolo per gli Enti Locali è il fatto
che almeno metà del contributo dovrà
essere destinato a provvedimenti politici
di tipo socio assistenziale.

Nessun dubbio sulle buone intenzioni
del Governo, ma le polemiche e le di-
scussioni sulla sostanza del provvedi-
mento non sono mancate. Cercheremo
in questa sede di approfondire l’argo-
mento. Cominciamo col fornire l’elenco
di Comuni che hanno ricevuto il contri-
buto.

Nell’area della nostra diocesi, nessun
Comune ha ottenuto contributi per aver
raggiunto la quota-giovani prefissata. In
tanti, invece, hanno ottenuto il contributo
riservato a quei paesi che avessero una
percentuale di popolazioni in cui gli an-
ziani sono una quantità uguale o supe-
riore al 30%. Come si nota dalla lista, in
tre casi il contributo erogato è stato ad-
dirittura superiore ai 100.000 euro.

Provincia di Alessandria
Alice Bel Colle: 51.955,44 euro

(30,51%); Cartosio 63.079,50 (34,19%);
Cassinelle 57.201,07 (31,13%); Castel-
letto d’Erro: 19.223,25 (32,87%); Castel-
nuovo B.da: 50.097,73 (34,64%); Deni-
ce: 22.536,50 (43,06%); Grognardo:
21.718,81 (38,31%); Lerma: 45.345,02
(30,67%); Malvicino: 12.787,09
(36,97%); Merana: 19.376,15 (30,76%);
Montaldo B.da: 39.754,59 (35,11%);
Montechiaro d’Acqui: 54.716,15
(33,84%); Morbello: 51.954,11 (36,32%);
Orsara B.da: 31.909,94 (33,33%); Pare-
to: 58.187,46 (39,13%); Ponti: 47.431,40
(33,97%); Ponzone: 43.599,19 (39,49%);
San Cristoforo: 35.987,11 (33,50%); Spi-
gno Monf.to: 105.256,91 (36,45%)

Provincia di Asti
Bruno: 31.791,98 euro (30,13%); Ca-

stelletto Molina: 15.426,29 (32,75%);
Castelnuovo Belbo: 70.060,83 (31,89%);
Cessole: 54.966,12 (34,36%); Fontanile:
44.229,32 (32,57%); Loazzolo:
44.565,40 (33,05%); Maranzana:
25.603,34 (45,90%); Mombaldone:
31.110,10 (31,81%); Mombaruzzo:
66.465,22 (32,04%); Olmo Genti le:
14.573,52 (36,00%); Roccaverano:
60.152,48 (39,69%); Rocchetta Palafea:
38.125,15 (35,75%); S.Giorgio Scaram-
pi: 19.457,97 (36,97%); Serole:
20.408,66 (34,33%); Sessame:
33.043,43 (31,63%); Vesime: 64.287,33
(31,75%).

Provincia di Cuneo
Perletto: 40.366,29 (34,40%) 

Provincia di Genova
Rossiglione: 153.896,83 (31,67%); Ti-
glieto: 28.998,43 (37,37%)

Provincia di Savona
Altare: 123.383,18 (31,17%); Mioglia:
42.283,61 (36,16%); Piana Cr ixia:
65.452,81 (34,22%); Sassello: 88.971,24
(31,35%); Urbe: 34.599.55 (35,25%).

M.Pr

Rivalta Bormida. Tra le vo-
ci in disaccordo sul modo in
cui il contributo anziani è stato
erogato, la posizione più arti-
colata è quella di Rivalta Bor-
mida, dove il sindaco Ottria
cerca di superare la fase di
critica e suggerisce un’inte-
ressante proposta che potreb-
be risolvere molti problemi.

«Premetto che non sono in
disaccordo col provvedimento
nella sostanza, ma semmai
nella forma, cioè nel modo in
cui sono stati scelti i comuni a
cui il contributo è stato eroga-
to. Secondo me, infatti, dare
un contributo a quei paesi che
hanno molti giovani e/o molti
anziani è giusto. Però sarebbe
forse ancora più giusto pre-
miare quei paesi che, avendo
molti giovani e/o molti anziani,
fanno davvero politiche a loro
favore...».

Magari come Rivalta...
«Noi come comune fornia-

mo un contributo in euro per
ogni nuovo nato, abbiamo in
progetto il micronido, siamo
sede di un Istituto Comprensi-
vo per la scuola dell’obbligo, e
per quanto riguarda gli anziani
abbiamo una casa di riposo
considerata tra le migliori della
provincia, forniamo un servi-
zio mensa, con pasti anche a
domicilio...insomma, abbiamo
servizi anche sovradimensio-
nati rispetto al paese. E in
compenso non abbiamo avuto
il contributo per pochissimo...
ci sarebbero bastati tre anzia-
ni in più. Ma credetemi, non è
per convenienza del mio co-
mune che faccio questo ragio-
namento, ma perchè credo sia
eticamente il più giusto... se
volete mi spiego meglio».

La proposta, a quanto pare,
è piuttosto articolata... «Parto
da un dato di fatto: quasi tutti i
paesi hanno anziani iscritti nel-
le liste riservate ai non auto-
sufficienti. Come noto, ci sono
due tipi di queste liste: la gra-
duatoria per stabilire quali an-
ziani hanno il diritto di avere
un posto in una struttura, e
quella che stabilisce gli aventi
diritto ad un assegno di soste-
gno domiciliare, pari a 258 eu-
ro mensili). La prima lista pre-
vede attese lunghe, perchè un
anziano, per ottenere un posto
in una struttura convenzionata
con le ASL e avere diritto ad
un contributo pari al 50% della
retta, deve attendere il deces-
so di qualche altro anziano
che liberi un posto. Natural-
mente, per chi può permettersi
di pagare l’intero costo di una
retta (circa 1800 euro al mese)
le attese sono molto più limita-
te. Comunque...accanto a que-
sti anziani ce ne sono altri che,
in omaggio al principio che og-
gi va per la maggiore, restano
nella propria casa, magari as-
sistiti da qualche parente, e ri-
cevono un contributo domici-
liare di 258 euro mensili da un
fondo vincolato».

Stiamo usando il presente,
ma ultimamente molte cose
sono cambiate, e in peggio...

«Infatti: a fine dicembre
2006 a percepire questo as-
segno domiciliare erano circa
30 anziani, ma da gennaio
2007 questo fondo vincolato
ha dei problemi, perchè la
ASL ha comunicato che a
tutt’oggi non c’è più denaro a
disposizione e quindi da gen-
naio i 258 euro mensili non
vengono più erogati. Ma non è
questo l’unico aspetto del pro-
blema. Infatti, grazie ad un al-
tro fondo messo a disposizio-
ne dei comuni, altri anziani,
non compresi nella trentina di
aventi diritto all’assegno domi-
ciliare, ricevono (o meglio rice-

vevano) un altro assegno, da
200 euro al mese. Ho usato
l’imperfetto perchè anche que-
sto fondo ormai è stato esau-
rito, e quindi con il mese di
maggio finiranno anche gli as-
segni dei Comuni».

Insomma, per gli anziani la
situazione non è rosea...

«Esatto. Per questo, faccio
la proposta che tutti i comuni
che hanno ricevuto il contribu-
to mettano a disposizione una
piccola quota per costituire un
fondo intercomunale che, nel
rispetto della sussidiarietà,
potrebbe essere usato per
erogare questi assegni ai no-
stri anziani fino a che dalla
ASL o dallo Stato non arrive-
ranno altri soldi a rimpolpare i
due fondi esauriti».

Una proposta semplice, ma
che risolverebbe tante cose...
«Tra l’altro, mi permetto di far
notare che in questo Rivalta è
super partes, perchè è vero
che non abbiamo ricevuto
contributi statali, ma è anche
vero che al momento nessuno
dei nostri anziani è nelle li-
ste... E c’è di più: degli anziani
che ricevevano l’assegno dal-
la ASL, soltanto due appar-
tengono a comuni non inseriti
nella lista di coloro che hanno
avuto i contributi. Quindi alla
fine, se si facesse questo fon-
do, ogni comune finirebbe di
fatto con l’aiutare i propri citta-
dini...».

Ma la proposta è stata
avanzata? «Personalmente
l’ho avanzata un paio di setti-
mane fa, in una sede pubbli-
ca. Ho trovato molti comuni di-
sponibili, ma anche qualcuno
che non mi è parso esatta-
mente entusiasta. E sì che,
secondo i miei calcoli, baste-
rebbe che ogni comune riser-
vasse a questo fondo comune
una quota pari al 6% dei con-
tributi straordinari ricevuti, per
creare un fondo cassa con cui
pagare gli assegni agli anziani
per un anno intero...».

Invece? «Invece, e sia chia-
ro che non voglio puntare il di-
to contro nessuno in particola-
re, ma faccio un ragionamento
generale, mi sembra che alcu-
ni comuni finiranno col trarre
vantaggio da una legge che è
molto rigorosa in alcuni aspet-
ti, ma in altri è invece molto
imprecisa: se infatti è vero che
almeno il 50% del contributo
erogato ad ogni comune do-
vrà essere speso “in provvedi-
menti politici di tipo socioassi-
stenziale a favore degli anzia-
ni”, è vero anche che questa
definizione è molto vaga... Per
alcuni un provvedimento a fa-
vore degli anziani potrebbe
essere finire di pagare il mu-
tuo contratto per rifare il tetto
alla casa di riposo, oppure ab-
bassare la Tarsu agli over 65
anni. Visti i tempi di ristrettez-
ze, credo che in qualche caso
gli amministratori potrebbero
anche aver ceduto alla tenta-
zione di utilizzare il contributo
per tenere in equilibrio il bilan-
cio comunale».

Che fare allora? «Il servizio
socioassistenziale ha inviato
una lettera a tutti i comuni per
spiegare il problema, che sarà
discusso in una riunione da
tenersi a breve. Il problema
esiste, questo è certo, e al di
là del fondo di solidarietà, bi-
sogna sperare che prima o
poi la Provincia, la Regione o
lo Stato ci forniscano risorse
per dare continuità ai fondi
che si sono esauriti. Nell’im-
mediato però resto convinto
che un fondo di sussidiarietà
sarebbe una bella soluzio-
ne...»

M.Pr

Ricaldone. Tra i comuni che non han-
no ricevuto i contributi dello stato per la
quota anziani, ci sono anche Ricaldone
e Quaranti, e i sindaci dei due centri, Lo-
visolo e Scovazzi sentono di avere tutte
le ragioni di recriminare contro un prov-
vedimento ritenuto penalizzante.

A far arrabbiare Quaranti e il suo sin-
daco, Scovazzi, è soprattutto una que-
stione di cifre: «siamo rimasti fuori per
due anziani in meno - aveva fatto notare
già un paio di settimane fa il sindaco del
piccolo centro collinare - e capisco che
si deve stabilire una soglia, ma bisogne-
rebbe anche pensare che siamo un pic-
colo paese e a noi anche pochi soldi po-
trebbero fare comodo. Invece così ci so-

no comuni che hanno preso cifre consi-
stenti e noi faremo fatica a tirare avanti».

Più articolata la posizione del sindaco
di Ricaldone, Lovisolo: «L’impressione è
che i contributi siano stati dati quasi a
caso...

Tanto per cominciare la nostra per-
centuale di anziani è del 29%, quindi
non siamo molto lontani dalla soglia.

Tra l’altro, ad abbassare l’età media
sono i tanti extracomunitari che si sono
stabiliti in paese, e direi che forse già
solo per la loro integrazione si potrebbe
pensare a erogare un qualche contribu-
to.

Al di là di questo, credo che il gover-
no avrebbe dovuto considerare che un

paese come Ricaldone, che non ha sta-
bilimenti industriali e ha pochissime ri-
sorse, dovrebbe essere oggetto di ana-
lisi attenta. Io credo che quando si ero-
gano contributi di questo tipo bisogne-
rebbe prendere in esame non solo le ci-
fre, ma anche le esigenze del territorio:
erogando in questo modo non si fa una
politica positiva, perchè non vengono
premiati necessariamente quei paesi
che magari hanno messo in piedi dei
progetti a favore degli anziani, né altri
che magari hanno dimostrato, con le
poche risorse a disposizione, di saper
fare una politica oculata e attenta ai cit-
tadini».

M.Pr

Parlano i sindaci Lovisolo e Scovazzi

Le rimostranze di Ricaldone e Quaranti

Alice Bel Colle. A qual-
cuno la proposta di Valter
Ottria è piaciuta, e non ne fa
mistero. Si tratta del sindaco
di Alice Bel Colle, Aureliano
Galeazzo, che si dice «com-
pletamente d’accordo» con
l’idea lanciata dal collega ri-
valtese e anzi rilancia: «Cre-
do che accantonare una pic-
cola percentuale del contri-
buto ricevuto non farebbe
male a nessun comune. Non
si parla di cifre enormi».

Ottria suggerisce che de-
stinando a un fondo comune
il 6% dei contributi si po-
trebbe alleviare la situazione
di molti anziani in difficoltà
per un anno intero...

«Esatto. E il 6% non è mi-
ca tanto. Lo dice un comune
che quei soldi li ha presi.

Secondo me se ne po-
trebbero dare anche di più,
anche il 10%... anche per
quei comuni che hanno avu-
to dei contributi davvero con-

sistenti, nell ’ordine di
100.000 euro, sarebbe per-
fettamente sostenibile.

In fondo il 10% di 100.000
euro sono 10.000, non è tan-
tissimo. Specialmente per un
motivo: questi contributi so-
no un regalo: basterebbe fa-
re finta di avere avuto in re-
galo 90.000 euro anzichè
100.000...ci sarebbe ancora
di che essere contenti...»

Quindi Alice Bel Colle si
dice pronta ad aderire al pro-

getto di un fondo di sussi-
diarietà?

«Se si fa, per noi va bene.
Bisogna superare i piccoli
egoismi di campanile e guar-
dare a qualcosa di più im-
portante. Non sarebbe mica
una cosa da fare per gli an-
ziani degli altri... sarebbe un
aiuto che ogni comune da-
rebbe anzitutto ai suoi an-
ziani. Speriamo che alla fine
tutti lo capiscano...».

M.Pr

Il parere del sindaco Aureliano Galeazzo

Alice sostiene la proposta di Ottria

Sessame. Venerdì 13 aprile, alle ore
16, presso la ex Confraternita dell’An-
nunziata in piazza Cavour 1 a Sessa-
me, i consiglieri provinciali del Gruppo
D.S. (Democratici di Sinistra) della Pro-
vincia di Asti, Mario Porta, Celeste Ma-
lerba, Giovanni Miglietta, organizzano
il convegno sul tema «“Il Brachetto
d’Acqui Docg - Una risorsa per le azien-
de agricole” Difesa dei vigneti storici e
vocati - Forme di Associazioni rappre-
sentative dei produttori - Rese per et-
taro - Promozione e vendita del vino
brachetto docg - Coinvolgimento delle
Istituzioni locali».

Modera il dibattito la consigliera pro-
vinciale Celeste Malerba, già sindaco di

Sessame per più legislature.
Programma:
ore 16, saluti del Sindaco di Sessa-

me, Carlo Berchio; ore 16.05, O.c.m. vi-
no relatore, on. Massimo Fiorio, sin-
daco di Calamandrana;

ore 16.30, Problematiche attuali del
Brachetto d’Acqui docg, a cura del Con-
sorzio di Tutela del Brachetto docg,
presidente Paolo Ricagno;

ore 16.50, L’Agricoltura di qualità ed
il reddito per le piccole aziende agricole
- Analisi problemi e proposte Mario Por-
ta;

ore 17.15, I vigneti candidati a pa-
trimonio Unesco come coltura da tute-
lare e valorizzare Giovanni Miglietta;

ore 17.25, Dibattito e proposte; ore
18.30, Conclusioni e degustazione di
Brachetto d’Acqui.

Sono invitati: l’assessore Regionale al-
l’Agricoltura, Mino Taricco; i rappresen-
tanti delle Organizzazioni Sindacali di
Categoria; gli Assessori all’agricoltura
delle Province di Alessandria e Asti;
l’assessore all’agricoltura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, enologo, Gianfranco Torelli; il pre-
sidente ed il direttore dell’Associazione
Produttori Moscato d’Asti; i Sindaci dei
Comuni della zona del Brachetto d’Ac-
qui; il responsabile Agricoltura DS re-
gionale, dr. Andrea Gamba; il presidente
dell’Uncem Piemonte Lido Riba.

A Sessame venerdì 13 aprile alle ore 16 un convegno dei D.S. della provincia di Asti

Brachetto d’Acqui, risorsa per aziende agricole
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Merana. Fresco di stampa
ecco “Merana e la sua gente”,
un libro di fotografie, com-
menti e saggi (155 pagine, 12
euro il prezzo di copertina),
dell ’edizioni Grifl di Cairo
Montenotte, a cura della prof.
Silvana Sicco. Il libro sarà
presentato sabato 12 maggio,
alle ore 20,30, nella sala con-
siliare del Municipio di Mera-
na, di cui la curatrice è asses-
sore alla Cultura. Al termine
un rinfresco offerto dall’Ammi-
nistrazione comunale.

Tra le interessanti presenta-
zioni ad inizio del volume,
quelle di Angelo Gallo e Pao-
lo Filippi, rispettivamente Sin-
daco di Merana e presidente
della Provincia di Alessandria.

Paolo Filippi scrive: «Alcuni
aspetti di questa ricerca evi-
denziano il forte legame alla
famiglia, al piccolo nucleo so-
ciale, che promana dalle foto-
grafie riprodotte; numerosi so-
no infatti le foto dei gruppi di
parentela rispetto a quelle del
singolo personaggio, come se
tali rappresentazioni in bian-
co/nero richiamino i “lares” di
epoca romana con evidenti
scopi protettivi e di identifica-
zione sociale.

Altro aspetto del libro della
prof. Sicco è l’uso di termini
dialettali con espliciti richiami
lessicali liguri (Merana è incu-
neata nell’alta Val Bormida,
più vicina geograficamente a
Savona che ad Alessandria)
oltre che piemontesi nei nomi
delle località e nel substrato
culturale complessivo di vil-
laggio».

Continua il presidente Filip-
pi: «L’autrice è anche presi-
dente del Consiglio della Co-
munità Montana “Suol d’Ale-
ramo”: dunque il volume di-
mostra che un amministratore
della Cosa Pubblica può an-
che essere protagonista di ri-
cerche sul campo fornendo
così un esempio di radica-
mento nel territorio e di forte
interesse per la valorizzazio-
ne della nostra storia locale.
Conoscere ciò che eravamo
aiuta a prevedere verso quale
direzione andremo, “Merana e
la sua gente” è ricerca degna
di nota sia per il contenuto in
sé che come esempio di azio-
ne amministrativa e cultura-
le».

Il Sindaco di Merana Ange-
lo Gallo aggiunge: «L’idea ini-
ziale di questo volume di do-
cumenti e ricordi partì da una
mostra fotografica allestita
dalle professoresse Silvana
Sicco e Lucia Prato nei locali
del Municipio a giugno del
2004, in occasione delle festi-
vità meranesi. La conoscenza
della realtà contadina, del ter-
ritorio Valbormidese, la quan-
tità (per ragioni di spazio non
si è potuto pubblicarli tutti) e
qualità dei documenti, l’acu-
tezza del commento, l’affetto
per il suo mondo d’origine

che l’autrice fa trapelare, per-
mettono di inserire il volume
tra i migliori del genere in Pro-
vincia.

I Meranesi potranno cono-
scere e ritrovare - assieme al
ricordo dei loro antenati - an-
che il senso delle loro fatiche
e di ciò che hanno costruito
nel tempo».

«Un paese vive - conclude
Angelo Gallo - non solo se c’è
chi ci vive, ma anche se chi ci
vive sa da dove viene, in que-
sta direzione si muove l’ope-
rato della nostra Amministra-
zione e questo bel libro-archi-
vio fotografico per la Comu-
nità».

Chiediamo all’assessore
prof. Sicco se ha altri progetti
di ricerca: «Il mio lavoro di re-
cupero della memoria è stato
guidato dal desiderio di valo-
rizzare il nostro patrimonio
umano con le mille sfaccetta-
ture di vita vissuta, scandita
dai ritmi del lavoro e delle
consuetudini; poiché il perio-
do che da fine Ottocento sino
agli anni ’70 del Novecento
può essere definito “storico”
per i grandi mutamenti e av-
venimenti che hanno interes-
sato anche la Comunità di
Merana, non rimane che rin-
tracciare documenti, fotogra-
fie e testimonianze orali di
quel periodo così importante.

Ho tentato di impedire la
“dispersione” di quegli “archi-
vi” (spesso dimenticati in pol-
verosi cassetti, in armadi di
faldoni affastellati in disordi-
ne) e conseguentemente la
perdita della “memoria”; oggi
si parla di paesaggio “antro-
pizzato”, cioè modificato dal
lavoro umano: campi, vigne,
boschi, strade, sentieri, case
ci raccontano di chi ha lavora-
to con fatica queste terre pri-
ma di noi, modificando forme,
lasciando tracce. Ma è un
passato ancora vivo nei se-
gni, gli artefici dei quali meri-
tano di essere conosciuti con
le loro semplici storie indivi-
duali che diventano la “piccola
storia di Merana”. Ho voluto
rendere più forte il senso di
appartenenza al territorio, alla
Comunità, valorizzando le
persone che hanno vissuto e
che soprattutto continuano a
vivere nei piccoli centri».

Se la collaborazione degli
abitanti di Merana (lodevolis-
sima in questa prima ricerca)
e degli Enti che hanno soste-
nuto la pubblicazione (Comu-
ne di Merana, Comunità Mon-
tana “Suol d’Aleramo”, Provin-
cia di Alessandria, Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Tori-
no) continuerà, Silvana Sicco
ha già pronto il materiale per
un altro, ricco volume su “Le-
va, Guerra, Emigrazione,
Viaggi, Divertimenti della gen-
te di Merana”: non manchere-
mo di seguire gli esiti di que-
sto secondo, interessante vo-
lume. G.S.

Maranzana. La giornata di
domenica 15 aprile a Maran-
zana sarà interamente dedi-
cata al r icordo del grande
esploratore Giacomo Bove,
vero personaggio-simbolo per
il piccolo centro collinare, con
la terza edizione del “Giaco-
mo Bove Day”, organizzato
dall’associazione culturale
“Giacomo Bove & Maranza-
na”, presieduta da Maria Te-
resa Scarrone.

La giornata celebrativa, che
si avvarrà quest’anno del pa-
trocinio del Comune, della
Provincia di Asti, della Regio-
ne Piemonte e della Marina
Militare, oltre che del suppor-
to della Cassa di Risparmio di
Asti, della Cantina Maranzana
e della fabbrica di amaretti
“Vicenzi” di Mombaruzzo,
sarà ovviamente incentrata
sul ricordo e sulla valorizza-
zione della figura storica del-
l’illustre personaggio che, na-
tivo di Maranzana, segnò con
le sue gesta alcuni dei pas-
saggi più significativi nell’e-
splorazione delle terre polari.

Per l’occasione, l’associa-
zione culturale “Giacomo Bo-
ve & Maranzana” ha organiz-
zato quest’anno un’intera
giornata di conferenze ed
eventi culturali di notevole
spessore, per sottolineare de-
gnamente lo spessore inter-
nazionale insito nella figura
storica di Giacomo Bove.

Dal punto di vista culturale
la giornata sarà invece divisa
in due distinti segmenti: quel-
lo mattutino, denominato “Po-
lo Nord”, e incentrato su te-
matiche relative all’oceano
Artico, esplorato da Bove nel
periodo 1878-1880, quando
l’avventuroso maranzanese fu
protagonista della spedizione
artica svedese che scoprì il
passaggio a Nord-Est. Il po-
meriggio, invece, sarà incen-
trato sul tema “Polo Sud”, e
toccherà un’altra area del
mondo capace di ispirare la
fantasia dell’esploratore italia-
no che, oltre a recarsi nel
1881-82 in Patagonia ed in
Terra del Fuoco, aveva anche
accarezzato l ’ idea di una
esplorazione tutta italiana del-
l’Antartide.

Il programma della giornata
si aprirà con il ritrovo, in pro-
gramma per le 8,30 presso la
Cantina “La Maranzana”, do-
ve ai partecipanti sarà anche
servita una colazione. Da qui,
alle 9,15, i presenti partiranno
marciando in corteo e si diri-
geranno verso il cimitero di
Maranzana, dove sarà reso
omaggio alla tomba dell’e-
sploratore, per poi tornare alla
Cantina, dove il saluto ufficia-
le ai partecipanti, in program-
ma alle 9,40, farà da introdu-
zione alla prima conferenza di
giornata. Moderatore sarà il
professor Cesare Bumma,
presidente dell’Associazione
Culturale Italiana di Torino,
che coordinerà gli interventi di
relatori di vaglia come la pro-
fessoressa Gabriella Massa,
archeologa e inuitologa, e no-
ta per avere curato la mostra
“Inuit e Popoli del Ghiaccio”,
allestita al museo Regionale
di Scienze Naturali di Torino
in occasione delle Olimpiadi
Invernali 2006. La dottoressa
Massa parlerà del significato
e dei contenuti dell’Anno Po-
lare Internazionale, di cui
svolge il compito di coordina-
trice.

Quindi, il microfono pas-
serà all’esploratore e alpinista
Mario Brigando, che parlerà
della celebre spedizione pola-
re “Duca degli Abruzzi-Um-
ber to Cagni”, svoltasi nel
1899. A seguire, l’altro cele-

bre alpinista Rinaldo Carrel,
primo italiano a raggiungere
sia il Polo Nord che la vetta
dell’Everest, condividerà con i
presenti ricordi e sensazioni
relativi alla Spedizione Monzi-
no, che raggiunse il Polo Nord
nel 1971. Infine, il compito di
concludere gli interventi in
programma nella sessione
mattutina sarà Aldo Scaiano,
presidente del “Circolopola-
re”, che parlerà delle esplora-
zioni italiane al Polo Nord,
con particolare riguardo al-
l’impresa compiuta da Alberto
Nobile con i dirigibili Norge e
Italia, soffermandosi, con pa-
role e immagini, sull’esperien-
za della Tenda Rossa e sul
contributo dato all’impresa
dalla Regia Marina Italiana.

Il ciclo di conferenze mattu-
tine si concluderà alle 11,15,
quando il corteo riprenderà la
sua marcia, dirigendosi sta-
volta verso la chiesa parroc-
chiale per la celebrazione del-
la Santa Messa. Lungo il per-
corso, è prevista anche una
sosta presso la casa natale di
Bove, oggi trasformata in mu-
seo. Alla fine della funzione,
verrà recitata anche la pre-
ghiera del marinaio e verrà
reso onore ai caduti di tutte le
Guerre. Una breve esibizione
del Corpo Bandistico Acque-
se accompagnerà i parteci-
panti e farà da preludio al tra-
sferimento presso i vari risto-
ranti dove sarà servito il pran-
zo.

Il programma pomeridiano,
invece, comincerà alle ore
15,30, nella sala conferenze
della cantina “La Maranzana”,
la famiglia Truffelli di Savona
donerà ufficialmente al Museo
“Giacomo Bove” un quadro
che ritrae l’esploratore maran-
zanese insieme alla moglie.
Dopo la cerimonia di conse-
gna del quadro, il pomeriggio
culturale, incentrato sulle
esplorazioni dell’Antartide,
prenderà il via con gli “Appun-
ti di viaggio” di quattro geno-
vesi (C.Ceotto, M.Peschiera,
M.Incrocci e G.Tolozzi) che
con la loro spedizione “Sen-
tiero Estremo” hanno ripercor-
so il percorso toccato da Gia-
como Bove nei suoi viaggi in
Patagonia e Terra del Fuoco
del 1881 e 1882.

A seguire, al le 17, sarà
possibile assistere alla proie-
zione del documentario “Sulle
orme di Giacomo Bove”, che
chiuderà lo spazio dedicato
agli appuntamenti culturali,
ma non il pomeriggio, perchè
alle 17,30 fra tutti i presenti,
saranno sor teggiati alcuni
omaggi: tra questi un quadro,
dal titolo “Le colline di Giaco-
mo Bove”, opera della stessa
presidente dell’Associazione
“Giacomo Bove & Maranza-
na”, Maria Teresa Scarrone,
apprezzata pittr ice. Altr i
omaggi ‘minori’ saranno offerti
dalla cantina “La Maranzana”
e dalla fabbrica di amaretti
“Vicenzi” di Mombaruzzo.

Un aspetto assolutamente
da ricordare di questa giorna-
ta dedicata alla figura di Gia-
como Bove è che per tutta la
durata delle celebrazioni, che
anche quest’anno si avvarran-
no della presenza, in qualità
di madrina, di Franca Bove
Borsa, pronipote dell’esplora-
tore, Maranzana sarà collega-
ta via radio con tutto il mondo
grazie ad una stazione ra-
dioamatoriale con nominativo
speciale concesso dal Mini-
stero delle Comunicazioni, e
denominata appositamente
IA1GB, ovvero Italia Antartide
1 Giacomo Bove, naturalmen-
te in omaggio alla figura del-
l’illustre maranzanese. M.Pr

Maranzana. “Essere linge-
ra certe volte dà fama. Certe
volte i perdigiorno vagabondi,
i camminanti arrivano ad una
fama immensa.

Come sarà stato chiamato
Giacomo Bove (1852-1887) a
Maranzana, dove era nato?
Era un viator nel senso più
nobile della parola, ma quanti
potevano conoscere tra i filari
e colline quel termine dal sa-
pore medievale e dantesco?
Ben pochi. Quasi nessuno.

Allora più facile che Bove
fosse battezzato “lingera”: non
altrimenti si poteva chiamare
colui che rinunciava al sole
dei grappoli per i ghiacci ac-
cecanti, che abbandonava il
familiare torrente Cervino per
l’ostile Paranà a nord di Bue-
nos Aires.

Misteri. Chissà da quale
strana nidiata era saltato fuori
Giacomo, con quel furore del
viaggio che lo rendeva così
diverso dai compaesani....”.

Così potrebbe cominciare
un romanzo dedicato a Gia-
como Bove.

Ma questa è solo una fan-
tasia.

La realtà prossima ci dice
di un giorno di rievocazioni.

Rieccoci alle prese con gli
anniversari. Quelli meno noti.

Un esempio. Pensi al due
giugno e viene in mente la
Festa della Repubblica. E in-
vece, per l’Ottocento e per i
primi tre decenni del secolo
successivo, quella era la data
della mor te di Gar ibaldi
(1882, a Caprera) di cui cade
giusto giusto quest’anno il bi-
centenario della nascita.

E poiché l ’eroe dei due
Mondi passo da Acqui agli ini-
zi degli anni Cinquanta, la
città, riconoscente subito do-
po la scomparsa decise di in-
titolargli un teatro che - ma
questo è solo un inciso - non
c’è più, sostituito da un par-
cheggio multi piano speriamo
almeno efficiente.

***
Altre date come quelle del

23 e 24 aprile sembrerebbero
rimandare solo alla Liberazio-
ne. Pensiamo a Genova: i
partigiani attaccano le forze
nazifasciste in città, entrano
nel porto e catturano 600 te-
deschi.

Poco più a nord gli alleati
attraversano il Po. Ma il giorno
dopo, il 24, tocca a Cuneo. E
il 24, verso le 11 del mattino,
il comando della Divisione
“Viganò” fa pervenire al quar-
tier generale della San Marco,
concentrata ad Acqui, l’ulti-
matum per una resa senza
condizioni.

23 e 24 aprile resistenti?
Invece no. Non solo, alme-

no. Per Maranzana (che con i
suoi boschi diede riparo a
tanti combattenti per la li-
bertà) 23 e 24 aprile sono
due date topiche legate a
Giacomo Bove. L’esploratore.
L’ufficiale della Regia Marina
nato il 23 aprile 1852 (due an-
ni prima del soggiorno acque-
se di Garibaldi all’Albergo del
Pozzo, alla confluenza dell’
odierno Corso Italia con l’o-
monima Piazza, dove c’è il
Credito).

Ma il 24 aprile 1880 (sem-
pre due anni prima della mor-
te di Garibaldi) si concluse
anche la trionfale navigazione
della “Vega”, che in quel gior-
no entrò nel porto di Stoccol-
ma, sotto la guida di Adolf
Erik Nordenskiold.

Un personaggio nel quale
Jules Verne (un altro innamo-
rato del mare, ma frequenta-
tore di rotte meno estreme)
poteva scorgere la “reincarna-
zione” del professor Otto Li-

denbroch. Eccoci ad un altro
Voyage, ma al centro della
Terra, uscito in Francia nel
1864 e poi, nove più tardi in
Italia, a Milano.

Aspettando il terzo “Giaco-
mo Bove Day”, che cadrà do-
menica 15 aprile, ecco nell’ar-
ticolo a fianco alcune pagine
di Diario per conoscere le
qualità di penna del Nostro.

Ecco una cartolina dal di-
cembre 1878 (Diario Bove),
poi completata dalle pagine
del romanzo storico redatto a
quattro mani da Baccalario &
Canobbio. Questi i riferimenti
bibliografici .
Per saperne di più 

Pierdomenico Baccalario e
Andrea Canobbio, Passaggio
a nord-est. I viaggi avventuro-
si di Giacomo Bove, Città di
Acqui Terme, 2003; Cesare
Bumma e Maria Teresa Scar-
rone, Passaggio a nord-est.
Diario di Giacomo Bove sulla
spedizione ar tica svedese
con la nave “Vega” (1878-
1880), Arona, Grafica Lave-
nese, 2006.

Sulle “penne coraggiose”
[Giacomo Bove, e poi gli ac-
quesi Alberto Gionferri, Luigi
d’Albertis, ma anche sul re-
portage da Londra di Mag-
giorno Ferraris] si veda anche
la sesta puntata dedicata Alle
origini del giornalismo acque-
se, pubblicata su L’Ancora in
data 11 maggio 2003, e oggi
disponibile sul sito delle mo-
nografie a l’indirizzo web lan-
cora.com.

Quanto a Raffaele Ottolen-
ghi, contemporaneo di Bove,
solo più giovane di otto anni,
r imandiamo al tr imestrale
ITER, numero 3 settembre
2005, che nella sua rubrica
dedicata ai viaggi presentava
proprio un ricordo egiziano
che concerneva la gran fiera
di Tantah.

Utilissima, per concludere,
la consultazione del sito
http://www.giacomobove.it/ita/
index.shtml dell’associazione
Culturale “Giacomo Bove e
Maranzana” che presenta vita
del personaggio e sue esplo-
razioni, progetti e programmi
legati alla sua figura, nonché
un ricco archivio storico foto-
grafico da cui sono tratte, in
parte, le immagini che qui al-
leghiamo.

(servizio di Giulio Sardi)

Libro di fotografie, commenti e saggi

Merana e la sua gente
a cura di Silvana Sicco

Domenica 15 aprile

Maranzana terzo
”Giacomo Bove day”

Divagando sull’esploratore

Quella “lingera”
di Giacomo Bove

“Dui pass
a Densc”

Denice. Domenica 29 aprile
2ª edizione della manifestazio-
ne “Dui pass a Densc, una pia-
cevole camminata tra le splen-
dide colline denicesi”, promos-
sa dalla Polisportiva Denicese.
Inizio iscrizioni ore 8 (10 euro),
presso il borgo di Denice, par-
tenza ore 9; sono previsti due
percorsi (20 e 12 chilometri) con
due punti ristoro, gara non com-
petitiva. Arrivo sotto la torre di
Denice e pranzo offerto a tutti gli
escursionisti. Per informazioni
339 4931957.
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Maranzana. Un mese con
Giacomo Bove: ecco, tra scrit-
ture originali e “ricostruite”, la
cronaca del frammento di un
avventuroso viaggio nell’Arti-
co.

***
10 dicembre 1878

Chi potrebbe descrivere la
bellezza d’una notte polare
quando la luna splende in tut-
ta la sua pienezza? Vi è qual-
che cosa che incanta guar-
dando da terra quell’immenso
campo bianco scintillante sot-
to i raggi lunari, il quale non è
interrotto che dal nero della
“Vega” che si erge al cielo le
sue braccia come un gigante-
sco fantasma.
13 dicembre 

Si è fatto un canale d’acqua
sulla sinistra del bastimento
per impedire maggiormente le
pressioni e con il ghiaccio co-
sì ricavato si è fatto come una
specie di muro sulla sinistra
della nave.
14 dicembre

Nella notte si è fatto sentire
uno spaventevole rumore e la
mattina abbiamo trovato una
larga apertura nella direzione
della prua della nave.

Quest’apertura si estende-
va alla dritta della nave un tre-
cento metri, mentre alla sini-
stra raggiungeva forse i cin-
quecento. A dritta il ghiaccio
si è alzato in un punto di un
metro. Nello stesso tempo la
scala di marea indicò un rial-
zo considerevole e devesi
senza dubbio ad essa la rot-
tura del ghiaccio. Per misura-
re la marea si impiega un in-
gegnoso istrumento costruito
dal Cap. Palander.

Questa notte la temperatu-
ra è salita a -3,6º; ci par d’es-
sere in piena estate. I Ciukci
dicono che il ghiaccio sarà
trasportato al largo.

Oggi Johansen è ritornato
dicendo d’aver trovato ai piedi
delle colline poste al di sopra
di Jinretlen il cadavere di un
indigeno vestito colle sue ar-
mi e coi suoi istrumenti da pe-
sca vicini. Di più esso aveva
anche la sua slitta, che però
era ridotta in frantumi. La fac-
cia nera era già mezza man-
giata dai corvi o dai lupi, co-
me disse Johnsen, al quale
parve aver veduto delle im-
pronte di questi animali ...

Non appena si seppe a bor-
do la cosa, nacque l’idea di
impadronirsi del cadavere per
averne lo scheletro.

Parmi cosa un po’ arrischia-
ta. Profanare quanto presso
di un popolo v’ha di più sacro:
le tombe. Capisco che si è
spinti dall’amor della scienza,
ma la scienza non deve
scompagnarsi dalla giustizia.
Un Natale tra i ghiacci

La temperatura divenne
sempre più rigida e la vigilia
di Natale il termometro scese

al disotto dei 37º. Ciò non im-
pedì, però, di festeggiare so-
lennemente il più fausto gior-
no del mondo cristiano.

La corvetta fu cambiata in
una vasta e magnifica sala,
nel cui mezzo s’innalzava l’al-
bero di Natale, formato da ar-
busti che con grandi stenti i
marinai erano andati a racco-
gliere qualche miglio a sud di
Pitlekaj. I rami dell’albero si
curvavano sotto il peso dei
numerosi regali di cui, grazie
alla previdenza e alla cortesia
di alcuni amici della spedizio-
ne, la Vega era stata provve-
duta. La piacevole serata finì
con una contraddanza popo-
lare svedese e con evviva alla
Svezia, alla Danimarca, all’I-
talia e ai generosi promotori
dell’impresa!

Per i primi tre mesi i venti
avevano spirato quasi costan-
temente dal nord; solo il 30
dicembre si scatenò, per la
prima volta, una violenta tem-
pesta dal sud. La forza di es-
sa fu spaventosa, ma, per for-
tuna, ebbe breve durata.

Per il Capodanno del 1879,
Bove, che si era spinto nell’in-
terno, architettò uno scherzo
ai danni del professor Nor-
denskiòld. Confezionò un te-
legramma in cui gli faceva i
migliori auguri per l’anno che
veniva, e affidò a un indigeno
non conosciuto dai marinai
della “Vega” il compito di con-
segnarlo al professore. Per
quanto l’esistenza di un servi-
zio di telegrafia elettrica in Si-
beria fosse a quei tempi asso-
lutamente inverosimile, Nor-

denskiòld, preso alla sprovvi-
sta, lesse il documento per
ben due volte, prima di accor-
gersi dello scherzo.

Trascorsi anche i primi mesi
invernali del 1879, quando si
incominciava a sperare in un
prossimo avvicendamento
della stagione meno rigida,
l’arpioniere Johnson e Giaco-
mo Bove partirono per il vil-
laggio di cukci, con lo scopo
di approfondire le loro cono-
scenze. Presero con sé l’indi-
geno Notti come guida, una
slitta e quattro giorni di viveri.

Partirono verso l’entroterra,
mentre alle loro spalle il vento
e la corrente rompevano il
ghiaccio marino in immensi
cavalloni, alcuni dei quali,
spinti dai venti, montavano
sulla costa come ventagli fra-
stagliati. I tre corsero sulla
slitta per otto o nove miglia,
costeggiando costruzioni fan-
tastiche di cristalli di ghiaccio
solidificatisi attorno a ossa di
balena e d’altri animali marini.
Su di uno di questi rialzi, chia-
mato dagli indigeni Veikan-
tinhopp, a Giacomo sembrò di
ravvisare antiche abitazioni
abbandonate. Alla sera, non
appena alzata la tenda, si av-
volsero nelle loro pellicce e si
gettarono sul suolo umido,
dove crollarono in un sonno
profondissimo e tranquillo. Al
mattino, il cielo era di una pu-
rezza sorprendente e il sole,
che si era già alzato di qual-
che grado, e aveva segnato la
sua corsa discendente, colo-
rava di un bellissimo rosa il
Monte della Tavola e manda-
va sprazzi di luce azzurrina
alle lontane ghiacciaie. Attor-
no a loro pascolavano le ren-
ne: la neve tutto intorno crepi-
tava, i ruscelletti cominciava-
no a far sentire la loro voce e
le vallette erbose emergevano
dalla neve. - Che cosa ne di-
resti di un arrosto in mezzo al
pack? -, domandò Giacomo,
mostrando le quattro cosce di
renna che aveva barattato
con una scatola di zolfanelli.

- Se riesci a trovare qualco-
sa che possa bruciare per ac-
cendere il fuoco... -, ribattè
l’arpioniere Johnson.

Dopo mezz’ora di ricerche,
Giacomo scelse di bruciare la
cassa che conteneva i loro vi-
veri. Detto fatto. In breve, si
diffuse tutto intorno un irresi-
stibile profumo di carne arro-
sto.

Scelta dei testi a cura di
G.Sa.

Cassine. Come previsto e
annunciato, l’autovelox posi-
zionato dalle autorità provin-
ciali nel territorio comunale di
Cassine, in frazione Gavona-
ta, lungo il tracciato della ex
strada statale 30 che da Ales-
sandria conduce ad Acqui, è
entrato in funzione. Il rilevatore
elettronico è operativo dalla
mattinata di martedì 10 aprile,
e ha già emesso le prime mul-
te ai trasgressori colpevoli di
non aver rispettato il nuovo li-
mite di velocità, fissato nella
zona in 70 km/h (erano 50 fino
a qualche giorno prima).Tenu-
to conto di una tolleranza stru-
mentale di 5 Km/h, la violazio-
ne del codice della strada (e la
conseguente multa) scatta per
tutti coloro che transitano da-
vanti all’autovelox alla velocità
di 76 o più km/h. L’autovelox
per ora è attivo solo lungo la di-
rettrice che da Alessandria con-
duce ad Acqui, mentre sulla
corsia opposta il macchinario
non è ancora stato installato
perchè non sono ancora state
adempiute le necessarie prati-
che burocratiche rese neces-
sarie dalla vicinanza della linea
ferroviaria. La Provincia ha co-
munque annunciato (forse un
po’ottimisticamente) che lo stru-
mento sulla carreggiata opposta
sarà attivato “entro pochi gior-
ni”.

Anche se secondo le autorità
provinciali, «l’impianto contri-
buirà a rendere più sicura l’im-
portante arteria stradale», sul
posizionamento dell’autovelox
di Gavonata i pareri contrari si
sprecano. La scelta di posizio-
nare l’apparecchiatura all’e-
stremità di un rettilineo di 3 km,
in cui si gode di piena visibilità,
e le sue possibili implicazioni
sulla circolazione hanno susci-
tato numerose riflessioni, spes-
so polemiche, ma anche, spes-
so, assai pertinenti.

La prima presa di posizione
ufficiale però è stata quella
espressa dalla Nuova DC per le
Autonomie, che per bocca del
suo coordinatore Piero Mantel-
li non ha perso tempo per espri-
mere la sua netta contrarietà
nei confronti di un provvedi-
mento «che non serve a nien-
te, se non a fare cassa a spe-
se degli automobilisti».

La presa di posizione dei de-
mocristiani cassinesi non si fer-
ma a considerazioni populisti-
che, ma si basa su argomenta-
zioni più lunghe e articolate.
«Non siamo contrari a provve-
dimenti per limitare la velocità

nelle aree critiche del paese -
affermano i componenti della
Nuova DC - ma il metodo uti-
lizzato dalla Provincia ci sembra
del tutto inadeguato ad ottene-
re quelli che, almeno ufficial-
mente, sono i suoi obiettivi: pre-
venire gli incidenti e migliorare
la sicurezza stradale.Tanto per
cominciare, i punti critici all’in-
terno del territorio comunale
sono ben altri: per esempio noi
saremmo stati favorevoli a prov-
vedimenti per ridurre i rischi
dell’alta velocità al centro del
paese, dove troppo spesso, no-
nostante la presenza di ben 4
attraversamenti pedonali, le au-
to procedono a velocità supe-
riori ai 50km/h. Invece, in que-
sto tratto della provinciale non
solo non c’è autovelox, ma non
sono stati posizionati nemmeno
elementi come bande rumoro-
se o dossi, con lo scopo di mo-
derare la velocità....eppure que-
sta ci sembrerebbe una prio-
rità...».

E non è questa l’unica per-
plessità espressa dai democri-
stiani cassinesi. «Quanto al-
l’autovelox di Gavonata, cre-
diamo sia giusto far notare che
queste apparecchiature non
prevengono l’alta velocità, ma
semmai la reprimono. A Gavo-
nata - afferma Giorgio Travo,
abitante proprio nella frazione -
abbiamo purtroppo assistito in
passato a diverse morti causa-
te dall’alta velocità... ma l’au-
tovelox non impedisce, pur-
troppo, il ripetersi di eventi co-
me questi. Se qualcuno transi-
ta oltre il limite di velocità rice-
verà una multa un mese dopo:
nel frattempo però, la presenza
dell’autovelox non potrebbe im-
pedire che il guidatore, viag-
giando oltre il limite di velocità,
travolga qualche passante o
comunque causi incidenti an-
che gravi. Dov’è la prevenzio-
ne?».

In particolare, per quanto ri-
guarda Gavonata, la sensazio-
ne della DC cassinese è che «in
quella zona, se davvero alla
Provincia stesse a cuore ‘pre-
venire’, si sarebbero potuti e
dovuti fare altri passi. Per esem-
pio quelli di installare indicato-
ri di velocità, oppure bande ru-
morose, oppure dossi, al fine di
far rallentare gli automobilisti.
Solo come estrema misura, se
tutto questo non avesse fun-
zionato, avremmo considerato
giustificabile l’installazione di
un autovelox. Invece tutto que-
sto è stato fatto subito, corre-
dato da una segnaletica a no-

stro avviso assolutamente in-
sufficiente. Come minimo, cre-
diamo che far precedere l’au-
tovelox da indicatori di velocità
sarebbe doveroso: così facen-
do non si fa altro che mettere le
mani nelle tasche degli auto-
mobilisti, senza benefici per la
popolazione residente. Quan-
to all’analogo apparecchio che
dovrebbe entrare in funzione
“tra qualche giorno” in direzio-
ne opposta, preferiamo non
esprimerci nel dettaglio... ci ba-
sta dire che questo secondo
autovelox scatterebbe quando
le auto si sono già lasciate alle
spalle il centro abitato, e quin-
di ogni discorso di prevenzione
è chiaramente pretestuoso».

Quindi, una considerazione
basata su comparazioni con al-
tri impianti già esistenti: «La
sensazione, confermata anche
da quanto successo a Silvano
d’Orba, dove i ricorsi sono sta-
ti tantissimi, e la gente è ricor-
sa anche alla prefettura, o sul-
la strada della Colla, in territo-
rio di Valenza, dove la gente,
esasperata, si è lasciata anda-
re ad atti di vandalismo, è che,
più che a posizionare le appa-
recchiature sui punti di mag-
giore criticità, si sia pensato a
posizionare gli autovelox in pun-
ti dove è più facile cogliere gli
automobilisti in fallo. Il fatto che
la Provincia abbia ipotizzato
un’entrata annuale di 2.840.000
euro dagli autovelox è un fatto
che nello stesso tempo da fa-
stidio e fa riflettere...»

A questo punto, concluse le
critiche e le proposte, ecco l’an-
nuncio delle prime iniziative al-
lo studio da parte della DC cas-
sinese. «Il segretario Mantelli
stilerà subito una lettera di pro-
testa che sarà inviata in Pro-
vincia. Come gruppo consiliare,
porteremo in Consiglio Comu-
nale un Ordine del Giorno, che
speriamo venga votato a larga
maggioranza, col quale faremo
notare l’assoluta incoerenza nel
posizionamento dell’autovelox
rispetto agli obiettivi prefissati
dalla Provincia. Infine, non tra-
scureremo nessuna altra ini-
ziativa per cambiare la situa-
zione. A Cassine già in passa-
to sono stati proposti atti invisi
alla popolazione (uno per tutti la
discarica), che però una oppo-
sizione ferma e tenace ha per-
messo di far rientrare.Vogliamo
che sia così anche questa vol-
ta. E non ci dicano che quel-
l’autovelox è lì per prevenire.
Non siamo mica nati ieri...».

M.Pr

“Il sabato del villaggio”
Bergolo. Ogni fine settimana, escursioni guidate sulle colline

di Langa. Una passeggiata in Alta Langa, tutti i fine settimana
di primavera, nel pomeriggio del sabato, “il più gradito giorno”,
con la presenza di accompagnatori, tra i boschi ed i coltivi che
circondano Bergolo, splendido punto panoramico sulle valli
Bormida ed Uzzone. Si tratta di una facile escursione, adatta a
tutti, di circa 10 chilometri, interamente su stradine sterrate e
sentieri, con un dislivello contenuto (circa 200 metri). Per finire,
“in sul calar del sole” è prevista una degustazione di prodotti ti-
pici del territorio, “su la piazzuola” del villaggio.

Programma: ore 15, ritrovo in piazza a Bergolo, presso l’o-
stello, e partenza per l’escursione; ore 18,30, termine escursio-
ne ed aperitivo con degustazione di prodotti tipici. Quota di par-
tecipazione: 10 euro per persona. Se volete fermarvi a Bergolo
presso l’ostello è possibile prenotare: la cena a partire da 15
euro per persona; il pernottamento a 20 euro per persona (con
la prima colazione), per la domenica una nuova, interessante
escursione tematica, sempre in Alta Langa, a 5 euro per perso-
na con accompagnatore (partenza alle ore 10).

Informazioni: 333 6314631, bergolo@bergolo.com, www.ber-
golo.com; per escursioni: Associazione Terre Alte (www.terreal-
te.cn.it).

Cassine. Al di là della pro-
spettiva di incorrere in sanzio-
ni amministrative perchè sor-
presi a transitare a velocità
superiore a 76km/h nel tratto
monitorato dall’autovelox, ci
sono altri aspetti che sicura-
mente contribuiscono a peg-
giorare l’umore degli automo-
bilisti della Provincia. Uno di
questi è certamente la desti-
nazione stabilita per i proventi
delle sanzioni amministrative
dovute a violazioni del codice
della strada.

La pietra dello scandalo è
la deliberazione numero 85
della Giunta Provinciale,
emessa in data 26 febbraio
2007. All’interno, infatti, la
provincia ritiene che “l’introito
delle sanzioni amministrative
dovute alle violazioni del codi-
ce della strada possa preve-
dersi in circa 2.840.000 euro,
da iscriversi a bilancio di pre-
visione”. Per quanto concerne

l’utilizzo di questi cinque mi-
liardi e mezzo di vecchie lire,
l’articolo 208 comma 4 del
decreto legislativo 285/92, ri-
cordato nella delibera stabili-
sce che “una quota pari al
50% dei proventi derivanti
dalle sanzioni previste dal Co-
dice della Strada sia devoluta
alla realizzazione di corsi di-
dattici finalizzati all’educazio-
ne stradale, al miglioramento
della circolazione sulle strade,
al potenziamento della segna-
letica, a interventi a favore de-
gli utenti deboli”.

La scoperta più interessan-
te, però, si fa a proposito del-
la parte restante. Infatti, si
legge nella delibera, “...una
quota pari a circa il 40% delle
sanzioni introitate non rientra
nella disponibilità dell’ente, in
quanto occorrente al paga-
mento del noleggio delle ap-
parecchiature e alle spese
per notifiche effettuate dalle

Poste Italiane”. Insomma: cir-
ca il 40% dei 2.840.000 euro
di introito previsti dalle multe
pagate dagli automobilisti
(1.136.000 euro, ovvero circa
2 miliardi e 200 milioni nel
vecchio conio), sarà incassa-
to dalla società che detiene la
proprietà delle apparecchiatu-
re di rilevamento. L’affitto degli
autovelox costa caro, ma so-
prattutto esiste un soggetto
privato che si avvantaggia
economicamente delle multe
comminate agli automobilisti.
Cosa rende l’affitto di 13 auto-
velox (tanti sono i punti previ-
sti sulle strade provinciali) co-
sì costoso? In base a quali
criteri è stata stipulata la con-
venzione? Sono domande
che non possono restare sen-
za risposta: la Giunta Provin-
ciale deve a tutti gli automobi-
listi delle spiegazioni. Articola-
te, esaurienti e rapide.

M.Pr

Da una delibera della Giunta provinciale

Multe: il 40% nelle tasche di privati?

Nel dicembre 1878 in viaggio sulla Vega

Cronache del capitano Bove
In funzione da martedì 10 aprile a Cassine

Nuova D.C. contro l’autovelox
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Vesime. Stagione assem-
bleare per la Produttori Mosca-
to, che scrive:

«La Produttori Moscato d’A-
sti Associati (cooperativa che
raggruppa 2300 aziende agri-
cole circa) si appresta a svol-
gere un’ampia consultazione tra
la sua base sociale, nelle 3 pro-
vince di Alessandria, Asti e Cu-
neo, che le consentirà di ripro-
grammare la propria attività par-
tendo dai dati disponibili e dal-
le tendenze in atto.

La vendemmia 2006 ha fatto
segnare un leggero aumento
nella quantità di uva prodotta
per circa il 5%, mentre il livello
qualitativo ha raggiunto picchi di
assoluta eccellenza.

Ancora più brillanti i risultati
sul piano economico, grazie al-
l’accordo interprofessionale (o di
filiera come si dice ora) valido
per il quinquennio 2005-2009, il
prezzo dell’uva a docg ha avu-
to un aumento del 9,5% sul
2004, portandosi, come valore
medio, a 9,55 euro il miria-
grammo.

Sull’accordo il commento è
già stato approfondito in prece-
denti occasioni, quello che con-
ta oggi ricordare è il reddito me-
dio per ettaro di vigneto di Mo-
scato che si è ormai stabilizza-
to sopra ai 7.900 euro.

Un risultato certamente mol-
to positivo, anche se non ha po-
tuto uguagliare la progressione
del prezzo unitario per effetto
della riduzione del massimale,
fissato in soli 76 quintali ad et-
taro (erano 70 l’anno prece-
dente).

Continua intanto il rinasci-
mento del Moscato d’Asti che
sta vendendo bene un po’ in
tutti i mercati, riscuotendo ap-
prezzamenti lusinghieri dalla
stampa specialistica e sfiorando
ormai i 10 milioni di bottiglie
spedite.

Proprio la Produttori Mo-
scato d’Asti Associati è reduce
da una serie di iniziative di
grande successo per promuo-
vere il Moscato d’Asti. Si è trat-
tato di eventi di comunicazione
e commerciali realizzati a feb-
braio a New York e Los Ange-
les e la scorsa settimana a
Varsavia e Praga.

Nei mercati dell’est Europa, in
collaborazione con ICE, 14 can-
tine aderenti con etichette di
grande qualità sono state con-
dotte ad esplorare nuove inte-
ressanti opportunità. Sia a Var-
savia che a Praga l’enologo An-
gelo Dezzani (direttore della
Produttori) ha tenuto seminari
tematici rivolti agli operatori del
trade, della ristorazione e del
giornalismo, a cui sono seguiti

work shop con degustazioni tec-
niche.

Una vera folla di partecipan-
ti ha assiepato i locali dove si so-
no svolte le due manifestazioni.

Per far ripartire il settore del-
l’Asti invece importante sarà il
proseguimento del progetto Mc
Kinsey con la ripetizione della
campagna pubblicitaria dello
scorso novembre e l’intensifi-
carsi degli altri eventi di pubbli-
che relazioni previsti.

La Produttori Moscato, molto
importante e vitale, in grado di
ideare e gestire programmi con-
creti, si ripropone pertanto come
casa comune di tutti i produtto-
ri di uva Moscato al fine di ge-
stire tali processi di cambia-
mento economico.

Per confrontarsi quindi con
tutta la sua base sociale in una
panoramica su tutti i temi del
settore del Moscato, la Produt-
tori Moscato d’Asti Associati sta
intraprendendo una serie di as-
semblee: appuntamenti annua-
li previsti espressamente dal
proprio statuto con assemblee
separate che hanno il compito di
nominare i delegati (eleggibili
in misura di 1 ogni 20 soci pre-
senti) che formeranno l’assem-
blea generale dell’organizza-
zione.

Sono state quindi convocate
7 assemblee separate per gli
820 produttori aderenti alle Can-
tine Sociali, nonché 2 assem-
blee per i soci di APM e APUM,
le due piccole associazioni di
base che raggruppano com-
plessivamente circa 100 soci.

Ed inoltre sono previste 6 as-
semblee separate per i 1.235
soci aderenti direttamente alla
Produttori.

L’Associazione invita pertan-
to tutti i soci a partecipare nu-
merosi a questi appuntamenti
che, per i produttori liberi, si ter-
ranno in aprile, secondo il se-
guente calendario: dopo Bubbio
(giovedì 5), Vesime (martedì
10), Mango, S.Vittoria d’Alba e
Santo Stefano Belbo, venerdì
13, ore 21, sala comunale di
Castiglione Tinella.

I delegati, eletti nelle varie
assemblee separate, formeran-
no poi l’assemblea generale già
convocata per venerdì 30 apri-
le (ore 9,30), ad Asti, presso il
Centro Culturale San Secondo.

Nell’assemblea generale di
Asti, oltre alle consuete appro-
vazioni dei bilanci consuntivo e
preventivo, verranno discussi i
programmi di attività sia sul ver-
sante della comunicazione che
del commercio nonché natural-
mente quelli per la conferma
degli accordi con le case spu-
mantiere».

Strevi. Il 1º aprile, Domeni-
ca delle Palme, a causa del
tempo piovoso, la solenne ce-
lebrazione religiosa, la bene-
dizione dei rami di ulivo e la
processione, con la parteci-
pazione di molti fedeli e delle
due Confraternite, si è svolta
all’interno della parrocchiale
di “San Michele” seguita dalla
lettura della Passione secon-
do Luca e dall’Eucarestia per
tutta la comunità.

Subito dopo, presso la “Ca-
vallerizza”, presenti il sindaco
Piero Cossa, il vicepresidente
della Pro Loco Antonietta
chessa, il parroco don Angelo
Galliano, gli organizzatori
Franco Casanova, Rita e Car-
me Lupo, i titolari della ditta
Laiolo Brunetto e Silvana e
numerosi strevesi, è stata
inaugurata la mostra “Strevi in
Tour”, interessante rassegna
fotografica e giornalistica di
una ottantina di gite svolte, in
28 anni di attività, in Italia e
all’estero, sempre con notevo-
le successo e partecipazione.

Le foto ricordo, le più signi-
ficative ingrandite per l’occa-
sione, con cronaca di riferi-
mento, sono disposte in ordi-
ne cronologico, dalla prima gi-
ta del settembre ’79 a Vene-
zia, fino al Tour della Toscana
dello scorso agosto 2006, su
12 grandi pannelli, e richia-
mano i piacevoli giorni tra-
scorsi insieme dalla comitiva
eterogenea, ma sempre alle-
gra e quanto mai affiatata, di
piccoli, di giovani, adulti e
adulti non più giovani, in un
clima di grande amicizia e fa-
miliarità.

Fa piacere rivedersi in tante
località così rinomate e ripro-

vare sentimenti ed emozioni
che riaffiorano alla memoria
con le tante belle esperienze
vissute, anche con persone
che ormai non sono più con
noi.

È stata una bella iniziativa,
laboriosa per chi l’ha allestita,
ma anche gratificante per la
bella soddisfazione che offre
ai molti visitatori, che ne ap-
prezzano la completezza e
l’armonia.

Mentre ringraziamo sentita-
mente gli organizzatori, ricor-
diamo che la mostra resterà
aperta fino a martedì 1º mag-
gio, col seguente orario: sa-
bato e domenica dalle ore 16
alle 19, e anche dopo la mes-
sa dalle undici per chi ne fa-
cesse richiesta.

Si ringrazia il Comune e la
Pro Loco di Acqui Terme per i
pannelli e “Strevi Mobili” che
ha provveduto al trasporto; la
ditta “Laiolo Viaggi” per il rin-
fresco offerto per l’occasione.
“Pensiero Fiorito” di Rivalta
Bormida per le piante orna-
mentali.

Le gite in programma per
l’anno 2007: sabato 12 mag-
gio: Golfo del Tigullo, Santua-
rio di Montallegro, Rapallo,
Camogli, San Fruttuoso. Sa-
bato 7 luglio: Val di Susa, Ab-
bazia di Novalesa, escursione
sul Rocciamelone, le cascate
del rio Claretto e del rio Mar-
derello, visita al forte di Exil-
les.

Da martedì 21 a sabato 25
agosto: “Gran Tour dell’ex Ju-
goslavia”: Fiume, Plitvice, Za-
ra, Spalato, Santuar io di
Medjugorje, Mostar, Costa
Dalmata, Ancora, Santuario
di Loreto.

Strevi. Brutto episodio, ve-
nerdì mattina, verso le 10,30,
all’ufficio postale di Strevi, da
poco trasferitosi in una sede
più centrale, ai piedi della sa-
lita che conduce al Borgo Su-
periore, nello stesso edificio
che ospita anche la farmacia.

Due giovani a viso sco-
per to, vestiti con giacconi
scuri, blue jeans e scarpe
da ginnastica, ed armati di
coltelli, hanno fatto irruzione
nell’ufficio, minacciando le
due impiegate presenti e in-
timando loro di consegnare i
soldi.

In quel momento, all’interno
dell’ufficio postale, era pre-
senta anche una cliente, che
ha accusato un malore per la
paura. I due giovani, intascati
circa 6000 euro, sono quindi
fuggiti, spintonando un giova-
ne giunto in quel momento
davanti all’ingresso dell’uffi-

cio. L’allarme è scattato pron-
tamente pochi minuti dopo e
sul posto sono accorsi rapida-
mente i carabinieri di Acqui e
di Rivalta Bormida.

A stretto giro, nella zona
sono stati istituiti posti di bloc-
co, nel tentativo di intercettare
la fuga dei malviventi, che
però dopo il furto si sono rapi-
damente eclissati.

L’ipotesi più probabile è che
i rapinatori siano fuggiti a pie-
di verso la parte bassa del
paese, dove, forse, li attende-
va un complice in auto.

Le forze dell’ordine non di-
sperano di acciuffare i malvi-
venti anche perchè l’ufficio
postale è dotato di un siste-
ma di videosorveglianza e i
due rapinatori, avendo agito
a viso scoperto, potrebbero
essere facilmente identifica-
bili.

M.Pr

Cassine. Con un grande
rinfresco che ha visto prota-
gonisti tutto il personale, gli
ospiti della struttura ed i loro
amici e parenti in visita, la re-
sidenza sanitaria assistenzia-
le per anziani “Villa Azzurra”
di Cassine ha festeggiato,
nella giornata di domenica 1º
aprile, il primo anniversario

della nuova gestione, a cura
della Cooperativa sociale “Ja-
da Onlus”.

La residenza sanitaria assi-
stenziale di Villa Azzurra di-
spone di 50 posti letto, tutti
destinati ad anziani non auto-
sufficienti, ed ospita attual-
mente 40 pazienti.

M.Pr

Cassine. Dagli States a... Cassine per imparare a fare il pane.
È la storia vera di Robert Tarozzi, cittadino americano con ori-
gini (ancora evidenti nel cognome) piemontesi, che da alcuni
giorni, insieme a tutti i suoi cari, è ospite di una famiglia cassi-
nese, e grazie alla fattiva collaborazione della “Panetteria Ra-
mon” sta realizzando il suo sogno, quello di imparare a prepa-
rare, impastare e cuocere un vero pane italiano di pasta dura.
Nella foto, Robert Tarozzi (il terzo da sinistra) insieme al panet-
tiere Lorenzo Pizzala (“Ramòn”), a sua moglie Franca e al figlio
Roberto. M.Pr

A Giusvalla elezioni comunali
Giusvalla. Si terranno domenica 27 e lunedì 28 di maggio le

elezioni comunali di Giusvalla; elezioni che si sono rese neces-
sarie dopo l’improvvisa scomparsa del sindaco Rossi a ottobre
dello scorso anno. Attualmente l’Amministrazione comunale è
retta dal vice sindaco Elio Ferraro. Tre dovrebbero essere le li-
ste che concorreranno all’elezione del nuovo Consiglio comu-
nale.

Incontri nei paesi su bonifica
Acna e utilizzo fondi

Continua il ciclo d’incontri con gli abitanti della Valle, organiz-
zato dalle associazioni Valle Bormida Pulita, Rinascita Vallebor-
mida e WWF gruppo locale di Acqui Terme, per presentare l’at-
tuale situazione sulla vicenda Acna e per far vedere il filmato
“Guerra all’Acna” realizzato nel 1993 dal regista Fulvio Monta-
no sulla lotta degli anni 1988/1990 contro l’Acna.

Incontri iniziati in gennaio a Loazzolo e proseguiti in altri
paesi. Venerdì 13 aprile a Torre Bormida, nel salone comunale,
alle ore 21. Venerdì 20 aprile a Prunetto, nel salone comunale,
alle ore 21.

Nel mese di maggio, se necessario, altri incontri. Gli incontri
sono aperti a tutti i valbormidesi, specialmente ai rappresen-
tanti amministrativi e politici che sono interessati alla Valle Bor-
mida.

È la storia vera di Robert Tarozzi

Dagli USA a Cassine
per fare il pane

Residenza sanitaria assistenziale

A Cassine festa
a “Villa Azzurra”

Per eleggere i delegati per il 30 aprile

Produttori del Moscato
assemblee nei paesi

La mostra si potrà visitare fino al 1º maggio

“Strevi in tour”
alla Cavallerizza

Nella mattinata di venerdì 6 aprile

Rapinato l’ufficio
postale di Strevi
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Ricaldone. Si svolgerà nel
pomeriggio di venerdì 13
aprile, a partire dalle ore 16,
presso la Terrazza del Bian-
co della Cantina Sociale di
Ricaldone, la presentazione
del progetto triennale di fi-
liera sulla “sperimentazione
di nuove tecnologie di rac-
colta e gestione dei flussi
informativi di una cantina
cooperativa, dal conferimen-
to dell ’uva alla bottigl ia,
orientate al miglioramento
qualitativo del vino”.

Si tratta di una giornata di
studio e riflessione sui van-
taggi dell’impiego del wi-fi e
delle nanotecnologie nel set-
tore enologico.

La sperimentazione, con-
dotta nell’arco degli ultimi 3
anni presso la Cantina So-
ciale di Ricaldone ha per-
messo lo sviluppo di un
software di archiviazione e
gestione dei dati di proces-
so, la cui raccolta, inseri-
mento e consultazione è pos-
sibile con l’ausilio di un sem-
plice palmare, con tecnologia
“wireless” (senza fili). Durante
il seminario saranno illustra-
te le tappe del progetto, gli
obiettivi raggiunti e le tec-
nologie impiegate.

A completamento della
giornata sarà presentata an-
che una relazione su una ri-
cerca e sperimentazione ri-
guardante l’impiego delle co-

siddette “etichette intelligenti”,
e delle nanotecnologie, a di-
mostrazione che il futuro sta
entrando in cantina a pieno ti-
tolo per migliorare il lavoro
quotidiano dell’enologo e del-
la distribuzione.

Tra i relatori ci saranno,
oltre ovviamente al presi-
dente della Cantina di Ri-
caldone, Franco Zoccola, cui
sarà affidata l’introduzione
della conferenza, il funzio-
nario della Regione Piemonte
Andrea Cellino, che parlerà
del “Sostegno della Regione
Piemonte alla ricerca appli-
cata in viticoltura”, il diretto-
re tecnico della cantina so-
ciale di Ricaldone, Paolo
Pronzato, che insieme al-
l’amministratore delegato del-
la “Think Quality srl”, Fabri-
zio Stecca, presenterà il pro-
getto triennale oggetto di
sperimentazione.

Quindi Paola Ruo Rui, in-
gegnere presso il Politecnico
di Torino, parlerà della “Da-
ta Matrix, l’etichetta che sa
la storia del vino”.

Infine, Giuseppe Zecca, ri-
cercatore della facoltà di
Agraria di Torino e Massimi-
liano Rocchia, relazioneran-
no su “L’impiego di nano-
sensori basati sul silicio po-
roso per la determinazione
dei livelli di etanolo diretta-
mente in cantina”.

M.Pr

Morsasco. Si intitola “I Ca-
valieri Alati a Morsasco - In-
contro con la Falconeria”, e
ha tutto per essere una mani-
festazione indimenticabile, a
cavallo tra storia, tradizione e
leggende medievali, in uno
scenario capace di riassume-
re in sé tutti e tre questi ele-
menti. Il fine settimana del 21
e 22 aprile si annuncia come
indimenticabile, grazie a que-
sto grande evento, organizza-
to dalla Pro Loco di Morsa-
sco, promosso dal Comune e
dal Castello e patrocinato dal-
la Regione Piemonte e dal-
l’Associazione Alto Monferra-
to, nell’intento e con l’impe-
gno di riscoprire le tradizioni e
le arti antiche.

Sarà come compiere un
viaggio a ritroso di ben 900
anni. Il castello di Morsasco,
infatti, risale al XII secolo. Le
prime notizie certe dell’impo-
nente maniero sono del 1224
quando i Marchesi Del Bosco
lo cedettero ai Malaspina di
Cremolino, che lo tennero fino
al XVI quando Violante Mala-
spina sposò il conte Giovan
Battista Lodron, esponente di
una antica casata cui si devo-
no numerosi interventi sulla
struttura del castello, ma an-
che una grande ventata di rin-
novamento per quanto riguar-
da le abitudini vigenti nella
zona. I Lodron infatti erano fa-
miglia di origine trentina e
quindi di cultura tedesca, e
crearono una sorta di “encla-
ve” teutonica in territorio mon-
ferrino. Il conte Giovan Batti-
sta si riservò la caccia, come
si soleva fare nei territori te-
deschi, e da vero signore feu-
dale dichiaro i propri domini
come riserva di caccia. Pro-
prio la sua origine, e le usan-
ze teutoniche nella pratica
della caccia autorizzano a
pensare che egli, per caccia-
re, si avvalesse dell’arte della
falconeria, o comunque si fac-
cesse affiancare da maestri
falconieri.

Altri tempi, lontani, ma non
perduti: sabato 21 e domeni-
ca 22 aprile, nell’antico borgo
e nel castello di Morsasco,
uno tra i più belli della Provin-
cia, si daranno infatti appun-
tamento gli appassionati di
Falconeria per una due-giorni
di incontri, manifestazioni de-
dicati all’antica Arte della Fal-
coneria e alla scoperta della
cucina e dei prodotti tipici del-
l’Alto Monferrato, 

Sarà possibile riscoprire
l’antica arte della falconeria,

ma anche le lavorazioni e i
prodotti antichi. Durante le
due giornate sarà possibile vi-
sitare l’antico castello (che fra
l’altro è l’unico in tutta la Pro-
vincia a vantare una maesto-
sa sala della Pallacorda), ve-
dere e ammirare girifalchi, fal-
chi pellegrini, aquile e rapaci
notturni, unitamente agli at-
trezzi utilizzati per il loro alle-
vamento e addestramento,
ma anche degustare e cono-
scere i prodotti tipici dell’Alto
Monferrato: Barbera, Brachet-
to d’Acqui,Dolcetto di Acqui
Terme e di Ovada, e ancora
grappe e robiola di Roccave-
rano. Inoltre, per gli amanti
della magia del cioccolato,
sarà possibile degustare le
creazioni del maestro ciocco-
lataio di Capitano Rosso (To-
rino).

I visitatori potranno visitare
le bancarelle dei prodotti tipici
ma anche poter usufruire del-
le proposte offerte dai ristora-
tori della zona (Bar Ristorante
“la Vaca Loca”, Agriturismo
“La Rossa” e Ristorante Pon-
techino) che, per l’occasione,
offriranno menù speciali a
prezzi contenuti.

Il castello sarà aperto alle
visite a partire dalle 16,30 di
sabato 21: ogni 15’ un gruppo
potrà entrare nel maniero ed
esplorarlo attraverso un per-
corso che comprenderà la
storia del castello e della fal-
coneria; una sezione speciale
sarà curata da Fabrizio Piaz-
za, Maestro falconiere di Ma-
ria SS. Delle Vittorie, dell’Alta
scuola di Falconeria, che
spiegherà l’antica arte e co-
me viene praticata ancora ai
nostri giorni. I visitatori, poi,
potranno assistere al volo del
falco all’interno del castello. A
partire dalle 17,30, nel giardi-
no si potrà invece assistere
alle letture delle novelle di
Boccaccio e di passi dante-
schi dedicati alla falconeria.

Alle 18,30 sarà possibile
seguire la conferenza dello
storico Ennio Rapetti, dal tito-
lo “Morsasco nel periodo d’o-
ro della falconeria”, a seguire
l’importante appuntamento
per tutti gli appassionati di fal-
coneria con il noto veterinario
Claudio Peccati, “Cura e l’al-
levamento dei falchi”.

A seguire l’esposizione dei
rapaci e il volo in notturno nei
sotterranei del castello.

In serata degustazione di
piatti tipici della cucina del
Monferrato a cura dei risto-
ranti di Morsasco.

Il giorno successivo, dome-
nica 22, dalle 9,30 sarà possi-
bile nuovamente visitare il ca-
stello e la mostra dei rapaci
con le relative attrezzature,
mentre alle 12,00 è previsto
lo spettacolo con falchi e
sbandieratori.

Nel pomeriggio sfilata con
sbandieratori, falconieri e di-
mostrazione di volo con preda
meccanica.

Infine, alle ore 16,30, su
prenotazione (e al costo di 10
euro) si potrà partecipare alla
degustazione sensoriale di
cioccolato a cura di Choco-
club.

L’ingresso alla manifesta-
zione, che sarà ripresa dai
canali Mediaset, sarà a paga-
mento: il biglietto di ingresso
costerà 8 euro (ridotti 4 euro),
mentre pubblicheremo il pro-
gramma completo della due-
giorni di Morsasco sul prossi-
mo numero de “L’Ancora”. Per
ulteriori informazioni sulla ma-
nifestazione è possibile rivol-
gersi alla e-mail castellodi-
morsasco@libero.it oppure
telefonare al numero 334
3769833. M.Pr

Strevi. «Credo che one-
stamente Strevi possa dirsi
tutto tranne che un paese in-
sicuro, comunque per quan-
to riguarda l’amministrazio-
ne comunale, la sicurezza è
una priorità, e ci impegne-
remo per migliorarla sempre
di più».

A parlare è il vicesindaco
Tomaso Perazzi: la sicurezza
è tema importante, in tutti i
piccoli paesi, e a maggior ra-
gione a Strevi, dove l’argo-
mento è tornato di attualità
con la rapina alle poste avve-
nuta lo scorso venerdì.

Al di là dell’evento in sé
(purtroppo le rapine alle poste
nei piccoli paesi sono in au-
mento su tutto il territorio pro-
vinciale, e quindi il fenomeno
non è certo ristretto a Strevi),
una domanda relativa alle
prossime iniziative del Comu-
ne in materia di sicurezza era
stata rivolta anche in sede di
Consiglio Comunale da parte
del consigliere di minoranza
Monti.

«E la tematica – spiega il
vicesindaco Perazzi (in un’in-
tervista che abbiamo raccol-
to prima della rapina alle po-
ste, ndr) – merita sicura-
mente attenzione. Posso an-
ticipare che è nostra inten-
zione implementare il siste-
ma di videosorveglianza con
telecamere. Prossimamente

installeremo nuove periferi-
che sia nella zona della sta-
zione che in quella dell’area
giochi al Girasole.

Compatibilmente con quel-
le che sono le risorse, non
certo abbondanti, a disposi-
zione di un piccolo Comune
come il nostro, intendiamo
fare il possibile per venire
incontro alle esigenze di si-
curezza.

Ci tengo però a precisare
che al di là di pochi e spo-
radici fatti, da cui purtroppo
nemmeno paesi più pruden-
ti e preparati in materia di
sicurezza sono ormai immu-
ni, a Strevi non si sono mai
verificate vere e proprie on-
date di reati.

Al riguardo, devo ricorda-
re che il Comune ha stipulato
una assicurazione contro i
furti al danno degli anziani,
e finora non abbiamo anco-
ra dovuto fare ricorso a pra-
tiche di liquidazione.

Certo, esistono situazioni,
come per esempio i furti di
rame avvenuti recentemente
al cimitero, che ci obbligano
a tenere gli occhi aperti, ma
non siamo un paese ‘di fron-
tiera’, e riteniamo che l’in-
tenzione di implementare la
videosorveglianza possa es-
sere un’ulteriore garanzia per
i cittadini strevesi».

M.Pr

A Prasco un corso gratuito
per ricamare

Prasco. Il ricamo: un passatempo che può raggiungere livelli
quasi artistici, e che in un tempo non lontano era molto diffuso
nella popolazione femminile. Fino a poche decine di anni fa i
rudimenti del ricamo erano un patrimonio familiare che le don-
ne si tramandavano di generazione in generazione. Oggi, inve-
ce, l’arte del ricamo sta diventando sempre più rara, e anche
tramandarne l’usanza sta diventando sempre più problematico
per la mancanza di insegnanti e di allievi. Per questo, è giusto
segnalare la bella iniziativa ideata dalla signora Saveria Angela
Boccaccio Serio, di Prasco, che intende organizzare un corso
di ricamo aperto a tutti, che dovrebbe prendere il via intorno a
metà aprile.

Gli interessati al corso possono contattare la signora Saveria
allo 0144 375880, ogni giorno dalle ore 8 alle ore 9 e dalle ore
14 alle ore 17.

Cartosio. Grazie ad una
bellissima giornata di sole, il
tradizionale “merendino” ha
visto una moltitudine di gente
frequentare le sponde del tor-
rente Erro.

Da metà mattinata hanno
iniziato ad arrivare i vacanzie-
r i di un giorno che hanno
piazzato le attrezzature, pre-
disposto gli “accampamenti”,
acceso i fuochi ed è stato in-
torno a mezzogiorno che è
iniziato quello che, negli ultimi
anni, è diventato il pranzo, più
che il merendino, del lunedì di
Pasqua.

Famiglie intere, molti bam-
bini che hanno sfruttato un
clima particolarmente favore-
vole per passare una tranquil-
lo giorno in allegria.

Sono state attrezzate cuci-
ne vere e proprie ed in molti
casi barbecue utilizzando il le-
gno raccolto sulle sponde del
torrente. Tanta gente, tante
macchine parcheggiate negli
spiazzi lungo il fiume ed è sul-
le macchine, in qualche caso
lontano dal luogo dove erano
posizionati gli “attrezzi del

mestiere”, che hanno cercato
di intervenire i ladri.

Quella di “visitare” le mac-
chine lungo le sponde dell’Er-
ro quando iniziano ad essere
frequentare in modo massic-
cio, è quasi una tradizione;
già in passato, ed in più di
una occasione, erano stati
denunciati furti e scassi.

Questa volta ai ladri non è
andata bene. Messi in allerta
dalle precedenti esperienze,
alcuni vacanzieri hanno tenu-
to d’occhio i mezzi a quattro
ruote e viste “ombre sospette”
aggirarsi negli improvvisati
parcheggi hanno subito av-
vertito le Forze dell’Ordine.

Sulle strade che costeg-
giamo l’Erro è immediata-
mente apparso il defender
dei Carabinieri della stazio-
ne di Ponzone che hanno ini-
ziato a pattugliare la zona
facendo in modo che l’en-
nesimo furto si trasformas-
se in “tentato”, ed il “Meren-
dino sull’Erro” potesse con-
tinuare senza intoppi sino al-
le prime ombre della sera.

w.g.

Visone. Festa grande, martedì 27 marzo, nella struttura r.s.a.
mons. Capra di Acqui, per il traguardo delle 105 primavere por-
tate da Ottavia Cavanna vedova Pero, con grande serenità,
amore per i suoi cari e per l’ambiente che la circonda. Ottavia
Cavanna, la nonnina ultracentenaria dell’Acquese, nativa di
Grognardo ha sempre vissuto a Visone. Il figlio, la nuora e la ni-
pote desiderano ringraziare la direzione ed il personale della
residenza sanitaria assistita mons. Capra, il Sindaco e l’ammi-
nistrazione comunale di Visone, il vescovo mons. Micchiardi, il
can. Giovanni Bianco, don Alberto Vignolo, Maria Clara Goslino
con i bambini e tutti gli intervenuti. Tanti auguri ad Ottavia Ca-
vanna, dai lettori de L’Ancora e dall’intera comunità diocesana.

G.S.

Venerdì 13 conferenza cantina Ricaldone

Nuove tecnologie
miglioramento del vino

Tra storia, tradizioni e leggende

Morsasco incontro
con la Falconeria

È alla RSA Mons. Capra

Ottavia Cavanna
ha compiuto 105 anni

Lo assicura il vice sindaco Perazzi

Strevi: la sicurezza
priorità del Comune

Merendino sull’Erro

I ladri ci provano
arrivano i Carabinieri
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Ponzone. Una serata lumi-
nosa e fredda, ha accompa-
gnato la tradizionale proces-
sione del giovedì Santo (5
aprile) alla quale hanno parte-
cipato le confraternite di No-
stra Signora del Santo Suffra-
gio di Ponzone, di “San Gia-
como Maggiore” di Toleto e di
Nostra Signora dell’Assunta “I
Batì” di Grognardo, e una
moltitudine di ponzonesi molti
dei quali giunti dalle diverse
frazioni. Il giovedì Santo pon-
zonese è iniziato alle 20,30,
nella parrocchiale di San Mi-
chele, dove è stata concele-
brata la messa da don Franco
Ottonello parroco di Ponzone
e da padre Giovanni frate del
santuario di N.S. della Pieve.
Mentre veniva celebrata la
messa, gli incappucciati della
Confraternita di Ponzone la
cui origine risale alla seconda
metà dei Seicento, si prepara-
vano nell’Oratorio del Santo
Suffragio, situato sulla piazza
principale e sede della Con-
fraternita, vestendo il saio ed
il cappuccio di colore bianco e
la cappa nera, mentre le Con-
fraternite di San Giacomo

Maggiore di Toleto e di Nostra
Signora dell’Assunta di Gro-
gnardo hanno sfilato con il
volto scoperto, con i diversi
colori della cappa, rossa per
la Confraternita di Toleto, az-
zurra per quella di Grognardo,
secondo una tradizione che
risale al medio evo quando
hanno preso vita le prime
Confraternite. Particolarmente
suggestivo l’atto della vesti-
zione dei confratelli ponzone-
si nell’Oratorio, che risale al
XVII secolo e dove è custodi-
ta la scultura lignea dell’arti-
sta Antonio Maria Maragliano
che raffigura la visione di San
Giovanni Evangelista e Patos,
e la successiva uscita sulla
piazza principale del paese
per unirsi alle altre due Con-
fraternite, raggiungere la chie-
sa, ricevere la benedizione e
poi iniziare la processione ve-
ra e propria accompagnata
dai canti delle donne.

La Processione si è snoda-
ta per via Negri di San Front,
piazza Italia, via IV novembre,
piazza Garibaldi, via Roma,
via Marconi e corso Acqui per
poi ritornare in Piazza Italia;
un tragitto che non si discosta
di molto da quello che fecero i
primi confratelli quasi quattro-
cento anni fa e che di quegli
anni ha mantenuto lo stesso
fascino. Lungo il percorso la
Pro Loco di Ponzone, spenta
l’illuminazione tradizionale ha
posizionato una serie di fiac-
cole che hanno reso quanto
mai affascinante il procedere
della moltitudine di ponzonesi
molti dei quali con una cande-
la colorata in mano. Prima di
raggiungere piazza Italia, il
crocifero (il battuto che porta-
va sulle spalle la Croce), l’uni-
co con il cappuccio rosso, è
caduto tre volte ed è stato
“battuto” secondo quella che
è l’antica tradizione.

La processione è tornata
nella parrocchiale di San Mi-
chele, quindi, i battuti delle tre
confraternite ed i ponzonesi
sono tornati all’Oratorio dove
Duilio Assandri, priore della
Confraternita del Santo Suf-
fragio, ha distribuito il pane
azzimo. w.g.

Melazzo. È stato realizzato,
dall’Ufficio Tecnico della Pro-
vincia di Alessandria - direzio-
ne viabilità, lo studio di fattibi-
lità per i lavori di manutenzio-
ne straordinaria del ponte in
ferro di attraversamento del
torrente Erro sulla S.P. n. 225
Melazzo- Montechiaro d’Ac-
qui. Ponte le cui origini risal-
gono alla fine dell’Ottocento,
che è stato ristrutturato alla
metà degli anni Sessanta. Lo
studio, nasce dall’esigenza di
migliorare la viabilità nel com-
prensorio dell’acquese colle-
gato alla riviera ligure di po-
nente pr incipalmente per
mezzo delle due ex Statali,
ovvero la ex S.S. 30 di “valle
Bormida” e la ex S.S. 334 “del
Sassello”. Nel piano di fattibi-
lità viene evidenziato come gli
utenti stradali provenienti da
Bistagno, e diretti sulla ex
S.S. 334, raramente passino
da Acqui attraversando il pon-
te Carlo Alberto, ma, per ab-
breviare il percorso, utilizzino
le Provinciali percorrendo,
nell’ordine, la S.P. 227 del
“Rocchino”, la S.P. 226 “Di
S.Angelo” e la S.P. 225 “Me-
lazzo-Montechiaro” sino a
congiungersi con la ex S.S.
334 in località “Giardino”.
Idem per gli automobilisti pro-
venienti dall’astigiano, e diretti
sempre sulla ex S.S. 334, che
preferiscono percorrere un
tratto della ex S.S. 30, oggi fa-
cilitati dall’ingresso con la
nuova rotonda, quindi utilizza-
re il tratto che porta al bivio di
Arzello-Castelletto d’Erro e
poi a Melazzo.

È per questi motivi che al
ponte sul torrente Erro viene
attribuito un ruolo strategico,
come sottolinea il professor
Adriano Icardi, presidente del
Consiglio Provinciale che si è
attivato per promuovere il pro-
getto - «Talmente importante
per la viabilità dell’acquese,
ed interessante anche sotto
l’aspetto prettamente struttu-
rale, che era un peccato ve-
derlo ridotto in quello stato.
Sarà migliorato e, manterrà
intatta la sua tipologia senza
stravolgere l’ambiente dove è
posizionato».

L’esigenza di rammoderna-
re il ponte si ebbe lo scorso
anno quando, per i lavori di ri-
strutturazione del ponte sul
fiume Bormida, sulla ex S.S.
30, sotto Terzo, la circolazione
venne fatta deviare sulla ex
statale del Sassello e quel
passaggio sull’Erro divenne
obbligatorio per chi voleva en-
trare in Acqui. In quei giorni si
ebbero notevoli disagi, con
code di chilometri all’ingresso
di Acqui.

Gli interventi più importanti
prevedono la rimozione, tra-
mite sabbiatura, della ruggine
dei profilati delle travature ed
il ripristino delle saldature; la
demolizione della soletta, ina-
deguata a sopportare certi
carichi; il rinforzo dei profilati
tramite saldatura di piatti ag-
giuntivi onde aumentare la
portata utile dei carichi che,
con la larghezza ridotta della
carreggiata, è il limite più gra-
ve della struttura. Altri lavori
riguardano il sollevamento
dell’impalcato e sostituzione
appoggi esistenti con altri in
acciaio e teflon; verniciatura;
una nuova soletta, asfaltatura
e tutta una serie di altri “ritoc-
chi”. Sarà aumentata la porta-
ta, che passerà dai 120 ql at-
tuali ad un massimo di 200,
un limite che impedirà il pas-
saggio dei mezzi più pesanti
e degli autotreni e resterà an-
cora in vigore il senso unico
alternato. L’importo comples-
sivo del progetto ammonta a
525.000 euro ed i tempi previ-
sti per l’esecuzione dei lavori
sono di 210 giorni.

Una progetto di fattibilità
che è accolto con soddisfa-
zione dal sindaco di Melazzo,
Diego Caratti - «Si tratta di un
lavoro importante, indispen-
sabile per migliorare e mette-
re a norma la struttura» - che
però aggiunge - «Con la por-
tata di 200 quintali, gli auto-
treni e le betoniere dovranno
ancora passare sul ponte
Carlo Alberto di Acqui e visto
che rimarrà il senso unico al-
ternato, rimarranno, in caso di
traffico, le stesse problemati-
che di prima».

w.g.

La Provincia sia nell’osservatorio 
per la bonifica dell’area ex Acna

Il presidente della Provincia di Alessandria, Paolo Filippi e
l’assessore alla Tutela e Valorizzazione Ambientale, Renzo
Penna, hanno inviato alla presidente della Regione Piemonte,
Mercedes Bresso e all’assessore regionale all’Ambiente, Nico-
la De Ruggiero, la richiesta di intervento della Regione presso
il Ministero “affinché la Provincia di Alessandria sia rappresen-
tata da un proprio esperto all’interno dell’istituendo Osservato-
rio”, sottolineando che in tale istituto sarebbe stata ricompresa
soltanto la Provincia di Cuneo e non quelle di Alessandria e
Asti. Il Consiglio provinciale ha approvato all’unanimità la mo-
zione presentata dal consigliere Angelo Muzio per inserire, ap-
punto, un rappresentante delle Province di Alessandria e Asti
nell’Osservatorio ambientale “anche in riferimento al consolida-
to impegno profuso dall’Amministrazione provinciale a soste-
gno della bonifica e rinascita della Valle Bormida”.

Urbe: Ramorino 
nel Consiglio 
“del Giovo”

Urbe. Maria Caterina Ra-
morino, sindaco di Urbe, da
poco tempo è entrata a far
parte del Consiglio della Co-
munità Montana “del Giovo”.
Maria Caterina Ramorino,
prende il posto di Franco Di-
mani, ex sindaco di Urbe, ed
anche ex componente dell’at-
tuale maggioranza dalla quale
è uscito, non molto tempo, fa
unitamente ad altri due consi-
glieri tanto che oggi il comune
di Urbe si regge su soli sette
consiglieri di maggioranza,
ovvero il minimo indispensa-
bile per governare il paese.
Dimani, da consigliere dimis-
sionario non poteva più svol-
gere attività nel Consiglio del-
la Comunità Montana “del
Giovo”.

Mioglia. Una importante
iniziativa è stata promossa
dalla Associazione Culturale
Savona in Musica ed ha tro-
vato in quel di Mioglia l’am-
biente ideale per essere otti-
mizzata e ampliata. Il lavoro
rientra nel “Progetto giovani”
che l ’Associazione por ta
avanti da alcuni anni con l’in-
tento di valorizzare i talenti
del territorio ed offrire spazi di
lavoro in ambiti artistici diffe-
renti. Una iniziativa che ha
origine da una rappresenta-
zione teatrale realizzata dall’I-
stituto Comprensivo di Sas-
sello nell ’anno scolastico
1997-98 in occasione del 7º
centenario della morte di Ja-
copo da Varazze. In quegli
anni, a Sassello, venne realiz-
zato uno spettacolo teatrale
incentrato sulle vite dei Santi
e sulla storia del fuoco; spet-
tacolo che avrebbe poi otte-
nuto riconoscimenti a Sassel-
lo, Varazze e Modena alla
rassegna nazionale di Mara-
no sul Panaro.

Il prof. Dario Caruso, inse-
gnante dell’Istituto Compren-
sivo di Sassello, è l’ideatore di
questa straordinaria iniziativa
ed è ancora lui che ha perfe-
zionato, il progetto chiaman-
dolo “Al fuoco al fuoco”, tro-
vando in quel di Mioglia la mi-
glior collocazione per presen-
tarlo, per la prima volta, al
pubblico.

“Al fuoco al fuoco”, prende
le mosse da quelle prime ini-
ziative realizzate a Sassello
ed oggi è legato a diversi fili
conduttori. Il primo è la “Le-
genda” del Beato Jacopo -
«Molti sono i Santi descritti
che hanno avuto esperienza
con il fuoco e tutti, per diffe-
renti aspetti, rappresentano
un potente monito alla moder-
nità. - il secondo è la storia
del fuoco attraverso i grandi
piromani del passato - Con
quale divertimento oggi pen-
siamo a questi uomini come
pazzi o eroi? E con quale di-
sprezzo li ritroviamo oggi rein-
carnati ascoltando le notizie
dei vari Telegiornali?»; il terzo
è la storia di un uomo. Sem-
plicemente un uomo che ha
visto bruciare la sua terra e la
sua casa - «Quel fuoco che si
è portato via tutta la natura
circostante, ha portato con sé
anche i suoi ricordi».

Mioglia, il suo territorio, il
Comune, la Scuola, la Pro Lo-
co e tutti gli Enti sono diventa-
ti i l  laborator io ideale per
completare un musical che

coinvolge alunni ed ex alunni
miogliesi e del comprensorio.
“Al fuoco al fuoco” vedrà la lu-
ce il 7 di luglio con testi e mu-
siche originali di Dario Caru-
so, scene e costumi di Ivana
Rossi con un gruppo di lavoro
composto da dodici attori, al-
trettanti musicisti, sei tecnici
del suono e delle luci.

«Credo molto in questo la-
voro - sottolinea il prof. Caru-
so - e con me ci crede Ivana
Rossi con la quale collaboro
da anni. È un lavoro che con-
tiene vita quotidiana, poesia
impegno e tanta ironia. Ci cre-
diamo perché il cast è forma-
to da giovani e giovanissimi
che rappresentano un gruppo
eccezionale soprattutto sotto
il profilo umano. Infatti - pro-
segue Caruso - il musical lan-
cia un messaggio di speranza
che è ancora più efficace pro-
prio per il fatto d’essere rac-
contato dalle ultime genera-
zione. Il fuoco, da sempre di
vitale importanza per l’uma-
nità, è però anche strumento
di distruzione. L’argomento di
fondo è drammatico e dram-
maticamente è calato nell’at-
tualità anche più recente; tut-
to, però, è trattato con lievità
e freschezza come un solo
cast giovane e frizzante può
conferire ad una rappresenta-
zione impegnata e dall’alto
valore culturale».

A promuovere il progetto
sono intervenuti la Regione
Liguria, la Provincia di Savo-
na, il Corpo dei Vigili del Fuo-
co, la Comunità Montana “del
Giovo”, l’Ente “Parco del Bei-
gua”, il Comune di Mioglia, la
Pro Loco di Mioglia, la Croce
Bianca di Mioglia, l’Istituto
Comprensivo di Sassello, il
Circolo degli Inquieti, Radio
Savona Sound.

w.g.

Le Confraternite di Ponzone, Toleto, Grognardo

A Ponzone processione
del Giovedì Santo

Melazzo, dall’ufficio tecnico della Provincia

Ponte in ferro sull’Erro
progetto di fattibilità

Grazie al prof. Dario Caruso

Mioglia, in programma
musica, teatro e cultura

Dario Caruso

Langa delle Valli
escursioni con Terre Alte 

L’Associazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-
mail: info@terrealte.cn.it), sede presso Comunità Montana
“Langa delle Valli Belbo Bormida e Uzzone” a Torre Bormida
(prenotazioni 333 4663388, ufficio: tel. 0173 828204, fax 0173
828914), organizza escursioni nel mese di aprile. Quota di par-
tecipazione: 5 euro; tutte le escursioni prevedono il pranzo al
sacco (non fornito) lungo il percorso.

Domenica 15, la collina della Gaminella. Escursione nei luo-
ghi descritti dallo scrittore Cesare Pavese nelle sue opere più
celebri; percorso di grande interesse letterario e paesaggistico,
prevede la visita del Centro studi “Cesare Pavese” e della casa
natale dello scrittore. Ritrovo ore 10, a Santo Stefano Belbo,
presso casa natale di Cesare Pavese.

Domenica 22, passeggiata al bricco dei faggi. Escursione ad
anello nel “bosco dei faggi” tra Castelletto Uzzone e Prunetto,
particolarmente interessante dal punto di vista naturalistico per
conoscere l’unica faggeta presente in tutta l’Alta Langa. È pre-
vista la visita alla cascina della Crocetta, recentemente ristrut-
turata dalla Comunità montana Langa delle Valli. Ritrovo ore
10, a Castelletto Uzzone, presso Municipio.

Domenica 29, alla ricerca delle orchidee spontanee. Passeg-
giata particolarmente dedicata a quanti sono appassionati di
fiori (e di fotografia): una lunga passeggiata alla scoperta delle
numerose orchidee spontanee di queste colline; è prevista la
visita alla chiesetta romanica di San Martino di Lignera ed ai
suoi bellissimi affreschi. Ritrovo ore 10, a Saliceto, presso Mu-
nicipio.
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Acqui Terme. Arriva l’Albe-
se, avversario storico che i
bianchi incrociano da una vi-
ta, che all’Ottolenghi manca-
va da qualche anno, che sta
disputando un campionato
secondo quelli che erano gli
intendimenti della vigilia che
ci racconta il d.s. Ezio Gras-
so: “I nostri obiettivi - dice il
d.s. langarolo - sono stati ri-
spettati anche se, consideran-
do il budget, avremmo potuto
fare meglio” - e poi aggiunge -
“Ad Acqui contro quella che io
considero tra le più forti squa-
dre del campionato, giochere-
mo la nostra partita, senza ti-
mori e senza pressioni. Ab-
biamo qualche problema, ci
mancano diversi titolari, ma
non vogliamo certo fare da
comparsa per rispetto dell’Ac-
qui e delle altre squadre che,
come i bianchi, lottano per un
posto nei play off”.

L’Albese approda all’Otto-
lenghi con qualche novità, la
più interessante è il ruolo di
patron Franco Rava che, do-
po il divorzio consensuale da
mister Scola, avvenuto due
domeniche fa, ha deciso di af-
fidare la squadra al trainer dei
“giovanissimi” e di seguire
personalmente le gare dalla
panchina.

Le altre r iguardano una
formazione che sarà priva di
ben cinque titolari ovvero i
tre squalificati Ardito, Casu e
Cristiano e i due infortunati,
l’ex Antona ed il giovane Ro-
vello. Per scelta tecnica diffi-
cilmente giocherà Di Bartolo,
uno dei pezzi pregiati del
team azzurro, approdato a
novembre dall’Asti Colligia-
na, che verrà sostituito da
uno dei tanti giovani che fan-

no parte della rosa a disposi-
zione di Rava.

Per l’Acqui che è reduce
dalla sgambata con la junio-
res del Savona, vinta per 4 a
0 con due reti di Minniti, una
di Mossetti ed una di Molle-
ro, molti meno problemi e
ben altri obiettivi. I bianchi
devono assolutamente vin-
cere per chiudere definitiva-
mente il discorso play off,
ancora in piedi anche se i
sei punti di vantaggio sul Ca-
stellazzo sono una garanzia
quasi inattaccabile. Merlo
non potrà schierare Delmon-
te, squalificato, e Petrozzi,
ancora al le prese con un
malanno muscolare, mentre
saranno disponibili Roveta e
Massaro che non sono stati
schierati nell’amichevole so-
lo per motivi precauzionali
così come non è stato utiliz-

zato Teti, ma per dare spazio
a Parodi, portiere di riserva,
che non ha ancora giocato
una partita.

Acqui che non dovrebbe
essere molto diverso da quel-
lo che ha dominato il modesto
Cambiano, che potrebbe
mantenere la stessa fisiono-
mia anche se l’Albese appare
ben più attrezzata dei torine-
si. Dovrebbe giocare dal pri-
mo minuto Roberto Bobbio, al
posto di Delmonte, conferma-
to per il resto la linea di difesa
con Militano e Roveta laterali
e Pietrosanti centrale con
Bobbio. A centrocampo l’uni-
co dubbio riguarda l’impiego
di capitan Manno, mentre in
attacco è Vottola a giocarsi il
posto da titolare con Massaro
o Minniti.

Nell’Albese che in campo ci
va con un modulo a trazione

anteriore, da tenere d’occhio
un gruppo di giovani assai in-
teressanti composto dal cen-
trale difensivo Santarello (’86)
dall’esterno Cecchi (’88) e da-
gli attaccanti Chiecchio e
Francesco Morone (entrambi
’88) e Cravetto (’86). In pan-
china, con patron Rava, Di
Bartolo e tutti ragazzi della ju-
niores.

Queste le due probabili for-
mazioni.

Acqui (4-4-2): Teti - Milita-
no, Bobbio, Pietrosanti, Rove-
ta - Gallace (Mossetti), Mos-
setti (Manno), Bocchi, Fossati
- Minniti (Vottola), Massaro.

Albese (4-3-3): Randazzo -
Cecchi (A.Morone), Naglie,
Santarello, Ahamed - Marchi,
Garrone, Di Marzo - Cavetto,
Garizadeh (Di Bartolo), F.Mo-
rone (Chiechio).

w.g.

Acqui Terme. Pausa, anzi
Pasqua di riflessione per i cam-
pionati di calcio in vista dello
sprint finale. Mancano spiccioli
di partite; in “Eccellenza” sono
tre, altrettante per la “Prima” li-
gure, cinque per quella pie-
montese, quattro per la “Se-
conda”, tre per la “Terza”.

L’Acqui in tre gare si gioca i
play off, non ha più speranze di
vincere un campionato che ri-
spetterà sino in fondo il prono-
stico della vigilia con Novese e
Derthona a contendersi il pri-
mato, Acqui e Bra a giocare,
salvo disastri, gli spareggi che
coinvolgo la seconda, la terza e
la quarta del girone. Forse il
campionato più difficile degli ul-
timi anni, molto di più di quello
dello scorso anno, con due
squadre, Derthona e Novese, di
categoria superiore; un’altra,
l’Acqui, che poteva esserlo se
non si fosse “suicidata” tra le
mura amiche, contro avversari
di una pochezza disarmante. È
il solito Acqui, cui manca sem-
pre qualcosa, e non ci si ag-
grappi alla sfortuna perché per-
dere con Cambiano, Carma-
gnola ed anche con il Busca, in
casa, la sfortuna c’entra come
i cavoli a merenda.Acqui che po-
trebbe essere l’arbitro della pro-
mozione, all’ultima domenica
quando ospiterà il Derthona.Ol-
tre ai play off è l’ultima soddi-
sfazione che gli resta.

Sempre in “Eccellenza” re-
trocede la Cairese che, partita
malissimo, non ha più saputo
uscire dalla crisi. Qualche bar-
lume, qualche impennata, ma il
dramma dei giallo-blu è che ad
un attacco da primato grazie al-
la coppia Cattardico-Giribone, ha
fatto da contro altare una dife-
sa da purgatorio.

In “Prima” la Sorgente ha fat-
to tutto bene, oltre quelle che
erano le previsioni. Ripescati, i
sorgentini hanno a lungo culla-
to il sogno play off, poi sfumato
sulla scia di alcune banali scon-
fitte che non hanno cancellato
una stagione che resta esal-
tante.

Esaltante il cammino della
Calamandranese e della Nice-
se che nel girone dei sorgenti-
ni sono rimaste in corsa per il pri-
mato insieme all’Ovada. Positi-
vo anche il cammino del Sas-
sello, teoricamente ancora in
corsa per i play off; della Cam-
pese che continua a pensare
in grande. Per queste squadre
il dopo Pasqua si preannuncia
quanto mai avvincente.

Lo sarà anche per il Cortemilia
che in “Seconda” guida la clas-
sifica alla pari con quella Mon-
tatese che da qualche anno fa
il pendolo tra “Prima” e “Secon-
da” mentre i granata del Bista-
gno sono ancorati a quel cam-
pionato. Chiudiamo con il Cas-
sine, la più nobile e la più de-
caduta tra tutte le squadre di
“Terza” del Piemonte. I grigio-blu
finiscono male, ma per loro po-
trebbe iniziare un nuovo ciclo.

In definitiva, ci attende una pri-
mavera “calda” e con una ap-
pendice che si spera lunga per
l’Acqui; per la Nicese che tra le
squadre di “Prima” che lottano
per salire sembra l’undici meglio
attrezzato, più di Calamandra-
nese ed Ovada; per la Campe-
se che potrà ancora dire così co-
me il Sassello che però ha per-
so molto dello smalto di metà
stagione mentre, in “Seconda”
il Cortemilia è “Kelepov-dipen-
dente”e tutto dipenderà dalla sa-
lute del quarantenne bulgaro.

w.g.

Cairo M.te. Potrebbe essere
una gita di piacere se non fos-
se che sull’erba del Simone Mo-
rel di Ventimiglia ci andranno
due squadre già con la retro-
cessione in tasca. Retrocessio-
ne che è arrivata domenica
scorsa per la Cairese, mentre
era già consolidata da un paio di
turni per i granata di mister Gat-
ti, ex bomber dell’Imperia che, a
metà stagione, ha preso il posto
di Lapa ex portiere di categoria
superiore. Non è bastato cam-
biare trainer, nemmeno ingag-
giare Carletto Calabria, qua-
rantenne attaccante ex della
Sanremese in serie C. Calabria
non ha segnato molto, è durato
poco, il Ventimiglia è quasi sem-
pre rimasto in fondo nonostan-
te giocatori del calibro del fran-
cese Lerda, ex dell’Alessandria,
che ha poi fatto le valigie, di
Pennone, un passato ad Impe-
ria ed Acqui, e del promettente
Monteleone. Contro un Venti-
miglia che sta ancor peggio dei
giallo-blu, Vella potrebbe schie-
rare una Cairese con un occhio
rivolto al futuro, che pare sia
quello di una squadra che vuol
subito risalire la china. Decisio-
ni che il trainer prenderà all’ul-
timo momento, e dovrebbero
coinvolgere i giovani e quei gio-
catori che potrebbero costituire
l’ossatura della squadra del fu-
turo. Tra i candidati a vestire la
maglia da titolare la coppia d’at-
tacco formata da Giribone e
Cattardico, il primo quotato en-
fant du pays, il secondo capace
di realizzare caterve di gol; poi
Abbaldo, Pistone, Ghiso, Botti-
nelli, ovvero l’ossatura della
squadra che aveva disputato un

grande campionato di “Promo-
zione”. Tra i giovani spazio a
Kreymadi, Grosso, il portiere
De Madre, Altomari, Ferraro,
Zela mentre in dubbio ci sono il
possente Piscopo, autore di pre-
stazioni altalenanti, poi Conti-
no, l’esperto Capurro che nel
corso della stagione ha accu-
sato diversi acciacchi muscola-
ri, ed il collaudato Dessì, ex di
Imperia, Novese, Acqui, Ando-
ra, approdato in giallo-blu a no-
vembre, per risollevare le sorti
della difesa senza però riuscir-
ci completamente. Per questo a
Ventimiglia in una partita buona
per le statistiche e null’altro, in
campo potrebbero esserci due
squadre ben diverse da quelle
che scendevano in campo solo
qualche domenica fa.

Ventimiglia (4-4-2): Frenna -
Campagna, Ruotolo, Principato,
Giglio - Gallo, Gioffrè, Monte-
leone, Musmarra - Gioffrè (Pen-
none), Gozzi.

Cairese (4-3-1-2): De Madre
- Abbaldo, Grosso, Bottinelli,
Ghiso - Altomari (Kreymadi), Pi-
stone, Capurro (Contino), Da
Costa - Giribone, Cattardico.

w.g.

Acqui Terme. È un derby che
non stressa la Sorgente, quello
che si gioca domenica al “Gei-
rino” tra giallo-blu ed Ovada.
Per i padroni di casa è, invece,
una sfida fondamentale nella
corsa a quel primato che, a cin-
que turni dal termine, vede in
corsa oltre agli ovadesi, Nicese,
Calamandranese ed Arnuzzese,
tutte raccolte nella miseria di
quattro punti. Essendo gli ultimi
del gruppetto, i bianco-neri non
possono commettere passi fal-
si; per l’undici di Esposito c’è
solo un risultato che conta e so-
no i tre punti da incamerare per
continuare a sperare nel pri-
mato.

La Sorgente ad Ovada ci va
con i nervi distesi, senza affan-
ni, con un quinto posto in clas-
sifica che per patron Silvano
Oliva vale tanto oro: “Abbiamo
fatto più di quello che avevamo
programmato alla vigilia.Da neo
promossa ci siamo accodati al-
le gradi e abbiamo dato del filo
da torcere a tutti, ora possiamo
giocare in tranquillità. Ad Ovada
andiamo a disputare la nostra
partita per fare il meglio possi-
bile ed onorare il campionato.

Non sarà una partita facile, loro
sono un’ottima squadra, all’an-
data mi avevano ben impres-
sionato, però non è mai detta
l’ultima parola”.

A parte Diego Ponti che non
si è ancora ripreso dall’infortu-
nio alla spalla e difficilmente po-
trà rientrare prima della fine del
campionato, Tanganelli potrà
contare sulla rosa al gran com-
pleto. In porta l’ex Bettinelli, poi
spazio a Bruno e Ferrando sul-
le corsie con Marchelli che tor-
nerà al suo ruolo abituale dopo
l’esperimento da attaccante.Ab-
bondanza in mezzo al campo
mentre in attacco potrebbe gio-
care dal primo minuto Cavanna
a fianco di Luongo.

Nell’Ovada che ha giocatori di
assoluto valore come il centra-
le difensivo Pasquino e la cop-
pia d’attacco formata da Patro-
ne e Meazzi, mister Esposito
cercherà di capitalizzare il fattore
campo, visto che ad Ovada il
pubblico è tornato ad essere
abbastanza numeroso e po-
trebbe aiutare la squadra in un
derby atipico, in quanto Ovada
e La Sorgente è solo la secon-
da volta che si affrontano in ga-
re ufficiali, ma quanto mai intri-
gante. In campo questi due pro-
babili undici.

Ovada (4-4-2): Esposito -
L.Ravera, A.Ravera, Pasquino,
Cairello - Alloisio, Facchino, Ca-
vanna, Demeglio - Patrone,
Meazzi.

La Sorgente (4-4-2): Betti-
nelli - Bruno, M.Scorrano, Mar-
chelli, Ferrando - Souza, Zac-
cone, Zunino, A.Scorrano - Ca-
vanna, Luongo.

w.g.

Nizza Monferrato. Andrà in
scena domenica 15 aprile alle
ore 15 al Tonino Bersano di
Nizza il big match della 1ª ca-
tegoria tra Nicese e Calaman-
dranese.

Una gara che vista la clas-
sifica assai corta in vetta con
Arnuzzese 56, Calamandra-
nese 55, Nicese 54, Ovada
52 avrà una valenza molto
importante sul finale di cam-
pionato di entrambe le con-
tendenti, al riguardo i due mi-
ster dicono: Berta D. (Cala-
mandranese) “per noi sarà
una partita molto difficile e
che vale tanto sia in chiave
campionato che in chiave
play-off, speriamo che sia una
bella gara, aldilà del risultato
che maturerà alla fine dei 90
minuti la squalifica di Berto-
nasco ci priva di un giocatore
molto importante.”

Sulla sponda locale mister
Mondo dice “è una gara come
tutte le altre e andrà affronta-
ta nel giusto modo e con la
giusta determinazione perché
loro sono un’ottima squadra
che meritano i l  posto che

hanno in classifica.”
Analizzando la gara nei

particolari va sottolineato co-
me i locali abbiamo il miglior
attacco del girone con 58 reti
con una coppia d’attacco ato-
mica quale Terroni e Agoglio
imbeccati dal genio di Ivaldi e
la terza difesa con 25 reti su-
bite, di contro gli ospiti hanno
segnato 50 reti frutto della
classe di Giraud e Genzano
Tommaso e dell’ispirazione
dell’anima e corpo della squa-
dra i calci piazzati e i tiri da
fuori di capitan Berta A.

Le porte durante l’arco del-
la stagione hanno cambiato
padrone i locali si affidano a
Gemetto e i calamandranesi
si affidano all’ex nicese Gilar-
di che tanto bene sta facendo.

Nicese: Gemetto, Casalo-
ne, Mezzanotte, Pandolfo, Oli-
vieri, Ronello, Donalisio, Gio-
vinazzo, Terroni, Ivaldi, Ago-
glio, Allenatore: Mondo.

Calamandranese: Gilardi,
Martino, Giovine, Berta A, Pa-
risio, Ricci, Giacchero, Ferra-
ris, GenzanoT, Zunino, Gi-
raud. Allenatore: Berta D.

Calcio Amatori AICS
Acqui Terme. Riprende nel weekend, con le gare della 6ª di ri-

torno il campionato AICS. Questi gli appuntamenti per il girone
“B”, quello dell’Acquese. Strevi - Grognardo: venerdì 13 aprile, ore
21, Rivalta Bormida; Pol.Casalcermelli - Keller I.G.: venerdì 13,
ore 21, Casalcermelli; Sezzadio - Oviglio: sabato 14, ore 15, Sez-
zadio; Novoufficio - Cassine: domenica 15, ore 10, Valenza, cam-
po quartiere Fogliabella. Al momento di andare in stampa, la Fe-
derazione non ha ancora comunicato luogo, data e orario della
sfida tra Asca Lineainfissi 04 e Rivalta: l’ipotesi più probabile è
che si giochi a Mombarone nel pomeriggio di sabato 14. M.Pr

Artistica 2000 su due fronti
Acqui Terme. Domenica 15 aprile doppio appuntamento in

gara per le ragazze di Artistica 2000, impegnate su due fronti.
A Sampierdarena, nella gara valevole per il Campionato Inter-
regionale di serie C2, saranno in gara Serena Ravetta, Simona
Ravetta e Alice Zunino. Contemporaneamente, a Cumiana, Fe-
derica Parodi, Chiara Ferrari e Anita Chiesa disputeranno inve-
ce il “Trofeo Cumiana Gym Team Cup”, gara riservata alle Un-
der 14 e inserita nel circuito europeo “Eurogym”. Resta invece
inattiva Giorgia Cirillo, tenuta precauzionalmente a riposo in vi-
sta dell’imminente impegno con i campionati italiani PGS in
programma dal 19 al 22 aprile prossimi. M.Pr

La Cairese domenica 15 aprile

In quel di Ventimiglia
sfida tra retrocesse

Ad Ovada Domenica 15 aprile

Il derby con l’Ovada
per una Sorgente serena

Sul campo di Nizza domenica 15 aprile

Nicese-Calamandranese
derby da non perdere

L’opinione

Pausa di riflessione

Domenica 15 aprile all’Ottolenghi

La sfida con l’Albese per consolidare i play off

La rosa dei bianchi, ad un passo dai play off.
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Sassello. Trasferta sulla
carta facile per il Sassello che
trasloca ad Albenga, al “Lu-
singano” di regione Molino,
per affrontare il San Filippo
Neri, ultimo della classe con
un palmares che parla di una
sola vittoria, cinque pareggi e
21 sconfitte in ventisette gare.
È un Sassello che nutre anco-
ra una piccola speranza di
agganciare quei play off che,
a tre turni dal termine con an-
cora in programma il big mat-
ch con la Carcarese, capoli-
sta alla pari del Laigueglia,
sono l’ultima speranza dei
bianco-blu.

Il Sassello ha perso, nelle
ultime gare, molte delle sue
certezze e mister Derio Paro-
di ha subito cambiato strate-
gia; squadra rivoluzionata con
scelte importanti che hanno
coinvolto giocatori che sino a
poche domeniche prima era-
no pedine fondamentali nello
scacchiere bianco-blu. A far le
spese di una situazione nega-
tiva che ha tolto al Sassello il
primato sono stati Balestrieri,
Roveta, Paolo Valvassura e
Faraci sostituiti con il giovane
Eletto, con l’impiego dal primo
minuto di Guarrera e Caso.
Una scelta che, se non ha da-
to i frutti sperati sotto il profilo
dei risultati - un 2 a 2 casalin-
go con il Sant’Ampelio - ha
scosso una squadra che ha

lottato dal primo all’ultimo mi-
nuto.

Contro il San Filippo Neri di
patron Gianbattista Troccolo
non ci dovrebbero essere pro-
blemi. Mister Parodi dovrà fa-
re a meno dello squalificato
Carozzi, ma potrà contare sul
resto della rosa al gran com-
pleto. Difficilmente verrà mo-
dificato l’assetto dell’ultima
gara; al posto di Carozzi rien-
trerà Paolo Valvassura mentre
appaiono certe le conferme di
Eletto a centrocampo, di
Guarrera e Castorina, che ha
recuperato dal malanno mu-
scolare, in attacco.

Il San Filippo Neri è ben
poca cosa; i giallo-rossi han-
no incassato 74 reti, una me-
dia di tre gol a partita mentre
qualcosa in più ha fatto l’at-
tacco che, grazie ai gol di Zu-
nino, tre nelle ultime tre gare,
ha mantenuto una media al-
meno dignitosa.

In campo questi due proba-
bili undici

San Filippo Neri (4-4-2):
Muni - Comentale, Torregros-
sa, Salvatico, La Monica -
Motta, Rolando, Scola, Grani-
celli - Piccolo, Zunino.

Sassello (4-4-2): Bertola -
Bernasconi, Persenda, Faza-
ri, Siri - Eletto, P.Valvassura,
Bronzino, Caso - Guarrera,
Castorina.

w.g.

Europa Alba - Cortemilia.
Gara ultimativa o quasi per il
Cor temilia, che dopo aver
sprecato un’occasione d’oro
per chiudere il campionato, fa-
cendosi anzi battere dalla Poli-
sportiva Montatese sul proprio
campo, si trova ora a chiedere
strada all’Europa, squadra che
rappresenta l’omonimo quar-
tiere di Alba. L’Europa gioca le
sue gare interne nell’impianto
di via dell’Acquedotto, un cam-
po nuovo e in buone condizio-
ni, ma piccolo quanto un fran-
cobollo. «Su quel terreno oc-
corre stare molto attenti - av-
verte mister Delpiano - basta
qualche calcio di punizione
per segnare: la partita può fini-
re anche 4-4».

Non a caso gli albesi punta-
no molto sulle gare casalinghe
e sul proprio campo hanno
battuto anche lo SportRoero,
squadra in lotta per i playoff.
All’andata nelle fila dell’Euro-
pa aveva ben impressionato la
punta Garcès, oriundo argenti-
no che sarà l’osservato spe-
ciale del match.

Probabile formazione
Cortemilia (3-4-1-2): Piva,
Bogliolo, Tibaldi, Ferrero -
Chiola, Delpiano, Rivella, Fer-
rino - Bertonasco - Kelepov,
Bruschi. Allenatore: Delpiano.

***
Pol.Montatese - Bistagno.

«Purtroppo le soste quest’an-
no sono sempre arrivate al
momento meno opportuno.

Speriamo che questa volta
sia diverso». La dichiarazione
rilasciata da Laura Capello al-
l’indomani della larga vittoria
contro il Castagnole lascia
trasparire tutti i timori della di-
rigenza granata in vista della
partita contro la Polisportiva
Montatese, reduce da un pre-
stigioso successo sul terreno
del Cortemilia e ora appaiata
ai gialloverdi in vetta alla clas-
sifica. Per il Bistagno, che ulti-
mamente pare avere (tardiva-
mente) ingranato la quarta,
una vittoria sarebbe la confer-
ma di un momento felice e di
una squadra che pare avere
trovato l’assetto giusto per
sfruttare a fondo il proprio po-
tenziale. Viceversa, una scon-
fitta farebbe ripiombare i gra-
nata nell’amletica disconti-
nuità che ha caratterizzato
tutta la loro stagione. Nei cu-
neesi, fuori l’esterno Morone,
espulso contro il Cortemilia
(nonostante i 40 anni era an-
cora in grado di dare proble-
mi): non ci sono novità di
grande prestigio, ma la squa-
dra di Montà consta su un ot-
timo collettivo nobilitato dalla
lucidità di Giachero a centro-
campo.

Probabile formazione Bi-
stagno (4-2-3-1): Cipolla -
A.Grillo, D.Levo, Mazzapica,
Moretti - Borgatti, Moscardini
- Lovisolo, Maio, Dogliotti -
Channouf. Allenatore:
G.L.Gai. M.Pr

SERIE D- girone A
Classifica: Canavese 65;

Savona 58; Casale 56; Orbas-
sano 44;Voghera, Alessandria,
Vercelli 42; Giaveno 40; Borgo-
manero 39; Lavagnese 37; Ri-
varolese 35; Imperia 31; Sa-
luzzo 29; Vado 26; Sestri L.,
Canelli 25; Casteggio Broni,
Castellettese 24.

Prossimo turno (domenica
15 aprile): Alessandria - Casa-
le, Borgomanero - Canavese,
Canelli - Giaveno, Imperia - Sa-
luzzo, Orbassano - Lavagnese,
Rivarolese - Voghera, Sestri L.
- Castellettese, Vado - Savona,
Vercelli - Casteggio Broni.
ECCELLENZA - girone B

Classifica: Derthona 58; No-
vese 57; Acqui 51; Bra 49; Ca-
stellazzo 45; Albese 40; Aira-
schese 39; Sommariva Perno,
Chisola, Fossano 37; Busca 33;
Asti 32; Carmagnola 30; Cam-
biano 19; Aquanera 18; San
Carlo 9.

Prossimo turno (domenica
15 aprile): Acqui - Albese, Chi-
sola - Asti, Bra - Busca, Castel-
lazzo - Cambiano, Aquanera -
Carmagnola, Fossano - Dertho-
na, Airaschese - San Carlo, No-
vese - Sommariva Perno.
ECCELLENZA
girone A Liguria

Classifica: Sestrese 77; V.
Entella 66; Loanesi 65; Ponte-
decimo Polis 58; Sammarghe-
ritese 56; Busalla 50;Valdivara
47; Bogliasco ’76 44; Andora
41; Bogliasco 39; Rivasamba
36; Sampierdarenese 34; San
Cipriano 33; Varazze 32; Cor-
niglianese 31; Cairese 25; Am.
Lagaccio 23; Ventimiglia 14.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Am. Lagaccio -
Andora, Varazze - Bogliasco,
Ventimiglia - Cairese, Riva-
samba - Corniglianese, Se-
strese - Bogliasco ’76, Sam-
pierdarenese - Loanesi, Pon-
tedecimo Polis - Sammargheri-
tese, Valdivara - San Cipriano,
Busalla - V. Entella.
PROMOZIONE
girone A Liguria

Classifica: Borgorosso 59;
Bolzanetese 56; Albenga, Ser-
ra Riccò 47; Argentina 44; Golfo-
dianese 38; Virtus Castellese
37; Cisano 36; Riviera Ponte-
dassio 35; Bragno, Finale 33;
Don Bosco 31; Ospedaletti, Vol-
trese 30; Rossiglionese 17;
Agv 12.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Golfodianese -
Albenga, Don Bosco - Agv, Ar-
gentina - Finale, Bolzanetese -
Riviera Pontedassio, Bragno -
Rossiglionese, Ospedaletti -
Serra Riccò, Borgorosso - Vir-
tus Castellese, Cisano - Voltre-
se.
1ª CATEGORIA - girone H

Classifica: Arnuzzese 56;
Calamandranese 55; Nicese
54; Ovada 52; La Sorgente 40;
Viguzzolese 39; Pro Valfenera
37; Castelnovese 30; Fabbrica
28; Arquatese 26; San Damiano,
Usaf Favari 25; Rocchetta T. 24;
Villaromagnano 22; Garbagna
20; Pro Villafranca 15.

Prossimo turno (domenica

15 aprile): Garbagna - Arqua-
tese, Nicese - Calamandrane-
se, Usaf Favari - Castelnove-
se, Arnuzzese - Fabbrica, Ova-
da - La Sorgente, Pro Valfene-
ra - Pro Villafranca, Rocchetta T.
- Viguzzolese, San Damiano -
Villaromagnano.
1ª CATEGORIA - girone A

Classifica: Carcarese, Lai-
gueglia 48; Sassello 44; Albi-
sole 43; Veloce, S. Ampelio 42;
Pietra Ligure, Sanremo 40; Le-
gino 38; Quiliano 37; S. Stefano
36; Altarese 34; Millesimo 27;
Taggia 25; Alassio 15; San Fi-
lippo Neri 8.

Prossimo turno (domenica
15 aprile): Albisole - Alassio,
Laigueglia - Altarese, S. Am-
pelio - Millesimo, Carcarese -
Pietra Ligure, Quiliano - Sanre-
mo, San Filippo Neri - Sassel-
lo, Legino - Taggia, S. Stefano -
Velocel.
1ª CATEGORIA - girone C

Classifica: Goliardica 48; Pro
Recco 47; V. Chiavari, Campe-
se 45; Corte 82 41; G.C. Cam-
pomor. 38; Marassi 37; Cogole-
to 35; Crevarese, Pieve Ligure
34; Calvarese, Sestri, Borzoli
33; Grf Rapallo 30; Fegino 27;
Avegno 19.

Prossimo turno (domenica
15 aprile): Pieve Ligure - Ave-
gno, Campese - Calvarese,
Crevarese - Cogoleto, V. Chia-
vari - G.C.Campomor., Pro Rec-
co - Goliardica, Borzoli - Ma-
rassi, Corte 82 - Fegino, Grf Ra-
pallo - Sestri.
2ª CATEGORIA - girone R

Classifica: Villalvernia 50;
Stazzano 48; Alta Val Borbera
46; Oltregiogo 39; Volpedo 34;
Cassano 32; Novi G3 27; Mon-
tegioco 26; Pontecurone 24; Au-
rora, Boschese T.G. 23; Taglio-
lese 21; Silvanese 20; Pro Mo-
lare 16.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Alta Val Borbera
- Stazzano, Montegioco - Novi
G3, Oltregiogo - Aurora, Pon-
tecurone - Pro Molare, Silva-
nese - Villalvernia, Tagliolese -
Boschese T.G., Volpedo - Cas-
sano.
2ª CATEGORIA - girone P

Classifica: Cortemilia, Pol.
Montatese 41; Celle Gen. Cab
37; Europa 36; Cameranese 35;
Canale, Sportroero 34; Gallo
Calcio 31; Bistagno 30; Do-
gliani, Santostefanese 26; Ma-
sio 22; San Cassiano 18; Ca-
stagnole 4.

Prossimo turno (domenica
15 aprile): Cameranese - Ca-
nale, Castagnole - Celle Gen.
Cab, Dogliani - Masio, Europa -
Cortemilia, Gallo Calcio - Spor-
troero, Pol. Montatese - Bista-
gno, Santostefanese - San
Cassiano.

Il Castagnole retrocede in ter-
za categoria.
3ª CATEGORIA - girone B

Classifica: Tassarolo 35; Ca-
stellettese 33; Audax S. Ber-
nard. 32; Sarezzano 31; Lerma
24; Pozzolese 23; Paderna,
Cassine 16; Pavese Castelcer.
13; Cristo 7.

Prossimo turno (domenica
15 aprile): Audax S. Bernard. -
Lerma, Cassine - Castellettese,
Pavese Castelcer. - Paderna,
Pozzolese - Tassarolo, Sarez-
zano - Cristo.
3ª CATEGORIA - girone A Asti

Classifica: Refrancorese 48;
Praia 47; Calliano 46; Baldi-
chieri 42; Gierre San Marzano
40; San Marzano 39; Momber-
celli, Castelnuovo Belbo 34;
Spartak Club 32;Tonco 31; Pra-
lormo 29; V. Mazzola 28; San-
damianferrere 26; Over Roc-
chetta 23; Villanova 17; Cerro
Tanaro 4.

Prossimo turno (domenica
15 aprile): Tonco - Calliano,
Praia - Cerro Tanaro, Castel-
nuovo Belbo - Gierre San Mar-
zano, Baldichieri - Over Roc-
chetta, Sandamianferrere - San
Marzano, Mombercelli - Spartak
Club, Pralormo - V. Mazzola,
Refrancorese - Villanova.

Campo Ligure. Dopo lo
strepitoso successo per 3-0
colto sul campo della capoli-
sta Goliardica Priaruggia, il
calendario offre alla Campese
un’occasione da non perdere:
battendo la Calvarese, infatti,
i draghi potrebbero tornare in
piena corsa per la promozio-
ne diretta, anche approfittan-
do degli altri scontri diretti in
programma nella 28’ giornata.

Il calendario infatti propone
lo scontro al vertice tra la Go-
liardica e la Pro Recco, stac-
cata di un solo punto in clas-
sifica, e impone alla Vecchia
Chiavari, appaiata alla Cam-
pese, una difficile sfida contro
il Genoa Club Campomorone.
Per questo, per i verdeblù di
mister Piombo, diventa fonda-
mentale far risultato contro la
Calvarese, squadra che si di-
batte nei bassifondi della
classifica, nel tentativo di evi-
tare la lotteria dei playout.

Per i verdeblu, comunque,
sarà necessario tenere alta la
concentrazione, perchè la
Calvarese, nonostante la sua
deficitaria classifica, è stata
capace di vittorie anche pre-
stigiose, specie in trasferta, e
dispone comunque di alcune
buone individualità: tra queste

meritano una segnalazione
capitan Piazze, regista della
difesa, e la coppia d’attacco
Porro-Giudici, mentre il fanta-
sista Scaduto è giocatore di-
scontinuo, che nelle (rare,
quest’anno) giornate di vena
può illuminare il gioco dell’in-
tera squadra.

Capitolo-formazione: per il
tecnico verdeblu un pesante
forfait, quello di D’Aloisio, che
potrebbe essere surrogato
(anche in considerazione del-
l’impegno casalingo) dal più
geometrico Piombo, a forma-
re una coppia tutta fosforo
con Rena. Sulle ali, certo l’im-
piego di Sagrillo, possibili due
varianti: una più offensiva,
con Ferrando, una più difensi-
va, con Chericoni: visto l’as-
setto dell’asse centrale, dia-
mo credito a quest’ultima. In
avanti, infine, torna d’attualità
il dualismo Piccardo-Volpe
per il posto di seconda punta
a fianco di bomber Basile.

Probabile formazione
Campese (4-4-2): Vattolo -
M.Carlini, Ottonello, Mantero,
Olivieri; Sagrillo, D.Piombo,
Rena Chericoni (Ferrando) -
Basile, Piccardo (Volpe). Alle-
natore: R.Piombo.

M.Pr

Cassine - C.Castellettese.
Ultima di campionato per il
Cassine, che sul proprio cam-
po affronta la Castellettese,
ancora in lotta per la prima
posizione (anche se ormai il
Tassarolo pare irraggiungibi-
le) e comunque bisognoso di
punti per conquistare almeno
i playoff. Le differenti motiva-
zioni e la oggettiva superiorità
dell’attacco Castellettese (so-
prattutto Scontrino è elemen-
to da categoria superiore)
sembra lasciare poco spazio
nel pronostico ai grigioblu,
che hanno come scopo prin-
cipale quello di finire il cam-
pionato con onore. Nel Cassi-
ne, probabilmente sarà l’ulti-
ma partita del portiere Taver-
na, che nonostante lungo tut-
to l’arco della stagione si sia
sempre dimostrato all’altezza
del compito, sembra avere
manifestato nelle ultime setti-
mane qualche velleità di ritiro
(non è comunque detta l’ulti-
ma parola). Per il resto, clima
da rompete le righe e da festa
di fine stagione. Non che, dal
punto di vista dei r isultati
sportivi, ci sia molto da fe-
steggiare, ma se è vero che
le ricostruzioni vanno fatte
con calma, l’importante que-
st’anno era finire il torneo in
maniera dignitosa e al “Peve-
rati” ci sono riusciti. Per i bi-
lanci ci sarà tempo nelle pros-
sime settimane.

Probabile formazione
Cassine (3-5-1-1): Taverna -
Barberis, Gozzi, Botto - Bruz-
zone, De Luca, Torchietto,
Zaccone, Bayoud - Guacchio-
ne - Beltrame. Allenatore: Se-
minara.

***
Castelnuovo Belbo - Gier-

re S.Marzano. Impegno ca-
salingo per il Castelnuovo

Belbo, che domenica (e non
sabato come solitamente ac-
cade ai belbesi) riceve sul
proprio terreno gli ‘all blacks’
del Gierre San Marzano,
squadra quarta in classifica e
bisognosa di punti per spera-
re ancora nella promozione.
Per i granata belbesi, che nel
corso della pausa pasquale
hanno rifinito la propria condi-
zione sotto la supervisione di
mister Iguera e del preparato-
re Gianni Dova, un ulteriore
esame dopo i recenti succes-
si in goleada. «Affrontiamo
una squadra compatta, con
elementi di qualità, come per
esempio Merlino - avverte mi-
ster Iguera - e non dobbiamo
lasciarci sorprendere».

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2):
Bravo - Tortoriello, Leoncini,
Bonzano, De Luigi - Laghlafi,
Piana, Amandola, Bellora -
Valisena, El Harch. Allenato-
re: Iguera. M.Pr

Calcio Amatori EPS-CSI
Acqui Terme. Una sconfitta ed una vittoria per il Bubbio nel

campionato a 7 giocatori.
Martedì 27 marzo è stato sconfitto ad Incisa Scapaccino dal-

la Lambert Café per 5-2, in una serata molto deludente per i
ragazzi di Alessandro Pesce dove l’unica nota positiva è stata
la doppietta di Mauro Reggio. Decisamente meglio è andata lu-
nedì 2 aprile all’“Arturo Santi” dove il Bubbio ha battuto la Ca-
losso Junior per 3-1. Gli avversari, pur essendo ultimi in classi-
fica, si sono dimostrati affiatati; le reti bubbiesi portano la firma
di Mauro Reggio (ancora doppietta) e Mario Cirio.

Martedì 10 aprile all’“Arturo Santi” il Bubbio ha ospitato il
Fontanile. Intanto, dopo 15 vittorie consecutive, il Fontanile è
stato bloccato in casa dalla Capo Nord Nizza che gli ha impo-
sto un pareggio per 4-4.

Gli Amici Nizza hanno travolto, sul proprio campo, la Calosso
Senior (sempre più in crisi) per 5-1 e la Sei Canelli ha pareg-
giato in casa per 2-2 con la Lambert Café.

Classifica: Fontanile 46; Araldica Vini 30; Bir. Capo Nord 24;
Bubbio 22; Scaletta Uzzone, Amici Nizza, Lambert Café 21; Ca-
losso Senior, Sei Canelli 19; Edil Sandro 10; Calosso Junior 4.

Domenica 15 aprile per il Sassello

Trasferta ad Albenga
per sperare nei play off

Calcio 2ª categoria

La domenica di
Bistagno e Cortemilia

Domenica 15 aprile la Campese

Con la Calvarese
non si può fallire

Calcio 3ª categoria

La domenica di Cassine
e Castelnuovo Belbo

Classifiche calcio

La Polisportiva Sassello ha aderito al progetto “La fabbrica
del sorriso” e nella foto indossa le maglie con il simbolo.
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Torneo giovanile
A.D. Junior Acqui
1° Trofeo di Pasqua
Pulcini 1998 

Con una grande cornice di
pubblico, che ha partecipato
entusiasticamente, lunedì 9
aprile si è svolta la prima edi-
zione del Torneo di Pasqua
organizzato sul sintetico del-
l’Ottolenghi dalla Junior Ac-
qui, Scuola Calcio termale al-
la quale sono affidate le cure
calcistiche dei più piccoli cal-
ciatori in erba dell’Acqui Unio-
ne Sportiva.

Il Torneo ha visto la parteci-
pazione di sei sodalizi suddi-
visi in due gironi che si sono
incontrati tutti tra di loro nella
mattinata per determinare
l’ordine di accesso alle finali
del pomeriggio.

F.S. Sestrese, U.S. Cairese,
A.D. Junior Acqui per il girone
A, A.S. La Sorgente, F.C. Va-
do e U.S. Virtus Canelli per il
girone B si sono date batta-
glia nella mattinata per aggiu-
dicarsi la posizione più alta
nelle finali del pomeriggio.

Questi gli accoppiamenti:
F.S. Sestrese e Virtus Canelli
hanno disputato la finale per il
5° e 6° posto, vinta dai ragaz-
zi della Sestrese che si sono
piazzati così al 5° posto in
classifica generale.

Partita terminata ai calci di
rigore quella che ha visto il
Vado prevalere sulla Cairese
nella finalina per il 3° e 4° po-
sto e vittoria, in una combat-
tutissima finale, de La Sor-
gente sugli Juniorini padroni
di casa; dopo che i tempi re-
golamentari e supplementari
si erano chiusi sul risultato di
1-1 e al termine della lotteria
dei calci di rigore, i sorgentini
hanno avuto la meglio per 4-
2.

Nella premiazione, trofei a
tutte le società partecipanti e
identico premio per il migliore
giocatore di ogni squadra.

Premiati come migliori gio-
catori delle loro rispettive so-
cietà: Paolo Rolando per la
Virtus Canelli, Daniel Guida
per l’A.D. Sestrese, Paolo
Koroveshai per l’U.S. Caire-
se, Davide Panucci per l’F.C.
Vado, Giovanni Gilardi per
l’A.D. Junior Acqui ed infine
Bilel Laaroussi per la Sor-
gente.

Un sentito ringraziamento
da parte dell’organizzazione
al pool di sponsor che hanno
permesso con il loro aiuto la
realizzazione di questa prima
edizione del Torneo di Pa-
squa, la ditta Nuove Costru-
zioni S.R.L. - la ditta Install
porte e finestre in p.v.c. - la fi-
nanziaria G.& G. e Itinera cal-
cestruzzi.

Un grazie di cuore infine a
tutti coloro i quali hanno colla-
borato a vario titolo al pieno
successo di questa manife-
stazione.

Formazione A.D. Junior
Acqui: Ghigne, Acossi, Ba-
gon, Cavallero, Cortesogno,
Cossa, Gallese, Gilardi, Mon-
torro, Pacenza, Simonte, Ta-
glialegami. Allenatore: Lucia-
no Griffi.
JUNIORES regionale
Acqui U.S. 3
Pol. Gaviese 1

Tutto facile per i ragazzi di
mister Robiglio nella penulti-
ma di campionato giocato al-
l’Ottolenghi contro una Gavie-
se che poco ha potuto contro
la superiorità tecnica dei ter-
mali che hanno chiuso il di-
scorso vittoria già nel primo
tempo grazie alle reti di Brico-
la, Mollero, e Faraci.

Subito in vantaggio con
Mollero grazie ad un delizioso
assist di Bricola, i bianchi su-
biscono il momentaneo pa-
reggio su calcio di rigore nel-

l’unica azione di una certa pe-
ricolosità degli ospiti. Da lì in
poi il gioco resta sempre nelle
mani dei padroni di casa che
vanno al raddoppio con Brico-
la al quale Mollero restituisce
il favore dell’assist gol.

Dopo il palo colpito, e il gol
annullato a Mollero per pre-
sunto fuorigioco, a chiudere il
discorso partita ci pensa Fa-
raci al termine di una azione
personale chiusa in rete.

Nella ripresa, grazie anche
ad alcune ottime parate del
portiere ospite, il risultato non
cambierà più consegnando
quindi l’intera posta ai termali
che restano così saldamente
in seconda posizione nella
classifica generale.

Formazione: Ameglio, Va-
lentini (Varona), Bottero, De
Bernardi, Castino (Rocchi),
Fundoni, Cossu, Faraci (Giri-
baldi), Mollero, Gioanola,
Bricola (Sartore). A disposi-
zione: Ferraris, Leveratto,
Antonucci. Allenatore Massi-
mo Robiglio.

Torneo di Pasqua
Due giorni intensi sul cen-

trale di via Po per i tornei di
sabato 7 e lunedì 9 aprile ri-
servati alla categoria Pulcini.

Sabato, per i Pulcini ’98, si
sono incontrate le squadre de
La Sorgente, Vallestura, Le
Grange nel girone A; Sam-
pierdarenese, Omegna e Ca-
sale nel girone B. Le qualifica-
zioni proiettavano alle finali
del pomeriggio per il 1º-2º po-
sto Casale e Le Grange; per il
3º-4º posto La Sorgente e
Omegna, per il 5º-6º posto
Vallestura e Sampierdarene-
se. Questa la classifica finale:
1º posto Casale, 2º La Gran-
ce, 3º La Sorgente, 4º Ome-
gna, 5º Vallestura, 6º Sam-
pierdarenese. Seguono le
premiazioni con trofei alle so-
cietà, mini trofei e uovo di Pa-
squa a tutti i bambini parteci-
panti. Capocannoniere della
giornata è risultato Roberto
Troni de La Sorgente e il più
giovane in campo è Daniele
Coppola, sorgentino classe
’99.

Lunedì 9 è stata la volta dei
Pulcini ’97. Sono scese in
campo: La Sorgente, Borghet-
to S. Spirito e Romano 2000
per il girone A; Sampierdare-
nese, Olimpia e Casale per il
girone B. Si qualificano per il
1º-2º posto Borghetto e Sam-
pierdarenese, per il 3º-4º La
Sorgente e Casale, per il 5º e
6º Olimpia e Romano 2000.
Le finali hanno determinato la
seguente classifica: 1º posto
Sampierdarenese, 2º Bor-
ghetto S. Spirito, 3º Casale, 4º
La Sorgente, 5º Olimpia, 6º
Romano 2000. A seguire le
premiazioni con coppe alle
società, trofei e uovo di Pa-
squa ad ogni partecipante.
Miglior realizzatore un gioca-
tore del Borghetto; giocatore
più giovane del Romano 2000
ed è stata premiata anche l’u-
nica bambina calciatrice del
Romano 2000. Un premio è
andato anche a tutti gli allena-
tori delle squadre: per i ’98,
una confezione di “Spirito di
Birra” offerto dal Birrificio Pie-
monte di Cavatore più un uo-
vo di Pasqua; per i ’97, confe-
zione di vino offerta da “Casa
Bertalero” di Alice B.C. più un
uovo di Pasqua. Si ringrazia-
no gli sponsor che hanno
contribuito alla riuscita della
manifestazione.
PULCINI ’97 Clik graphic

Buona prestazione dei pic-
coli acquesi nel torneo di Pa-
squa svoltosi sabato 7 aprile
nel complesso di Silvano d’Or-
ba. Nelle qualificazioni, i giallo-
blu superavano la Silvanese
con il punteggio di 6-0 e i ge-
novesi dell’Interregionale per
1-0 conquistando l’accesso al
triangolare di finale. Opposti al-
la Novese e al Don Bosco, su-
bivano sconfitte, pur giocando
bene, per 1-0 e 3-0, raggiun-
gendo così il terzo posto finale.
Marcatori: Gazia (2), Barisone
Luca, Scianca, Srhaidi, Bariso-
ne Lorenzo, Bosio.

Formazione: Zarri, Srhaidi,
Barisone Lorenzo, Bosio, Ga-
zia, Barisone Luca, Mazzole-
ni, Scianca, Garbarini.
ALLIEVI Sal. Cima

Nello splendido impianto di
Campo Ligure, i ragazzi di mi-
ster Picuccio si aggiudicano il
triangolare organizzato dalla
società Vallestura. Nel primo
incontro i sorgentini, grazie ad
una rete di Bilello, hanno la
meglio sul Oregina Genova
che a sua volta soccombe per
4-1 contro i padroni di casa.
L’incontro tra i gialloblu ed i lo-

cali viene chiuso già nel pri-
mo tempo con una bella rea-
lizzazione di Fameli e il rad-
doppio di Trevisiol.

Convocati: Tacchella, Roci,
La Rocca, Ivan, Alemanno,
Grattarola, Serio, Alemanno,
Longo, Zanardi, Foglino, Tre-
visiol, Amin, D’Assoro, Fame-
li, Mei, Bilello. Allenatore: Fa-
bio Picuccio.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

Pulcini ’98 Junior Acqui.

Pulcini ’98.

Pulcini ’97.

Daniele Coppola Roberto Troni

Pulcini ’98 La Sorgente.

Allievi 90-91.

Cairo M.te. Un grave infor-
tunio di gioco ha subito il gio-
vanissimo Gabriel Borello,
giocatore della formazione
“Giovanissimi ’93” dell’Acqui
che stava disputando il 12º
torneo “Memorial Stefano
Boetti” sul campo di Cairo
Montenotte.

Durante la gara tra l’Alas-
sio e l’Acqui, in un fortuito
scontro di gioco con un av-
versario, lo sfortunato Borel-
lo si è fratturato tibia, pero-
ne e malleolo.

Sono subito intervenuti gli
assistenti ed i tecnici, men-

tre l’autoambulanza è arriva-
ta solo dopo mezz’ora dal-
l’infortunio.

Il primo ad accorrere è sta-
to Enrico Vella, allenatore del-
la prima squadra della Cai-
rese, che da ex giocatore ha
vestito la maglia di Sampdo-
ria, Lazio, Catania, Atalanta,
Arezzo disputando oltre tre-
cento partite tra serie A e B.
Vella vista la gravità del-
l’infortunio ha cercato di rin-
cuorare il giovane giocatore
dell’Acqui in attesa dell’arri-
vo dell’autoambulanza.

“In tanti anni di carriera ne
ho viste di tutti i colori - dirà
Vella dopo il match - ed an-
che infortuni più brutti di quel-
lo che è capitato al giovane
calciatore dell’Acqui che pro-
prio per la sua giovane età si
riprenderà e potrà tranquilla-

mente tornare a giocare, ma
quello che mi ha colpito è sta-
to veder soffrire quel ragazzo.

Credo che quella smorfia
di dolore la ricorderò per un
pezzo, ma mi ricorderò an-
che del sorriso che mi ha fat-
to quando, nell’attesa della
barella, gli ho raccontato del-
la mia vita di calciatore, anche
dei miei infortuni, che ho su-
perato tornado a giocare in
serie A”.

Per la cronaca il 12º “Me-
morial Boetti” se lo è aggiu-
dicato la Cairese, allenata da
Vella, che nel girone elimi-
natorio ha superato Alassio,
Bra e Sanremese, poi il Va-
do (ai rigori) nei quarti; il Sa-
vona, ancora ai rigori in se-
mifinale e l’Asti Colligiana in
finale per 1 a 0 gol di Moli-
nari.

Venerdì 27 aprile - Stracol-
linando Ricaldone.

Venerdì 4 maggio -
Straacqui, Acqui Terme, par-
tenza ore 20.45. Camminata
notturna per le vie della città.
La manifestazione è ricono-
sciuta dal Coni a livello regio-
nale. Per informazioni: 338
3501876 - 348 6523927.

Venerdì 25 maggio - La
Bagnacamisa, Castelnuovo
Bormida, ritrovo piazza della

chiesa, partenza ore 20. Info
0144 715131.

Venerdì 1 giugno - Stra Ur-
saria, Orsara Bormida, ore 20.

Sabato 16 giugno - Per una
corsa in più, Altare, ore 20.

Domenica 17 giugno - Bric
& Foss, Rivalta Bormida, ore
9.30.

Martedì 19 giugno - Corsa
podistica, Morsasco.

Domenica 1 luglio - Stra-
dolcetto memorial “Fausto

Marchelli, Ovada, ore 9.
Venerdì 27 luglio - Straali-

ce, Alice Bel Colle, ore 20.30.
Martedì 21 agosto - 5000

in pista, Acqui Terme, ore
20.30.

Sabato 15 settembre - tro-
feo podistico Mombarone, Ac-
qui Terme, ore 19.

Domenica 18 novembre -
Castellazzo Half Marathon,
Castellazzo Bormida, ore
9.30.

Gare podistiche

Calcio giovanile Cairese

Per Gabriel Borello un grave infortunio

L’ANCORA
in PDF è all’indirizzo

www.lancora.com/edicola/
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Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Ormai i gironi sono quasi
alla fine e si stanno delinean-
do le griglie delle fasi finali.

Un grintoso Madonna della
Villa sfiora il colpaccio interno
con il Gas Tecnica, 3 a 3 ricco
di emozioni. I padroni di casa
vanno a segno con Alessan-
dro Vignolo e la doppietta di
Ivan Costantino, per gli ac-
quesi, tripletta del solito Enri-
co Marello.

Vittoria di misura della No-
va Glass sul Ricaldone, gra-
zie alle reti di Danut Nistor e
Alberto Piombo, rete della
bandiera di Germani Zoma.
Netta vittoria del Dream Tean
Acqui su Patrizia Fiori, un
secco 5 a 1 con le marcature
di Andrea Voci, Mohamed
Elyoubi,la tripletta di Danilo
Circosta e a seguire un auto-
rete.

Per gli avversari, a segno
Paolo Aime. Netta anche la
vittoria dell’Immobiliare Acqui
Ratto sul Ristorante Paradiso
Palo, 6 a 2 grazie ai gol di
Matteo Debernardi, Fabio Li-
brizzi e il poker di Diego Sali-
ce. Per il Palo, a segno Massi-
mo Assandri ed Emiliano Bal-
zaretti.

Colpo grosso della Castel-
lettese che espugna il campo
del Belforte con un netto 2 a
0 e del Ristorante Belvedere
Denice che vince di misura
per 1 a 0 contro l’U.S.Ponenta
con un gol di Fabio Lazzarino.

Classifica Girone A:
Dream Team Acqui 31; Gas
Tecnica 28; Patrizia Fiori, No-
va Glass 24; U.S. Ricaldone
16; Rist. Belvedere Denice
12; U.S. Ponenta 11; Trisob-
bio, Madonna della Villa 3.

Classifica Girone B: Fast
Service 30; Immobiliare Ratto
20; Il Barilotto 17; Belforte
Calcio 16; Rist. Paradiso Palo
8; Cral Saiwa, Polisportiva
Castellettese 6.

Calcio a 5 Villa Scati
Trofeo R.D.T. Sport

U.S. Ponenta a valanga, 10
a 1 contro l’Instal grazie ai gol
di Enrico Rapetti, Fabrizio De-
michelis,la doppietta di Mirko
Vaccotto e le triplette di Luca
Gandolfo e Nicolo Surian.

4 a 1 dell’Impresa Edile De-
lisi sul Villa Scati con Omar
Ministru in evidenza con una
tripletta, a seguire il gol di Ga-
briele Cresta, per gli avversari
a segno Marco Lazzarino.

Gelateria Il Peccato vittorio-
sa sul Bar Stadio per 4 a 2
grazie alle doppiette di Rober-
to Potito e Corrado Rafele,
per gli avversari a segno Emi-
lio Fortini e Matteo Fucile.
Botta e risposta tra il Ricaldo-
ne e il Vascone & Lauriola, 4
reti per parte. Ricaldone a se-
gno con Giuliato Poretti, Ger-
mani Zoma e due volte Ro-
berto Brusco. Per gli avversari
a segno Matteo Debernardi,
Nicola Lauriola, Alessandro
Coppola e Andrea Ivaldi.

Vittorioso per 4 a 0 il Gas
Tecnica sull’Immobiliare Rat-
to, 4 a 0 con le reti di Enrico
Marello, Walter Macario e la
doppietta di Stefano Zanatta.

Classifica: Gas Tecnica
38; U.S. Ponenta 34; Gelate-
ria Il Peccato 33; Impresa Edi-
le Delisi 32; Vascone e Lau-
riola 27; Bar Sport Dego 21;
Bar Stadio, Ricaldone 15; Im-
mobiliare Acqui Ratto 13; Villa
Scati 9; Install 8; Pizzeria Vec-
chia Fornace 4; Pareto 0.

Torneo di Pasquetta
Cassine batte Genoa!

Cassine. Ha riservato una
grande (e piacevole) sorpresa
a tutti i tifosi cassinesi, il “Tor-
neo di Pasquetta”, triangolare
giovanile riservato ai Giova-
nissimi ’92-’93 e organizzato
dalla società grigioblu nel-
l’ambito di una nascente affi-
liazione al settore giovanile
del Genoa, che dovrebbe
concretizzarsi nei prossimi
giorni.

Tre le squadre in gara: oltre
ai padroni di casa, rinforzati
da alcuni prestiti provenienti
da altre squadre dell’Acque-
se, i giovani di Genoa e Cala-
mandranese. Contrariamente
alle attese, il torneo si è di-
sputato su tre partite a minu-
taggio intero: due sono anda-
te in scena al mattino, con le
vittorie di Cassine e Genoa
sulla Calamandranese (6-0 e
5-0 rispettivamente). Nel po-

meriggio, di fronte ad un pub-
blico da grandi occasioni (un
centinaio i presenti), i grigio-
blu si sono giocati la vittoria fi-
nale contro i genoani. Clamo-
rosamente, a vincere è stato
proprio il Cassine, che è riu-
scito a prevalere di misura (1-
0) grazie ad uno ‘storico’ gol
di Bongiovanni.

Raggiante, alla fine, Gian
Piero Laguzzi, ‘deus ex ma-
china’ del torneo: «Una splen-
dida giornata di sport e una
vittoria esaltante, che ci fa
ben sperare per il futuro. E tra
pochi giorni speriamo di con-
cludere l’affiliazione col Ge-
noa...»

Giovanissimi Cassine:
Panaro, Gilardenghi, Covacci;
Di Vincenzi, Galli, Bistolfi;
Bongiovanni, Leka, Cutulli;
Cavilla, Lipari. Utilizzati: Fisi-
chella, Lucarelli, Facci, Bari-
sone, Pansecco. Allenatore:
Timbaldi. M.Pr

Sono due impegni di diverso
spessore quelli che attendono
in settimana Focacciaparty Int
e Arredofrigo Coldline, nei ri-
spettivi campionati di Serie C e
Serie D: per lo Sporting in sce-
na un derby decisivo per la sal-
vezza, per il GS una gara proi-
bitiva sul campo della New Vol-
ley Erbavoglio.

SERIE C
Focacciaparty - 4Valli Gali-

lei. Si gioca sabato sera, 14
aprile, alle 20,30, nella con-
sueta cornice di Mombarone,
un derby che vale tantissimo
per le acquesi, e molto meno
per le alessandrine, che però,
c’è da giurarci, non regaleran-
no nulla alla squadra di coach
Dogliero, anche perchè la gara
sarà sicuramente caratterizza-
ta dalle numerose, profonde ri-
valità personali tra alcune del-
le giocatrici in campo. In casa
delle alessandrine, coach Ga-
staldi dovrebbe recuperare pe-
dine importanti come Bergaglio
e Arduino, che hanno molto be-
neficiato della sosta pasquale.
Particolarmente atteso, e tutto
da gustare, si annuncia il duel-
lo tra i due opposti, l’alessan-
drina Guanà e l’acquese Gui-
dobono, che ci hanno abituato
a confronti diretti di grande in-
tensità, mentre la gara avrà si-
curamente un sapore speciale
per Elisa Gollo, di ritorno nella
‘sua’ Acqui da avversaria. Pro-
nostico aperto: il pubblico di
Mombarone certamente aiu-
terà il Focacciaparty, ma atten-
zione: il campo è diffidato, e il ri-
schio di squalifica sembra mol-
to palpabile. Meglio non ecce-
dere, o la squadra rischierebbe
di giocare una sfida decisiva
come il confronto con il Villar
Perosa lontana dal pubblico
amico...

SERIE D
New Volley Erbavoglio - GS

Arredofrigo Coldline. Impe-
gno molto difficile per il sestet-
to di Ivano Marenco, che fa vi-
sita, domenica 15 aprile alle
18,30, alla New Volley Erbavo-
glio Asti, impegnata a difende-
re la terza piazza dagli attacchi
del Crisci Pozzolo, e ancora in
grado di contendere (almeno
in teoria) la seconda posizione
al San Francesco al Campo.

La situazione di classifica ba-
sta chiaramente a spiegare che
le astigiane non cederanno un
solo centimetro, il che non get-
ta una luce positiva sulle chan-
ce di vittoria delle acquesi. Il
GS però possiede nel proprio
dna i cromosomi della lotta, co-
me ha già dimostrato in più oc-
casioni, ultima due settimane
fa, contro la stessa San Fran-
cesco al Campo, che le acque-
si hanno quasi trascinato al tie-
break.

Marenco si augura che la so-
sta sia servita per recuperare la
miglior Gessica Gaglione, e non
dispera di muovere la classifica.

M.Pr

Acqui Terme. Lunedì 9
aprile, al “Golf Club Le Colli-
ne” di Acqui Terme hanno pre-
so il via le competizioni ufficia-
li della stagione 2007. In pro-
gramma, sul green del circolo
di piazza Nazioni Unite, la pri-
ma tappa dello “Score d’oro
2007 - Estrattiva Favelli”.

Ad aprire le ostilità in quella
che da qualche anno è diven-
tata una importante competi-
zione che si snoda per tutto
l’arco della stagione e coin-
volge, oltre ai soci del “Le
Colline”, molti dei praticanti
provenienti da altri circoli del
Piemonte è stata la “Coppa
Eversun”, azienda Leader nel
settore solarium e fitness, con
sede a Bistagno, giunta alla
terza edizione e valida anche
per il circuito Golf Club Tour-
nament, che si sviluppa in
cinque gare. A margine della
competizione è stato organiz-
zato, visto che la gara si è
giocata il lunedì di pasquetta
un simpatico merendino che
ha coinvolgo giocatori e soci.

Ad occupare il primo gradi-
no più alto del podio, in una
competizione quanto mai
equilibrata è stato, in 1ª cate-
goria, Giovanni Barberis, pri-
mo netto con 37 punti, davan-
ti Roberto Gandino secondo
con 30.

In categor ia “Lordo” ha
esordito alla grande Luigi Tre-
visiol. Dopo un 2006 passato
in sordina, Trevisiol fa valere
tutto il suo talento e domina
con 23 punti.

In 2ª categoria si riconfer-
ma tra i “vincenti” Andrea Gu-
glieri con 39 punti, che batte
Roberto Giuso secondo clas-
sificato con 33.

In 3ª cat. vince Francesco
Garino con 36, davanti a Bru-
no Bonomi con 34.

Nella categoria Ladies non
ha rivali Giuliana Scarso che
domina dall’alto dei suoi 33
punti. Tra i seniores sul gradi-
no più alto sale Elisabetta
Morando, prima con 29 punti.

Lo “Score d’Oro 2007” pro-
segue con il secondo appun-
tamento della stagione. Do-
menica 15 aprile è in pro-
gramma la Coppa Settimana-
le L’Ancora - abbinata al Me-
morial Stefano Ivaldi, giornali-
sta che, su queste pagine,
aveva seguito anche la crona-
ca del golf.

La Coppa l’Ancora che è
uno degli appuntamenti storici
del circolo acquese si dispu-
terà su 18 buche Stableford
hcp 2 categorie.

w.g.

Sezzadio. Lunedì 9 aprile,
come ormai consuetudine, al-
la frazione Boschi di Sezza-
dio, in occasione della “72ª
Festa delle viole”, si è svolta
una gara di mountain bike or-
ganizzata dall’A.S.D. La Bici-
cletteria e l’Udace Alessan-
dria. Buono il numero dei par-
tecipanti che hanno sfiorato le
100 unità. Quest’anno la vitto-
ria è andata all’acquese Fabio
Pernigotti che ha avuto la me-
glio sul forte Alberto Riva e
sul pavese Andrea Cislaghi.

Al via erano presenti anche
altri tre compagni di squadra
di Pernigotti: i due giovanissi-
mi Matteo Bertoletti (1º nella
categoria Primavera) e Stefa-

no Acton (2º nella categoria
Debuttanti) e Aldo Pesce (5º
nella categoria Junior).

Asti. Si conclude con un lu-
singhiero secondo posto l’av-
ventura del GS Under 13 al
“Volley School”, torneo giova-
nile di Asti frequentato da
squadre provenienti da tutta
Italia. Per le giovanissime di
Chiara Visconti l’ulteriore con-
ferma di una elevata qualità di
base e di una forza d’insieme
che lascia presagire un lumi-
noso futuro. Le under 13 della
“Pizzeria La Cuntrò” hanno in-
fatti destato una ottima im-
pressione: erano 16 le squa-
dre al via della sezione Under
13, e subito per le acquesi ar-
rivano 3 vittorie, che valgono il
primo posto nel girone davanti
a S2M Vercelli (seconda e pro-
mossa), Moncalvo e Sassuolo.
Quindi, nei quarti di finale, il
GS vince in rimonta 2-1 col
Bra, dopo aver perso il primo
set, e quindi, in semifinale, ri-
trova nuovamente la S2M Ver-

celli, che regola agevolmente
con un 2-0 senza sussulti. In
finale, contro l’Involley Chieri,
vivaio della squadra di A1, le
acquesi partono male (0-8) nel
primo set, che cedono 23-25,
quindi si aggiudicano 25-17 il
secondo, ma soccombono al
tie-break per 15-10. «Il secon-
do posto è comunque un risul-
tato di cui andare fieri - affer-
ma coach Visconti - e da parte
mia non posso che fare i com-
plimenti a tutto il gruppo. Il
rammarico c’è sempre, anche
quando si perde in finale con-
tro un avversario più forte, co-
me è accaduto a noi, ma c’è
anche tanta felicità per una
prova davvero entusiasmante:
brave tutte».

GS U13 - Pizzeria La Cun-
trò: Berta, Canobbio, Ferrero,
Gotta, Guazzo, Ricci, Secci,
Picardi, Torielli, Bonavita, Del-
la Pietra. M.PrSabato 14 e domenica 15 aprile, Acqui Terme, play off scudet-

to di Badminton, presso il centro sportivo Mombarone.
Domenica 15 aprile, Acqui Terme, golf coppa “Settimanale L’An-
cora” - memorial Stefano Ivaldi; 18 buche stableford HCP 2ª cat.
al Golf Club Le Colline.
Sabato 21 aprile, Acqui Terme, finali regionali GSS 1º e 2º grado
di Badminton, alla palestra Battisti.
Sabato 21 aprile, Acqui Terme, gara regionale promozionale
P.G.S. di ginnastica artistica, inizio ore 14 presso il centro sporti-
vo Mombarone; organizzato dall’A.S. Artistica 2000.
Domenica 22 aprile, Acqui Terme, “Ladies Circles Italia Golf Cup
2007”, 18 buche stableford HCP 3ª cat. al Golf Club Le Colline.
Sabato 28 e domenica 29 aprile, Acqui Terme, finali nazionali Cop-
pa Italia a squadre di Badminton, presso la palestra dell’Itis.
Dal 29 aprile al 1 maggio, Acqui Terme, festa regionale dello sport,
presso il centro sportivo Mombarone, le palestre scolastiche, piaz-
za della Bollente.Organizzato dal Centro Sportivo Italiano - comitato
di Acqui Terme.

SERIE C femminile girone B
Classifica: Lilliput 57; L.P.M. Prefabbricati 53; Vesta V. Chia-

vazza 49; Barbero Carmagnola 46; Pietro Micca 38; Crs Saluz-
zo 32; V2 Elettr. Racconigi 31; 4Valli Galilei 29; Plastipol Ova-
da, Seventex Splendor 24; Lingotto 22; Bcc Ford Sara Villar 21;
Sporting Acqui 19; Fortitudo 17.
SERIE D femminile girone C

Classifica: Asti Kid 63; San Francesco al Campo 54; Crisci
Pozzolo 51; New V. Erbavoglio 49; Aedes Cit Novi 39; Sprint
Candelo 32; Red V. Villata 28; Untensileria Fulgor 27; Acqui
Arredofrigo Coldline 26; Sporting Barge, 2D Venascavi Vena-
ria 25; Gavi 21; Galup Sisa A. Vbc 12; Lessona 7.

Tamburello a muro serie A
A.S. Trisobbio

Trisobbio. “Un gruppo che non fa squadra non può vincere
mai!”. Queste le parole pronunciate a fine partita da Mirko Gia-
cobbe allenatore dell’A.S. Trisobbio, impegnata sul campo di
Calliano in una stupenda giornata primaverile. Affermazione du-
ra che fa intuire tensioni all’interno della squadra composta da
Corbo Marco, i cugini Boccaccio Ivan e Cristian, Pizzorno Gior-
gio e Frascara Carlo, impegnati contro il Calliano capitanata da
Cerot, veterano e campione del “muro”. Partita a senso unico a
favore gli astigiani che si portano nella prima mezz’ora di gioco
sul 11 a 1. Dopo un susseguirsi di “trampolini” interessanti sul
piano agonistico, con alcuni colpi da manuale di entrambe le
formazioni, gli alessandrini riescono a ridurre le distanze e a
portarsi sul 9 a 14; inutile lo sforzo ma apprezzato dal numeroso
pubblico, la partita volge al termine col risultato di 19 a 13 per la
squadra di casa. Rammarico tra giocatori del Trisobbio che col-
lezionano la terza sconfitta e che non riescono a tirar fuori la
grinta per raggiungere la vittoria. Il presidente dell’Associazione,
Enrico Uccello, non vuole credere che sia un problema del
gruppo e vuole dargli fiducia, ma ora non deve più sbagliare per
non perdere troppo terreno nei confronti degli avversari.

Sabato 14 aprile alle ore 16 i ragazzi saranno impegnati in
uno scontro casalingo contro il Montaldo Scarampi nello sferi-
sterio comunale di Ovada.

Volley: prossime avversarie

Il weekend di
Sporting e GS

Golf

Primo colpo di Trevisiol
nello Score d’oro La Bicicletteria

Pernigotti vince
alla Festa delle Viole

Volley GS giovanile

L’Under 13 seconda
al “Volley School”

Classifica Volley

Appuntamenti sportivi

Elisa Gollo, ex di turno per
lo Sporting.

Giovanile CassineCalcio Amatori ACSI

Luigi Trevisiol
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Strevi. Silvio Gambetta,
portacolori dell’Atletica Arqua-
tese si è imposto nella 2ª edi-
zione della “Camminata del
merendino” disputatasi lunedì
9 aprile a Strevi, alla quale ha
partecipato un gruppo di circa
140 podisti iscritti.

Gambetta ha impiegato 34’
e 24’’ per completare il trac-
ciato di 9600 metri, alle sue
spalle Fulvio Mannor i del
Città di Genova, Corrado Ra-
morino dell’Alt. Varazze, Mo-
reno Grazian della Podistica
Canavesana, Flavio Occelli
del Marin Bike Savona e Fa-
brizio Porati dell’Ata Il Germo-
glio Acquirunners Automatica
Brus; Al 7º posto Vincenzo
Pensa dell’Ata, poi Alessio
Rossi dell’Eurobike Cremoli-
no, Yassin Hadi dell ’Ata e
Beppe Tardito dell’Atl. Nove-
se, mentre nella femminile
con 42’,49’’ ha vinto Claudia
Mengozzi dell’Atl.Alessandria
davanti a Cristina Pieri del
G.S. Pollone Biella, Tiziana
Piccione e Norma Sciarabba
entrambe della Sai AL, quindi
Nicoletta Turetta della Carto-
tecnica AL. Nelle categorie
maschili, successi di Gambet-
ta nella A, Tardito nella B,
Mannori nella C, Marco Ga-
violi dell’Ata nella D, Giancar-
lo Moda dell’Arquatese nella
E, Fortunato Zecchin della
Cartotecnica AL nella F, Ma-
rio Milone, anche lui della
Cartotecnica nella G, Nicolet-
ta Turetta nella H e Claudia
Mengozzi nella K.

La gara, ben organizzata
dalla Pro Loco e dal Comune
di Strevi con la regia di Paolo
Pesce, era valida per la Chal-
lenge Acquese dove la classi-
fica generale è condotta da
Rossi con 69 punti, su Pensa
con 47, Enrico Testa 45, Giu-
liano Benazzo 43 e Fabrizio
Fasano 41, mentre la femmi-
nile ha una nuova leader in
Claudia Mengozzi con 30
punti contro i 27 di Emanuela
Ottonello dell’Eurobike di Cre-
molino e i 14 di Tiziana Pic-
cione.

Nelle categorie maschili
della Challenge, la A è guida-
ta da Rossi con 31 punti su
Benazzo a 15, la B dalla cop-
pia Testa-Fasano con 34 pun-
ti, la C da Pensa con 30 su
Paolo Zucca a 17, la D da
Gianni Caviglia con 37 punti
su Gavioli a 31, la E da Pier-
marco Gallo con 27 punti con-
tro i 24 di Luigi Toselli, la F da
Gianni Ivaldi con 30 punti, la
G da Pino Fiore con 20 punti
contro i 10 di Carlo Ronco,
mentre nella femminile, la H è
guidata da Emanuela Ottonel-
lo con 24 punti su Francesca
Cassinelli a 3, e la K da Clau-
dia Mengozzi con 18 punti da-
vanti a Tiziana Piccione a
quota 6.

Prossimo appuntamento
podistico nell’Acquese il 22
aprile a Pareto, gara valida
sia per il Trofeo della Comu-
nità Montana “Suol d’Alera-
mo” che per la Challenge Ac-
quese. w.g.

Acqui Terme. Al termine del
frenetico periodo dei cross che
caratterizzano l’inverno, il pre-
sidente dell’A.T.A. Marco Pari
ed i tre allenatori Anna Chiap-
pone, Chiara Parodi ed Andrea
Verna tracciano un primo posi-
tivo bilancio del lavoro svolto.

Nel Trofeo Piemonte Cross
tutti gli atleti, giovani e meno
giovani, sono stati all’altezza
della situazione raggiungendo la
14ª posizione nella categoria
maschile e la 15ª in quella fem-
minile, a riprova dell’equilibrio
che regna nei due settori. Mol-
to positive le prove dei giovani
che, spesso, si sono affacciati
per la prima volta al mondo del-
le “competitive”. Domenica 11
marzo a Villa Lagatina presso
Trento si è svolto il campionato
Italiano individuale di cross do-
ve l’ottimo Andrea Giolitto, oltre
a ben figurare, ha messo in lu-
ce la grinta e la determinazione
giusta per misurarsi con atleti di
valore nazionale. Anche tra i
Master, Antonello Parodi, nel
Campionato Italiano di cross
del 18 marzo a Torino, ha dato
prova di grande capacità assi-
curandosi un ottimo 27º posto
assoluto al termine dei 6 km di
gara. Ma sicuramente le mag-
giori aspettative erano poste su
Oreste Laniku, “promessa d’o-
ro” dell’A.T.A. ed al quale solo

delle inutili lungaggini burocra-
tiche impediscono di indossare
la maglia della nostra Naziona-
le. Oreste non ha deluso, dopo
un 2006 che lo ha visto patire
numerosi infortuni, l’attuale sta-
gione è iniziata nel migliore dei
modi. Il 1º aprile a Bari nella 1ª
Prova del Grand Prix Naziona-
le di Marcia, di fronte ai miglio-
ri specialisti nostrani, il porta-
colori acquese nella 10 km ha
vinto la sua Categoria (Pro-
messe) e si è classificato al 4º
posto assoluto, ad un passo dal
podio, superato e di poco solo
da due atleti delle Fiamme Gial-
le di Roma e da uno del CUS
Bologna. Gara insidiosa quella
di Bari perché sviluppata su di
un anello di 1 km da ripetere 10
volte, ma Laniku, nonostante la
giovane età, ha saputo inter-
pretarla al meglio sia sotto l’a-
spetto tecnico che sotto il profi-
lo della carica nervosa, andan-
do a cogliere un risultato di as-
soluto valore nazionale.

Con questa gara Oreste La-
nuku ha gettato le basi, e sono
davvero solide, per quelli che
sono i suoi obiettivi stagionali e
prima di tutto ottenere sui 20
km di marcia 1 ora 27’ e 30”,
ampiamente alla sua portata,
che rappresenta il minimo per
avere diritto a prendere parte
al Campionato Europeo.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo una lettera aperta di Ales-
sia Dacquino e famiglia:

«Ciao ragazzi! Sono Ale,
oppure, come preferite chia-
marmi voi, il piccolo grande
coach dell’Acquibadminton.
Ho deciso di chiedere un po’
di spazio sul giornale della
nostra città per fare un ringra-
ziamento speciale a delle per-
sone speciali. Per me e la mia
famiglia non è stato facile
quando, più di cinque mesi fa,
ho scoperto di avere la leuce-
mia. “Leucemia”, parola che
incute grande paura. La mia
famiglia ed io di paura ne ab-
biamo avuta tanta, perché
non sapevamo cosa sarebbe
successo. Non è stato facile
affrontare cinque mesi di rico-
vero, a Torino, al Regina Mar-
gherita, sopportando la che-
mioterapia con i suoi vari ef-
fetti collaterali, intorno a me
solo bambini e ragazzi con
problemi simili ai miei e a vol-
te anche più gravi. Ora, grazie
alle cure, alla bravura dei me-
dici, e all’amore del personale
del Reparto Oncologia verso
noi piccoli pazienti, ho sconfit-
to la malattia e sono finalmen-
te tornata a casa, il mio mi-
dollo adesso è “pulito”. Certo,
nei prossimi cinque anni, do-
vrò affrontare una serie di
controlli, ma l’importante è
che tutto vada sempre bene.

Ovvio, che senza l’aiuto di
tutti voi, sarebbe stato molto
più difficile. La mamma dice
che siete stati la mia “secon-
da medicina” e dirvi grazie è
poco ma è l’unica cosa che
posso fare. Cri, sei la prima
persona che mi ha riabbrac-
ciata quando sono tornata a
casa e come promesso, i pri-
mi palleggi li ho fatti con te,
ovviamente a suon di stec-
che. Sai Xandra, spesso ho ri-
pensato ai bei momenti pas-
sati in piscina, a lottare sui
materassini! Con te Monica,
non ci conosciamo molto,
spero di avere ancora occa-
sione di giocare insieme. Sa-
ra, hai abbandonato per moti-
vi di studio, ma spero che
qualche volta andremo ad al-
lenarci come ai vecchi tempi.
Ciao Sandie, anche se non
siamo riuscite a salutarci,
spero di rivederti presto! Miti-
co Tommy, sei un grande pre-
sident, ti ricorda qualcosa un
certo cartello stradale a Savo-
na? A me si... tante risate! Poi
ci sei tu, Canni, sei stato un
po’ sfigato perchè quando mi
chiamavi ero sempre impe-
gnata e non potevo risponder-
ti. Poi ti spiego...! Che dire di
te, Dile? Che sei un tenerone
lo sapevo, ma in questo perio-
do ne ho avuto piena confer-
ma. A quella tigre di Marco: il
tuo abbraccio è stato sicura-
mente il più lungo che abbia
mai ricevuto. E il tigrotto che
mi hai regalato ti assomiglia
proprio. Ah Giacomo, mi rac-
comando, appena posso non
ti dimenticare la sfida col mio
pigiamino rosa! Ciao Henri,
spero sarai ancora coach
quando potrò tornare ad alle-
narmi! E tu Costa, guarda che
aspetto sempre di fare un giro
sul tuo scooter! Caro Alfio,

presto mi dovrai di nuovo
scarrozzare a Novi. Da te,
Berta, non me l’aspettavo: mi
hai sorpresa col mazzolino di
mimosa e prima o poi riuscirò
a restituirti i tuoi manga. Ste,
spero tu abbia smesso di rac-
chettar ti le gambe quando
sbagli. Con te, Treve, non ci
conosciamo molto, ma so che
anche tu mi sei stato vicino.
Al mio compagno di doppio
misto preferito, Elias, presto
rigiocheremo il misto insieme.
Siaooooo Fabio, sei l’unico
vero grande coach che ho
avuto. Direi una grossa bugia,
se ti dicessi che non ho mai
avuto paura: l’ho avuta, e an-
che tanta. La tua costante
presenza in questi mesi è sta-
ta indispensabile per non mol-
lare mai. Come dicevi sempre
anche quando mi allenavi. Vi-
sto che qualcosa ho imparato
da te? 

Un abbraccio anche ai ra-
gazzi dell’Acqui Junior e ai
bambini che, in fondo, mi so-
no mancati. Alla famiglia del
prof. Giorgio Cardini, un gra-
zie particolare da me e da tut-
ta la mia famiglia.

Un doveroso e commosso
ringraziamento va anche a
tutti gli insegnanti dell’ITC
Vinci, al Preside Benazzo al-
la vicepreside I. Garbarino e
in particolare alla professo-
ressa Annarita Foglia, che è
si è tenuta costantemente in
contatto dimostrandomi in
tutti i modi il suo affetto. Al-
la prof. Elena Bottero, che
mi ha contattata più volte
con delle simpatiche e-mail.
Grazie anche agli insegnan-
ti che hanno dato disponibi-
lità per le lezioni domiciliari.
Un grande abbraccio a Mil-
va e Raffa. Alla classe IV A
che ho sentito molto vicino in
questo brutto periodo non
solo con il pensiero. In par-
ticolare ai miei migliori ami-
ci: Fra, Sere, Mauri, Jo, Sa-
naa, Albachiara, Chri, Mirco,
Lorenzo e Diego.

Vogliamo abbracciare e rin-
graziare in modo particolare il
dott. Sandro Rigardo, il dott.
Michele Pietrasanta che han-
no avuto il doloroso compito
di fare la prima diagnosi e di
informarci su di essa, che si
sono subito mobilitati per il
mio ricovero al Regina Mar-
gherita e che hanno seguito
passo passo tutta la mia de-
genza. Al dott. Paolo Vincelli e
alla moglie Danila, un grazie
sincero per averci dimostrato,
non solo con le parole, il loro
affetto. Alla famiglia Ottonello-
Giacchero e in particolare a
Olga un grande abbraccio. E
uno grande grande alla fami-
glia Armandi, in modo parti-
colare a Giuly.

Infine vogliamo ringraziare i
signori Gaino & Mignone del-
la concessionaria Lancia, la
famiglia Giusio della conces-
sionaria Piaggio, i coniugi
Borromeo Mario e Mariangela
e Sommariva Massimo e Mo-
nica e tutte le numerose per-
sone che sono state vicine a
me e alla mia famiglia, con
tutto il loro affetto. A voi tutti il
nostro speciale grazie. Vi vo-
gliamo bene».

33º Rally Coppa d’Oro
Acqui Terme. Sono aperte le iscrizioni alla 33ª edizione del

Rally Coppa d’Oro di Alessandria. La grande novità di que-
st’anno riguarda il fatto che potranno prendere il via anche le
auto storiche.

Le iscrizioni devono pervenire entro il 20 aprile. La gara, vali-
da per il nuovo Challenge Rally di zona 1 e 3 e per il Trofeo
Doctor Glass - Rally Slalom e...2007, si correrà domenica 29
aprile con partenza alle 7.30 da Viale della Repubblica.

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.clubdella-
ruggine.com.

Acqui Terme. I campionati Italiani Under 17 di Badminton, che
si sono svolti a Casella (Ge) nel weekend del 31 marzo e 1 apri-
le scorsi sono stati un’utile palestra per i giovani del badminton ac-
quese, che hanno approfittato dell’occasione per accumulare
esperienza preziosa per il futuro. Acqui, AcquiNovi e Junior Acqui
erano tutte presenti con propri atleti che, alla loro prima vera
esperienza a carattere nazionale, hanno dato sfoggio degli ottimi
progressi fatti con l’allenatore Henri Vervoort, gettando ottime ba-
si per la manifestazione 2008, quando saranno ancora tutti in età
per la categoria e potranno puntare con buone possibilità alla zo-
na podio.Scendendo nel dettaglio, per l’Acqui Badminton Margherita
Manfrinetti ha ottenuto un 17º posto in singolo e un 9º nel doppio
femminile, in coppia con l’altra acquese (della Junior) Martina
Servetti. Nono posto anche nel misto, in coppia con Andrea Mon-
davio. Per la Junior, invece, ottimo il risultato di Fabio Maio, giun-
to 9º, mentre per Cartolano e Mondavio arriva un 17º posto. Stes-
so risultato, nel singolo femminile, per la Servetti. Nei doppi, an-
cora due noni posti, per Mondavio-Ghiazza e per Cartolano-Maio;
17º per il misto Maio-Servetti.

Infine, per l’Acqui-Novi team, si è disimpegnato benissimo Elias
D’Amico, 5º sia nel singolo che nel doppio maschile. M.Pr

22 aprile Pareto - 2ª corsa fra
i boschi di Monte Orsaro, ri-
trovo piazza Battisti, partenza
ore 9.30, info 019 721044.
29 aprile Melazzo - 3º trofeo
“Davide Canocchia e Andrea
Garbero”, ritrovo campo spor-
tivo, partenza ore 9, info 0144
41638.
1 maggio Ponti - 21ª “Tra bo-
schi e vigneti”, ritrovo piazza
Caduti, partenza ore 9.30.
6 maggio Montechiaro d’Ac-
qui - 5ª Cursa del Castlan, ri-
trovo campo sportivo, parten-
za ore 10.
13 maggio Olbicella di Mola-
re - Corsa in montagna, Olbi-
cella - Bric dei Gorrei, ritrovo
piazza della Chiesa, partenza
ore 9.30.
20 maggio Denice - 4ª Corsa
della bugia, ritrovo piazza Ca-
stello, partenza ore 17, info
0144 92270.
22 maggio Acqui-Visone - 1º
trofeo RM Assemblaggi, ritrovo
zona Bagni, partenza ore 20.
27 maggio Morbello - Cammi-
nata tra i boschi, ritrovo frazio-
ne Costa, partenza ore 17.30.

3 giugno Bistagno - trofeo
“San Giovanni”, ritrovo via
Caduti Cefalonia, partenza
ore 9.30, info 0144 79590.
15 giugno Cremolino - Attra-
verso le colline dei Malaspina,
ritrovo campi sportivi, parten-
za ore 20.30.
27 giugno Abasse di Ponzo-
ne - 1º trofeo Pizzeria Bado’s,
ritrovo frazione Abasse, par-
tenza ore 20.30.
30 giugno Visone - “I tre mu-
lini”, ritrovo piazza Stazione,
ore 19, info 0144 329909.
3 luglio Merana - 3ª Strame-
rana, ritrovo c/o Pro Loco,
partenza ore 20, info 0144
993906.
5 luglio Arzello di Melazzo -
1ª Camminata arzellese, ritro-
vo area verde comunale, par-
tenza ore 20.30, info 0144
41672.
17 luglio Castelletto d’Erro -
Corsa della Torre, ritrovo piazza
San rocco, partenza ore 20.
19 luglio Melazzo - Quattro
passi a Melazzo, ritrovo piaz-
za San Guido, partenza ore
20.30.

Acqui Terme . Lunedì 9
aprile i Giovanissimi del Pe-
dale Acquese si sono esibiti
ad Airasca, su un percorso
pianeggiante, in un meeting
che ha visto squadre prove-
nienti da Piemonte, Liguria e
Lombardia e con più di 120
partenti.

Nella categoria G1 l’emo-
zionatissimo Alessandro Ca-
neva all’esordio in gara si è
piazzato al nono posto, nella
G3 molto brava Alice Basso
quarta assoluta e prima delle
bambine, nella G4 buona an-
che la prova di Giulia Filia un-
dicesima assoluta e seconda
nel femminile, nella G6 il mi-
gliore è stato Davide Levo au-
tore di una prova maiuscola e

ottavo assoluto, poi Simone
Filia sedicesimo e Giuditta
Galeazzi diciottesima assolu-
ta e quar ta nel femminile.
Sfortunato Nicolò Chiesa ca-
duto, senza gravi conseguen-
ze, e costretto al ritiro.

Gli Esordienti, invece, era-
no di scena in Brianza vicino
a Brescia. Nella gara del pri-
mo anno, tutta pianeggiante
su 26 km gli atleti del Pedale
Acquese sono stati costretti
tutti al ritiro, vittimi di una ca-
duta di gruppo a metà percor-
so. Se Larocca e Raseti se la
sono cavata senza con qual-
che abrasione, peggio è an-
data a Cristel Rampado. La
sfortunata ragazza ha rime-
diato due punti di sutura al
sopracciglio e un pezzo di
dente in meno.

Decisamente meglio è an-
data nel secondo anno a Si-
mone Staltari. L’alfiere del
Pedale Acquese è stato pro-
tagonista di una corsa di pri-
mo piano che lo ha anche
visto entrare in una fuga a
tre, ripresa con difficoltà dal
gruppo. Per lui alla fine, do-
po 35 km pedalati ai 36 di
media, il 18º posto su 130
partenti.

Domenica 15 aprile i Giova-
nissimi saranno impegnati a
Monasterolo di Savigliano,
mentre gli Esordienti corre-
ranno a Bassignana.

Calendario C.A.I.
Escursionismo
15 aprile - La diga di Molare.
13 maggio - Il giro delle cin-
que torri.
27 maggio - Nel parco di Ca-
panne di Marcarolo.
2-3 giugno - Giro del Mon-
gioie.

La sede sociale, in via
Monteverde 44, ad Acqui Ter-
me, è aperta a tutti, soci e
simpatizzanti, ogni venerdì
sera dalle ore 21 alle ore 23;
e-mail: caiacquiterme@libe-
ro.it.

Podismo

Record di partecipanti
al cross del merendino

Fatto da presidente e allenatori

Positivo bilancio
dei cross invernali

Una lettera al badminton

Gli amici sono
la migliore medicina

Badminton

Italiani U17, acquesi
fanno esperienza

Pedale Acquese

Gare trofeo Comunità Montana
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Acqui Terme. Si è tenuta
martedì 10 aprile, alle 18,
presso il Grand’Hotel “Nuove
Terme” la conferenza stampa
di presentazione della fase
conclusiva della seconda edi-
zione del premio “Guido Cor-
naglia - Poesia e Sport”. Un
premio che ha visto concorre-
re un centinaio di opere pro-
venienti da tutta Italia e che
sabato 14 apr i le, al le 17,
presso il centro culturale Luigi
Tenco di via Talice a Ricaldo-
ne, vedrà l’assegnazione dei
premi; tre per la sezione “A”
poesia in lingua italiana e tre
per la sezione “B” poesia dia-
lettale. Nella sala delle confe-
renze, con la signora Carlina,
vedova di Guido Cornaglia,
erano presenti Arturo Vercelli-
no, presidente della giuria del
premio, Monsignor Giovanni
Galliano, il professor Adriano
Icardi, Presidente del Consi-
glio Provinciale, Giampiero
Nani, Presidente della Comu-
nità Montana “Suol d’Alera-
mo”, Celestino Icardi vice pre-
sidente della Cantina Sociale
di Ricaldone, il dottor Vincen-
zo Roffredo, assessore alla
cultura del comune di Acqui e
Giancarlo Campazzo sindaco
di Morbello. Oltre che presen-
tare i vincitori del premio, la
conferenza stampa è stata
l’occasione per ricordare una
grande uomo di sport e cultu-
ra. “Uomo dal multiforme in-
gegno” ha detto monsignor
Galliano; “Di straordinaria cul-
tura ed infinita dignità nella
sofferenza” - ha sottolineato il
professor Icardi; “Amico che
aveva la capacità del tocco di
prima sia sul campo di calcio
che nello scrivere” ha aggiun-
to Giampiero Nani, mentre Ar-
turo Vercellino oltre a ricorda-
re le grandi doti di uomo e
poeta di Guido Cornaglia ha
sottolineato l’importanza di un
premio che ha coinvolto scrit-
tori di quasi tutte le regioni
d’Italia. È stata Carlina Corna-
glia a chiudere la conferenza
stampa ringraziando gli amici,
la giuria, tutti coloro che han-
no dato il loro contributo.

«“Poesia & Sport” ovvero
quello che meglio rappresen-
ta la vita vissuta da Guido
Cornaglia. Calciatore, soprat-
tutto allenatore e moltissimo
educatore in un mondo, quel-
lo del calcio, che non sempre
rispetta le regole della buona
educazione. Guido Cornaglia,

dopo aver calcato i campi di
calcio con la maglia delle gio-
vanili dell’Acqui, della Spotor-
nese e della Bollente, ha in-
trapreso la carriera che più gli
piaceva, quella di allenatore;
lo ha fatto in tutte le catego-
rie, dalle giovanili alla prima
squadra ed è con i giovani
che ha trovato la sua colloca-
zione naturale; per scelta vi-
sto che la scuola era il suo
ambiente: per passione visto
che lo sport lo attizzava; per
quel presupposto che stabili-
sce che lo sport è cultura e
come tale è fondamentale
nella crescita dei giovani. An-
che quando allenava, non si è
mai scollato dalla sua indole
letteraria. Ha iniziato a scrive-
re articoli, sulle colonne di
questo giornale, poi su “Acqui
Sport”, un periodico da lui
fondato in collaborazione con
Stellio Sciutto e del quale è
diventato direttore. Il passo al-
la poesia è stato semplice e
congeniale per un fattore di
“classe”. Se da allenatore di
calcio ha scalato le varie ca-
tegorie, da poeta ha attraver-
sato la vita della sua Acqui
parlandone da sportivo e da
cittadino, da acuto e attento
osservatore di fatti ed avveni-
menti.»

Non poteva, per questo ed
altri mille motivi, mancare uno
spazio dedicato a Guido Cor-
naglia nel panorama dei pre-
mi letterari di Acqui e dell’ac-
quese. Doveva esserci qual-
cosa che lo ricordasse nella
duplice veste. Il professor
Adriano Icardi e Giampiero
Nani, prima come amici di
Guido, poi in forma istituzio-
nale come Presidente del

Consiglio il primo e della Co-
munità Montana “Suol d’Ale-
ramo” il secondo, hanno deci-
so di far nascere il premio
“Guido Cornaglia - Poesia &
Sport”. Questa è la seconda
edizione, la prima, lo scorso
anno, venne presentata in
concomitanza con il premio
“Dirigente Sportivo dell’Anno”,
un premio che lui ed i suoi
amici avevano inventato quasi
venti anni fa. Oggi il premio
“Guido Cornaglia - Poesia &
Sport” ha uno spazio tutto
suo, importante e ben definito
e sabato, a Ricaldone, verran-
no premiati i vincitori di que-
sta seconda edizione.

La giuria del premio “Guido
Cornaglia - Poesia & Sport”.
Presidente: Arturo Vercellino;
Segretaria: Serena Cornaglia;
Componenti: Er ika Abate,
Giorgio Carozzi, Sandra Gar-
barino, Roberto Gotta, Adria-
no Icardi, Celestino Icardi,
Beppe Ivaldi, Andrea Migno-
ne, Giampiero Nani, Enrico
Repetto, Roberto Vela.
I vincitori della seconda
edizione del premio “Guido
Cornaglia - Poesia e Sport”

Sezione A - Poesia in lin-
gua italiana. 1º) Elisa Nunzia-
tini salmi, Domodossola (VB)
“La Partita di Pallone”; 2º)
Raffaele Floris, Pontecurone
(AL) “Un prato sopra le nuvo-
le”; 3º) Vanes Forlini, Imola
(BO) “Il vecchio ciclista”.

Sezione B - Poesia dialetta-
le. 1º) Sandro Chiappori, Ca-
gliari “E duncas…. Bal!”, 2º)
Giuseppe Accostato, Genova
“Superga ’49”; 3º) Fabio Fran-
zini, Motta di Livenza (TV)
“Slalom tea zenhare”.

w.g.

È iniziato il campionato di
pallapugno, naturalmente lo ha
fatto a sbalzi, con due anticipi
e tre posticipi. Sabato 7 aprile,
a Monticello, la Monticelle di
Alberto Sciorella ha battuto,
secondo pronostico, il neopro-
mosso Ceva di Alessandro Si-
mondi per 11 a 5, mentre nel-
l’altra sfida, giocata il giorno di
pasquetta allo sferisterio “Ren-
zo Franco” di via Chabat a Do-
gliani, la Doglianese Virtus
Langhe di Roberto Corino ha
battuto il San Leonardo di
Alessandro Trinchieri con un
perentorio 11 a 5.

La prima giornata si conclu-
derà domenica 15 aprile, alle
15, con le ultime due partite. A
Dolcedo in campo l’Imperiese
di Paolo Danna e la Pro Pa-
schese di Alessandro Besso-
ne; ad Alba si gioca il derby tra
Albese di Ivan Orizio ed il Ric-
ca di Luca Galliano. Un antici-
po di questo frammentato
esordio si gioca sabato 14 al
comunale “del Roero” di Cana-
le, dove scenderanno in cam-
po la rinnovata Santostefanese
allenata da Massimo Berruti
che schiera l’inedita coppia for-
mata da Flavio Dotta e Gianlu-
ca Isoardi, con Bertola e Alos-
sa sulla linea dei terzini, contro
i padroni di casa guidati da
Oscar Giribaldi e l’esordiente
Gianluca Busca nel ruolo di
“centrale”.

Prende il via, con gli anticipi
di sabato 14 aprile ad Andora
e Cuneo anche il torneo cadet-
to che, ai nastri di partenza,
presenta due squadre della Val
Bormida, il G.S. Bubbio e la
Bormidese. Il sorteggio ha vo-
luto che fosse proprio il derby
valbormidese ad aprire le osti-
lità di bianco-azzurri e bianchi.
La sfida tra il quartetto allenato
da Aurelio Defilippi, noto agli
appassionati come il “Mancino
di Castino” ed il quartetto del
d.t. Navoni si giocherà merco-
ledì 18 aprile, alle 21, sulla
piazza di Bubbio. È la prima
notturna di un campionato che,
da maggio in poi, si giocherà
quasi sempre alla luce artificia-
le. In campo il Bubbio con il
battitore Daniele Giordano, il
centrale Alberto Muratore, en-
trambi reduci da un positivo

2006 con la maglia bianco-az-
zurra, e i terzini Ottavio Trin-
chero e Sandro Nada, all’esor-
dio sulla piazza del Pallone
con la maglia del G.S.

Sul fronte opposto una Bor-

midese guidata dal possente
Levratto, cui farà da spalla il
“centrale” Matteo Martini, pro-
veniente dalla Don Dagnino di
Andora, ed i terzini Barlocco e
Pierfederici. w.g.

Acqui Terme. È partito do-
menica 1º aprile da piazza De
Ferrari, a Genova, alle 11.30
il singolare giro d’Europa in
bicicletta di Gabriele Gualco,
globetrotter a due ruote alla
scoperta di genti e paesi.

Gabriele Gualco, nato a Sil-
vano d’Orba e abitante a
Campo Ligure, dove ha fatto il
proiezionista per il cinema
Campese, ha solo 26 anni e
tanta voglia di scoprire il mon-
do pedalando. Così, dopo
aver scoperto due anni fa la
sua passione per la bicicletta
e aver gironzolato in lungo e
in largo pedalando per la ver-
de Irlanda, ora ha deciso di
fare le cose in grande e a bor-
do della sua Specialized Tri-
cross - una bici a metà tra la
mountain bike e la bicicletta
da corsa che lui chiama “bici
da viaggio” - è partito alla
scoperta dell’Europa dell’Est
e del Nord. “La prima tappa

Trento - racconta Gabriele,
pieno d’entusiasmo - poi un
po’ di montagne verso l’Au-
stria, Da lì, passaggi in Re-
pubblica Ceca, Polonia, dove
vorrei fare una puntata anche
ad Auschwitz-Oswiecim, Li-
tuania, Lettonia ed Estonia.
Dopo le tre repubbliche balti-
che, farò tappa a Helsinki, in

Finlandia, e poi un giro fino a
Capo Nord, e scenderò in
Norvegia, fino a Bergen. Poi,
in rapida successione: Isole
Shetland, coste inglesi e tap-
pa finale a Cork, in Irlanda. Lì
penso che mi fermerò per un
po’”.

Un notevole tour de force,
effettivamente, quello di Gual-
co, a bordo della sua Tricross
che pesa 10 chili, e con un
bagaglio di 30 chili sulle spal-
le, che pur ridotto all’essen-
ziale è comunque un discreto
peso. In linea di massima,
Gabriele intende pedalare 7/8
ore al giorno, sempre con la
luce del sole (dormendo in
tenda o saltuariamente in
qualche ostello), percorrendo
in media 80/90 chilometr i
giornalieri. E al ritorno? “For-
se scriverò un libro, forse un
lungo reportage. Chissà… ora
penso solo a partire e a peda-
lare”.

Un campese di 26 anni

Giro d’Europa in bicicletta

La premiazione sabato 14 aprile a Ricaldone

“Guido Cornaglia, poesia e sport”
i premi delle due sezioni

Pallapugno

È cominciato il campionato di A
poi tocca al Bubbio in serie B

Acqui Terme. La Coppa
Italia quest’anno si presenta
con una formula rinnovata e
coinvolgerà anche le squadre
di serie B e C1.

Nel primo turno (previsto
per il 19-20 giugno), le prime
otto classificate del girone di
andata di C1 ospiteranno in
gara unica le prime otto clas-
sificate del girone di andata
della B; le vincenti, andranno
ad affrontare, sul propr io
campo, le prime otto della se-
rie A (sempre in gara unica il
10-11 luglio).

Terminati questi primi due
turni ad eliminazione diretta,
le squadre rimaste in lizza

procederanno ai quarti di fina-
le, con gare di andata (24-25
luglio) e ritorno (31 luglio e 1
agosto), con eventuale spa-
reggio previsto il 7-8 agosto.

Le semifinali si giocheranno
il 16 ed il 23 agosto (andata)
ed il 30 agosto e 4 settembre
(ritorno), con eventuale bella
l’11 settembre. La finalissima
è prevista per domenica 23
settembre.

Una formula rinnovata che
promette spettacolo e, soprat-
tutto, molto più snella. “Abbia-
mo pensato ad una nuova
edizione - dichiara il presiden-
te della Lega delle Società,
Ezio Raviola - in modo da

coinvolgere anche i campio-
nati di B e C1 e portare entu-
siasmo anche sulle piazze al
di fuori del circuito della mas-
sima serie”. w.g.

IL CALENDARIO

1° turno: 19 - 20 giugno; 2°
turno : 10 - 11 luglio; 3°
turno: 24 - 25 luglio - andata.

31 luglio - 1 agosto - ritor-
no; 7 agosto e 8 agosto even-
tuale spareggio.

Semifinali: 16 - 23
agosto - andata; 30 agosto -
04 settembre - ritorno; 11 set-
tembre - eventuale spareggio.

Finale:domenica 23 set-
tembre.

Pallapugno e solidarietà a Dogliani
Pallapugno e solidarietà si incontrano nuovamente: sabato 14 aprile, con inizio alle ore 15,

presso lo sferisterio Renzo Franco di Dogliani, infatti, il Lions Club Carrù-Dogliani organizza un
incontro di balon, i cui proventi serviranno per finanziare il “Progetto Africa - un Pozzo per la vita”
promosso dal Distretto Lions.

Di fronte ci saranno la Virtus Langhe del campione in carica Roberto Corino e la Monticellese
di Alberto Sciorella; in pratica si tratta della riedizione della grande finalissima del 2006, anche
se il tricolore Corino nel frattempo è passato a difendere i colori della società doglianese.

“Considerata la presenza di tutti questi campioni - spiegano gli organizzatori - la gara sarà
un’ottima occasione per gli appassionati di vedere grande spettacolo in campo e per i neofiti di
conoscere uno sport dalle grandi tradizioni”.

Pallapugno: la Coppa Italia
con squadre di serie A, B e C

I battitori di serie A.

I battitori di serie B.

LE CLASSIFICHE

SERIE A
Prima giornata: Monticellese (Sciorella) - Ceva (Simondi) 11 a

5; Virtus Langhe (Corino) - San Leonardo (Trincheri) 11 a 5.
Posticipi: sabato 14 aprile ore 15 a Canale: Canalese - Santo-

stefanese; domenica 15 aprile ore 15 a Dolcedo: Imperiese - Pro
Paschese; ad Alba: Albese - Ricca.

Classifica: Canalese e Virtus Langhe p.ti 1; Ceva, Canalese,
santostefanese, San Leonardo, Imperiese, Pro Paschese, Albese
e Ricca p.ti 0.

SERIE B
Prima giornata: sabato 14 aprile ore 15 ad Andora: Don Da-

gnino - San Biagio; a Cuneo: Subalcuneo - Pievese; domenica 15
aprile ore 15 a Mondovì: Merlese - Monferrina; a San Benedetto
Belbo: la Migella - Augusta Benese; mercoledì 18 aprile ore 21 a
Bubbio: Bubbio - Bormidese.
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Ovada. Ancora tutto in alto mare per la Zo-
na a Traffico Limitato. Nel senso che la limita-
zione del traffico veicolare nel centro storico
avrebbe dovuto cominciare alla fine di marzo.
Almeno così lasciavano intendere le trattative
in corso da tempo tra Amministrazione comu-
nale da una parte ed associazioni dei com-
mercianti dall’altra. Poi qualcosa si è interrotto
o meglio si sono protratte, forse più del previ-
ste, le discussioni tra le parti. Fatto sta che la
Zona a Traffico Limitato nel centro storico di
Ovada stenta molto a decollare.

Va ricordato che esiste una normativa regio-
nale che impone di attrezzare a ZTL almeno il
10% di tutto l’ambito cittadino, partendo dalla
città vecchia. Ed a questa legge i Comuni pie-
montesi devono per forza adeguarsi, prima o
poi.

Dall’altra parte della barricata, ci sono le ra-

gioni dei commercianti del centro storico. Che
hanno sempre detto, prima di tutto agli ammi-
nistratori comunali, che forse sarebbe meglio
organizzare dei parcheggi adeguati, prima di
chiudere il centro storico. Le associazioni di
categoria dei commercianti (Confesercenti e
Ascom) hanno anche proposto di chiudere il
centro storico alla circolazione veicolare per
tre ore al giorno, al pomeriggio dalle ore 14 al-
le 17. Ora attendono una risposta dal Comu-
ne.

La ZTL copre un perimetro abbastanza rile-
vante di città, relativamente al centro storico.
Comprende infatti un anello che va da via Cai-
roli e via Gilardini a piazza Assunta, sino a via
e salita Roma attraverso piazza Mazzini. Per
poi risalire in via San Sebastiano e da lì piaz-
za Garibaldi e piazza San Domenico.

Una bella fetta di concentrico storico. E. S.

Venerdì 13 aprile Ovada -
via Gilardini ore 21, pittura:
mostra personale di Octavio
Gozalbez Canto, artista spa-
gnolo il cui grafittismo è rea-
lizzato attraverso l’utilizzo di
materiali riciclati, creando uni-
versi di mostri ed oggetti ani-
mati. Organizzazione a cura
del “La casa di Resi”, Antonio
Gatti e Ezio Minetti. Apertura:
tutti i venerdì fino a maggio
nella Sede del Gruppo Due
Sotto L’Ombrello. Info: Due
sotto L’Ombrello, Via Gilardini,
2 tel. 0143 833338 cell. 333
4714506.

Venerdì 13 aprile Ovada -
Museo Paleontologico “G.
Maini” - via S. Antonio ore 21:
Presso la sala conferenze del
Museo Paleontologico incon-

tro con Gianluca Ameri e Ro-
berto Benso dal titolo “La pit-
tura alla fine del medioevo fra
Piemonte e Liguria. la valle
dell’Orba, laboratorio di pittu-
ra in una terra di frontiera”.
Info: 0143 822815 (Museo
Paleontologico). Cell. 340
2748989 (Ass. Calappilia).

Venerdì 13 aprile Ovada -
Scalinata Sligge ore 21.15:
Incontri/Musica: Giorgio Quin-
tini presenta: “Io Caterina… la
zarina, la guerriera. L’amante
insaziabile”. Vita straordinaria
della tedesca che riuscì a di-
ventare la più russa e più po-
tente delle imperatrici. La se-
rata sarà inoltre impreziosita
dall’esibizione del Coro Bag-
dad diretto da Bruno Pestari-
no. Info: Due sotto L’Ombrello,
tel. 0143 833338 cell. 333
4714506.

Sabato 14 aprile Ovada
Centro Storico - via San Se-
bastiano: “mercatino del bio-
logico e dell’artigianato eco-
compatibile”. Sempre più ric-
co di proposte l’appuntamen-
to con il Biologico in via San
Sebastiano e p.tta San Gio-
vanni.

Sabato 14 aprile Castellet-
to d’Orba - 3º Trofeo Comune
di Castelletto D’Orba. 3ª tap-
pa del giro dell’Ovadese, ritro-
vo: centro sportivo “Castelve-
ro”, partenza: ore 14,30. Or-
ganizzazione A.S.D. Cucli
Guizzardi di Ovada. Info Cicli
Guizzardi Tel. 0143 86021.

Domenica 15 aprile Ovada
- parrocchia N.S. Signora del-
l’Assunta ore 21: Primavera In
Musica. Concerto dell’Orche-
stra Femminile di Casale
Monferrato. Clarinetto: Laura
Magistrelli. Direttore: Roberto
Giuffrè. Info Associazione
Scuola di Musica “A. Rebora”
tel. 333 6278429.

Ovada. Come hanno
trascorso la Pasqua e la pa-
squetta gli ovadesi e quali so-
no state le mete preferite?

Approfittando del bel tempo
e del tipico sole primaverile,
buona par te degli ovadesi
hanno passato il week end
pasquale in città o nelle case
di campagna nelle immediate
vicinanze.

Pranzi pasquali tradizionali,
dagli antipasti alla colomba
ma anche molti barbecues e
pic nic sui prati.

A dimostrazione che è irri-
nunciabile la gita fuori porta
all ’aper to, magari consu-
mando anche due panini e un
frutto ma l’importante era ave-
re l’uovo di cioccolato da rom-
pere e la colomba da tagliare
a fette.

Diversi ovadesi comunque
hanno scelto gli agriturismi
della zona e dell’acquese: i
migliori avevano terminato le
prenotazioni già un mese fa e
per i ritardatari non c’è stato
alcuno sconto. Chi ha optato
per il viaggio lungo, magari
all’estero, ha scelto comun-
que la soluzione “fai da te”
cioè ha viaggiato su internet
alla ricerca di prezzi e siste-
mazioni alberghiere nella me-

ta desiderata. Le città estere
preferite sono state ancora
una volta le grandi capitali eu-
ropee, Parigi soprattutto e poi
Vienna e Madrid.

Tra le scelte nazionali di
lungo respiro, in testa gli agri-
turismo della Toscana e del-
l’Umbria, alla ricerca della va-
canza verde.

Roma ancora una volta è
stata tra le mete preferite di
chi ha scelto di trascorrere la
Pasqua in Italia ma lontano
dal proprio luogo di residen-
za.

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino.
Farmacia: Gardelli - Corso Saracco 303 - tel. 0143 80224.
Autopompa: SHELL - Via Voltri.
Vigili Fuoco: 115. Carabinieri: 112.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 18; feriali 8,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. Cappella Madri Pie:
feriali ore 17. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi
ore 10. San Venanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore
11.

Il ponte di San Paolo rinforzato
ed allargato: a presto i lavori

Ovada. Il ponte di San Paolo sull’Orba, che collega la città
col Geirino, San Bernardo e Grillano, sarà rinforzato ed al-
largato.

L’intervento affidato ad un’impresa di Volpiano (To) è previsto
a breve, già nel corso dei prossimi mesi.

I lavori di rinforzo e di allargamento provocheranno natural-
mente grossi problemi di viabilità alla strada, che è di compe-
tenza provinciale. Anche perché collega Ovada con Cremolino
ed Acqui.

Al momento non si sa se il ponte sarà chiuso del tutto al traf-
fico, o se si procederà a senso unico alternato.

Quest’ultima soluzione è quella adottata per il rifacimento del
ponte sull’Orba poco prima di Molare.

Già ora sul ponte non transitano i mezzi pesanti superiori ai
120 ql. Si prevedono quindi per lo meno forti restrizioni al traffi-
co pesante durante l’esecuzione dei lavori, che non dovrebbero
durare poco.

Consegna
della targa
di Romeo 
Pastorino
alla sorella

Ovada. Venerdì 13 aprile
alle ore 17,30, presso la Sala
Giunta del Comune, presente
il Sindaco Andrea Oddone, il
Sindaco di Bosio, Giuliano
Guido, alla presenza del
presidente dell’associazione
Memoria della Benedicta-
Andrea Foco, consegnerà alla
Ester Pastorino la targhetta ri-
portante il nome del fratello
Romeo Pastorino, partigiano
caduto alla Benedicta.

La targa è stata recen-
temente rinvenuta, dal perso-
nale della Forestale di Gavi,
nei luoghi dove avvenne il tra-
gico eccidio.

Ovada. E’ mancato la setti-
mana scorsa il dott. Demino
Arata, all’Ospedale di Torto-
na, per un’emorragia inter-
na.

Aveva solo sessant’anni.
Era stato minato tempo fa
da un virus subdolo che lo
aveva colpito anche al cuo-
re.

Medico chirurgo dell’Ospe-
dale Civile da tanti anni, ave-
va sempre svolto la sua
professione con grande com-
petenza scientifica.

Notevole anche la sua di-
sponibilità nei confronti dei
pazienti che curava e dei lo-
ro familiari.

Le qualità professionali e
le doti umane erano tutt’uno
in lui, medico ospedaliero
che aveva scelto di operare
nella sua città, a contatto
con la gente che conosceva
e da cui era, in ogni caso e
per ogni intervento, stimato
ed apprezzato notevolmen-
te.

Demino Arata, ovadese
doc, infatti amava la sua città
e si sentiva particolarmente
legato ai suoi concittadini.

Per questo aveva scelto di
assisterli e di curarli, attra-
verso la sua professione me-
dica.

Ma era anche l’amico ca-
rismatico di tante occasioni
conviviali divertenti, di tanti
Capodanni all’insegna del di-
vertimento senza strafare.

Con la scomparsa del dott.
Demino Arata se ne va per
sempre una figura ospeda-
liera di grande rilievo, un me-
dico competente, sempre
preparato ed attento alle no-
vità ma anche affabile, uma-
no, disponibile.

Uno con cui si poteva
sempre parlare in Ospedale
del proprio caso o dei propri
familiari perché sapeva co-
munque ascoltare, prima di
valutare ed intervenire.

Lascia la moglie Marosa e
la figlia Francesca, anche lei
dottoressa.

Aprono
nuove farmacie

Ovada. La Regione Pie-
monte apre un bando per l’a-
pertura di 18 farmacie nella
provincia di Alessandria.

Le sedi disponibil i  nel
territorio ovadese, cui i Co-
muni hanno fatto richiesta,
sono Tr isobbio, Lerma,
Belforte, Morbello, San Cri-
stoforo, Prasco ed anche
Tassarolo.

I privati interessati all’aper-
tura di una nuova farmacia
devono naturalmente reperire
locali ed abitazione.

Tocca poi ai Comuni ade-
guare le soluzioni ottimali ai
nuovi farmacisti, al fine di do-
tare la zona di un importante
servizio quale è quello farma-
ceutico.

Sempre più
anziani in zona

Molare. La popolazione
della zona invecchia sempre
di più.

Prendendo a riferimento il
territorio entro i Comuni di
Molare, Cassinelle e Morbel-
lo, si registrano ben 1661 an-
ziani. 927 abitano a Molare,
464 a Cassinelle e 270 a Mor-
bello.

In totale sono 750 gli anzia-
ni sopra i settant'anni.

Gli ultra sessantacinquenni
fanno registrare in zona una
percentuale decisamente ele-
vata: il 25%, uno su quattro
residenti.

In provincia la percentuale
di ultrasessantacinquenni è
più bassa, il 22%. In Piemon-
te il 19,5%, in Italia il 17%.

Proseguono le trattative tra comune e commercianti

Zona a traffico limitato
stenta a decollare

È mancato la settimana scorsa a Tortona

Addio a Demino Arata
medico ospedaliero

Eventi, spettacoli, concerti e sport

Cosa succede in città
alla metà di aprile

Prevale la gita fuori porta

Le mete degli ovadesi
a Pasqua e Pasquetta

Taccuino di Ovada

La vignetta di Franco
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Molare. Sarà ristrutturato il
palazzo dell’ex asilo in via
Raggi.

Per ora il Comune ha stan-
ziato 280.000 euro ma sta
prendendo corpo sempre di
più l’ipotesi di adibire la vasta
struttura situata su tre piani
più il piano terra, a “finalità
sociali ed assistenziali” come
del resto indicava la donazio-
ne fatta a suo tempo da Do-
menico Bonaria.

Dopo la morte del primo
proprietario il locale era di-
ventato prima un Ipab poi era
passato al Comune con un
trasferimento successivo e da
lì era stato trasformato in asi-
lo infantile.

Ora l ’Amministrazione
comunale ha fatto preparare
uno studio di fattibilità della
grande struttura, cui verrebbe
annessa anche una casa in
via Zerbino, frutto dell’eredità
Montalenti.

Due le ipotesi di rifacimento
del locale: trasformazione in
piccola residenza per anziani
autosufficienti con contributi
regionali; attrezzarlo con ser-

vizi e spazi comuni a piano
terra (salone polivalente,
ristorazione area socializza-
zione) e trasformazione della
eredità Montalenti in una se-
rie di mini alloggi residenziali,
gestiti dal Comune e da affit-
tare agli ultra sessantacin-
quenni.

Per quanto riguarda la pri-
ma ipotesi sorgono tre possi-
bil i tà: mantenimento e
conservazione dell’immobile;
intervento con “opere legge-
re” con destinazione ad suo
pubblico del piano cortile e
residenziale ai piani superiori
mentre l’immobile ex Monta-
lenti verrebbe demolito e rico-
struito in modo funzionale alla
realizzazione di una casa di
riposo; intervento su entrambi
gli immobili con l’inserimento
di anziani auto sufficienti nel-
l’ex asilo mentre l’altro locale
diventa residenza privata.

Riguardo alla disponibilità
dei posti letto, l’ex asilo può
contare su una trentina men-
tre

la casa di eredità Montalen-
ti dovrebbe contarne 17 circa.

Ovada. Quante belle buche contornano i marciapiedi del cen-
tro città! Nella foto le buche sul marciapiede di via Buffa (parte
sinistra dal municipio) ed all’angolo tra via Torino e la stessa
via Buffa (vicino al giudice di pace). Una via “Buffa” per le bu-
che lì disseminate? Però recentemente una donna residente a
Molare vi è caduta, procurandosi ferite e tagli al viso ed alla
bocca, tanto che è stata soccorsa in una maschera di sangue.

Ovada. Diversi cambia-
menti

riguardano attualmente l’I-
pab Lercaro.

Intanto la fornitura dei vari
servizi (ristorazione, lavande-
ria, pulizia locali) è passata
alla cooperativa cittadina Poli-
coop. Prima era di un’altra
cooperativa, la Csa di Ales-
sandria.

Al posto di Roberto Salvo,
membro dimissionario del
Consiglio di Amministrazione,
è subentrato Giovanni Priaro-
ne.

E poi una data scadenza
assai importante: la fine di lu-
glio del 2010. Entro quel gior-
no infatti l’Ipab Lercaro può
esercitare l’opzione per ri-
scattare definitivamente il bel
castello che sorge proprio di
fronte alla struttura per anzia-
ni.

Il castello era già di pro-
prietà dell’Ipab, poi era stato
ceduto, a fronte della grave
crisi economica in cui era ca-
duto l’Ente. Indubbiamente
una ristrutturazione generale
del castello, magari in funzio-
ne turistica, può aprire scena-
ri tanti interessanti quanto
redditizi.

Ora il Consiglio di Ammini-
strazione comunica che i l
conto consuntivo dell’anno
scorso si è chiuso in modo
negativo ma il disavanzo è
nettamente diminuito rispetto
agli anni passati.

Infatti ora è di 248.000 euro
mentre era di un mil ione
160.000 euro nel 2055 e di
957.000 nel 2004. Altre ri-
scontri positivi arrivano dall’A-
sl: c’è stato u aumento di 33

posti letto per gli anziani non
autosufficienti della Residen-
za Assistenziale Flessibile e
quindi ora in tutto i posti di-
sponibili ammontano a 103.

L’azienda sanitar ia ha
incrementato anche la quota
pro capite di competenza da
versare.

Questa da aprile ammonta
a 62,50 euro al giorno.

Ci sono state poi due dona-
zioni che rappresentano una
vera e propria boccata d’ossi-
geno per l’Ente, che cerca di
ripianare le difficoltà economi-
che e di diminuire ancora il
deficit finanziario.

Infatti una dotazione con-
sente all’Ente di acquisire il
25% di una villa a Gattinara
(Novara), mentre l’Ente è en-
trato in possesso di un appar-
tamento sito a Tagliolo.

Ovada. Nella seduta del 26 marzo la Giunta comunale ha
deliberato di acquisire, a titolo gratuito, il diritto di uso pubblico
aree di passaggio pedonale, nell’ambito del Piano parti-
colareggiato “Aie”.

Il Comune si assume in carico la manutenzione ordinaria dei
sedimi e gli interventi di manutenzione straordinaria, “volti a ga-
rantire il perfetto stato di conservazione della pavimentazione,
nonché la fruibilità e l’utilizzo pubblico dell’area stessa.” L’area
è quella corrispondente a via Aie e piazzetta Giardini.

Nella stessa seduta la Giunta ha deliberato di concedere il
patrocinio del Comune di Ovada alla associazione musicale
Matra per il saggio di fine anno scolastico degli allievi della
stessa scuola di musica leggera. Il saggio si svolgerà l’8 giugno
nel giardino della Scuola di musica.

Con un decreto del 29 marzo l’Amministrazione comunale ha
incaricato la ditta Fava di Silvano per interventi di manuten-
zione straordinaria a Palazzo Delfino, in alcune scuole citta-
dine, nel palazzo della Protezione civile e nell’ufficio del Giudi-
ce di pace di via Torino. Costo dell’intervento 4.340 euro.

Con un decreto del 29 marzo l’Amministrazione comunale ha
corrisposto alla ditta Piccione di Casalcermelli la somma di
1.100 euro per l’acquisto di una pianta, il “cedrus atlantica
glauca”. L’arredo arboreo rientra nell’ambito dell’intervento di
allargamento di via Vecchia Costa.

Ovada. L’A.S.L. vende ca-
sa. Nel senso che l’azienda
sanitaria ha messo in vendita
un suo vecchio palazzo nel
centro storico, in via San Se-
bastiano 11, abbastanza con-
sunto dal tempo.

Lo ha messo all ’asta e
l’edificio è stato aggiudicato
ad un commerciante cittadino.

La sua identità comunque,
in base alla legge, sarà cono-
sciuta solo dopo le formalità
burocratiche e la pubblicazio-
ne ufficiale del risultato dell’a-
sta.

Da indiscrezioni trapelate
sembra comunque che il nuo-
vo possessore del palazzo,
piano terreno più tre piani e
terrazzo, abbia intenzione di
ristrutturarlo, tenendo presen-
te le qualità storiche ed archi-
tettoniche.

Sarà recuperato anche l’an-
tico l’affresco rappresentante

la Madonna. La base d’asta è
stata di 140.368 euro e, alla
fine, il commerciante ovadese
si è aggiudicato il vecchio im-
mobile per 213.000 euro.

L’edificio, rimasto inutilizza-
to per circa dieci anni, con-
sente una vista suggestiva su
piazzetta San Giovanni. Col
tempo è diventata un rifugio
per i colombi, che hanno
riempito di guano pavimenti e
terrazzo.

Il palazzo ex Asl consiste in
circa 300 mq.: se si facessero
degli appartamenti, ne sareb-
be suddiviso in piccoli e medi,
come è la tendenza attuale.

Ovada. Lamentele abba-
stanza diffuse giungono dai
residenti ed esercenti delle
vie Buffa e XXV Aprile.

Prima lamentela: manca in
quel punto un contenitore per
il vetro (c’è tanta gente che si
reca al Distretto sanitario e
c’è un bar).

Seconda lamentela: ci sono
alcuni automobil ist i e
motociclisti che fanno i “fur-
betti”. Nel senso che, transi-
tando in via Buffa, approfitta-
no del senso unico e del dirit-
to di precedenza all’incrocio

con via XXV Aprile. E “tirano
dritto”, anche ad una velocità
di 80 km/h, secondo le testi-
monianze dei residenti, fino a
piazza Matteotti.

Ora i casi sono due, andan-
do dietro al fatto denunciato:
cambiare il diritto di preceden-
za e darlo a chi transita in via
XXV Aprile. Oppure collocare
dei dossi dissuasori in via Buf-
fa, nel tratto compreso tra via
Cavour e via XXV Aprile. Va
detto che all’incrocio suddetto
succedono periodicamente
degli incidenti.

In via San Sebastiano 11

Commerciante acquista
l’edificio della A.S.L.

Con diverse soluzioni per Molare

L’ex asilo comunale
in una residenza anziani

In via Buffa e via Torino

Quante belle buche sui
marciapiedi del centro

L’Ipab eredita un pezzo di villa e un alloggio

Lercaro: i servizi
passano alla Policoop

Il presidente del c.d.a. Fran-
ca Repetto.

Brevi dal Comune di Ovada

L’ANCORA
in PDF è all’indirizzo

www.lancora.com/edicola/

Veicoli troppo veloci e incrocio pericoloso

Lamentele per via Buffa
e via XXV Aprile

Molare. In tempi di “magra”
come questi per quanto
riguarda la disponibilità di ac-
qua e di risorse idriche, è più
che naturale che si ritorni a
parlare anche dell’invaso di
Ortiglieto.

La sua capienza attualmen-
te è ridotta del 95% rispetto a
quando il bacino era sfruttato
completamente, sino al 1935.
Ora il bacino contiene circa
220.000 metri cubi d’acqua e
viene svuotato periodicamen-
te, per permettere l’esecuzio-
ne dei lavori di manutenzione
e di controllo.

Ed il prossimo svuotamento
,disposto dalla società privata
Tirreno Power che gestisce
l’impianto, è previsto per lu-
glio, intorno alla metà del me-

se. Quando si farà, ovviamen-
te tutta la zona interessata e
coinvolta dall’intervento sarà
salvaguardata e si daranno le
opportune informazioni al Co-
mune di Molare. Questo an-
che per impedire che bagnan-
ti e pescatori sostino nelle
vicinanze, a valle della diga.

L’invaso di Or tigl ieto
dovrebbe rimanere vuoto sino
alla fine di luglio e, dopo le
verifiche, sarà nuovamente
riempito dall’acqua dell’Orba,
in modo naturale. L’operazio-
ne di riempimento dovrebbe
durare dai due ai tre giorni.

In collaborazione con la
Provincia poi, dovrebbe esse-
re anche una semina di pesci,
nell’ottica del ripopolamento
ittico del lago.

Per controlli e visite periodiche

L’invaso di Ortiglieto
svuotato a luglio

Lerma: mostra Arti e Mestieri
Lerma. Il 25 aprile si svolgerà per le vie del centro, la mostra

“Arti e Mestieri”.
La manifestazione promossa dalla Pro Loco e patrocinata

dal Comune, vuole promuovere il territorio ospitando gratui-
tamente artisti e artigiani che vogliono portare in paese il loro
lavoro e la propria attività.

La mostra rimane aperta dalle ore 9 alle ore 19.
Per partecipare ed avere ulteriori informazioni telefonare al

nº 347 7059536 oppure al nº 347 4120368.
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Silvano d’Orba. Bilancio
comunale previsionale per il
2007.

Intanto anche il Comune di
Silvano deve fare i conti, co-
me gli altri Enti locali della zo-
na, con i trasferimenti correnti
dello Stato. Che risultano in-
fatti quasi sempre sottodi-
mensionati e non riflettono,
ormai da anni, le necessità
reali dei Comuni, specie quelli
piccoli. A fronte anche delle
nuove e sovente più pesanti
competenze acquisite.

Dice, per tutta l’Amministra-
zione comunale, il Sindaco
Pino Coco: “L’Amministrazio-
ne, facendo valere la virtuosa
gestione della spesa negli ul-
timi anni (minor indebitamen-
to), senza pregiudicare la fun-
zionalità dei servizi resi ai cit-
tadini, ha potuto scegliere di
non aumentare né l’Irpef (ad-
dizionale) né l’Ici e la Tarsu.

E neanche le spese per i
servizi a domanda individuale
(mensa, scuolabus, casa e al-
loggio), mantenendo così lo
stanziamento dedicato alle
spese sociali e culturali.

Una scelta voluta nell’inte-
resse delle fasce deboli, nella
convinzione che solidarietà e
sussidiarietà sono principi
qualificanti ed irrinunciabili.”

In fatto di aumenti, l’Ammi-
nistrazione comunale ha
provveduto solo all’adegua-
mento quinquennale degli
oneri di urbanizzazione e del
costo di costruzione, sulla ba-
se degli indici fissati dall’Istat.

Per quanto riguarda gli in-
vestimenti, è intenzione della
Giunta comunale portare a
compimento quanto program-
mato. Con attenzione partico-
lare all’edilizia scolastica: ri-

strutturazione del tetto e della
facciata dell’edificio, adegua-
mento e messa in sicurezza
delle aule e dei corridoi, rifaci-
mento dell’impianto elettrico.

Inoltre sarà riqualificato il
Rio Cremosino e sarà rinno-
vato il parco automezzi in do-
tazione agli operai comunali.

Si investirà anche sulla ma-
nutenzione delle strade co-
munali e sull’acquisizione di
alcune strade.

Nel corso dell’anno poi sarà
completamente modificato il
sistema della raccolta dei ri-
fiuti. Nella convinzione del-
l’Amministrazione comunale
che il nuovo sistema, pur ini-
ziando con più pesanti aggra-
vi economici, porterà nel tem-
po minori costi.

Se i cittadini parteciperan-
no fattivamente alla differen-
ziazione dei rifiuti.

E. S.

Ovada.Gli studenti in questi
giorni hanno appreso con
grande disappunto che l’inizio
dell’anno scolastico 2007 –
2008 potrebbe non essere più
quello degli anni scorsi e le
lezioni cominciare il 3 settem-
bre.

Queste nuove disposizioni
hanno gettato nello sconforto
un gran numero di persone,
primi fra tutti gli studenti, che
vedono diminuire le loro va-
canze in un periodo ancora
estivo, le loro famiglie e i pro-
fessori.

Nonostante questo, la no-
stra cittadina si prepara, per il
prossimo anno scolastico, all’
apertura del nuovo edificio
scolastico che è tuttora in co-
struzione nelle vicinanze del
Liceo Scientif ico Pascal.
Ospiterà anche Ragioneria,
diventando perciò un grande
polo scolastico simile ai colle-
ges americani.

Le iscrizioni negli Istituti cit-
tadini (seguite per il giornale
da Alberto Balbi) hanno mes-
so in evidenza un maggior in-
teresse verso il Liceo Scienti-

fico, con ben 84 iscritti (62 in-
dirizzo biologico e 12 informa-
tica). Un vero boom, probabil-
mente perché l’interesse ver-
so le scienze in questi ultimi
anni è sempre più crescente
e poi questo tipo di liceo favo-
risce l’ accesso a molte fa-
coltà universitarie.

Più o meno costanti le nuo-
ve iscrizioni nelle altre scuole:
al Barletti due prime, una ad
indirizzo Perito meccanico (20
allievi), l’altra per il Brocca
(12). Una prima a Ragioneria
con 25 allievi. All’ Istituto Ma-
dri Pie c’è soddisfazione per-
ché sono costanti le iscrizioni
al Liceo Linguistico (17) e al
Pedagogico (12).

Indirizzi scolastici ce ne so-
no parecchi, la scuola fa la
sua parte, ora che siamo qua-
si alla fine di un anno ricco di
polemiche, di colpi di scena
mediatici.

Auguriamoci che il prossi-
mo anno scolastico sia tutto
dedicato da una parte al desi-
derio di insegnare, e dall’altra
alla voglia di apprendere e
studiare.

Ovada. E’ in edicola l’ultimo numero di Urbs, la bella rivista
trimestrale dell’Accademia Urbense.

Nel numero di marzo:
L’episcopato d’Acqui nell’Europa cristiana tra medio evo ed

età moderna;
Ovada e l’epidemia della Colera indica nel 1836;
Un prete di Ovada alla Prima guerra di indipendenza. Luigi

Grillo tra erudizione e politica nella Genova risorgimentale;
Giuseppe Salvago Raggi: un nobile prestato alla diplomazia;
Sergio Bersi e la didattica del fare artistico: Da Arte e carte

nella Diocesi di Acqui, novità per il patrimonio artistico ovadese;
Gli affreschi profani di Pietro Ivaldi, detto il Muto, nel castello

di Molare.
Ed ancora Note tecniche sul castello di Ovada;
Materiali per una ricerca di Giambattista Beccaria;
L’asilo infantile di Castelletto;
Fascismo rurale nell’Ovadese, sistema di potere e società fa-

scista tra crisi agraria e folklore;
L’associazionismo femminile in provincia di Alessandria;
Incontri a Montaldeo; Due ricordi di Franco Resecco.
La rivista si conclude con i l resoconto dell’attività del 2006 e

col programma celebrativo del 50º anniversario di fondazione
dell’Accademia Urbense (1957-2007).

Ovada. Continua il programma di aprile dell’associazione
culturale “Due sotto l’ombrello”, di cui è presidente Mirko Mar-
chelli. La rassegna riguarda cinema, musica ed incontri.

Venerdì 13, Spazio Sotto l’Ombrello, Scalinata Sligge, ore
21,15. Giorgio Quintini presenta “Io Caterina: la zarina , la
guerriera, l’amante insaziabile”, vita straordinaria della tede-
sca che riuscì a diventare la più russa e potente delle impera-
trici.

Nell’ambito della serata esibizione del Coro Bagdad diretto
da Bruno Pestarino.

Venerdì 20, Scalinata Sligge, ore 21.15: il pianista jazz Fran-
co Russo presenta il cd “So behind the times”. Lo accompa-
gnano Silvia Benzi vocalist, Claudio Giorcelli contrabbasso,
Gian Maria Cuneo batteria.

Venerdì 27, via Gilardini ore 21,15: serata dedicata ai filmini
super 8 d’epoca, girati ad Ovada e dintorni.

Interessante recupero che consente di rivedere e ricordare
gusti e costumi di un tempo appena passato.

E meditare sui grandi cambiamenti avvenuti.

Concerto di primavera
Ovada. Concerto di primavera domenica 15 aprile, alle ore

21 nella Parrocchia di N.S. Assunta.
Si esibirà l’Orchestra femminile di Casale: al clarinetto Laura

Magistrelli, direttore Roberto Giuffré. Ingresso libero.
La clarinettista è milanese, è il primo clarinetto dell’Orchestra

Cantelli. Ha tenuto con essa numerosi concerti in Italia, Ger-
mania, Austria e U.S.A., nelle sale più prestigiose.

Il concerto per clarinetto KV 622 è l’ultimo scritto da Mozart.
All’epoca il clarinetto si presentava in una veste ben diversa
dall’attuale, raggiunta solo verso la metà dell’Ottocento. Ma
Mozart fu capace lo stesso di sfruttare al meglio questo stru-
mento, ricavandone sonorità originali ed espressive.

Del clarinetto Mozart sfrutta con grande efficacia i vari regi-
stri, dando modo all’esecutore di dimostrare le proprie qualità
musicali, sia nel cantabile più spiegato che nei passi più com-
plessi di agilità.

Il concerto è organizzato dall’assessorato comunale alla Cul-
tura e dalla Scuola di musica “A. Rebora”.

Ovada. Pubblichiamo una
lettera di Rifondazione Comu-
nista su diversi aspetti di poli-
tica amministrativa.

“In coerenza con quanto
precedentemente ha portato
al nostro voto contrario nella
seduta del 27/11/2006 e a di-
missionare l’assessore Pora-
ta per dare più incisività alla
nostra azione politica in Ova-
da negli ultimi Consigli, visto
che veniva nuovamente ripro-
posto il tunnel sotto Costa
senza rilevanti modifiche poli-
tiche al progetto ma addirittu-
ra con la possibilità di utiliz-
zare soldi pubblici per fare
uno studio di fattibilità, che
per altro costerebbe non me-
no di 200.000 euro, vedeva
nuovamente il nostro voto
contrario al P.R.G. e di asten-
sione al Bilancio.

A fronte di questo nulla è
stato detto sui giornali, tenen-
do ingessata e sott’acqua la
discussione se gli ovadesi vo-
gliono o meno questa opera
che distruggerà, a nostro av-
viso, il territorio, con anche la
cementificazione della piana
di Ovada ad opera di capan-
noni, sempre più cattedrali nel
deserto, che non danno occu-
pazione ma solo depaupera-
mento dell’ambiente che gio-
va non certo a quello sviluppo
misto, agricoltura, industria,
turismo che tutti in maggio-
ranza avevano approvato nel
nostro programma.

Ma vi è ancora un aspetto
più pericoloso.

È una bomba ad orologeria
che i privati vogliono mettere
sulla nostra testa, con il ripri-
stino del vecchio invaso di Ol-
bicella che, nonostante in pri-
mis il sindaco di Ovada ci di-
ca non superiore ai 5 milioni
di metri cubi d’acqua, sempre
per ammissione del Sindaco
è appetita almeno grande co-
me il vecchio invaso, che crol-
lò nel ‘35.

Quindi alla luce di tutto ciò
bisogna chiedersi se è così
opportuno avere tenuto total-
mente nascosto la richiesta di
referendum immediato che
abbiamo richiesto noi al Sin-
daco e prima dello studio di
fattibilità che, secondo noi,
non è altro che il gettare al
vento un mucchio di euro per
un’opera che gli ovadesi non
vogliono, non condividono e
tutto coperto, tutto scoperto o
tutto sopraelevato, non cam-
bia un problema politico e non
tecnico”.

***
Va tutto, o quasi, bene.
Nel senso che si dicono co-

se che non è difficile condivi-
dere, almeno in maggioranza,
a parte l’eventuale recupero
dell’invaso di Ortiglieto

Se ci fosse emergenza idri-
ca, a chi andremo infine ad
appellarci?

Può andar bene la pars de-
struens ma occorre anche
pensare a quella costruens.

È facile distruggere, è co-
struire che è difficile...

(E.S.)

Molare. Lunedì 2 aprile la classe 2º della Scuola primaria si è
recata in gita a Rossiglione. I bambini hanno visitato la centrale
termica del Comune, la cascina Lavagè, la cascina Patarina ed
effettuare il percorso avventura proposto da La Maliarda. Ma a
causa di un improvviso sciopero delle F.S. il ritorno in treno non
era garantito. Il Comune di Rossiglione, mettendo a disposizio-
ne gratuitamente lo scuolabus e l’autista, ha loro permesso di
fare ritorno a casa nei tempi stabiliti.

Al Geirino serata spettacolo
Ovada. Sabato 14 aprile, dalle ore 21, serata spettacolo al

Geirino.
Si svolgerà infatti al centro polisportivo “Note nella notte 6”,

organizzato da una nota scuola di danza sportiva. La serata
prevede anche l’elezione di miss Ovada 2007.

Vi saranno esibizioni di liscio tradizionale piemontese e di
ballo da sala.

Inoltre uno show di danza standard di campioni del mondo
Silvia Pitton e Paolo Bosco.

Molare. Date da ricordare degli appuntamenti parrocchiali.
APRILE

Sabato 21 Festa delle torte dolci all’Oratorio.
Domenica 29 Concerto musicale della Scuola “A. Rebora” di
Ovada.
Lunedì 30 gita al Lago Maggiore.

MAGGIO
Giovedì 10 Pellegrinaggio mariano con l’Oratorio.
Domenica 13 Festa della famiglia alla Foresta del Cerreto.
Sabato 26 recita per la Festa della mamma all’Oratorio.
Giovedì 31 conclusione del mese mariano.

Bruzzone a piedi in Portogallo
Ovada. Roberto Bruzzone, il giovane ovadese che vive con

un arto artificiale, è in viaggio per Santiago di Compostela
(Portogallo). Percorrerà a piedi 781 chilometri in 26 giorni. Lo
segue il suo amico Giorgio Arata, che gli fa anche da portatore.
La performance è finanziata quasi completamente dal Consor-
zio Servizi Sociali.

Bruzzone non è nuovo a simili imprese: l’anno scorso infatti
era salito su una vetta delle Alpi.

Stanziati per le spese sociali e culturali

Silvano, invariate
Irpef, Ici e Tarsu

Boom di iscrizioni al liceo scientifico

La scuola inizierà
ai primi di settembre?

Anche sui capannoni industriali

Rifondazione sul tunnel
e l’invaso di Ortiglieto

Da Molare

I bambini della primaria
in gita a Rossiglione

Il sindaco Pino Coco.

Il trimestrale dell’Accademia Urbense 

Urbs è in edicola

Nel mese di aprile
“I venerdì sotto l’ombrello”

L’attività di aprile e maggio
in parrocchia a Molare

Classifica del lancio dello stoccafisso
a Molare

San Luca. Successo del lancio dello stoccafisso organizzato
dalla Pro Loco della frazione molarese.

In gara domenica 1º aprile tutte le Pro Loco del Comune di
Molare, con le squadre formate da quattro rispettivi soci. Alla fi-
ne, dopo la serie di lanci, divertenti ma anche impegnativi, ha
vinto la Pro Loco di Molare.

Seconda quella di San Luca, seguita da Madonna delle Roc-
che, Olbicella e Battagliosi-Albareto.

Conclusione della riuscita iniziativa a tavola, naturalmente
con la cena a base di stoccafisso.

Bella l’idea di coinvolgere tutte le pro loco di un territorio in
una simpatica gara a squadre.
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Cremolino Nella quinta gior-
nata del campionato di
tamburello di serie A il Cre-
molino ha collezionato il quin-
to risultato utile consecutivo.

Infatti la squadra del presi-
dente Claudio Bavazzano ha
battuto sul rinnovato terreno
amico il fanalino di coda Ca-
vaion per 13-8. Con questa
vittoria il Cremolino si porta
da solo in testa alla classifica,
approfittando del riposo della
capolista Callianetto.

Eppure i ragazzi di Fabio
Viotti non erano partiti al me-
glio. Nei primi giochi infatti si
sono dimostrati fal losi e
deconcentrati, tanto che fatti
a suo favore i primi due gio-
chi, il Cremolino è sembrato
diventare evanescente parità
sul 5 pari “sono deconcentrati
e troppo fallosi - ha detto in
quel momento il presidente
Bavazzano - devono stare più
attenti e diventare più precisi
se vogliono battere gli avver-
sari”.

Ma poi c’è stata la reazione
dei padroni di casa che, più
determinati e precisi, hanno
fatto propr i tre giochi
consecutivi e poi altri quattro,
portandosi così sul 12-6. Il
Cavaion a questo punto ha
avuto una reazione ed ha vin-
to due giochi ma ormai la par-

tita era segnata, ed il gioco fi-
nale del Cremolino suggella-
va un altro importante risulta-
to portato a casa.

Altri risultati: Mezzolombar-
do - Montechiaro13-3, Bardo-
lino - Castellaro 13-9, Fuma-
ne - Medole 13-11, Solferino -
Filago 13-6, Sommacampa-
gna - Cavrianese 10-13. Ha
riposato il Callianetto.

Classifica: Cremolino 14;
Callianetto 12; Medole 10;
Bardolino e Solferino 9; Fu-
mane 8; Mezzolombardo 7;
Cavrianese 5; Montechiaro,
Sommacampagna, Castella-
no 3; Cavaion e Filago 2.

Ovada. Sarà un finale di
stagione ad alta tensione per
la Plastipol.

A quattro giornate dal
termine della regular season
nessun verdetto definitivo è
ancora stato emesso e la si-
tuazione di classifica della for-
mazione biancorossa in B2
maschile è meno brillante di
quanto ci si potesse attendere
anche solo qualche settimana
fa. Il mese di marzo non ha
portato i risultati sperati ed
ora per centrare gli obiettivi
più recenti ci si dovrà giocare
il tutto per tutto nelle ultime
quattro partite.

In serie B2 una Plastipol un
po’ appannata nell’ultima gior-
nata si è vista sfilare di mano
il quarto posto ad opera di un
Savigliano corsaro a S. Mauro
e sicuramente più determina-
to degli ovadesi nel cercare il
successo, ed ora i ragazzi di
Minetto se vorranno riagguan-
tare i play off, dovranno impe-
gnarsi al massimo e ritrovare
la brillantezza di inizio stagio-
ne. Il calendario non è favore-
vole e solo a suoi di imprese i
biancorossi potranno tornare
in corsa per la promozione.

Nelle ultime due giornate,
infatt i ,  Quaglier i & C. si
troveranno ad affrontare il
Carnate in trasferta e il Se-
grate al Geirino vale a dire le
due formazioni in lotta per il
passaggio diretto alla B1, ma,
se ciò non bastasse, prima
ancora dovranno superare
uno scoglio altrettanto difficile
e forse più importante.

Alla ripresa dopo la pausa
pasquale, ironia della sorte, il
calendario propone per
domenica 15 il derby in tra-
sferta con il Mangini Novi, ga-
ra la cui importanza, a questo
punto va ben oltre la rivalità
stracittadina. Se la Plastipol
deve far risultato ad ogni co-
sto per non dover dire anzi-
tempo addio al quarto posto i
novesi saranno ancora più
motivati dovendo assoluta-
mente vincere per conquista-
re i punti necessari ad evitare
una retrocessione che rappre-
senterebbe il fallimento di
un’intera stagione. Un testa
coda che ha aumentato le at-
tese per un match dai possibi-
li alti toni agonistici in cui a
prevalere sarà che riuscirà ad
avere le motivazioni maggiori.

Ovada. È calato il sipario
sulla 21ª edizione del torneo
giovanile di Pasqua organiz-
zato dall’Ovada Calcio.

Per cinque giorni, il rettan-
golo del Geirino ha ospitato
appassionanti sfide che du-
rante le qualificazioni si sono
protratte sino a tarda sera.

L’organizzazione coordinata
da Marco Zunino e Gianni
Bisso supportati da validi col-
laboratori. Nella categoria
Pulcini 96 il Trofeo “Finanza e
Futuro Banca” veniva asse-
gnato al Pegli A che nella fi-
nale superava l’Ovada per 5-
0. Miglior giocatore, Filippo
Donghi dell’Ovada.

Nelle eliminatorie nel giro-
ne A si qualificava l’Ovada
Calcio che superava il Multe-
do per 2-1 e il Castelnuovo
Belbo per 5-0; il Multedo a
sua volta vinceva sul Castel-
nuovo Belbo per 10-0. Per il
girone B affermazione del-
l’U.C. Pegli A che vinceva sul
Dehon per 4-2 e pareggiava
con il Golfo Paradiso per 3-3.
Nel terzo incontro: Golfo Pa-
radiso - Dehon 2-8. Nel girone
C primo posto per l’U.C. Pegli
B che vinceva sul Voluntas
Nizza per 12-0.

Nella categoria Pulcini 97 il
Trofeo “Impero Sport” veniva
assegnato al Borgorosso
Arenzano che nel triangolare
di finale aveva la meglio sul

Valmadonna per 5-0 e sul
Golfo Paradiso per 4-2. Se-
condo posto al Golfo Paradiso
che vinceva sul Valmadonna
per 6-2.

Nelle gare di qualificazione
per il girone A successo del
Borgorosso Arenzano per 4-1
sul Bogliasco e per 4-0 sull’O-
vada Calcio. Quest’ultima per-
deva per 6-1 dal Bogliasco.
Nel girone B superava il turno
il Valmadonna che pareggiava
per 1-1 con il Pontedecimo
Polis e il Bistagno. Sul nulla di
fatto Pontedecimo - Bistagno.
Infine per il girone C vittoria
nel raggruppamento del Golfo
Paradiso che aveva la meglio
sul Pontedecimo Polis per 3-0
e sul Multedo per 2-0. Nel ter-
zo incontro il Multedo vinceva
sul Pontedecimo Polis per 1-
0.

Nei Pulcini 98 Trofeo “Poli-
coop” vittoria del Multedo che
turno di andata superava l’A-
micizia Lagaccio e l’Ovada
per 3-0; nel terzo incontro
Amicizia Lagaccio - Ovada 2-
2. Nel turno di ritorno Multedo
- Amicizia Lagaccio 5-1, Ova-
da - Multedo 3-0, Amicizia La-
gaccio - Ovada 0-0. Al secon-
do posto l’Ovada con Davide
Puppo premiato quale miglior
portiere.

Negli Esordienti Trofeo
“Città di Ovada” successo del-
la Corniglianese che nel trian-

golare di finale superava la
Sampierdarenese e il Dertho-
na per 3-0. Per decidere il se-
condo posto tra Sampierdare-
nese e Derthona sono stati
necessari i rigori con il suc-
cesso dei leoncelli per 4-3. (1-
1 tempi regolamentari).

Nelle qualificazioni per il gi-
rone A la Sampierdarenese
vinceva sul Multedo per 2-0 e
sul Bistagno per 6-0; Bistagno
- Multedo 0-4. Nel girone B
superava il pr imo turno la
Corniglianese grazie al suc-
cesso sul Pontedecimo per 3-
0 e sull’Ovada per 4-0. I locali
a sua volta vincevano sul
Pontedecimo per 1-0. Nel gi-
rone C il Derthona pareggiava
con la Loanesi per 0-0, quindi
vinceva sul Golfo Paradiso
per 6-0 e sul S.Domenico Sa-
vio per 3-0. Altri risultati: Golfo
Paradiso - S. Domenico Savio
1-5; S.Domenico Savio - Loa-
nesi 0-1.

Nei Giovanissimi - Trofeo
“Francesco Cavanna” vittoria
della Loanesi sulla Corniglia-
nese per 4-3 ai rigori (1-1 t.r.).

Nelle qualificazioni per il gi-
rone A: Polisportiva Castellet-
tese - Ligorna 0-3; Fulvius
Samp - Loanesi 0-6; nel giro-
ne B: Ovada Calcio - Varazze
Don Bosco: 7-6 ai calci di ri-
gore dopo che i regolamentari
si erano chiusi sull’1-1; Golfo
Paradiso - Corniglianese 1-2.

Nelle semifinali Ligorna - Loa-
nesi 1-1 (2-5 ai rigori) e Ova-
da - Corniglianese 2-2 (4-5 ai
rigori).

Infine nella categoria Allievi
-. Trofeo “Memorial Zuni”- af-
fermazione della Nuova S.
Fruttuoso sul Borgorosso
Arenzano per 5-3.

Nelle qualificazioni per il gi-
rone A: Ovada - Praese 0-4;
Aquanera - Nuova S.Fruttuo-
so 1-1 (3-5 ai rigori), per il gi-
rone B: Corniglianese- Borgo-
rosso Arenzano 1-2; Varazze
Don Bosco - Fulvius Samp 2-
0. In semifinale: Praese -
Nuova S. Fruttuoso 0-1; Bor-
gorosso Arenzano - Varazze
Don Bosco 3-2.

Particolarmente apprezzata
la parentesi dedicata ai Picco-
li Amici con la presenza di
cinque società che hanno da-
to vita a partite entusiasmanti
con il tifo dei genitori. Hanno
preso parte l’Ovada di Aveno-
so, il Bistagno di Calligaris,
Dehon, Villalvernia e Novese.

Gli impegni giovanili a livel-
lo di tornei non si fermano in
quanto l’Ovada Calcio propo-
ne il “Martellino” per formazio-
ni Juniores e il quadrangolare
per Esordienti.

Uno sforzo che va sottoli-
neato e premiato con una
maggiore partecipazione de-
gli sportivi alle varie manife-
stazioni proposte.

Ovada. Dopo la pausa pa-
squale ritornano i campionati
di calcio per lo sprint finale. In
1 categor ia domenica 15
Aprile al Geirino l’Ovada af-
fronta La Sorgente di Acqui.

La squadra di Esposito de-
ve vincere i prossimi tre in-
contri per presentarsi proba-
bilmente alla sfida esterna
decisiva con la Nicese fissata
per il 6 maggio.

Si gioca infatti domenica
anche la partitissima Nicese -
Calamandranese con un’Ova-
da attenta a sfruttare qualche
passo falso, ma gli addetti ai
lavori pensano nella trasferta
astigiana come la chiave dei
play off.

Intanto l’Ovada deve supe-
rare l’ostacolo La Sorgente
che già nella gara di andata
aveva fermato i biancostellati
sul 3-3.

Anche se gli acquesi non
hanno più nulla da chiedere al
campionato con un quinto po-
sto meritato, per l’Ovada non
sarà assolutamente una pas-
seggiata.

Rientra dalla squalifica Siri,
ma per somma di ammonizio-
ni dovranno dare forfait Patro-

ne e Facchino. E’ probabile un
ritorno di Mario Merlo, ripre-
sosi dall’infortunio, mentre
sembrano lunghi i tempi di re-
cupero di Caviglia toccato du-
ro ad Arquata Scrivia.

La squadra ha ripreso gli
allenamenti martedì scorso
dopo un periodo di r iposo
concesso dal tecnico.

Non tutto è ancora perso
anche se la squadra, dati al-
la mano, è scivolata dal pri-
mo al quarto posto, perden-
do per strada punti molto im-
portanti.

Stesso discorso potrebbe
essere fatto anche per le di-
rette concorrenti alla vittoria
finale, ma quel che preoccupa
la numerosa tifoseria al segui-
to è un calo degli uomini più
importanti anche perchè co-
stretti ad essere sempre in
prima linea.

Nel campionato di 2 cate-
goria cercano di togliersi dalle
posizioni scomode Tagliolo e
Silvanese, mentre il Pro Mola-
re sembra spacciato.

In 3ª categoria si gioca
l’ultimo turno di andata con la
Castellettese impegnata nella
trasferta di Cassine.

3ª tappa del giro dell’ovadese
Castelletto d’Orba. Si corre sabato 14 la terza tappa del giro

dell’Ovadese di ciclismo amatoriale. Questa volta sono il Comu-
ne e la Polisportiva a proporre la corsa, in palio in 3? Trofeo
Comune di Castelletto. Ritrovo presso il centro sportivo “Castel-
vero” partenza alle 14.30. Il percorso di circa 75 chilometri si
snoda attraverso Via Lavagello, Via Gen. Cortella, Via Gorizia,
Via Montesanto, Loc. Feja, collegamento S.P. 176 S.P. 155 dove
ha luogo la partenza ufficiale, quindi Pratalborato, Capriata, Loc.
Iride, Basaluzzo, Fresonara, Boscomarengo, Novi Ligure, Basa-
luzzo, Loc. Iride, Capriata d’Orba, Pratalborato, Bivio S. Agata,
Castelletto, Cimitero, Loc.Feja, Loc. Castelvero, Pratalborato, Ba-
saluzzo, Francavilla, Gavi, San Cristoforo, Crebini, Loc. Feja, Cir-
convallazione, Villaggio dell’Olmo ed arrivo in Castelletto.

Vedremo se i tre leader che indossano le maglie del giro sa-
pranno resistere dall’attacco degli avversari: attualmente sono
Antonio Gaggioli per la prima fascia, Gerolamo Remondina per
la seconda fascia e Maura Camattari per la categoria Donne.

Plastigirls agli “spareggi anticipati”
Ovada. In serie C non è tranquillo neppure mister Mucciolo

con la sua Plastipol femminile nel mese di marzo ha raggra-
nellato assai meno di quanto si sperasse ed ora si trova costret-
to a conquistare tutti i punti possibili nelle ultime quattro giorna-
te in cui sono in calendario ben due scontri diretti che potrebbe-
ro risultare fondamentali ai fini della classifica finale, il 21-4 al
Geirino contro il Fortitudo Chivasso e il sabato successivo a To-
rino con il Lingotto. Due partite che sono dei veri e propri spa-
reggi anticipati in cui per le plastigirls la vittoria è d’obbligo an-
che se ciò potrebbe anche non essere sufficiente ad evitare la
coda dei play-out. Perdere anche uno solo di questi incontri po-
trebbe invece, riaprire addirittura i giochi per la salvezza ed ec-
co quindi che anche l’ultima gara, quella del 5 maggio al Geirino
con il Saluzzo, potrebbe diventare importante.

E’ il momento molto delicato ed importante, ma la squadra
ha i numeri e le carte in regola per centrare tutti gli obiettivi a
patto che le Plastigirls lo affrontino con tutta la determinazione
del caso, convinte delle proprie possibilità ma allo stesso tem-
po umili nel riconoscere alle squadre avversarie le loro qualità,
senza sottovalutare nessuno ma consapevoli di quanto i tifosi
si attendono da loro.

In 1ª, 2ª e 3ª categoria di calcio

Ritornano i campionati
per lo sprint finale

Approfittando del riposo del Callianetto

Tamburello, il Cremolino
in testa alla classifica

Domenica 15 a Novi contro il Mangini

La Plastipol attesa
ad un derby decisivo

Il Geirino vetrina dei giovani calciatori

Tifo e partecipazione al torneo di Pasqua

I giocatori del Cremolino.

I Pulcini 1996. I Pulcini 1997.

Il presidente Claudio Bavaz-
zano.
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Masone. Durante l’assem-
blea generale dei soci dell’As-
sociazione Nazionale Carabi-
nieri “Angelo Petracca” di Ma-
sone, svoltasi la scorso 16
marzo, il presidente Elio Alvisi
ha presento la relazione al bi-
lancio consuntivo del 2006
dalla quale è emerso che il nu-
mero dei tesserati alla fine del-
l’anno era di 103 unità così
suddiviso: 84 Soci effettivi (2
iscritti e 1 dimissionario duran-
te l’anno), 19 soci simpatiz-
zanti (2 iscritti durante l’anno)

Anche dalla quasi conclusa
campagna di tesseramento
per l’anno 2007 si sta deli-
neando una conferma dei va-
lori precedenti.

Nello scorso anno la sezio-
ne masonese si è impegnata
nel realizzare il programma di
partecipazione al XVII Radu-
no, Nazionale ANC tenutosi a
Bari il 22/24 settembre 2006 ,
al quale hanno partecipato 51
soci effettivi e simpatizzanti.

Tale programma prevedeva
tra l’altro un’interessante gita
turistica di cinque giorni che
ha premesso di visitare alcu-
ne delle più belle ed interes-
santi località dell’Italia centro
meridionale: Termoli, S. Gio-
vanni Rotondo, Alberobello,
Altamura, I Sassi di Matera e
Monte Cassino.

Il sodalizio masonese ha
inoltre organizzato lo scorso 4
giugno, in collaborazione con
le sezioni di Arenzano, Cogo-
leto e Genova Ponente, con

le quali in stretto sodalizio in-
teragisce da alcuni anni sia
nella partecipazione sia nel-
l’organizzazione delle manife-
stazioni locali, la celebrazione
della “Festa dell’Arma”, fe-
steggiata a Varazze con una
S. Messa in commemorazio-
ne dei caduti e completata
con il pranzo sociale al quale
hanno partecipato Autorità
militari e civili e circa 100 soci
effettivi e simpatizzanti.

Ricordiamo inoltre la “ Virgo
Fidelis “, celebrata in data 26
novembre, con una S. Messa
officiata dal Cappellano milita-
re Mons. Zorsi nel Santuario
del Bambino di Praga d’Aren-
zano conclusasi con il pranzo
sociale al quale hanno parte-
cipato, anche in questo caso,
Autorità civili e militari e oltre
90 soci e simpatizzanti.

La fortunata aggregazione
con le sezioni sopraccitate ha
contribuito a sviluppare vincoli
di cameratismo con le Sezioni
limitrofe ed a confermare la
presenza masonese nelle
manifestazioni regionali, quali
la Festa dell’arma celebrata a
Pontinvrea .

Complessivamente la Se-
zione “A. Petracca ha garanti-
to una regolare e costante
presenza alle manifestazioni
locali ed agli inviti pervenuti
da altre associazioni d’Arma,
tra i quali quello al 50º anni-
versario di fondazione della
locale Associazione Naziona-
le Alpini di Masone.

Anche per il 2006 l’associa-
zione masonese ha provve-
duto a mantenere l’impegno
prefissato nel campo sociale
fornendo una modesta dona-
zione alla struttura Sons of
Holy Mary Immaculate di Ma-
nila, guidata da Padre Paolo
Pirlo e destinata a garantire
gli studi di un ragazzo filippi-
no.

Infine, per quanto riguarda
l’anno in corso, i responsabili
masonesi sono attualmente
impegnati nel predisporre il
programma di partecipazione
al XVIII Raduno Nazionale
che si terrà a settembre a Bo-
logna, al quale intendono in-
tervenire con una numerosa
rappresentanza di soci effetti-
vi e simpatizzanti .

Allo scopo è stato predispo-
sto un programma turistico di
3 giorni che prevede con l’oc-
casione una serie di visite ad
interessanti mete turistiche:
Parma. Ferrara, Cento e Reg-
gio Emilia.

Inoltre con le Sezioni con le
quali si è instaurato in questi
anni un accordo di collabora-
zione (Genova Ponente, Co-
goleto Arenzano, esteso an-
che a Varazze, Albisola e
Pontinvrea) si stanno già veri-
ficando le modalità organizza-
tive per festeggiare nel miglio-
re dei modi le ricorrenze della
Festa dell’Arma a Masone in
località San Pietro e della Vir-
go Fidelis.

Campo Ligure. Presentato
nell’ultima seduta del consi-
glio comunale il progetto delle
due case di civile abitazione
che sorgeranno sulla demoli-
zione delle scuole elementari
e medie di via Trento.

L’approvazione della con-
venzione tra il comune e i pri-
vati che hanno acquisito l’im-
mobile consentirà la trasfor-
mazione urbanistica e la ri-
qualificazione dell’area, nella
stessa convenzione si sono

quantificati gli oneri di urba-
nizzazione ed i lavori che il
comune chiederà all’impresa
per sistemare alcuni tratti del-
la zona.

Nella foto la vista sud del-
l’area con le nuove palazzine.

Masone. Nell’ambito de-
gl’incontri con l’autore, i tradi-
zionali appuntamenti organiz-
zati dalla Biblioteca Civica,
martedì 27 marzo due classi
di terza elementare dell’Istitu-
to Comprensivo Valle Stura
hanno trascorso un coinvol-
gente pomeriggio con la si-
gnora Elsa Pastorino Alloisio,
arzilla e vulcanica scrittrice
che ha letto e commentato al-
cuni brani dal suo libro “Un
massetto de violette”, sottoti-
tolo “Regordi, fòe e poexie in
lengua zeneise”, edito da “Le
Mani”
(www.lemanieditore.com).

“In questo suo nuovo libro
di Elsa Pastorino si trovano
narrate leggende, fiabe, rac-
conti, a volte anche personali,
ascoltati e vissuti durante l’in-
fanzia, e rimasti sempre vivi
nella sua memoria”, recita la
prefazione di Paola Bertino.

Considerato che l’autrice è

una lucidissima e simpatica
ultraottantenne, desiderosa di
far conoscere il dialetto geno-
vese alle nuove generazioni,
si può facilmente comprende-
re come sia subito riuscita a

catturare l’attenzione e solle-
citare la curiosità dei piccoli
uditori che, con occhi ancora
luccicanti d’emozione, l’hanno
attorniata nella foto ricordo di
un giorno memorabile.

Campo Ligure. La compa-
gnia teatrale “Rocce Rosa”,
attraverso le pagine de “l’An-
cora”, desidera ricordare la fi-
gura di Maria Maddalena Bot-
tero “Mariuccia”, scomparsa il
4 aprile, all’età di 68 anni do-
po una lunga malattia. Ma-
riuccia è stata una delle fon-
datrici del laboratorio “mam-
ma Margherita”, costituito da
un folto gruppo di ex allieve
salesiane che si occupa di
confezionare capi per le mis-
sioni. Il laboratorio ed il grup-
po teatrale cominciarono con-
temporaneamente la loro atti-
vità nei primissimi anni ’90
presso l’oratorio “Don Bosco”
grazie all’intraprendenza del-
la, allora appena sopraggiun-
ta direttrice Suor Carolina. Fu
specialmente per l’interessa-
mento dell’amica Mariuccia
che nacque una lunga colla-

borazione tra questi due grup-
pi i cui frutti furono indimenti-
cabili commedie quali: “quat-
tro passi con Dante” e “la bel-
la addormentata an ter cu-
stu”. Arricchite da bellissimi

costumi curati fin nei minimi
particolari dalle sarte del la-
boratorio, in particolare pro-
prio da Mariuccia la quale si
occupava, con entusiasmo e
meticolosità, anche delle pro-
ve degli abiti e, al momento
della rappresentazione, si tra-
sformava in una delle più ac-
cese “fans”.

Le “Rocce rosa” ed il labo-
ratorio “mamma Margherita”
hanno perso con Mariuccia
non solo una grande amica
ma anche una persona assai
capace sia nel lavoro sia dal
punto di vista organizzativo e,
soprattutto, un esempio di
donna intraprendente, capace
di superare gli ostacoli e di
migliorare sempre di più il la-
voro di volontariato in cui ha
sempre fermamente creduto,
perfino tra le angosce e le
sofferenze della malattia.

Masone. “Frammenti”, que-
sto il titolo della mostra di
Maurizio Guala, ospitata da
sabato 31 marzo al giorno di
Pasqua, presso il punto d’in-
contro MITA (Masone Info Tu-
rismo Artigianato) della Pro
Loco, in Via Roma 62.

L’eclettico artista, masone-
se d’adozione, opera da oltre
cinquant’anni nell’ambito cul-
turale delle cosiddette “avan-
guardie artistiche”, prediligen-
do scultura e grafica. Ha avu-
to par te att iva nel mitico
Gruppo Studio: “fucina di gio-
vani artisti che avevano tenta-
to di rinnovare i linguaggi, al-
lora decrepiti, delle arti, del
gusto e della cultura”.

La mostra ha proposto una
ricca serie di opere grafiche
di “Poesia Visiva, dove l’im-
magine della parola si fa es-
sa stessa discorso contenuto

e trasalimento”, come anno-
ta nella sua presentazione il
critico Luigi Tola. Si tratta di
opere recentissime, risalenti
allo scorso anno, in cui Mau-
rizio Guala sovrappone e ac-
costa, con provocatorio stile,
ritagli di riviste patinate, illu-

strazioni  sacre, parole a
stampa, su di un soffuso cro-
matismo, ottenuto applican-
do con maestria tecniche di-
verse. A completare il ritratto
dell’ar tista alcune piccole
sculture lignee, altrettando
ardite ed evocative.

Presentato dal presidente Aluigi

Bilancio consuntivo 2006
dell’A.N.C. “Petracca”

Presentato il progetto in Consiglio comunale

Due nuove palazzine
in via Trento dopo le scuole

Incontri in biblioteca a Masone

Elsa Pastorino Alloisio
bei ricordi in genovese

Mostra presso il Mita

“Frammenti”, poesia visiva
di Maurizio Guala

Figure che scompaiono

Le Rocce Rosa ricordano
Maria Maddalena Bottero
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 15/4 : ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ro-
dino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 15/4: AGIP, cor-
so Italia, Cairo; ESSO, cor-
so Marconi, San Giuseppe.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Cairo Montenotte – Nes-
suna novità “primaverile” per i
contribuenti cairesi: come per
gli anni precedenti entro il
mese di Aprile 2007 verranno
recapitate dalle Poste le car-
telle della tassa sui rifiuti soli-
di urbani.

Per la prima volta da molti
anni a questa parte, le tariffe
applicate per l’anno in corso
sono le stesse in vigore nel
2006.

Per la felicità dei portafogli
dei contribuenti il mancato
adeguamento tariffario è stato
raggiunto con il contenimento
dei costi e con alcuni contri-
buti regionali collegati al mi-
glioramento della raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti.

Anche il costo di smalti-
mento in discarica è stato ri-
negoziato al ribasso dall’at-
tuale amministrazione comu-
nale con il bel risultato di offri-
re ai cittadini cairesi un servi-
zio migliore senza aumentare
la tassa.

Il pagamento della cartella
è, come per il passato, previ-
sto in 4 rate pagabili in Posta
o, senza spese, presso lo
sportello della Sestri, conces-
sionaria della riscossione, tra-
sferito dallo scorso autunno
presso la palazzina del Co-
mando della Polizia Municipa-
le in fondo a Corso Dante Ali-
ghieri. Gli sportelli della Sestri
sono aperti al pubblico tutti i
martedì ed i giovedì di ogni
settimana dalle ore 8,30 alle
ore 12,30. Per chi volesse pa-
gare la Tarsu in unica soluzio-
ne c’è tempo fino a Luglio.

Nei giorni scorsi la giunta
Comunale Cairese ha riaffida-
to anche per il 2007 alle Se-
stri Spa l’incarico di riscuotere
l’ICI (Imposta Comunale sugli
Immobili) attraverso il bolletti-
no postale. Sarà quindi la Se-
stri a recapitare entro i primi
giorni del prossimo mese di
maggio ad ogni singolo con-
tribuente i modelli e le istru-
zioni necessarie per il paga-
mento sia dell’acconto che
del saldo.

Anche per l’ICI le tariffe vi-
genti per tutto il territorio del
Comune di Cairo Montenotte
sono restate le stesse dello
scorso anno: con l’aliquota

fissa al 6 per mille, sia per la
prima casa che per gli altri
immobili, e con la detrazione
prima casa a 103 Euro.

In casi particolari tale detra-
zione sale fino ad Euro 155:
per usufruirne bisogna far ri-
ferimento alle istruzioni repe-
ribili presso gli uffici comunali
o attendere il depliant infor-
mativo della Sestri o andare
sull’apposito sito internet del-
l’ANCI/CNC.

E’ opportuno prendere nota
che la scadenza della prima
rata ICI, da quest’anno, è an-
ticipata al 16 giugno così co-
me è stata fissata al 16 di-
cembre la scadenza per il pa-
gamento del saldo. Sempre in
materia di ICI ricordiamo an-
che che la stessa, dal 2007,
può essere pagata con il mo-
dello F24, lo stesso che serve
per regolare i rapporti col fi-
sco in materia di IRPEF ed al-
tre imposte e contributi regio-
nali e statali.

Una opportunità concessa
dalla legge in modo particola-
re a quei contr ibuenti che
vantano crediti dall’erario e
che possono, proprio con il
modello F24, pagare l ’ ICI
compensandola con quanto lo
Stato dovrebbe invece loro
rimborsare. Chi volesse usu-
fruire di tale opportunità lo de-
ve comunicare al Caf a cui si
rivolge per la compilazione e
trasmissione della propria de-
nuncia dei redditi.

Tra le altre novità in materia
di ICI la legge finanziaria limi-
ta notevolmente i casi in cui il
contribuente deve presentare
al Comune le dichiarazioni di
variazione: praticamente tutte
le variazioni che sono state
recepite da atti pubblici - com-
pravendite, successioni, do-
nazioni e modifiche catastali
delle rendite - non dovranno
più essere denunciate. Resta
l’obbligo di comunicare al Co-
mune la variazione del titolo
di uso personale dell’abitazio-
ne (se prima casa o altro uti-
lizzo) nonché le condizioni
soggettive, familiari o reddi-
tuali, che danno il diritto al-
l’aumento delle detrazioni.

Per quest’anno il Governo
ha fatto sapere che non ci
sarà invece la promessa ridu-

zione dell’ICI a carico dello
Stato; ma non è del tutto una
brutta notizia: tutti coloro che
non hanno avuto variazioni
sulla base imponibile di cui te-
ner conto possono limitarsi a
ricopiare il bollettino dello
scorso anno senza paura di
sbagliare. Il risparmio pro-
messo dal Governo, probabil-
mente, non avrebbe coperto i
costi che si sarebbero dovuti
sostenere per farsi rifare i
conti della nuova ICI “sconta-
ta” dal consulente professioni-
sta abituale.

Anche chi si sta già preoc-
cupando di raccogliere i docu-
menti per presentare il model-
lo UNICO ricordi che, come
per gli anni precedenti, lo
sportello cairese dell’Agenzia
delle Entrate di Savona è a di-
sposizione per compilare e li-
quidare, assolutamente senza
alcuna spesa, la dichiarazio-
ne dei redditi di chiunque ri-
tenga opportuno di usufruire
del servizio.

L’Agenzia delle Entrate di
Cairo è ospitata dal Comune
nei propri locali al piano terra
ed al primo piano della torre
civica Porta Soprana ed è
aperta nei giorni di Martedì e
Giovedì non festivi di ogni set-
timana con orari di apertura
dalle 9 alle 12 e dalle 14,30
alle 16,30. SDV

Cairo Montenotte - Anche
la Valle Bormida sarà interes-
sata dalle prossime elezioni
amministrative in programma
il 27 e 28 maggio prossimi:
Altare, Cairo, Giusvalla e Ca-
lizzano sono i comuni chia-
mati a rinnovare consiglio e
giunta comunale.

Per Cairo Montenotte, così
come per Giusvalla, le elezio-
ni sono state anticipate rispet-
to alla scadenza naturale a
seguito della morte dei sinda-
ci Chebello e Rossi.

In tutti i comuni interessati
le votazioni avverranno a tur-
no unico senza ballottaggio
con sistema maggioritario, se-
condo lo schema elettorale
stabilito per i comuni con me-

no di 15.000 abitanti. A Cairo
Montenotte la sfida si gio-
cherà probabilmente tra l’at-
tuale vicesindaco reggente
Pierluigi Vieri per l’amministra-
zione uscente e Fulvio Briano
del centrosinistra con Giorgio
Magni, che si presenta per il
partito dei lavoratori comuni-
sti, a far da terzo incomodo.

La lista del centrosinistra
che por ta coma candidato
sindaco il giovane avvocato
Fulvio Briano, consigliere co-
munale uscente di minoranza,
ha già definito la sua compo-
sizione ed il programma ed
ha anche già iniziato la cam-
pagna elettorale tappezzando
Cairo con un’ondata di vistosi
manifesti.

La lista di indipendenti, ap-
poggiata dai partiti del centro
e della destra, con candidato
l’attuale vice sindaco dott.
Pier Luigi Vieri, nel momento
in cui scriviamo (lunedì 9 apri-
le) non ha ancora resi noti
programma e candidature in
attesa delle decisioni di Forza
Italia che, in cambio del pro-
prio sostegno, chiederebbe
più posti in lista per i propri
rappresentanti.

C’è ancora l’ipotesi, se l’ac-
cordo non andasse in porto,
di una nuova lista che potreb-
be aggiungersi alle tre già de-
finite per contendersi il ruolo
di guida per i prossimi 5 anni
del più importante comune
del comprensorio valbormide-
se.

Una eventuale lista concor-
rente di Forza Italia rappre-
senterebbe, però, a Cairo
Montenotte un quasi cer to

suicidio per il centro destra ed
otterrebbe il probabile risulta-
to di regalare il Comune alla
lista di centro sinistra del can-
didato sindaco Fulvio Briano.

C’è chi sospetta che nelle
sommerse strategie “politiche
ed economiche” sovracomu-
nali Liguri e savonesi potreb-
be anche starci un interesse
trasversale che accetti il pro-
getto di r icompattare ed
uniformare “a sinistra” tutte le
voci fuori dal coro che, negli
ultimi anni, hanno intralciato
alcuni dei piani di “rilancio”
economico che hanno biso-
gno anche della Vallebormida
per poter essere attuati.

Ad oggi, comunque, i can-
didati sindaco ufficiali per le
elezioni amministrative di Cai-
ro del 27 e 28 maggio prossi-
mi sono:

Pierluigi Vieri, nato il 18
agosto 1944 a Monastero
Bormida (AT), consigliere
uscente di maggioranza eletto
il 13/06/2004 ed attuale Vice
sindaco, di professione farma-
cista;

Fulvio Briano, nato il 26 di-
cembre1970 a Savona: anche
lui consigliere uscente, ma di
minoranza, eletto il 13 giugno
2004, e di professione avvo-
cato;

Giorgio Magni è invece na-
to il 29 luglio 1935 a Bologna,
anch’esso consigliere uscente
di minoranza del Comune di
Cairo, di professione pensio-
nato.

A Calizzano si ripresenta il
sindaco uscente Enrico Moz-
zoni, così come Olga Beltra-
me ad Altare. RCM

Carcare. Venerdì 23 marzo scorso circa 160 insegnanti han-
no partecipato, presso l’Aula Magna delle scuole secondarie di
primo grado di Carcare, ad un affollatissimo seminario di for-
mazione. I relatori, Prof. Domingo Paola e Prof. Mario Ambel,
particolarmente qualificati rispettivamente nell’ambito matema-
tico-scientifico e linguistico, hanno trattato il tema “La costruzio-
ne dei significati in classe. Una sfida per l’insegnamento / ap-
prendimento nella scuola di oggi” sia dal punto di vista dei rife-
rimenti teorici sia da quello delle implicazioni didattiche.

Il prossimo appuntamento dell’attività di formazione è fissato
per venerdì 13 aprile 2007 ore 16-19. In tale data, presso l’Aula
Magna del Liceo Calasanzio di Carcare, il Prof. Domingo Paola
affronterà il tema “L’ambiente dei numeri: esplorazioni, osserva-
zioni, produzione e validazione di congetture, dalla scuola del-
l’infanzia alla scuola secondaria di primo grado”.

Contemporaneamente, presso l’Aula Magna Scuola Secon-
daria di 1º grado Carcare, il Prof. Mario Ambel approfondirà un
aspetto dell’insegnamento linguistico legato a “Criteri e gradua-
lità di un percorso verticale di educazione linguistica: dalla
comprensione del testo all’utilizzo delle conoscenze”.

Ferrania. La vicenda della Ferrania,
tra cassa integrazione e compiaciuti pro-
clami sul rilancio industriale, sembra gal-
leggiare sulle acque ferme di uno stagno
senza che si riesca a capire dove si vo-
glia andare a parare.

Viene da pensare che anche qui, fatte
le debite proporzioni, succeda come nel-
la Telecom dove si sta movendo un capi-
talismo all’italiana che cerca soltanto di
barcamenarsi alla meno peggio nella
speranza di ricavarci qualche utile a
buon mercato.

Le invettive di Beppe Grillo, che l’esta-
te scorsa avevano infervorato Piazza del-
la Vittoria piena all’inverosimile, sembra-
no purtroppo di tragica attualità.

Nel quotidiano savonese online “Ivg.it”
un lettore, con un email del 6 aprile scor-
so, interveniva con queste parole: «Ri-
chiamate l’Indiano se è possibile, in India
girano film che durano anche 6 ore e li
producono battendo, anche come quan-
tità, la produzione americana».

Questo intervento si riferisce alla noti-
zia diffusa alla fine di marzo che registra-
va l’entusiasmo generale per il parere fa-
vorevole della Regione Liguria in merito
alla centrale a biomasse.

Beppe Grillo in quella famosa sera,

parlando proprio della Ferrania, aveva
fatto il paragone tra il mondo imprendito-
riale italiano che, per assumersi la re-
sponsabilità di un’azienda, pretende di
essere sovvenzionato e l’Indiano che in-
vece era arrivato con la sua valigetta pie-
na di soldi con l’intenzione di acquistare
lo stabilimento...

E intanto spuntano fuori sempre nuove
difficoltà come le tensioni che si sono ve-
nute a creare tra i sindacati riguardo alla
cassa integrazione in quanto la CISL non
crede molto alle assicurazioni fornite dal-
la proprietà che non prevedrebbero al-
cun tipo di garanzia. E a questo punto
mette male capire dove stia la ragione e
soprattutto quali siano i giochi politici alla
base di tutto questo rimescolarsi di noti-
zie e contronotizie.

La Commissione del Via regionale,
nelle sue direttive in merito, avrebbe tra
l’altro imposto che non venga toccata
una determinata collina mentre è proprio
in quest’area che si sarebbe dovuto co-
struire l’impianto. Le difficoltà derivereb-
bero da particolari piante protette che
non devono essere danneggiate. Non
siamo del tutto convinti dell’attendibilità
di questa notizia ma il fatto che sia stata
pubblicata sui giornali sta solo a dimo-

strare che il clima che si respira è abba-
stanza incerto.

Gli ambientalisti, dal canto loro, non
sono proprio entusiasti, in quanto una
centrale a biomasse, pur essendo meno
inquinante del carbone, non sarebbe poi
quel capolavoro di rispetto ambientale
che i suoi promotori vorrebbero far pas-
sare.

Una gran confusione quindi che è an-
che aggravata dal fatto che le prospettive
occupazionale di questa soluzione non
sono proprio ottimali e lo stesso provve-
dimento della cassa integrazione contri-
buisce a smorzare le facili illusioni.

PDP

Cresce il clima di confusione con sempre nuove difficoltà

“Per la Ferrania richiamate il compratore indiano!”

Rinnovata dal Comune la convenzione con la Sestri

Cairo, in arrivo la Tarsu
e facilitazioni per l’Ici

Cairo Montenotte: Vieri, Briano, Magni... aspettando Forza Italia?

Almeno 3 liste concorrenti
per succedere a Chebello

Docenti a scuola a Carcare

Il dott Pierluigi Vieri. L’avv. Fulvio Briano. Giorgio Magni
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Cairo Montenotte. Gli ex
membri della banda folcloristica
‘Scarampola’ sono gentilmente
pregati di mettersi in contatto
col gruppo musicale “In Vivo Ve-
ritas” per la realizzazione di
un’intervista finalizzata alla ri-
costruzione della storia del com-
plesso. A formulare questa ri-
chiesta sono cinque ragazzi che,
più che un gruppo musicale,
amano definirsi una “banda acu-
stica”, una formazione in cui l’e-
secuzione è indissolubilmente
legata all’interpretazione. Lavo-
rano a due livelli, le esibizioni e
la ricerca musicale e culturale.
Ed è proprio nell’ambito di que-
sta ricerca che stanno interes-
sandosi alla Scarampola che i
giovani non conoscono ma che
gli anziani ricordano con una
certa nostalgia avendo rappre-
sentato un tassello importante
della storia cairese. Riteniamo
possa essere utile qualsiasi infor-
mazione e documento che pos-
sa far rivivere quei tempi passati.

Chi fosse in possesso di ma-
teriale quale fotografie, divise,
strumenti, ecc sono invitati a se-
gnalarlo:«Nessun oggetto – ten-
gono a precisare i ragazzi del
gruppo musicale - verrà preso in
consegna dai responsabili del
progetto, ma conoscerne l’esi-
stenza può aiutare a ricostruire
la storia». Agli ex suonatori del-
la Scarampola verrà consegna-
to un questionario che dovrà es-
sere compilato in tutte le sue
parti; che lo desiderasse può
inoltre concordare un’intervista
personalmente con i responsa-
bili del progetto.

È attivo l’indirizzo di posta
elettronica invivoveritas@libe-
ro.it per ogni tipo di comunica-
zione che abbia come oggetto la
storica banda di San Giuseppe.

Per informazioni sono a di-
sposizioni i seguenti numeri di
telefono: Emiliano Berchio(ca-
sa: 019 503747; cellulare: 347
9008754); Nicolò Lovanio (casa:
019 500173; cellulare: 328
4810000). Il giovane gruppo mu-
sicale valbormidese “In Vivo Ve-
ritas” aveva partecipato alla rea-
lizzazione di uno spettacolo, rea-
lizzato nella Scuola Media di
Carcare il 17 febbraio scorso,
che si proponeva di far cono-
scere ai ragazzi una piccola par-
te del vasto patrimonio di musi-
che tradizionali e popolari pre-
senti in tutta Italia. E’ stato mol-
to importante il contributo che il
gruppo ha dato alla realizzazio-
ne di questo lavoro aiutando i ra-
gazzi nella ricerca delle canzo-
ni e dei testi e sostenendoli alla
fine con un accompagnamento
strumentale ineccepibile.

San Giuseppe. Le feste
pasquali hanno registrato un
traffico insolitamente scorre-
vole sulla provinciale che col-
lega Cairo a Carcare per l’a-
pertura della seconda corsia
sotto la ferrovia di San Giu-
seppe. I lavori non sono ter-
minati del tutto ma già si può
constatare con soddisfazione
come la viabilità venga avvan-
taggiata da questa importante
opera pubblica. E’ tutta un’al-
tra cosa! Prima di questo in-
tervento un’unica corsia dove-
va sobbarcarsi il traffico in en-
trambe le direzioni e questo
provocava inevitabili rallenta-
menti. Bastava un camion,
anche non di grandi dimen-
sioni, a creare una coda che
poi si amplificava all’inverosi-
mile nelle ore di punta.

Adesso, pur non essendo

la nuova carreggiata molto
larga, svolge ottimamente la
sua funzione con grande sol-
lievo anche degli abitanti della
frazione cairese che non sono
più costretti a sorbirsi il mo-
nossido di carbonio delle auto
incolonnate in attesa di pas-
sare sotto il famigerato tun-
nel.

Riteniamo che qualche di-
sagio sia ancora in program-
ma, quando si dovrà provve-
dere ad una radicale ristruttu-
razione della vecchia corsia
che al momento non supporta
i mezzi troppo ingombranti in
altezza ma l’esperimento di
questi giorni si può ritenere
positivo e riesce a anche a far
dimenticare le proteste provo-
cate per anni da questo punto
decisamente critico della via-
bilità valbormidese. PDP

Cairo Montenotte. Riguar-
do al pericolo sempre incom-
bente della costruzione di una
centrale a carbone in Valbor-
mida, ci scrive il Prof. Franco
Xibilia.

«Dopo la pubblicazione del-
lo studio sui danni che sareb-
bero stati causati da undici
centrali a carbone che avreb-
bero dovuto essere costruite
in Texas, la società elettrica
che aveva presentato i pro-
getti ha deciso di rinunciare
alla costruzione di otto im-
pianti».

«L’applicazione di un nuovo
metodo di studio ai dati uffi-
ciali sulle emissioni inquinanti
delle undici centrali a carbo-
ne, metodo la cui validità è ri-
conosciuta dall’Agenzia per la
Protezione dell’Ambiente de-
gli Stati Uniti, aveva dimostra-
to che l’attività di queste cen-
trali avrebbe causato ogni an-
no la morte prematura di 177
persone e, complessivamen-
te, alla fine della loro attività
sarebbe stata responsabile di
8.869 decessi.

Il costo economico annuale
associato a queste morti sa-
rebbe stato di circa 800 milio-
ni di euro e, quando queste
centrali avrebbero smesso di
funzionare, la perdita econo-
mica si sarebbe aggirata in-
torno ai 40 miliardi di euro».

E intanto continua il dibatti-
to sul potenziamento della

Tirreno Power di Vado Ligure,
dopo la risposta possibilista
della Provincia di Savona che
si scontra con il no deciso dei
comuni di Vado e Quiliano
che di carbone non ne voglio-
no sapere. In qualche modo
possibilista anche la CGIL
che tuttavia inquadrerebbe il
problema in un quadro più
ampio che comprende il piano
regolatore portuale e l’accor-
do di programma per il rilan-
cio della Valbormida.

Si tratterebbe di aumentare
la produzione di energia da
carbone diminuendo al tempo
stesso le emissioni inquinanti;
si potrebbe così incrementare
l’occupazione e promuovere
una efficace campagna di in-
vestimenti sull’energia rinno-
vabile come la centrale a bio-
masse da costruire a Ferra-
nia.

Non ci si può tuttavia na-
scondere che si tratta di Ipo-
tesi tutte da verificare sia per
quel che riguarda l’impatto
ambientale sia per le scarse
prospettive occupazionali.

Cairo M.tte - La Magema Editrice di
Carcare ha presentato quest’anno alla
Fiera Internazionale del Libro di Torino il
volume “C’è una fine per tutto”, di Sergio
Restagno, con prefazione del prof. Da-
vide Montino dell’Università di Genova.

Il testo narrativo del cairese Resta-
gno sarà presentato in anteprima a Cai-
ro Venerdì 13 Aprile alle ore 21 presso
la sala consiliare del Comune dal prof.
Renzo Cirio. L’incontro sarà moderato
dal dott. Mario Muda del Secolo XIX.
Nel corso della serata verranno letti, da
due attori del Teatro Valbormidesi, alcu-
ni passi scelti dell’opera. Presenzierà al-
la presentazione del libro la d.ssa Anna
Gentili della Magema Editrice. L’opera

narra la storia di un Mario Rossi qua-
lunque. Non importa il suo nome, perché
potrebbe essere simile a quella di ognu-
no di noi. Siamo in Valle Bormida, una
valle chiamata per nome, con i suoi pae-
si, le sue strade e le sue feste.

L’ambiente principale dell’azione pare
essere il mondo esterno che avvolge
questo personaggio, che forse appena lo
sfiora; invece, se si legge più in profon-
dità, il protagonista vive una sua ogget-
tività interiore, che finisce per essere la
vera quotidianità della sua essenza.

In particolare, questa ambivalenza af-
fiora in modo esemplare nelle descri-
zioni delle lezioni di filosofia che svolge
in un’aula di liceo.

Cairo Montenotte. Ci scrive il prof.
Renzo Cirio: “Continuo a leggere, sui
giornali, di un forte fermento all’interno de-
gli schieramenti politici della nostra città.
A pochi giorni dalla presentazione ufficiale
delle liste elettorali si leggono dichiarazioni
di ogni tipo sia dei candidati che di altri
soggetti. C’è chi si auto proclama “deus
ex machina”; c’è chi si presenta con di-
gnità; chi di dichiara “indipendente” per
fuorviare l’elettorato; c’è chi giudica i buo-
ni e i cattivi senza mettersi in gioco; c’è
chi rinnega il proprio passato politico do-
po averne ottenuto i benefici; c’è chi è sta-
to rottamato e vuole riciclarsi; c’è chi ha
ottenuto importanti incarichi dopo aver fat-
to il “salto della quaglia”.Le elezioni si ter-

ranno alla fine del prossimo mese di
Maggio decideranno gli elettori.Da quel-
lo che sento mi sembra di aver percepi-
to che alcuni importanti personaggi si
stiano riavvicinando all’ex P.S.I., oggi
S.D.I. Bisogna riconoscere ai dirigenti
della sezione locale, nonostante la crisi
nazionale, di non aver mai mollato e, in
modo particolare, sento il dovere di da-
re atto dell’impegno dello scomparso se-
gretario Andrea Garbero che, sia nel be-
ne che nel male, ha tenuto in piedi la ba-
racca. Da molti anni l’ex P.S.I. non ha più
un rappresentante nel consiglio comunale
di Cairo M.tte. Come elettore auguro al-
lo S.D.I. che, nelle prossime amministra-
tive, sia la volta buona.”

Sarà presentato a Cairo venerdì13 aprile

“C’è una fine per tutto”

Per ricomporre un tassello della storia cairese

Gli “In vivo veritas” per
ricordare la “Scarampola”

A San Giuseppe di Cairo per Pasqua

Viabilità agevolata
dal nuovo sottopasso

Riceviamo e pubblichiamo

No alle centrali a carbone
perfino negli Stati Uniti

Cosseria. Un TIR ha investito un’auto il 3 aprile scorso in
loc. Giro delle Strette lungo la provinciale 28 bis, fra Lidora e
Marghero. Nell’urto è deceduta la signora Teresa Neirotti di
80 anni abitante a Carcare ed è rimasto ferito il marito Giu-
seppe Mazzetta anch’egli ottantenne.
Carcare. E’ morto Remo Bellunghi, 92 anni, pensionato della
vetreria di Carcare e fino all’anno scorso presidente e segre-
tario dell’Associazione dei Combattenti e Reduci di Guerra.
Altare. Un camion che trasportava carni si è ribaltato il 5
aprile scorso sull’autostrada Savona Torino nel tratto fra Alta-
re e Millesimo. L’intervento dei vigili del fuoco di Cairo Monte-
notte ha permesso di liberare la carreggiata.
Cairo Montenotte. Roberto Romero è stato confermato nel-
l’incarico di segretario dei lavoratori DS della Valle Bormida.
Carcare. Paolo Tealdi, capogruppo dei “Progressisti per Car-
care” in consiglio comunale, ha presentato una mozione per
chiedere la realizzazione di una stele in marmo con i nomi
dei medici di Carcare morti dal 1948 al 2007 da porre sulla
facciata dell’edificio ex-Inam.

COLPO D’OCCHIO

Escursioni. Domenica 15 aprile l’associazione 3A-CAI di Al-
tare organizza un’escursione in Val Fontanabuona, entroter-
ra genovese, a “Neirone - Monte Caucaso” lungo il sentiero
Nietzche. Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Teatro. Sabato 14 aprile a Cengio presso il Teatro Jolly alle
ore 21:00 la compagnia “Teatro degli Episodi” di Boves met-
terà in scena la commedia “Condomini (Plaza Suite)” di Neil
Simon.
Escursioni. Dal 25 aprile al 1 maggio l’associazione 3A-CAI
di Altare organizza una lunga escursione sui Monti Lattari e
la Costiera Amalfitana attraverso gli splendidi panorami del
sentiero degli dei. Tel. e fax. 019584811. E-mail:
cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Domenica 13 maggio l’associazione 3A-CAI di
Altare organizza un’escursione in Val D’Aveto con salita at-
traverso la foresta delle Lame verso una vetta lunare, da Ma-
gnasco al Monte Aiona. Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.al-
tare@tiscali.it.

SPETTACOLI E CULTURA

Autista. Azienda di autotrasporti cerca 1 autista per assun-
zione a tempo indeterminato. Si richiede assolvimento obbli-
go scolastico, età min 18 max 40, patente B, auto propria.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Rif. n. 1624. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista carpentiere tubista. Azienda di Cairo Monte-
notte cerca 2 apprendisti carpentieri tubisti per assunzione
contratto apprendistato. Si richiede assolvimento obbligo
scolastico, età min 18 max 24, patente B. Sede di lavoro:
Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 1623. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Segretaria. Azienda di Cairo Montenotte cerca 1 segretaria
per assunzione a tempo determinato. Si richiede diploma di
scuola media superiore, patente B, auto propria, inglese e
francese. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni
rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto
(vicino IAL). Rif n. 1621. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

L’ANCORA
lancora@lancora.com

www.lancora.com

Vesima in sicurezza
Cairo Montenotte. La

Giunta Comunale ha appro-
vato un progetto da 300 mila
Euro per completare la regi-
mazione delle acque del Rio
Vesima.

Riceviamo e pubblichiamo

Fermento elettorale a Cairo
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Cairo Montenotte. L’elabo-
razione dei dati ha conferma-
to il successo strepitoso,
straordinario della giornata di
prevenzione dell’osteoporosi,
organizzata dal Lions Club, di
cui già abbiamo accennato la
settimana scorsa sulle pagine
di questo giornale: 217 perso-
ne si sono presentate il gior-
no 29/03/07, dalle ore 8,30 al-
le 12,30e dalle 14,30 alle
19,00 al civico 102 di Via Ro-
ma a Cairo M.tte, per sotto-
porsi gratuitamente ad un
esame OC calcaneare, richie-
sto dalle linee guida nazionali
per avere diritto oggi ai farma-
ci difosfonati util izzati per
combattere l’osteoporosi.

L’affluenza ha ampiamente
superato le aspettative degli
organizzatori, dimostrando la
grande utilità di una simile ini-
ziativa, che da una parte ha
raggiunto lo scopo di sensibi-
lizzare la popolazione locale
sul problema dell’osteoporosi,
dall’altra è stata offerta ai cit-
tadini la possibilità di effettua-
re una visita specialistica gra-
tuita; per molte persone an-
ziane si è trattato della prima
visita mirata al controllo della
densità ossea.

Ma veniamo adesso ai dati
statistici elaborati, interessanti
per capire il fenomeno dell’
Osteoporosi anche in Valbor-
mida, nel Comune di Cairo
Montenotte.

Le persone che si sono
presentate allo Screening so-
no state 217, pari circa 1,7%
della popolazione cairese, un
piccolo campione; le femmine
sono state 200, pari al 92,1%
del campione e i maschi 17,
pari al 7,8%; suddividendo le
persone nelle seguenti fasce
d’eta, 20-40, 40-50, 60-80,
80-100 i dati che emergono,
interpretando il valore di den-
sitometr ia ossea secondo
l’OMS (da 0 a -1 la massa os-
sea è da considerarsi norma-
le, da -1 a - 2,5 osteopenia,
da oltre - 2,5 osteoporosi con
soggetto a rischio di frattura)
sono i seguenti:

nella prima fascia d’eta 20-
40 troviamo 7 casi, di cui 4
nella norma, 2 presentano
una discreta osteopenia, 1
caso di osteoporosi. La media
aritmetica è di - 0,64, nella
norma;

nella seconda fascia d’eta

40-60: 83 casi, di cui 46 sono
normali, 35 presentano una
decalcificazione più o meno
grave, 2 osteoporosi. La me-
dia è di: - 0,63, nella norma;

nella terza fascia d’eta 60-
80: 119 casi, di cui 43 sono
nel range normale, 69 hanno
una osteopenia, 7 una oste-
porosi. La media è di - 1,07,
cioè presenza di osteopenia;

nella quarta fascia d’età 80-
100: 8 casi, di cui 1 e nella
normalità e 7 hanno una
osteopenia severa. La media
è di: -1,67, osteopenia cre-
scente.

I dati confermano che l’O-
steoporosi è una malattia tipi-
camente femminile e il feno-
meno si presenta dopo la me-
nopausa, prevalentemente
nella fascia d’età 60-80, dove
più è alto il rischio di una frat-
tura ossea.

L’osteoporosi è una malat-
tia che può restare per lun-
ghissimo tempo priva di mani-
festazioni dolorose, addirittura
è probabile che una donna
non si renda conto di esserne
affetta, tanto che da alcuni è
definita una “Epidemia Silen-
ziosa “ .

Il dott. Michele Giugliano,
socio Lions e referente del
Service Osteporosi ringrazia
tutti coloro che hanno per-
messo la realizzazione della
giornata di prevenzione dell’o-
steoporosi, sperando che al-
tre iniziative del genere pos-
sano in futuro essere portate
avanti.

Un ringraziamento particola-
re va al Direttore e ai Dirigenti
Medici dell’U.O. di Reumatolo-
gia dell’Ospedale di Savona; al
Direttore e al Presidente della
Croce Bianca di Cairo M.tte; ai

soci Lions e ai volontari che
hanno collaborato allo svolgi-
mento del Service; all’Ammini-
strazione Comunale uscente
per la disponibilità offerta, so-
prattutto al Dr. Pier Luigi Vieri,
sindaco vicario nonché socio
Lions, per la sua fattiva prezio-
sa collaborazione.

Altare. Dopo 25 anni, l’U.S. Altarese ha di
nuovo un settore giovanile. Merito della so-
cietà, ma soprattutto di un gruppo di volon-
tari e volenterosi che, in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale e con il centro
ludico-sportivo Zeronovanta, sono riusciti a
creare dal nulla le squadre delle categorie
Primi Calci e Pulcini, “arruolando” tra que-
sti ultimi anche una bambina.

I bambini, residenti sia ad Altare sia a
Cadibona, sono in tutto 24, tutti nati tra il
1996 e il 2000, equamente divisi tra le squa-
dre delle due categorie. Si allenano sui cam-
pi del centro Zeronovanta sotto la guida de-
gli allenatori Eldo Beltrame (Pulcini), Jessi-
ca Verdino (Pulcini), Nunzio Arancino (Primi
Calci) e Vincenzo Caputo (portieri) e del di-
rigente Claudio Briano.

Cairo M.tte - Il Baseball
Club Cairese dopo la pausa
Pasquale inizierà le ostilità il
prossimo week - end.

Saranno i Cadetti di Pascoli
e Palizzotto ad esordire sul
diamante di Cairo Montenotte
sabato 14 Apri le alle ore
17.00 contro i pari età del
Grizzlies di Torino, l’ incontro
entra subito nel vivo e mette a
confronto due tra le preten-
denti al titolo; ricordiamo che
la formazione Valbormidese
detiene il titolo interregionale
e anche quest’anno sarà la
squadra da battere.

Esordio anche per la forma-
zione seniores di Milani che
incontrerà i Matuziani del
Sanremo neo promossi in se-
rie C1, una delle formazioni
più competitive del girone co-
me ha dimostrato nel primo
incontro vincendo 8 a 3 con-
tro i Bugs di Aosta.

Nella prima giornata condi-
zionata dalla pioggia i Cairesi
sono stati fermati dall’imprati-

cabilità del campo in casa
contro i New Panthers di
S.Antonino di Susa; la stessa
sorte è toccata ai genovesi
del Griphons fermati dal mal-
tempo a Fossano mentre i
Dlphins di Chiavari sono stati
sconfitti dal Castellamonte

per 12 a 3.
La formazione ragazzi ini-

zierà il suo campionato mer-
coledì 25 Aprile a Chiavari
mentre per gli Allievi la fede-
razione non ha ancora comu-
nicato le date ufficiali del
campionato.

Cosseria. Il castello di Cos-
seria ha di nuovo il suo Croci-
fisso. Si tratta di una grande
scultura lignea che era stata
eretta in cima alla collina nel
1965 dai reduci della Divisio-
ne Cosseria in memoria dei
numerosi commilitoni che pur-
troppo morirono in Russia du-
rante la Seconda Guerra Mon-
diale. Dell’opera di restauro se
ne sono fatti carico quattro
cosseriesi, Dario Bacino, Aldo
Gepponi, Sergio Bergero e
Ugo Resio. A questa opera-
zione hanno collaborato le im-
prese del Geom. Ezio Barba-
cetto di Cairo e della Multive-
tro s.r.l. di Saliceto.

Cengio. Mercoledì 11 aprile,
ore 21, presso la Sala Consiliare
del Comune di Cengio, è stata
ufficialmente inaugurata la mo-
stra itinerante “La Resistenza
in Valbormida e nelle Langhe”
25 Aprile - 62º anniversario del-
la Liberazione.

In collaborazione con il grup-
po di lavoro interculturale e in-
terscolastico, costituito allo sco-
po di coinvolgere il territorio tut-
to nelle più importanti ricorren-
ze che segnano la storia de-
mocratica della Repubblica, la
Mostra, partendo da Cengio toc-
cherà, in seguito, altri paesi del-
la Valbormida, al fine di rende-
re tutti i cittadini consapevoli del
sacrificio di una generazione e
sottolineare il valore del ricordo.

Curata dall’ANPI, sezione di
Cairo Montenotte, e dal Comi-
tato Resistenza Valbormida, la
mostra resterà a Cengio sino a
martedì 17 aprile e sarà aperta
al pubblico dalle ore 16 alle ore

19 mentre il mattino sarà riser-
vato alle visite degli studenti del-
l’Istituto Comprensivo.

Mercoledì sera, durante l’i-
naugurazione sono stati proiet-
tati video prodotti da studenti
universitari valbormidesi e con
testimonianze dirette e interviste
con ex partigiani. L’esposizione
di quadri, i documenti originali,
le foto d’epoca e i reperti bellici
provenienti da collezione priva-
ta, aprono uno scorcio sulla lot-
ta partigiana per la conquista
della libertà, sottolineando l’im-
portanza del 25 Aprile.

La mostra è stata organizza-
ta dall’assessore alla cultura
Mariella Pella e si avvale della
collaborazione dei curatori Gian-
ni Toscani, storico - comitato
ANPI, Roberto Ferraro, storico
- Comitato Resistenza, Angelo
Ghiso, storico - Presidente AN-
PI, ed è coordinata dalla prof. Ir-
ma De Matteis del Comitato AN-
PI.

Altare. La giunta comunale di Altare ha approvato nei gior-
ni scorsi il progetto esecutivo per la realizzazione di 2 cam-
pi da bocce all’interno dell’area del centro ludico-sportivo
Zeronovanta.

Il progetto, redatto dall’ufficio tecnico comunale, è stato
inserito dalla Regione nel FIR, il fondo di investimento de-
dicato alle strutture in favore di giovani e anziani, e ha
quindi ottenuto un finanziamento di 22.400 euro.

restanti 14.600 euro saranno a carico del Comune, che
gestirà direttamente i due campi.

«Con questi nuovi impianti sportivi - sottolinea il sinda-
co, Olga Beltrame - l’Amministrazione raggiunge un dupli-
ce obiettivo, innanzitutto quello di offrire spazi per la terza
età.

Grazie ad una convenzione stipulata con l’Istituto Com-
prensivo di Carcare, inoltre, è previsto l’insegnamento del
gioco delle bocce agli alunni delle scuole, insegnamento che
verrà agevolato dalla realizzazione di questi due nuovi cam-
pi in un’area, quella di Zeronovanta, adiacente al polo sco-
lastico.

Questo ci consentirà inoltre di proseguire nella nostra
politica di riscoperta e valorizzazione dei giochi dimentica-
ti che da tempo stiamo portando avanti anche in collabo-
razione proprio con il centro Zeronovanta».

Moriva Sanzio Pongibove assessore
e consigliere comunale del PCI.

Dal giornale “L’Ancora” n. 14 del 12 aprile 1987.

• All’inizio di aprile moriva, a soli 49 anni, Sanzio Pongibove,
assessore e consigliere comunale del PCI nel Comune di
Cairo Montenotte. Pongibove abitava a Ferrania.
• Il numero di aprile della rivista “Airone” usciva con un duris-
simo articolo di denuncia sullo stato della Bormida a valle
dell’Acna di Cengio. “La Bormida” si leggeva sul giornale “è
biologicamente morta. Il corso d’acqua è un agglomerato di
sostanze cancerogene ... c’è una concentrazione di molecole
cancerogene come è raro trovarne anche in ambienti forte-
mente inquinati”.
• La Regione Liguria cancellava la localizzazione di una di-
scarica di rifiuti tossici e nocivi in loc. Cà Nanin a Pontinvrea,
dopo forti proteste della popolazione.
• La ditta Baccino Valter, atelier di creazioni di abiti, dal 15 al
17 marzo esponeva a New York diversi capi di propria produ-
zione all’expò “The New York Prêt”.
I• l cairese Giovanni Giacobino, domenica 5 aprile, sul lago di
Osiglia pescava una carpa di 6 chili lunga 67 centimetri. La
favolosa preda ed il suo pescatore venivano immortalati sul
numero quattordici del settimanale “L’Ancora”.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Eleborati sulle duecentodiciassette visite del 29 marzo 2007

Cairo, nella norma i dati
dello screening osteoporosi

Rifondato dall’U.S. dopo 25 anni

Riparte ad Altare
il settore giovanile?

Cairo: sabato 14 e domenica 15 sul diamante locale

L’esordio del campionato
delle formazioni del baseball

A Cengio da mercoledì 11 aprile

La mostra dell’ANPI

Altare: approvato il progetto esecutivo

Due campi da bocce
per tutte le età

Cosseria: ritorna
il Crocifisso

La formazione Allievi 2007.
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Canelli. Dopo lo scambio
degli auguri pasquali, l’intervi-
sta al sindaco Piergiuseppe
Dus, mercoledì 4 aprile, vola
subito alta.

“La Forestale ha bloccato i
lavori in via Robino?”

“È una gran stupidaggine.
La Forestale ha applicato
un’ammenda di 57 Euro per-
ché mancava l’autorizzazione
del Sindaco al taglio degli ‘al-
beroni’ che si possono taglia-
re tutto l’anno”.

“Ma è vero che su via Robi-
no, saranno costruite sette
case di quattro piani l’una?”

“Al momento le cose stan-
no così: Olivieri ha chiesto
una Dia ed è stato autorizzato
al deposito della terra.

Su dove verranno costruite
le case, se in via Amerio o in via
Robino, dovrà ancora pronun-
ciarsi la Commissione edilizia
e poi il Consiglio Comunale che
è l’unica autorità autorizzata ad

accettare o respingere la pro-
posta, sempre rispettando le
norme urbanistiche”.

“Del passaggio del terreno
di proprietà Lerda - Casarone
se ne parlava già negli anni
Novanta”

“Si, in quegli anni si parla-
va di costruire due case, su
via Amerio, su una fascia di
115 x 30 metri. Poi c’è stata
l’alluvione nel ’94. Nel ’97 è
stata portata la variante al
Piano Regolatore con la ces-
sione di un’area edificabile di
8.700 metri, in via Amerio, su
una striscia di 250 x 40 metri.
Sarebbe restata alla cittadi-
nanza un’area verde di oltre
31.000 metri quadri. Nessuno
si è mai pronunciato in merito
al dove costruire, se cioè in
via Amerio o in via Robino.”

“E allora?”
“Subito dopo Pasqua fare-

mo una riunione di maggio-
ranza… L’importante era ac-

quisire la massima area pos-
sibile al bene pubblico. Al ter-
mine dell’operazione la citta-
dinanza avrà gratuitamente
31.300 mq di area per i servi-
zi (area verde), ovvero un be-
neficio di circa 500.000 euro”.

Bonifica dell’area
Il discorso, ovviamente, sci-

vola sulla bonifica dell’area
già adibita a stoccaggio dei ri-
fiuti alluvionali.

“L’area è stata completa-
mente inondata a seguito del-
l’alluvione del ’94 ed una par-
te (zona A e C) è stata anche
utilizzata come stoccaggio
provvisorio per i fanghi ed i
detriti raccolti sul territorio cit-
tadino”.

E così tra il 95 e il ’96 è sta-
ta bonificata la zona A (fascia
lungo via Saracco, angolo via
Robino) con l’asportazione di
13.600 tonnellate di materiale
per una spesa complessiva di
oltre 2 miliardi di lire.

Dai documenti risulta che la
zona B (ampia area compre-
sa tra via Robino e via Ame-
rio) “non è stata soggetta allo
scarico dei detriti provenienti
da altre parti della città e che i
sondaggi evidenziano una
presenza superficiale di rifiuti
urbani solidi, nonché uno
“strato variabile da pochi cen-
timetri a 50 cm di terreno gri-
giastro”, identificato in analisi
come “limo di fiume e mate-
riale organico”.

La zona C (fascia lungo via
Saracco) risulta ancora da
bonificare.

La zona B può quindi esse-
re considerata priva di criticità
dal punto di vista ambientale
ed idonea ad insediamenti re-
sidenziali e di servizi.

Per la zona C sarà oppor-
tuno procedere ad una carat-
terizzazione aggiornata ed al-
la conseguente messa in si-
curezza.

Canelli. Non è mai edifican-
te scrivere lettere anonime o
con pseudonimi. Perché non
avere il coraggio delle proprie
azioni e delle proprie idee?

Senza assumerci la respon-
sabilità del contenuto, visto
che la lettera rispecchia an-
che le sensazioni e le critiche
di parecchi lettori (anche auto-
revoli) la pubblichiamo, con
ovvio beneficio di inventario.

Comunque, non fa male ri-
cordare quel sarcastico detto
per cui “il potere pubblico può
fare tutto, o quasi, a patto che
sappia comunicarlo e spiegar-
lo”.

Perché allora l’amministra-
zione comunale canellese fati-
ca così tanto, pur nella re-
sponsabilità delle proprie de-
cisioni, a comunicare con la
cittadinanza?

Questo il contenuto della
lettera scritta con fine ironia,
da persona ben addentrata
nelle cose pubbliche.

“Canelli si dibatte fra passa-
to, presente e futuro.

Il Natale ci aveva fatto dono
di un rimpasto di giunta che
aveva portato alla defenestra-
zione di Luigi Giorno, ‘spinta-
neamente’ dimissionario, oggi
dedito a corposi aperitivi lette-
rari. Finalmente un po’ di poli-
tica concreta!

Le nubi pasquali che si ad-
densano all’orizzonte della no-
stra città, ora spaventano an-
cora di più.

Pare assodato che Bielli so-
spinga la propria candidatura
quale prossimo sindaco. Mez-
zo papa e mezzo imperatore,
ormai capo tifoso dello stadio,
pronto a dispensare consigli e
pacche sulle spalle degli av-
ventori del Bar Roma, novella
culla della politica canellese.
Lui, grande saggio, ora, si ri-
serva il diritto di critica, il ruolo
di saggio: io avrei fatto così,
voi non sapete. Insomma il
manuale del Piccolo Ammini-

stratore, in edizione riveduta
ed aggiornata.

Seconda considerazione: il
nostro sindaco naviga a vista
e non riesce a gestire nean-
che più la potatura degli alberi
senza che questa si trasformi
in un eccidio, in una mattanza.

A proposito, forse, senza
tanti preamboli o discorsetti
politichesi, Camileri ‘sponta-
neamente’ dovrebbe scendere
dalla giostra, invece di starse-
ne rincattucciato nei propri ap-
partamenti e, addirittura, at-
teggiarsi ad offeso e piccato
come per un’ingiustizia subita,
la critica.

Perché è proprio questo il
problema: la critica o il dissen-
so offendono i nostri gover-
nanti. Ci dicono che hanno
agito per il nostro bene (e ci
mancherebbe altro!), che sia-
mo noi che non capiamo, di fi-
darci che il futuro darà loro ra-
gione (tanto, fra un po’ di tem-
po, magari in cabina elettora-
le, non ricorderà più, vero?!).
Mai che si condivida una scel-
ta importante con la cittadi-
nanza, e prima. La si spiega
dopo e male, in modo confu-
so, raffazzonato e contraddit-
torio. Si chiede un atto di fede.

Non ci penso neanche. È
una porcheria quella che ave-
te fatto, lo sapete e sperate di
cavarvela con spiegazioni di
prassi che vanno dal ‘tutti sa-
pevano’ in giù. No, avete deci-
so e ora ricada su di voi il frut-
to delle vostre decisioni.

Tanto più ringhiante la repli-
ca alle critiche quanto mag-
giori gli interessi in gioco Un
esempio: la cementificazione
dell’ex galoppatoio (in merito
vedasi l’intervista al Sindaco
Dus, ndr). Nasce letteralmen-
te un nuovo quartiere nella
città. Ed anche un nuovo El

Dorado: un centinaio di appar-
tamenti, facciamo a 150.000
euro l’uno, rendo l’idea? 

Un teatrino vergognoso do-
ve i pupazzi sono sempre i so-
liti: dai progettisti ai costruttori,
dai finanziatori agli amici poli-
tici locali. Quali saranno le
spiegazioni, le repliche che
verranno? Il piano regolatore
lo consente, si tratterà comun-
que di un’integrazione fra inte-
ressi pubblici e privati; così l’a-
rea fa schifo (meglio mezza
dozzina di palazzi) e comun-
que un pezzo di verde ci sarà.
Infine, di fronte alla persisten-
za delle critiche, l’insulto di
chiusura: per parlare bisogna
essere informati e tu non sei
informato, perciò stai zitto.

Rimango dell’idea che ci sia
troppa gente e da un po’ trop-
po tempo intorno a Palazzo
Anfossi, che confonde il con-
cetto di ‘fare progetti per la
città’, con ‘fare progetti di pa-
lazzi nella città’. Nel primo ca-
so si parla di amministratori
della cosa pubblica, nel se-
condo di palazzinari o immo-
biliaristi. Professioni legittime
e legali entrambe che potreb-
bero dar luogo a qualche pro-
blema di interpretazione allor-
quando si sovrappongano o
siano troppo vicine”.

La lettera rimarca le ‘battu-
te’ e i ‘concetti’ evidenziati dal
consigliere di minoranza,
Giorgio Panza, durante l’ulti-
mo Consiglio comunale (27
marzo).

Comunque, non ci resta
che sperare che il signor “M.I.
Capra” (questo è lo pseudoni-
mo usato dallo scrivente), vi-
sta l’approfondita conoscenza
delle problematiche canellesi,
si riveli in tutta la sua ‘poten-
zialità’, per il bene di tutti.

beppe brunetto

“Tagliare i platani,
la soluzione più corretta”

Canelli. Proprio mentre stavamo per inviare il materiale del
numero 14 de L’Ancora alla sede centrale di Acqui Terme, sul
taglio dei platani, è arrivato un documento firmato da una venti-
na di residenti in viale Indipendenza, che si dicono soddisfatti
dell’avvenuto taglio e che non “non riescono a capire tutte le
polemiche sorte sulla stampa locale e fra i canellesi”, anche se
capiscono che “ad un primo sguardo, l’estetica del viale è mol-
to cambiata”.

I venti firmatari dicono di essere stati attaccati ai ‘loro’ plata-
ni, che, però sono stati causa di problemi per le loro abitazioni,
per la circolazione e per i passanti. E pertanto ritengono la de-
cisione di abbatterli e sostituirli con alberi più consoni, la più
corretta. “Quegli alberi erano tra loro troppo vicini ed anche le
abitazioni purtroppo sono state costruite troppo a ridosso, l’a-
sfalto li soffocava e, nel corso degli anni, talvolta ne venivano
tagliati alcuni perché a rischio di caduta. Noi pensiamo che, a
fine lavori, il viale assumerà un aspetto più gradevole estetica-
mente ed anche per noi sarà più facile viverci e lavorarci”.

Canelli. Tina Mazzetti, di
Mombercelli, sposata all’indi-
menticabile e mitico bidello
delle Medie di Canelli, Renzo
(“Cicci”) Amerio, sempre ben
supportata dalle numerose
“donne astigiane” ha ripreso,
per il sesto anno consecutivo,
ad inviare aiuti e adozioni a
missioni delle suore salesiane
impegnate in Africa.

“Ci stiamo sempre più allar-
gando - è venuta ad aggior-
nare Tina in via Riccadonna
18 - Ora le missioni che aiu-
tiamo sono tre. Abbiamo co-
minciato, nel 2002, ad inviare
contributi in Uganda ai lebbro-
sari di Raul Follerau, per pas-
sare alle adozioni nel Gabon,
e poi, nel 2003, ad Abidjan
nella Costa d’Avorio a cui si
sono aggiunte dal 2005 la
missione di Cotonou nel Be-
nin e, dal 2007, quella di Ba-
mako nel Mali. In sei anni, in-
sieme alle tante amiche della
provincia astigiana (un grazie
particolare a Franca Chiriotti,
Erica Ivaldi e Isabella Castino
di Canelli) abbiamo inviato in
Africa la bellezza di 50.000
euro”.

Ultimamente a suor Purissi-
ma Mûnoz in Abidjan sono

stati spediti 1350 euro per un
totale di 9 adozioni; a suor
Maria Antonietta a Cotonou
nel Benin sono stati inviati
2.211 euro per circa 15 ado-
zioni; a suor Rosanna Gatto
Monticone di San Damiano
d’Asti che si trova a Bamako
in Mali sono stati spediti…

Ma da dove è nato tutto
questo interesse per l’Africa?

“Nel 1984 ho cominciato a
scrivere ‘sotto dettatura’ di
un’entità che diceva di chia-
marsi “Leoner Leon” divenuto
negriero per amore di una
donna e che iniziò a schiaviz-
zare i negri per portarli nelle
Americhe. Prima di morire di
malaria in Algeri, chiese per-
dono a Dio, il che gli permise
di iniziare la sua espiazione in
favore dell’Africa, già da lui
depredata. Nelle sue preghie-
re si rivolgeva con predilezio-
ne alla beata Vergine Ma ca-
rena, nostra Signora della
Esperanza. Leon mi dettò 40
‘poemi’ di cui due sono già
stati pubblicati: ‘Tripudio del
cuor’ e ‘Torneo galante’.

Ed è così che leggendo,
molte persone buone si sono
sensibilizzate all’Africa e alle
Missioni”.

Canelli. La sezione Udc di Canelli (Oscar Bielli, segretario), uni-
tasi nella propria sede di via Roma a Canelli, martedì 3 aprile, ha
espresso la propria profonda perplessità “a fronte delle recenti azio-
ni della segreteria nazionale che rischiano di ingenerare confu-
sione fornendo un’immagine ondivaga e speculativa del partito”.

E il comunicato prosegue: “Come spesso accade alle realtà pe-
riferiche non conosciamo motivazioni e strategie che animano que-
ste azioni, ma ci diciamo preoccupati per i riflessi che le stesse
possono avere sull’opinione pubblica e sul nostro potenziale elet-
torato. Ci preoccupa la lontananza della politica dei partiti dalle at-
tese della gente. Gente che si rifiuta di capire e condividere riti e
personalismi esasperati. Gente che, in fondo, chiede unicamen-
te di essere ascoltata e governata. Attendiamo gli esiti dell’immi-
nente Congresso nazionale, non nascondendo interesse verso le
posizioni coerenti dell’On. Giovanardi”.

Senza fare sconti a nessuno, dura è anche la presa di posizione
nei confronti dell’Udc provinciale, in riferimento alle prossime
elezioni di Sindaco e Consiglio comunale: “analogamente non è
condivisa la posizione assunta dalla Segreteria provinciale Udc
di Asti. Non vi è spazio ad Asti per azioni politiche solitarie. La pu-
ra testimonianza non governa e non fa crescere la comunità e l’e-
conomia. Non si capisce quale sia il ruolo dell’Udc. Quale la sua
posizione al ballottaggio. Isolandoci non contribuiremo a caratte-
rizzare il futuro della città e ci assumeremo la grande responsa-
bilità di ingenerare confusione e disorientamento a vantaggio
delle Sinistre.

Inoltre si rischia seriamente di nuocere all’immagine di Davide
Arri, limitandone fortemente la possibilità future”.

Giorgio Cirio dal Sud Africa
va in Giappone

Canelli. Giorgio Cirio, appena ritornato da una visita all’ami-
co ristoratore titolare de “La Masseria” di Durbanville, a Città
del Capo, è subito ripartito per un viaggio in varie città giappo-
nesi dove ha partecipato alla presentazione del distretto ga-
stronomico Shonai ed ha relazionato sul territorio del Monferra-
to. Dopo ogni intervento ho poi offerto degustazioni dei suoi
prodotti nei ristoranti delle città di Tokio, Kobe, Osaka, Yamaga-
ta, Kamakura, Morioka. “Un passa parola della nostra insupera-
bile realtà enogastronomica e non solo!”. In sud Africa Cirio
spera di poter aprire presto un ufficio che rappresenti le nostre
aziende e la nostra enogastronomia. In Giappone ha potuto
rafforzare il giro delle già numerose amicizie e delle produzioni
del nostro territorio. E giovedì, 5 aprile, al Rupestr, alla presen-
za delle maggiori autorità locali, ha festeggiato, dopo dieci gior-
ni di permanenza a Canelli, la partenza dall’Italia del suo ami-
co Okuda, uno dei più noti chef giapponesi, titolare del ristoran-
te Al-che-cciano, promotore della cucina tradizionale del suo
territorio (Shonai), un piccolo Monferrato.

Intervista al sindaco Dus

Le sette case in via Robino o Amerio?
Il punto sulla bonifica dell’ex Galoppatoio

Da Tina Mazzetti e amiche
la solidarietà per l’Africa

Platani ed ex Galoppatoio, due brutti nodi da sciogliere Dura presa di posizione 
dell’Udc di Canelli 
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Canelli. I lavori del bacino
sul Belbo, grazie anche alla
quasi totale assenza di piog-
ge, nel periodo invernale, sono
in fase avanzata di realizzazio-
ne. La mastodontica opera che
dovrebbe garantire l’incolumità
dalle possibili inondazioni non
solo della città di Canelli, ma
anche di tutti i comuni a sud
della valle Belbo (Calamandra-
na, Nizza, Incisa, Bruno, Ber-
gamasco, Oviglio).

Non sarebbe male che, a
questo punto, tecnici e ammi-
nistratori informassero i cittadi-
ni sul funzionamento del gran-
de invaso e sulla sua utilità.

Facendo una ricognizione
sul luogo dei lavori abbiamo
scoperto l’esistenza di un pilo-
ne votivo dedicato a San Mar-
co rivolto verso il Belbo.

Mario Scaglione, memoria
storica canellese, riferisce che
l’edicola votiva era posta sulla
vecchia strada che dall’attuale
via 1º maggio, fiancheggiava
la chiesina di San Sebastiano
e proseguiva parallela alla
‘Bialera’, per poi proseguire fi-
no a Santo Stefano Belbo, sot-
to l’attuale ferrovia realizzata

attorno al 1865. Verso il 1900,
si rese necessaria la costru-
zione di una nuova strada che,
proseguendo l’attuale via Alba,
raggiungesse S. Stefano.

Alcuni amici lettori ci hanno
invitato a lanciare l’idea di spo-
stare il pilone votivo dall’attua-
le sede indecorosa su un’area
del marciapiede di viale Risor-
gimento, più consona, magari
proprio nel punto dove, nel no-
vembre 1994, il Belbo ruppe
gli argini provocando la disa-
strosa ondata. “Magari corre-
dandolo di una piazzola per la

sosta dei passanti, come quel-
la dei Salesiani”, dicono alcu-
ni. “E magari a spese dell’im-
presa che fa i lavori del grande
bacino che potrebbe venire
battezzato ‘Bacino S. Marco’ ”,
aggiungono altri.

La statua di San Marco, che
ora necessita anche di un lieve
restauro, presenta la curiosità
del Santo Apostolo Marco pri-
vo del dito indice di cui si sa-
rebbe mutilato lui stesso. Sca-
glione ricorda anche come fino
agli anni Cinquanta, l’edicola
costituisse il punto finale di

una delle tre ’rogazioni’ (le pro-
cessioni che si svolgevano per
chiedere la protezione del Pa-
dreterno sui raccolti della cam-
pagna) e punto di riferimento
per il rosario del mese di mag-
gio. Vogliamo sperare che sul
grande invaso, la popolazione
venga edotta in modo da fuga-
re anche tutte le possibili pau-
re e si parli delle opportunità
che la nuova imponente strut-
tura potrebbe offrire, compre-
sa quella del ‘Bacino San Mar-
co’.

b.b.

Servizio notturno delle Far-
macie: venerdì 13 aprile, Maro-
la, Canelli; sabato 14 aprile, Do-
va, Nizza; domenica 15 aprile,
Marola, Canelli; lunedì 16 aprile,
Sacco, Canelli; martedì 17 apri-
le, S. Rocco, Nizza; mercoledì
18 aprile, Baldi, Nizza; giovedì
19 aprile, Marola, Canelli.
Incontro di Prima acco-
glienza (in piazza Gioberti 8,
a Canelli), è aperto all’acco-
glienza notturna, tutti i giorni,
dalle ore 20 alle 7.
Fino al 22 aprile, a Casa Pa-
vese di S. Stefano B., ‘La na-
tura delle Langhe’, mostra di
pittura di Giovanna Sardo
(0173/721219).
Fino al 30 giugno, all’Enote-
ca regionale di Canelli e del-
l’Astesana, “Gente paesana”,
mostra di pittura di Antonio
Zecca (0141/832182 -
346.3248546).
Venerdì 13 aprile, al Circolo
‘Bruno Gibelli’ di Cassinasco,
inizia la grande gara a Scala
40 individuale.
Sabato 14 aprile, al dancing
Gazebo, “Salotto del Liscio
Ernesto Macario”.
Sabato 14 aprile, ore 21, al
teatro Alfieri di Asti, ‘Concerto
del Trentennale’ del Coro Ana

- Valle Belbo.
Domenica 15 aprile, al dan-
cing Gazebo, “Salotto del Li-
scio con Luigi Gallia”.
Domenica 15 aprile, con l’Ai-
do, gita a Locarno (rivolgersi
a Radio Franco oppure, nelle
ore pasti serali, a
0141/823645 - 0141/822092).
Lunedì 16 aprile, al Pellati di
Nizza, ore 15,30: “Unitre -
Chiavi di osservazione della
pittura con riferimento ai pitto-
ri piemontesi dell’800” (do-
cente Massimo Ricci).
Giovedì 19 aprile, al teatro
Balbo di Canelli, la Compa-
gnia dell’Erca presenta “Ulis-
se Saturno farmacista nottur-
no”.
Sabato 5 e domenica 6
maggio, in piazza Gancia, la
Cri espone i mezzi di emer-
genza e di Protezione Civile.
Ci sarà rilevazione pressione
arteriosa e della glicemia.
Domenica 6 maggio, alla Fi-
das, in via Robino 131, Dona-
zione Sangue dalle ore 9 alle
12.
Venerdì 11 maggio, “Stati
generali del vino”, a Canelli.
Domenica 13 maggio, in S.
Leonardo, ore 11, Prima Co-
munione.

Canelli. L’alimentazione è
stato il tema di venerdì 30
marzo, ultima serata del ciclo
organizzato dall’associazione
genitori “Le Piccole Sedie”.
Nel salone Fidas, si è parlato
di alimentazione per trattare
aspetti che vanno oltre i con-
sigli su cosa è più sano far
mangiare ai figli, per cercare
di capire meglio i messaggi
che, attraverso il cibo, passa-
no e contribuiscono alla for-
mazione delle relazioni tra ge-
nitore e bambino.

Tutti gli aspetti sono stati af-
frontati grazie al contributo
sapientemente fornito dai re-
latori: pediatra neuropsichia-
tria, psicologa, dietologa ed
enogastronomo.

La dott.sa Germana Bussi
(pediatra neuropsichiatria) ha
ricordato i buoni principi che
sottintendono una buona edu-
cazione alimentare: cibi sani,
varietà degli alimenti, quantità
adeguate, bilanciamento dei
componenti assunti giornal-
mente, orari regolari per con-
sumare i pasti, insomma re-
gole e principi basilari che
con equilibrio i genitori devo-
no applicare.

La dott.sa Paola Vittoria
Giovannone (psicologa) ha
posto l’accento sul come af-
frontare i momenti del pasto e
gli atteggiamenti mentali posi-
tivi da utilizzare per mandare
messaggi corretti ed evitare
che le apprensioni dei genitori

diventino arma di ricatto dei
figli. Il cibo è il primo rapporto
che il bimbo ha con la madre
dal momento della nascita e
che esso è il mezzo trasmissi-
vo attraverso il quale si forma
la relazione.

Le valenze affettive e rela-
zionali proseguono nel tempo
e non dobbiamo mai perdere
il contatto, con i figli, in ma-
niera da poter leggere i mes-
saggi che consciamente od
inconsciamente questi ci
mandano, così da intervenire
quando si avvertono i segnali
di disagio, prima che questi si
trasformino in problemi seri
(anoressia o bulimia).

La dott.sa Maria Luisa
Amerio (primario di dietolo-
gia), ha sapientemente fatto
luce sulla realtà che ci circon-
da, e che, spesso, non voglia-

mo vedere, in tema di obesità
infantile. Le statistiche dicono
che ci sono troppi bambini
obesi che rischiano di diven-
tare adulti obesi con tutte le
problematiche.

Non si tratta solo di taglie
degli indumenti, ma della sa-
lute dei bambini oggi e degli
adulti domani. L’obesità infan-
tile è la malattia del benesse-
re.

Le scorrette abitudini ali-
mentari, gli assalti della pub-
blicità, la frenesia della vita
quotidiana, la poca attenzione
dei genitori e la mancanza di
attività fisica hanno creato
bambini a cui non manca più
nulla, ma con problemi di sa-
lute manifesti o semplicemen-
te in attesa di manifestarsi da
adulti.

Gianluigi Bera (enogastro-
nomo, ha appena pubblicato il
già famoso “Codice della cuci-
na autentica di Asti”) ha dimo-
strato come, con poco impe-
gno, ma con grandi risultati,
sia possibile preparare le ver-
dure e renderle più gradite. In
sintesi ha suggerito più fanta-
sia ed allegria in cucina, in
modo da poter gustare ed ap-
prezzare i cibi.

“Questo breve percorso di 3
serate - ci ha rilasciato il pre-
sidente Antonio Abruzzese - è
nato da esigenze concrete
che come genitori abbiamo
sentito nostre e crediamo così
di aver allargato e stimolato la
discussione su temi che cre-
diamo importanti. Un ringra-
ziamento particolare alla se-
zione canellese della Fidas
che ci ha messo a disposizio-
ne i locali. L’appuntamento è
per le prossime iniziative”.

Canelli. La Produttori Mo-
scato d’Asti Associati (la coo-
perativa raggruppa 2300
aziende agricole) ha iniziato
un fitto calendario di assem-
blee che dureranno sino al 30
aprile, nelle province di Ales-
sandria, Asti e Cuneo. “Le con-
sultazioni ci permetteranno - ci
telefona il presidente Giovanni
Satragno - di riprogrammare
l’attività partendo dai dati di-
sponibili e dalle tendenze in
atto” che riassumiamo.

La vendemmia 2006 ha fatto
segnare un leggero aumento
nella quantità di uva per circa il
5%, mentre il livello qualitativo
ha raggiunto picchi di assoluta
eccellenza.

Sul piano economico, anco-
ra più brillanti i risultati, grazie
all’accordo interprofessionale
valido per il quinquennio
2005/2009: il prezzo dell’uva a
d.o.c.g. ha avuto un aumento
del 9,5% sul 2004, portandosi,
come valore medio, a 9,55 eu-
ro il miriagrammo. Quello che
conta è che il reddito medio
per ettaro di vigneto di Mosca-
to si è stabilizzato sopra ai
7.900 euro. Un risultato molto
positivo, anche se non ha po-
tuto uguagliare la progressio-
ne del prezzo unitario per ef-
fetto della riduzione del massi-
male, fissato in soli 76 quintali
ad ettaro (erano 70 l’anno pre-
cedente).

Il rinascimento del Moscato
continua e l’Asti sta vendendo
bene un po’ in tutti i mercati, ri-
scuotendo apprezzamenti lu-
singhieri dalla stampa speciali-
stica e sfiorando i 10 milioni di
bottiglie spedite.

La Produttori è reduce da
grandi iniziative per promuove-
re il Moscato d’Asti, in feb-
braio, a New York e Los Ange-
les e, recentemente, a Varsa-
via e Praga, dove, in collabo-
razione con ICE, quattordici
cantine hanno potuto esplora-
re interessanti opportunità e
dove l’enologo Angelo Dezza-
ni (direttore della Produttori )
ha tenuto seminari tematici ri-
volti agli operatori del trade,
della ristorazione e del giorna-
lismo, a cui sono seguiti work
shop con degustazioni tecni-
che.

Mc Kinsey. Per far ripartire il
settore dell’Asti è importante
far proseguire il progetto Mc

Kinsey con la ripetizione della
campagna pubblicitaria dello
scorso novembre e gli altri
eventi di pubbliche relazioni.
Assemblee

Per confrontarsi con la base
su tutti i temi del settore del
Moscato, la Produttori ha ini-
ziato una fitta serie di assem-
blee che hanno il compito di
nominare i delegati (eleggibili
in misura di uno ogni venti soci
presenti) che formeranno l’as-
semblea generale dell’Orga-
nizzazione.

Sono state quindi convocate
7 assemblee separate per gli
ottocentoventi produttori ade-
renti alle Cantine Sociali, non-
ché 2 assemblee per i soci di
A.P.M. e A.P.U.M. (le due pic-

cole associazioni di base con
circa 100 soci).

Sono previste 6 assemblee
separate per i 1.235 soci ade-
renti direttamente alla Produt-
tori. Dopo le assemblee già te-
nute a Bubbio, Vesime, Man-
go, Santa Vittoria, Santo Stefa-
no Belbo, il calendario delle
assemblee per i produttori li-
beri si conclude a Castiglione
Tinella, venerdì 13 aprile, alle
ore 21, presso la sala comu-
nale.

I delegati, eletti nelle varie
assemblee separate, forme-
ranno poi l’assemblea genera-
le già convocata per il prossi-
mo venerdì 30 aprile (ore
9,30), ad Asti presso il Centro
Culturale San Secondo.

Gite e pellegrinaggi
Canelli. Diamo notizia dei programmi delle numerose gite e

pellegrinaggi organizzati da associazioni, circoli culturali e par-
rocchie.

Dal 13 al 15 aprile il CSV Asti (Centro Servizi per il Volonta-
riato della Provincia di Asti - 0141 321897) organizza un viag-
gio a Napoli per partecipare alla Conferenza Nazionale del Vo-
lontariato.

Domenica 15 aprile, l’associazione Donatori Organi di Ca-
nelli (Aido) organizza una gita a Domodossola e Locarno (Sviz-
zera), le prenotazioni presso Radio Franco.

Dal 30 aprile al 2 maggio la parrocchia di Cassinasco orga-
nizza un viaggio con i Tulli - Tulli a San Marino, Rimini, Ferrara,
Ravenna, delta del Po in battello con pranzo a bordo (0141
851123).

Dal 25 al 28 giugno, la parrocchia di Calamandrana organiz-
za il suo 35º pellegrinaggio a Lourdes (don Stefano 0141
75121 - 3356916770).

Dal 1º al 10 agosto la parrocchia di Cassinasco organizza
una gita pellegrinaggio a Lourdes e tour della Spagna con tap-
pe a Santiago de Compostela, Cabo Finisterre, Madrid, Valen-
cia (0141 851123).

Canelli. Abbiamo ricevuto la
visita del sig.Valter Panzanella,
titolare dell’azienda ‘P.V. arre-
damenti’ che dista pochi metri
dalla falegnameria ‘Panzarella
Vincenzo di Panzanella Dome-
nico’, in regione San Giovanni
15 che, nella notte tra giovedì e
venerdì (23 e 23 marzo) è an-
data completamente (laborato-
rio e magazzino) a fuoco.

“Per la terza volta, in meno di
15 anni - si sfoga Valter Pan-
zanella - la falegnameria del
mio vicino è andata a fuoco.
Per spegnere l’incendio sono
intervenuti i pompieri volontari
di Canelli e quelli di Asti che
hanno dovuto lavorare 12 ore.
Sono stati impegnati 15 uomi-
ni, 6 automezzi e 130.000 litri
d’acqua”.

Fortunatamente l’abitazione
ed il laboratorio dell’azienda di

Valter Panzanella sono stati ri-
sparmiati dalle fiamme. “Ri-
sparmiati, grazie all’assenza di
vento. Ma io resto molto preoc-
cupato. Sono 20 anni che svol-
go la mia attività, sempre in re-
gola con tutte le normative, ma
la la mia famiglia e i miei beni
sono a rischio per il comporta-
mento disinvolto del mio vicino.

Come posso fare per difen-
derli? Come posso evitare le
paure e i traumi delle mie due
bambine, di mia moglie e mie?

In verità già un anno fa ho fat-
to un esposto sia al Sindaco
che alla Guardia Forestale che
ha concesso, inutilmente, un
anno di tempo al Panzarella
Domenico per adeguarsi alle
normative. Spero proprio che
le autorità competenti riesca-
no a toglierci presto la paura
da cui siamo oppressi”.

Lo chiameremo “Bacino San Marco”?

In fase avanzata i lavori del grande bacino sul Belbo

“Chi mi toglierà la paura
di finire a fuoco?”

Terzo incontro delle “Piccole sedie”
Perché mangi… oltre ad aver fame…

Stagione assembleare
per i Produttori Moscato d’Asti

Appuntamenti
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Canelli. Si svolgerà dome-
nica 15 aprile la 49ª “Giornata
del donatore di Sangue” orga-
nizzata dal locale Gruppo dei
donatori di sangue Fidas pre-
sieduto da Amilcare Ferro che
prevede la premiazione dei
donatori che al 31 dicembre
2006 hanno raggiunto i diver-
si traguardi di donazione oltre
alla relazione sull’attività svol-
ta durante l’anno.

La giornata organizzata
dal locale Gruppo dei donato-
ri di sangue Fidas presieduto
da Amilcare Ferro, ha nel
2006 raccolto ben 637 sacche
e dalla fondazione ad oggi
ben 31532 sacche da circa
400 cc caduna. Una quantità
di litri infinita!

Il Gruppo canellese figura
tra i primi dieci gruppi Pie-
montesi come raccolta e sicu-
ramente ai primissimi posti
come sede una tra le più belle
e tecnologiche del Piemonte.

Come sempre molto inten-
so il programma della giorna-
ta che prevede:

ore 8.30 ritrovo presso la
sede, ore 08,45 spostamento
in auto alla parrocchia Sacro
Cuore di Canelli, ore 9 Santa
Messa nella parrocchiale in
onore dei Donatori defunti,
ore 10 rientro in sede e rinfre-
sco, ore 10,45 nel salone del-
la sede Fidas di Via Robino
131 relazioni ufficiali e la pre-
miazione dei donatori bene-
meriti. La giornata si conclu-
derà alle 13 con il pranzo so-
ciale al Ristorante Grappolo
d’Oro di Canelli.

Questo l’elenco dei premia-
ti:

2ª Medaglia D’oro (65 Do-
nazioni) Borrino Maria

1ª Distintivo D’oro (40 don-
ne-50 uomini Donazioni)
Aranzulla Concetta, Gallo
Giuseppe, Gambino Alessan-
dro, Gatti Maurizio, Lazzarino
Vilma, Moncalvo Luigina, Ne-
se Carlo, Pistone Alberto.

Distintivo D’argento (20-24
Donazioni) Iodice Stefania
Parodi Luigi Pellegrino Seba-
stiano Torre Luigi Giovanni.

Distintivo Di Bronzo (13-16
Donazioni) Bona Andrea Ca-
pra Mirko, Festa Marco, Gal-
lese Maria Grazia, Gardino
Andrea, Geninatti Chiolerio
Luca, Greco Domenico, Mo-
rando Rita, Ronsisvalle Fran-
cesco, Virelli Fabrizio.

Diplomi (6-8 Donazioni)
Amico Valeria, Balan Marcel,
Biscaldi Giovanni, Bocchino
Caterina, Boido Daniele, Ca-
gno Marco, Ciarmoli Fabio,
Ferrero Franco, Fogliati Silvio
Claudio, Garbarino Edoardo,
Garbero Loredana, Ghidone
Franca, Messina Fabio, Moiso
Lorenzo, Novelli Graziella,
Sartore Simona, Scaglione
Agostino, Stella Clara, Tara-

sco Amanda, Testore Graziel-
la Santina.
Ben 67 sacche raccolte!

Domenica 8 aprile giorno di
Pasqua si svolto il prelievo
collettivo di sangue presso la
sede di Canelli con una af-
fluenza sopra ogni più rosea
aspettativa. Infatti sono stati
ben 56 che hanno aderito al-
l’appello lanciato dal Gruppo
nonostante la giornata di fe-
sta e con molti donatori in va-
canza. “Siamo stati piacevol-
mente colpiti dal grande nu-
mero di donatori che hanno
voluto festeggiare la Pasqua
in modo diverso con un oc-
chio puntato sui più bisognosi
donando il loro braccio per of-
frire il loro sangue - ci dice il
presidente Amilcare Ferro -
Un caloroso grazie va a tutti i
nostri associati ed in modo
particolare ai tre nuovi che si
cono presentati per la prima
volta in Via Robino 131 a far
parte della grande famiglia
della Fidas. Se alle 56 sacche
aggiungiamo le 21 fatte in
settimana con l’aferesi il no-

stro gruppo ha raccolto nel
mese ben 67 sacche di san-
gue.”
Targa Alla Memoria Di Ar-
mando Panattoni

Verrà consegnata domeni-
ca durante la festa sociale an-
che una targa alla memoria
del maestro armando Panat-
toni, scomparso lo scorso no-
vembre, da parte della Sede
Regionale dell’associazione
Donatori Sangue Piemonte
che quest’anno festeggia i
suoi 50 anni di fondazione. La
targa verrà consegnata ai fa-
migliar i del fondatore del
Gruppo canellese nonché pa-
pa del volontariato canellese
alla moglie Mariuccia ed al fi-
gli Mauro dal vice presidente
Regionale della Fidas Guido
Baldi.
Gita sociale

Saranno ben 70, con due
pullman gran turismo della
ditta LaioloBus gruppo Inter-
bus di Acqui Terme, i donatori
e famigliari che parteciperan-
no al 46º Raduno nazione dei
Donatori di sangue che si
svolgerà a Bari nel ultimo
weekend di aprile. Oltre che
alla sfilata del raduno verran-
no visitati, San marino, Lecce,
Otranto, Santa Maria di Leu-
ca, i luoghi sacri di Padre Pio
e Monte Sant’Angelo. Del
Gruppo fanno parte anche
una decina di donatori dei
Gruppi Fidas di Cossano Bel-
bo e Santo Stefano Belbo.

Mauro Ferro

Canelli. Stanno proseguen-
do spediti i lavori di ristruttura-
zione della sede della ex Pre-
tura di Canelli ora sede del
Giudice di pace. I lavori che
avranno un costo di poco su-
periore ai 168 mila euro +
IVA.

I lavor i di adeguamento
funzionale sono stati proget-
tati dal geom. Madeo France-
sco e realizzati dalla impresa
Calogero Mistretta e prevedo-
no la sistemazione e ristruttu-
razione dell’intera palazzina
con le nuove normative di si-
curezza il rifacimento dei ser-
vizi e degli impianti.

Proprio in questi giorni è
già stata dipinta una parte
dello stabile quella che da
verso viale Risorgimento, do-
ve è stata posizionate l’a-
scensore esterno che renderà
accessibile anche ai portatori
di handicap i vari piani della
palazzina, con colori molto vi-
vaci.

I lavori si erano resi neces-
sari per una palazzina co-
struita negli anni settanta e
che non rispondeva più agli
standard richiesti. I lavori so-
no iniziati lo scorso 11 gen-
naio.

Ma.Fe.

Domenica 15 aprile a Canelli

49ª giornata del donatore di sangue Fidas

Tinteggiata una prima parte

Proseguono i lavori
alla ex Pretura 

Chiesto contributo per nuovo mezzo per Vigili del fuoco
Canelli. I rappresentanti del distaccamento dei Vigili del Fuoco Volontari di Canelli ha incon-

trato il vice presidente della Comunità Montana Langa Astigiana Vallebormida Celeste Malerba e
il vice sindaco di Canelli Marco Gabusi. Sul tavolo un progetto di collaborazione tra la Valle Bor-
mida ed il Distaccamento dei Vigili del Fuoco di Canelli e la necessità di acquistare un mezzo
antincendio boschivo specializzato di più piccole dimensioni rispetto alle normali APS poco
adatte ai terreni impervi della Valle Bormida. Malerba si è detta disponibile alla collaborazione e
di lavorare insieme per trovare soluzioni efficaci ai problemi annunciando che ha chiesto all’as-
sessore regionale un contributo per l’acquisto del mezzo che dovrà essere assegnato ai Vigili
del Fuoco di Canelli. Il vice sindaco Gabusi ha sottolineato come gli oltre 600 interventi nei tre
anni di attività sono numeri importanti quindi il sostegno a questa struttura da parte di tutti gli en-
ti interessati sarà sicuramente adeguata.

Canelli. In relazione agli arti-
coli ed alle lettere apparsi sulla
stampa, in merito alla sostitu-
zione dei platani di viale Indi-
pendenza, abbiamo chiesto al
sindaco Piergiuseppe Dus e al-
l’assessore Giuseppe Camileri
alcuni chiarimenti e precisazioni.
In sintesi (come già sostanzial-
mente esposto nel Consiglio co-
munale del 27 marzo), le ragio-
ni che hanno indotto l’ammini-
strazione a procedere nell’inter-
vento sono le seguenti:

“innanzitutto abbiamo prov-
veduto a far eseguire, da ditta
specializzata nel settore, un
censimento accurato di tutti gli al-
beri presenti nel concentrico, con
l’individuazione delle varie es-
senze, esecuzione di analisi VTA
(Visual Tree Assessment) e con-
seguente redazione di una sche-
da di valutazione delle condizio-
ni di ogni singolo albero;

successivamente si è provve-
duto ad elaborare un piano di
intervento pluriennale; in questo
modo è stata possibile una pro-
grammazione razionale degli in-
terventi ed un più agevole re-
perimento delle ingenti risorse
finanziarie necessarie;

l’analisi dei 112 platani pre-
senti in Viale Indipendenza ha
evidenziato che solo 55 piante ri-
sultavano classificabili come sta-
bili (classe A-B di rischio fitosta-
tico), mentre per le altre occor-
reva procedere all’abbattimento
immediato (in quanto in classe D
di rischio fitostatico) o all’esecu-
zione di analisi strumentale (in
quanto in classe C o C/D di ri-
schio fitostatico);

tale situazione, che ormai ave-
va notevolmente compromesso
il valore ornamentale del viale, ol-
tre a creare insostenibili rischi di
cedimento meccanico, è stata
provocata dallo spazio vitale ri-

dottissimo garantito alle piante e
da numerose precedenti capi-
tozzature eseguite avendo a cuo-
re più il risparmio economico
che la salute degli alberi;

durante l’esecuzione degli ab-
battimenti immediatamente
necessari, si è potuto riscontrare
attraverso l’analisi visiva delle
chiome degli alberi circostanti
che la diffusa presenza di carie
fungina e di cavità esposte ren-
deva già evidente la pericolosità
di numerose altre piante;

a questo punto, l’am-
ministrazione ha dovuto operare
una scelta:

investire ingenti somme di de-
naro per l’esecuzione delle ana-
lisi strumentali, con la con-
cretissima probabilità di dover
comunque procedere agli ab-
battimenti (immediatamente o
nel prossimo futuro), ritrovando-
si comunque con un’alberata di-
mezzata e disomogenea, 

operare una scelta, drastica
ma in grado di garantire il totale
rinnovamento del viale con es-
senze più idonee alla colloca-
zione.

La decisione di optare per que-
st’ultima linea di condotta non è
stata presa a cuor leggero, ma si
è resa inevitabile per le ragioni
sopra esposte.

Anche gli alberi, come tutti gli

essere viventi, seguono un ci-
clo vitale che inevitabilmente arri-
va ad una conclusione e l’acca-
nimento terapeutico non è mai
consigliabile.

Alla decisione si è cercato di
dare la massima pubblicità pos-
sibile, con comunicati stampa
precedenti agli interventi e con
una comunicazione indirizzata
agli abitanti di Viale Indipenden-
za, per preavvertirli anche degli
inevitabili disagi connessi con
l’esecuzione dell’intervento.

Quanto alla scelta di sostitui-
re i platani con alberi di dimen-
sioni decisamente più modeste
(cercis siliquastrum), questa è
stata evidentemente dettata dal-
le caratteristiche della via.

Ancorché molti si ostinino a
chiamare controviali dei norma-
lissimi marciapiedi, appare in-
discutibile che il nostro Viale In-
dipendenza non possa essere
in alcun modo paragonato ai via-
li di Torino, quelli sì storici e di di-
mensioni adatte ad accogliere
alberi di alto fusto.

Viceversa, la messa a dimo-
ra di 105 nuovi alberi (a fronte
dell’abbattimento di 99) di carat-
teristiche idonee e con la possi-
bilità di essere opportunamente
curati e potati secondo le mi-
gliori tecniche, consentirà nel
breve periodo di arricchire tutta
la città con un percorso rinnovato,
gradevole, ecologicamente,
urbanisticamente ed economica-
mente sostenibile.

Preme infine ricordare che
questa amministrazione risulta
senza dubbio quella che ha mag-
giormente investito nella cura
del verde verticale ed orizzonta-
le (oltre 200.000 euro in tre an-
ni) e su questa linea intende pro-
seguire, anche per porre rimedio
ai danni provocati dall’incuria del
passato”.

Canelli. Con il penultimo
spettacolo della rassegna
Tempo di Teatro in Valle Bel-
bo, organizzata dai direttori
artistici Alberto Maravalle e
Mario Nosengo dell’associa-
zione Arte & Tecnica, “Ulisse
Saturno farmacista notturno”
di Amendola e Corbucci, il
pubblico potrà assicurarsi
un’altra serata distensiva gra-
zie ad una commedia brillan-
te, carica di colpi di scena e di
sana comicità.

Sarà messa in scena, al
Teatro Balbo di Canelli, gio-
vedì 19 aprile, alle ore 21,
dalla Compagnia teatrale L’Er-
ca di Nizza Monferrato, i cui
componenti, legati da una
lunga e collaudatissima atti-
vità amatoriale e da uno stru-
mento interpretativo privile-
giato, il dialetto nicese, sono
molto noti e amati in Valle
Belbo: Carlo Caruzzo, Carla
Fil ippone, Dedo Roggero
Fossati, Domenico Marchelli,
Laura Zanotti, Olga Lavagni-
no, Tonino Aresca, Giulia Are-
sca, Mauro Sartori, Giovanna
Piantato,Sisi Cavalleris e i ge-
melli Zaccone. La regia è cu-
rata dalla stessa compagnia
teatrale.

Con questa commedia, la
compagnia dell’Erca entra nel
ventunesimo anno teatrale
consecutivo e supera il nume-
ro di 22 commedie rappresen-
tate.

Questa in sintesi la trama:

Ulisse Saturno svolge la sua
attività di farmacista in una
tranquilla farmacia notturna
dove tutto viene scandito dal-
l’abitudine, dalle solite voci,
dalle chiacchiere di paese. Al-
l’improvviso, casualmente, di-
venta l’epicentro di eventi che
finiranno per sconvolgere la
pace e la serenità della comu-
nità.

A la compagnia L’Erca vie-
ne riconosciuto, oltre che una
vis comica naturale, anche il
merito di svolgere un’impor-
tante funzione culturale di di-
fesa del dialetto nicese che,
come altri dialetti, rischia di
essere dimenticato.

Al termine, il pubblico potrà
incontrarsi e incontrare gli at-
tori della compagnia nel con-
sueto, piacevolissimo, do-
poteatro.

La stagione teatrale chiu-
derà in bellezza con “Dodici
uomini arrabbiati: la parola ai
giurati” dello scrittore comme-
diografo e sceneggiatore sta-
tunitense Reginald Rose.
Drammatico e quanto mai at-
tuale nel suo impianto narrati-
vo, ambientato in un’aula giu-
diziaria, sarà rappresentato, a
Canelli, lunedì 23 aprile. g.a.

Platani: chiarimenti e precisazioni del
sindaco Dus e dell’assessore Camileri

Al Balbo, giovedì 19 aprilecon L’Erca

“Ulisse Saturno farmacista notturno” 
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Nizza Monferrato. Secon-
da puntata per la cronaca del
Consiglio comunale del 27
marzo scorso che aveva al-
l’o.d.g. l’approvazione del Bi-
lancio di previsione 2007.

Dopo aver parlato più che
altro di alcune cifre e della di-
scussione con l’intervento dei
diversi consiglieri, riteniamo
opportuno prendere in esame
le cifre più salienti del Bilancio
partendo da una disamina ge-
nerale dalla quale è partita la
formazione del bilancio stes-
so, seguendo i dati della rela-
zione di Bilancio.

La popolazione nicese al
31 dicembre 2005 era di
10.119 abitanti suddivisi fra
4845 maschi, 5274 femmine,
4.339 nuclei familiari e 13 co-
munità/convivenze.

La popolazione scolastica
era così suddivisa. In età pre-
scolare (0/6 anni) 562; scuola
dell’obbligo (7/14 anni): 644;
in forza lavoro 1ª occupazione
(15/29 anni): 1.497; in età
adulta (30/65 anni): 5.088; in
età senile (oltre 65 anni):
2.328.

Nizza ha un superficie di
Kmq. 31; le risorse idriche so-
no costituite da 5 fiumi o tor-
renti; la viabilità è composta
da: Km. 33 di strade comuna-
li; Km. 12 di strade statali; Km.
10 di strade provinciali; Km.
10 di strade vicinali.

L’economia è costruita prin-
cipalmente dall’agricoltura
con la prevalenza della viticol-
tura, seguita dall’allevamento
e dall'orticoltura. In totale le
imprese agricole sono 400. A
scalare abbiamo poi: l’artigia-
to con 300 imprese suddivise
fra edili, idrauliche, elettriche,
del legno, parrucchieri e mec-
caniche; il settore industriale
annovera 30 imprese di cui
10 operano in campo vinicolo,
le restanti fra campi vari (tubi,
contatori, materie plastiche,
zucchero, carburanti, vetro);
notevole lo sviluppo del setto-
re commercio con 300 impre-
se suddivise fra le diverse ta-
belle merceologiche.

Le cifre
Dopo questa premessa

passiamo alle cifre.
I.C.I.: Iscr itta a bilancio

un’entrata di euro 1.570. 000
e sono stati iscritti a bilancio
euro 300.000 per recupero
accertamenti arretrati; TAR-
SU: in entrata euro 1.413.000
più euro 100.000 per recuperi
anni precedenti; Addizionale
IRPEF: euro 745.000; Tassa
occupazione suolo pubblico:

euro 105.000; Imposta pubbli-
cità e diritti affissioni: euro
50.000; canone beni comuna-
li: euro 82.000; gettito servizio
fognatura: euro 50.000; gettito
servizio depurazione acque:
euro 142.000.

Per quanto riguarda i servi-
zi, l’Amministrazione non ha
voluto ridimensionare gli inter-
venti, per cui, ad eccezion fat-
ta per la gestione dei Centri
estivi che chiude in pareggio,
tutti gli altri hanno un saldo
negativo.

Asilo nido: 56 bambini di
cui 20 dell’Unione collinare
“Vigne & vini; a fronte di
un’entrata di 264.000
(153.000 dall’utenza, 55.000
contributo provinciale, 56.000
Unione collinare) si registra
una spesa di euro 508.105
con un disavanzo, quindi, di
euro 244.105 (coper tura
51,55%).

Mensa (575 utenti a ? 3,90
a pasto): entrata 166.056,
uscita 189.000, disavanzo eu-
ro 22.944 (coper tura
87,40%).

Soggiorno anziani: saldo
negativo di euro 12.000 (co-
per tura 57,14%); Impianti
sportivi: disavanzo di euro
61.139 (copertura 26,48%).

Per l’alienazione di n. 6 al-
loggi di Palazzo Debenedetti
la valutazione dell’U.T.E. è di
euro 566.230 (anche se il Co-
mune spera che la gara d’a-
sta frutti una cifra più consi-
stente); i suddetti proventi sa-
ranno così uti l izzati: euro
186.000 per secondo blocco
loculi; 150.000 per adegua-
mento locali INPS; 30.000 per
sostituzione peso pubblico;
48.000, manutenzione straor-
dinar ia loculi cimiter ial i ;

15.000, manutenzione scuola
media; 10.000, manutenzione
scuola primaria; 10.000 per
manutenzione scuola elemen-
tare; 25.000, manutenzione
Impianto I l luminazione;
50.000 per parcheggio in Re-
gione Campolungo; euro
15.000 per area attrezzata
giovani ed anziani.

Per l’anno 2007, dagli One-
ri di urbanizzazione per euro
400.000, la somma di euro
205.000 è stata destinata alle
spese correnti, mentre euro
195.000, saranno impiegati
per: marciapiedi Corso Acqui-
Polizia stradale, euro 68.000;
Impianto illuminazione arredi
Corso Acqui: 33.000; manu-
tenzione strade: euro 50.000;
manutenzione Impianti illumi-
nazione e punti luce: 25.000;
manutenzione edificio comu-
nale: euro 9.000; sistemazio-
ne palazzo comunale: euro
10.000.

E’ prevista nel mese di apri-
le, dopo la metà, la partenza
dei lavori per il recupero del
Foro boario “Pio Corsi” di
piazza Garibaldi, già transen-
nato per il prossimo inizio del-
l’intervento di ristrutturazione.
Stimata una spesa complessi-
va di euro 1.154.200 finanzia-
ta per euro 661.000 con fondi
Docup; euro 75.000 Fonda-
zione Banca C.R. Asti; parte
con fondi proprii del Comune,
mentre si è in attesa della de-
terminazione dell’intervento
della Regione.

Nella programmazione per
l’anno 2008 è previsto un fi-
nanziamento regionale di eu-
ro 289.000 (80% della spesa)
per la sistemazione di Piazza
Martiri di Alessandria.

F.V.

Nizza Monferrato. “Casa
Versano” di Nizza Monferrato,
ospiterà, sabato 14 aprile (per
un errore involontario, di cui ci
scusiamo, nel nostro numero
precedente avevamo scritto,
domenica 14, n.d.r) un avve-
nimento molto importante: i
primi 60 anni, dell’Associazio-
ne dei Dirigenti d’Azienda del-
la Provincia di Asti.

La Federmanager astigiana
è stata fondata il 30 gennaio
1947 da un ristretto gruppo di
dirigenti riuniti presso l’Unio-
ne industriale di Asti (Dr. Giu-
seppe Losa, Rag. Luigi Fiorio,
Ferruccio Viotti, Ing. Enrico
Borelli, Dr. Mario Acri, Avv. Gi-
no Olivatti, Adolfo Sommi,
Pierino Galli, Ferrante Maren-
go, Armando Balossino, Gen-
naro Chieffo, Rag. Attilio Fo-
resti). Da quel piccolo gruppo
ha preso l’avvio l’Associazio-
ne che si proponeva di …por-
re le competenze dei dirigenti
al servizio della ricostruzione
e dello sviluppo industriale
del paese… contribuire con la
competenza e la preparazio-
ne professionale dei suoi or-
ganizzati alla ricostruzione
morale e materiale…” Oggi,
anno 2007, i soci sono circa
300 e sono un punto di riferi-
mento nei diversi settori di
competenza.

Il Consiglio della Federma-
nager è composto da: Geom.
Mario Acccossato (presidente
onorario); Dr. Ezio Mosso (pa-
st president); Rag. Pietro Ma-
soero (presidente); Ing. Gio-
vanni Periale (vice presiden-
te); Rag. Vincenzo Bettolino
(tesoriere); Rag. Mirella Ca-
rosso (segreteria); Ing. Gio-
vanni Baino, Maria Cristina
Bonello, P.I. Vittorio Bonizzo-

ni, Marta Maria Cendola, P.I.
Federico Cerrato, Dr. Fabrizio
Ferrara, Ing. Attilio Garbarino,
P.I. Elio Ghno, Ing. Fiorenzo
Penasso (consiglieri); Rag.
Paolo Banaudi, Rag. Roberto
Celerino, Rag. Michele Lar-
don (revisori dei conti).

Il lungo percorso della Fe-
dermanager astigiana in que-
sti 60 anni è stato di grande
“attenzione, di sensibilizzazio-
ne, di coinvolgimento per lo
studio dei fattori etici ed eco-
nomici …che questo mondo
globale chiede”.

Per celebrare degnamente
è stato chiamato alla prolusio-
ne del seminario, che sarà poi
la base di un dibattito e di uno
scambio di idee ed osserva-
zioni, il prof. Carlo Brumat,
una “eminenza grigia” nella
formazione dei “top manager”
delle grandi aziende interna-
zionali, docente presso impor-
tanti atenei.

Nato a Torino, Brumat con-
segue al Politecnico torinese

la Laurea di Dottore in Fisica
con una tesi su “Fisica del
Plasma”.

Dal 1961 in poi è tutto un
alternarsi di incarichi nei di-
versi centri di ricerca a livello
internazionale, di progettazio-
ne e gestioni di corsi di alta
direzione, di studi ed applica-
zioni sul processo decisorio.
Un curriculum di tutto rispetto
che sarebbe troppo lungo de-
scrivere.

A titolo esemplificativo basti
pensare che il prof. Brumat è
un collaboratori di AVIRA, il
corso più prestigioso di IN-
SEAD per i dirigenti di grado
più elevato che si tiene sono
tre volte in un anno: in Euro-
pa, a Singapore, ed in Califor-
nia.

“Casa Bersano” è stata
scelta per ricordare il presti-
gioso traguardo dei 60 anni
della Federmanager astigiana
ed ha l’onore di essere la se-
de di questa Assemblea cele-
brativa e per questo un rin-
graziamento sentito va alla si-
gnora Laura Bersano, ai si-
gnori Ugo Massimelli e Biagio
Soave, titolari della Casa vini-
cola Bersano ed ai Dirigenti
della stessa, Paolo Lovisolo e
Gianpiero Viazzi per la colla-
borazione prestata.

Per l’occasione a tutti gli
ospiti sarà consegnata una li-
tografia curata dal pittore Ugo
Morino con una presentazio-
ne, datata 16 aprile 1974, del
compianto Arturo Bersano,
fondatore dell’omonima ditta
vinicola, mentre verrà premia-
to, per i suoi 35 anni di diri-
genza, il signor Adriano Sere-
no della Giovanni Bosca Tosti
spa, ora in pensione.

F.V.

DISTRIBUTORI
Domenica 15 aprile 2007:

API, Via F. Cirio, Sig.ra Gavi-
glio; I P, Corso Asti, Sig. Ma-
rasco.

FARMACIE turno diurno
(fino ore 20,30)

Dr. Boschi, il 13-14-15 apri-
le 2007; Dr. Merli, il 16-17-18-
19 aprile 2007.

FARMACIE turno notturno
(20,30-8,30)

Venerdì 13 apr i le 2007:
Farmacia Marola (telef.
0141.823.464) - Viale
Italia/Centro commerciale -
Canelli.

Sabato 14 aprile 2007: Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (te-
lef. 0141.721.353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato.

Domenica 15 aprile 2007:
Farmacia Marola (telef.
0141.823.464 - Viale
Italia/Centro commerciale -
Canelli.

Lunedì 16 aprile 2007: Far-
macia Sacco (telef.
0141.823.449) - Via Alfieri 69
- Canelli.

Mar tedì 17 apr i le 2007 :
Farmacia S. Rocco (Dr. Feni-
le) (telef. 0141.721.254) - Via
Asti 2 - Nizza Monferrato.

Mercoledì 18 aprile 2007:
Farmacia Baldi (telef.
0141.721.162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato.

Giovedì 19 aprile 2007: Far-
macia Marola (telef.
0141.823.464) - Viale
Italia/Centro commerciale -
Nizza Monferrato.

EDICOLE
Domenica 18 marzo 2007,

saranno aperte, per turno:
Brazzini, Piazza Garibaldi;
Negro, Piazza XX Settembre.

Nizza Monferrato. Una
“Fiera” tutta dedicata al Com-
mercio quella che si svolgerà
a Nizza Monferrato venerdì
20, sabato 21, e domenica
22 aprile prossimo a Nizza
Monferrato.

È la “Fiera primaverile del
santo Cristo”, nata essen-
zialmente per favorire gli ac-
quisti di attrezzature, mac-
chine agricole, e prodotti per
la semina degli agricoltori ni-
cesi e della zona che si ac-
cingevano e si accingono ad
iniziare i lavori della campa-
gna.

Quindi è una manifesta-
zione che ancora oggi vuo-
le mettere in risalto la voca-
zione commerciale della città.
Il suo nome, “Santo Cristo”
deriva da una statua lignea
scolpita da un prigioniero te-
desco durante la prima guer-
ra mondiale che la lasciò ai
nicesi come segno di rico-
noscenza per il trattamento
riservatogli. La statua, già
conservata nella chiesa del-
la Trinità, è oggi conservata
nella chiesa di S. Giovanni.

Questo il programma del-
la manifestazione fieristica.

Da Venerdì 20 
a Domenica 22
In Piazza Garibaldi: Fiera

delle macchine e attrezzatu-
re agricole ed Esposizione
di autovetture, attrezzature
per l’enologia e per il giardi-
naggio.

Svolgimento del tradizio-
nale mercato settimanale lun-
go viale Partigiani, piazza
Marconi, via Carlo Alberto,
via Pistone, via Tripoli, piaz-

za del Municipio.
Sabato 21 aprile
Ore 18: nella sala del Con-

siglio comunale, Confer i-
mento della cittadinanza ono-
raria a Franco Piccinelli, gior-
nalista e scrittore. Da sotto-
lineare il suo grande legame
con la città di Nizza Monfer-
rato.

Domenica 22 aprile
Le vie e le piazze della

città, per l’intera giornata,
ospiteranno Il Gran Mercato
della Fiera del Santo Cristo.

Presso il “Ciabot” della Pro
loco, in Piazza Garibaldi, Sa-
gra della Torta Verde e di-
stribuzione della Belecauda
(farinata).

I negozi di ogni settore
commerciale saranno aperti
per l’intera giornata.

Per il divertimento dei ra-
gazzi in Piazza Garibaldi, fi-
no al 15 aprile, funzionerà
un grandioso Luna Park.

Dal 20 al 22 aprile a Nizza Monferrato

Fiera del Santo Cristo
nel segno del commercio

Fra gli interventi previsti nel bilancio 2007

Illuminazione pubblica
marciapiedi e scuole

Sabato 14 aprile per il 60º di fondazione

A Casa Bersano la Federmanager di Asti

Nizza Monferrato. Merco-
ledì 18 aprile il Teatro Sociale
ospita l’ultimo appuntamento
con la stagione teatrale “Tem-
po di teatro il Valle Belbo”, ed
è tempo di grandi autori per il
palcoscenico, dato che dopo
Carlo Goldoni, a essere rap-
presentata sarà un’opera
nientemeno che di Luigi Pi-
randello. Si tratta di Così è se
vi pare, a cura della Compa-
gnia del Teatro Carcano, per
la regia di Giulio Bosetti, inter-
preti Marina Bonfigli e lo stes-
so Giulio Bosetti.

Una definizione interessan-
te del testo ci viene da una
lettera che Pirandello inviò al-
l’attore Ruggero Ruggeri, do-
po la prima milanese dello
spettacolo; il commediografo

definisce la sua parabola co-
me retta su “un difficilissimo
equilibrio tra la commedia del-
la curiosità e il dramma igno-
to”. Dalla storia sappiamo che
Ruggeri aveva inizialmente ri-
tenuto la propria compagnia
inadatta alla commedia “la
quale esige una interpretazio-
ne complessiva di prim’ordi-
ne”. Fortunatamente per tutti
le opinioni cambiano, e il cor-
pus teatrale di Pirandello si
arricchì così di questo testo
scritto in uno dei momenti più
drammatici della sua vicenda
personale, segnata dai conti-
nui cambi di casa, dall’aggra-
varsi della malattia nervosa
della moglie e dalle crisi d’i-
dentità.

La trama è uno sviluppo di

una novella dell’autore, La si-
gnora Frola e il signor Ponza,
suo genero, a cui la trasfor-
mazione in commedia per-
mette un salto qualitativo. Allo
stesso modo, nell’invenzione
del personaggio di Lamberto
Laudisi e l ’adozione della
struttura teatrale che contrap-
pone gruppi di personaggi
possiamo individuare il primo
barlume della rivoluzione tea-
trale di Pirandello: il trio tragi-
co dei Ponza-Frola contrap-
posto alla società della cittadi-
na di provincia, ritratta in mo-
do comico dove non farsesco,
per certi versi è un’anticipa-
zione della struttura che ritro-
veremo in Sei personaggi in
cerca d’autore.

F.G.

Per “Teatro in Valle Belbo”

“Così è se vi pare” con Giulio Bosetti

Il foro boario già transennato per la partenza dei lavori.

Il presidente della Federma-
nager astigiana Pietro Ma-
soero.

Taccuino
di Nizza
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Nizza Monferrato. Una
delegazione dell’Associa-
zione “Insieme per l’Indo-
nesia”, composta dal sinda-
co di Nizza Monferrato, vice
presidente dell’Associazio-
ne, Maurizio Carcione, e dal
Capo di gabinetto del sin-
daco di Alba e Presidente
della suddetta Associazio-
ne, Roberto Cerrato, unita-
mente al giornalista del set-
timanale “Famiglia Cristia-
na”, Fratel Severino Marca-
to che su questa missione
farà un servizio giornalistico,
è partita martedì 10 aprile
per l’Indonesia. Il viaggio
terminerà il 17 aprile.

La trasferta è stata orga-
nizzata dall’ambasciata in-
donesiane di Roma e la de-
legazione italiana sarà rice-
vuta dal vice ambasciatore
Djalar Husein che ha orga-
nizzato il viaggio.

Ricordiamo che in seguito
alla visita alle città di Alba e
di Nizza da parte dell’am-
basciatore indonesiano è na-
ta una simpatica amicizia
che, poi, in seguito all’ultimo
terremoto in quelle zone è
stata fondata l’Associazione
“Insieme per l’Indonesia” na-
ta con lo scopo di racco-
gliere fondi per la ristruttu-
razione di un’ala dell’Ospe-
dale di Klaten gravemente
danneggiata dal terremoto.

L’intendimento è quello di
raccogliere fondi per 50.000
euro, somma stimata ne-
cessaria per l’intervento in
questione.

La regione Piemonte ha,
già stanziato 14.000 euro,
la Cassa di risparmio di Asti
ha promesso un finanzia-
mento di 1.000 euro ed il
Comune di Nizza dovrebbe

contribuire con altri 1.000,
mentre la sottoscr izione
aperta presso la Filiale del-
la Cassa di Risparmio di
Nizza Monferrato, ha rag-
giunto la cifre di euro 5.000.

La speranza del sindaco
Carcione è quella di rag-
giungere, per Nizza, i
10.000 euro.

Ricordiamo che le offerte
si possono mandare sul c.c.
delal Cassa di Risparmio di
Asti-Fi l iale di Nizza: ABI
6085-CAB 47590 - c.c.
27856/1.

Si stima che aggiungendo
la somma incassata dal Co-
mune di Alba, sottoscrizione
e contributi di privati, si sia
arrivati ai 30.000 euro.

Tornando al viaggio in In-
donesia, la delegazione sarà
ricevuta dal sindaco di Kla-
ten e accompagnata a visi-
tare la struttura ospedaliera
oggetto della ristrutturazione

e nell’occasione sarà firma-
ta una convenzione ed un
protocollo che regoli l’inter-
vento stesso.

Successivamente gli ospi-
ti italiani saranno ricevuti
nella provincia di Semarang
ed i l  giorno 15 apr i le a
Jakar ta faranno visita al-
l’Ambasciata Italiana, rice-
vuti dall’Ambasciatore Ro-
berto Palmeri.

La delegazione albese-ni-
cese approfitterà del viaggio
per portare medicinali da la-
sciare in dono alle strutture
ospedaliere di quel paese.

Il ritorno in Italia è pro-
grammato per il 17 aprile.

Il sindaco Carcione nel
comunicare la notizia del
viaggio, si raccomanda ai
nicesi che si sono sempre
distinti per la loro genero-
sità per raggiungere la cifra
prefissata della sottoscri-
zione.

Nizza Monferrato. Venerdì
20 aprile il complesso nicese
la “Banda 328” chiuderà la
stagione degli spettacoli
2006/2007 presso il Teatro
Ariston di Acqui Terme, ore
21,30, organizzata in collabo-
razione con il Comune, pre-
sentando lo spettacolo Rifles-
sioni sulla Nostalgia, 30 anni
di storia e di vita quotidiana
raccontati con la musica.

La Banda nicese, per l’oc-
casione, vuole fare un “rega-
lo” ai tanti amici ed agli ap-
passionati della Valle Belbo
mettendo a disposizione gra-
tuitamente (fino ad esauri-
mento del numero prefissato)
120 “biglietti omaggio” così
suddivisi: 60 a Nizza Monfer-
rato e 60 a Canelli. In chiusu-
ra del nostro articolo daremo
le istruzioni per usufruire dei
“biglietti”.

Vediamo intanto chi è la
“Banda 328”. Un gruppo di
“amici”, correva l’anno 1961,
si trovavano spesso per pas-
sare alcune ore in allegria e
per fare musica. Poi a qualcu-
no di loro venne in mente di
“usare” di questo tempo e di
mettere a “frutto” per passa-
tempo e comunicare ad altri
le loro sensazioni, organiz-
zando uno spettacolo da pre-
sentare al grande pubblico di
appassionati della musica de-
gli anni 50/60/70/80.

Si scelsero un nome: “328”
che era, allora, la somma de-
gli anni dei componenti, ora
integrata con altri innesti fra
cui una cantante ed un titolo
“Riflessioni sulla nostalgia”
che già dice tutto. Fu prepara-
ta una scaletta musicale alla
quale si alternava una parte
parlata che raccontava il pas-
sare del tempo, mentre su
uno schermo scorrevano le
immagini e filmati, a volte
sbiadite, a fare da sottofondo
alla musica ed ai brani canta-
ti. Fatti, avvenimenti, pezzi
musicali, canzoni, in un sim-
patico viaggio attraverso il
tempo che fu. Il ricordo di un

periodo che non tornerà più
ma che tuttavia costituisce il
ricordo degli anni belli, pieni
di speranza e di ideali per co-
loro che hanno superato da
un pezzo la mezza età.

Naturalmente lo spettacolo
ha richiesto un notevole impe-
gno per la ricerca delle imma-
gini da catalogare ed inserire
in abbinamento ai brani musi-
cali, quelli fra i tanti in reper-
torio, che vengono inseriti nel-
la serata.

Senza tante parole, ci sem-
bra essenziale, per far capire
lo spettacolo che la Banda
328 interpreta, cosa dicono di
se stessi: “Noi abbiamo vissu-
to in un periodo dove sono
avvenute le più grandi trasfor-
mazioni dei modi di vivere, di
pensare, di agire di tutto il
ventesimo secolo, ma per noi
i grandi fatti ed i grandi avve-
nimenti che oggi sono raccon-
tati e descritti nei saggi stori-
ci, non ci sembravano tanto
importanti e tanto carichi di
valenza politica…abbiamo
vissuto la fanciullezza, l’ado-
lescenza e la gioventù con le
preoccupazioni, la gioia, le
speranze di chi come noi era
inserito in un sistema…che ci
permetteva di osservare un
orizzonte molto l imitato. I
grandi temi sociali e politici,
gli sviluppi tecnologici e filo-

sofici ci hanno solo sfiorato…i
favolosi anni 60 per noi…era-
no una piacevole incoscienza
generata dalla scarsa infor-
mazione che ci impediva di
far luce sugli enormi problemi
che circondavano il nostro
tranquillo e pacifico mondo”.

La banda 328 è composta
da: Dedo Roggero Fossati,
Ezio Ivaldi, Ferruccio Garbe-
ro, Gianluca e Roberto Gai,
Roberto De Paoli, Tonino Spi-
nella, Claudio Fassio, Ilaria
Viggiani, e Alice Rota. La par-
te tecnica è curata da: Gio-
vanni Lepore, video; Massimo
Cozzo e Carlo Martinetti, luci.

Omaggio biglietti
Come già accennato all’ini-

zio la Banda 328 mette a di-
sposizione per Nizza e Canel-
li un certo numero di biglietti
gratuiti. Ricordiamo ancora
che lo spettacolo avrà luogo
Venerdì 20 aprile, presso il
Teatro Ariston di Acqui Terme.

I 60 per la zona di Nizza, si
potranno prenotare da: 30
presso l’Edicola Cantarella di
Piazza S. Giovanni; 30 presso
la Sala Verdi in piazza Gari-
baldi.

I 60 di Canelli si potranno
prenotare da: 30 presso il Gi-
gante Viaggi di Viale Risorgi-
mento 19 e 30 presso Edicola
Gabusi, Piazza Cavour.

F.V.

Nizza Monferrato. Grandi
numeri anche per il trascor-
so 2006 per la P.A. Croce
Verde di Nizza Monferrato
della quale fa parte anche
la stazione staccata di Ca-
stagnole delle Lanze.

Risultato positivo anche se
sono mancati i contributi,
mentre i costi, seppur lievi-
tati, sono stati contenuti in
limiti accettabili, anche gra-
zie all’impegno ed all’abne-
gazione dei volontari che
prestano la loro opera.

Nell’anno 2006 i mezzi del-
la Croce Verde, a disposi-
zione 14 ambulanze e 7 au-
tovetture per le diverse ne-
cessità, hanno percorso
413.132 Km. effettuare com-
plessivamente 8.984 servizi.
Questi numeri da soli spie-
gano l’importanza, la neces-
sità, e, nel medesimo tempo,
l’indispensabilità di questa
associazione di volontari al
servizio delal collettività.

Il Consiglio della Croce
verde di Nizza, presidente il
signor Pietro Sala, nel rivol-
gere un sentito ringrazia-
mento a tutti i militi che gior-
nalmente si impegnano a
soddisfare le richieste che
via via pervengono, sentono
il dovere di chiedere a colo-
ro che volessero dare un po’
del loro tempo nel campo del
volontariato di “pensare” an-
che al servizio presso la Cro-

ce verde perché sempre di
più si sente la necessità di
potenziare il numero dei vo-
lontari disponibili ad effet-
tuare i tanti servizi che con-
tinuamente vengono richie-
sti.

Nel medesimo tempo si ri-
corda che la Croce verde ha
le carte in regola per usu-
fruire della “donazione” del
5% dell’Irpef da parte dei
contribuenti.

Si invitano pertanto i ni-
cesi, in occasione della pros-
sima “Dichiarazione dei red-
diti” di “ricordarsi” della P.A.
Croce verde di Nizza Mon-
ferrato, alla per mille delle
tasse. La Croce quale pos-
sono devolvere il 5 verde, a
questo proposito ha lanciato
una campagna informativa
distribuendo dei volantini il-
lustrativi

Per questo motivo basta

barrare il riquadro “Sostegno
del volontariato”, trascriven-
do il numero di Codice fi-
scale 82002470050.

A tutti coloro che volesse-
ro aderire a questa iniziativa
va in sentito ringraziamento
dei militi volontari della Cro-
ce verde.

Ricordiamo gli indirizzi ed
i numeri telefonici della Cro-
ce verde: Nizza Monferrato-
Via Gozzellini 21 - Servizio
ambulanze telef.
0141.721.390; fax
0141.702.727 - e-mail: ver-
deniz@provincia.asti.it; se-
zione staccata di Castagno-
le delle Lanze - Via Taglia-
ferro 21 - telef.
0141.87.77.26.

Nella foto: il simpatico lo-
go illustrativo del volantino
per la destinazione del 5 per
mille alla Croce verde di Niz-
za Monferrato.

Musica alla Sugart House
Domenica 15 aprile alle ore
17,30 presso la Sugart House
della Figli di Pinin Pero - cor-
so Acqui 254 - si svolgerà il
“Concerto di Primavera”. In
programma musiche di Mo-
zart eseguite da: Andrea Ber-
tino (violino), Matteo Ferrario
(violino), Erica Pigazzi (viola),
Gabriele Fioritti (violoncello).
Donazioni AVIS
La sezione intercomunale del-
l’Avis di Nizza Monferrato or-
ganizza le giornate di prelievo
di sangue. Possono donare il
sangue coloro che godono di
buona salute, hanno meno di
60 anni ed il peso corporeo
supera i 50 Kg. Tutti coloro
che desiderano rispondere al-
l’appello dell’Avis possono
presentarsi, a scelta, ai se-
guenti appuntamenti presso
la sede dell’Avis in via Goz-
zellini 27, dalle ore 8,15 alle
ore 11,45 nei giorni:

sabato 21 aprile e domenica
22 aprile;
sabato 27 aprile e domenica
28 aprile.
Medici cardiologi sottoporran-
no tutti i nuovi volontari a: Vi-
sita cardiologica ed elettrocar-
diogramma.
I donatori devono presentarsi
parzialmente a digiuno: con-
sentiti un caffè, o the poco
zuccherato, due fette biscotta-
te. Esclusi: latte, biscotti, for-
maggi, brioche, salumi.

Mercatino antiquariato
Domenica 15 aprile, appunta-
mento a Nizza con i “mercati-
ni” della terza domenica del
mese: Antiquariato che si
svolgerà lungo viale Partigia-
ni, anello di piazza Marconi e
vie collaterali; Mercatino dei
Prodotti artigianali (di produ-
zione diretta), in via speri-
mentale. Lungo via Carlo Al-
berto le bancarelle degli arti-
sti con le loro opere dell’inge-
gno.

A Fontanile si scrive in dialetto
Fontanile. Sono iniziati martedì 10 aprile la serie degli incontri presso il Teatro S. Giuseppe di

Fontanile per imparare a “scrivere il dialetto”.
Quest’ultima iniziativa va ad aggiungersi a quelle che questo piccolo comune sulle colline fra

Nizza ed Acqui Terme da anni ha in programma: la stagione teatrale, gli “Incontri con l’autore”, le
poesie dialettali. A tenere il corso Aldo Oddone, che ha recentemente pubblicato un manuale
“Scrivuma an dialet”. Questo corso va a fare il paio con quello tenuto dallo stesso Oddone al Ali-
ce Bel Colle nel 2006. Il corso prevede due appuntamenti settimanali il martedì ed il giovedì, la
partecipazione è completamente gratuita. L’iniziativa è organizzata in collaborazione con la Bi-
blioteca comunale.

Per predisporre interventi di ricostruzione

Delegazione Nizza-Alba
in missione in Indonesia

Omaggio di 120 biglietti alla Valle Belbo

La Banda 328 di Nizza
all’Ariston di Acqui Terme

Associazione al servizio della comunità

L’invito della Croce Verde
ai contribuenti Nicesi

L’ambasciatore indonesiano (in piedi) durante la visita del-
l’aprile 2006 a Nizza Monferrato.

Il gruppo della Banda 328.

Notizie in breve dalla Valle Belbo
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Mombaruzzo. È stato ap-
provato dal Consiglio comuna-
le di Mombaruzzo, nei termini
stabiliti dalla legge (entro il 31
marzo) il Bilancio di Previsione
2007.

Riteniamo opportuno dare la-
cune cifre fra le più importanti
ed un cenno ai “lavori” in pro-
gramma per l’anno finanziario
2007.

Il Bilancio pareggia sulla cifra
di euro 1.880.729.

Per quanto riguarda le tasse,
l’Aliquota ICI rimane invariata:
quindi rispetto all’esercizio
2006: 5,50 per mille sulla prima
casa e 6 per mille sugli altri im-
mobili, per un introito comples-
sivo di euro 240.000.

Addizionale IRPEF: è stata
aumentata di un decimo di pun-
to per cui passa dallo 0,40 allo
0,50% per un incaso stimato in
50.000 euro.

Tariffa TARSU: c’è stato un
aggravio del 10% rispetto al
2006. In questo caso però, il
sindaco, Silvio Drago fa pre-
sente che nell’anno preceden-
te l’aumento effettuato dal Con-
sorzio rifiuti, per maggiori costi
sostenuti nello smaltimento, è
stato assorbito interamente dal-
l’Amministrazione con fondi co-
munali, mentre nessun aggra-
vio, con bollette suppletive, è
stato addebitato ai compaesa-
ni di Mombaruzzo. La Tarsu è
segnata a Bilancio per un in-
troito di 136.000 euro.

Passando, poi, ai lavori pub-
blici che interessano i cittadini,
a Bilancio sono iscritti parecchi
e importanti interventi: la Ri-

strutturazione dell’ex Asilo S.
Luigi per la parte di competen-
za comunale. Infatti una Con-
venzione tra Comune di Mom-
baruzzo e AT prevede per una
parte il recupero con destina-
zione ad edilizia popolare (8 al-
loggi a gestione ATC); nelle
scorse settimane il Cda dell’ATC
ha preso visione dei lavori in
corso; la restante parte, restau-
rata con il parziale finanzia-
mento comunale, unitamente ai
fondi Docup ed all’intervento re-
gionale, diventerà un centro po-
lifunzionale a destinazione so-
ciale con sala, teatro, locali a di-
sposizione delle Associazioni
di volontariato, mentre si pensa
anche ad uno spazio per una
“enoteca” per la valorizzazione
dei prodotti del territorio.

È in agenda, anche, l’ultimo
lotto per l’ampliamento delle
Scuole elementari e il comple-
tamento, unitamente a lavori di
manutenzione, della rete fo-
gnaria, mentre nel prossimo
mese di maggio sarà avviato il
cantiere per la ristrutturazione
del Circolo culturale di Casa-
lotto.

L’Amministrazione, intanto,
ha inoltrato domanda per ave-
re un finanziamento per la via-
bilità stradale, l’illuminazione
pubblica ed per la costruzione
di un centro lettura.

La speranza è che tali ri-
chieste vengano, in un prossi-
mo futuro, esaudite; si potrà co-
sì mettere mano anche a que-
sti importanti interventi per mi-
gliorare l’aspetto del paese e la
funzionalità del paese. F.V.

Quaranti. Giovedì 5 aprile il
paese di Quaranti ha dato l’e-
stremo saluto ad un suo illu-
stre compaesano: Fratel Isido-
ro Giustino, il nome che egli
stesso si era scelto al momen-
to della sua professione reli-
giosa nella Congregazione dei
“Fratelli delle Scuole Cristia-
ne”, mentre il suo nome seco-
lare era Lorenzo Caratti. Tutta
la popolazione ha voluto assi-
stere alla funzione, celebrata
dal Parroco Don Lodi, strin-
gendosi attorno ai parenti (i
nipoti e pronipoti) ed ai confra-
telli che non hanno voluto
mancare di accompagnarlo
nella sua ultima dimora, nel
suo paese e e nel suo cimite-
ro, dove è stato sepolto, nella
tomba in cui già riposano i
parroci del piccolo centro delle
colline fra il nicese e l’acquese
e rendere omaggio ad una
persona che ha dato lustro a
Quaranti con il suo lavoro, la
sua professione, ed il suo co-
stante impegno al servizio
della sua comunità lasalliana,
ovunque fosse necessaria la
sua opera di educatore e di in-
segnante.

Lorenzo Caratti o meglio
Fratel Giustino era nato il 9
agosto 1920 a Quaranti (allora
legato alla provincia di Ales-
sandria). Le note biografiche
che di seguito pubblichiamo
sono un sunto del ricordo fu-
nebre letto durante la funzione
religiosa celebrata, mercoledì
4 aprile, presso il Centro La
Salle di Torino, dove aveva tra-
scorso i suoi ultimi momenti
della sua vita terrena. Appena
quattordicenne, sentì la chia-
mata per la sua vocazione e
lo troviamo a frequentare l’A-
spirantato Minore Lasalliano;
nel 1939 fece la sua profes-
sione religiosa del Fratelli del-
le Scuole Cristiane e nel 1940
fece i primi voti religiosi e
qualche anno dopo, 1948, la
professione perpetua.

La sua opera di apostolato
iniziò nel 1943 presso il Con-
vitto biellese; conseguita l’abi-
litazione magistrale nel 1945,
iniziò il suo “iter” d’insegna-
mento nelle diverse scuole e
istituti della congregazione:
“Neurone Durazzo” a Genova,

Istituto “La Salle” di Parma,
Scuola “S. Filippo Neri” di
massa, Scuola “S. Pelagia” di
Torino, Collegio “S. Vincenzo”
di Piacenza, Collegio “S. Giu-
seppe” di Torino, Aspierantato
Lasalliano di Grugliasco. Nel
1959 conseguì la Laurea in
Lettere. Da ricordare ancora la
sua presenza a Biella (Istituto
“Lamarmora”), di nuovo a Pia-
cenza ed alla Scuola “S. Pela-
gia”, a ferrara (Istituto ”Cano-
nico Mattei”), Bassano del
Grappa (Aspirantato Lasallia-
no), nuovamente a Genova, e
ancora all’Istituto “La Salle” di
Torino e dal 1995 al Collegio
“S. Giuseppe” di Torino. Il suo
è stato un intenso impegno
dedicato all’apostolato ed al-
l’insegnamento “il suo è stato
un servizio educativo, fedele e
generoso, sempre disponibile
e cordiale”, ricevendo in cam-
bio la stima di tanta gioventù e
delle numerose famiglie. Solo
negli ultimi tempi, a causa del-
le sue precarie condizioni di
salute, accettò di essere ospi-
tato presso il Centro “La Salle”
del capoluogo piemontese.

Anche il sindaco di Quaranti
ha voluto rendere omaggio a
Fratel Giustino, a nome di tut-
to il paese: ”Voglio anch’io, a
nome della popolazione di
Quaranti, esprimere pubblica-
mente le più sentite condo-
glianze ai Fratelli e amici la-
salliani ed ai parenti. Quaranti
è rimasta orfana di una perso-
na che ha dedicato tutta la
sua vita ad insegnare e fare
del bene al prossimo. Ciao
Fratel Giustino, arrivederci in
Paradiso!”

COPPA PIEMONTE
Luserna 1
Nicese 1 

Le reti: 24’ st Dana (L) rigo-
re, 32’ st Giovinazzo rigore, 

Luserna San Giovanni.
Chi si aspetta un Mirko Mon-
do felice per l’1-1 al fischio fi-
nale della gara d’andata viene
subito raggelato dallo stesso
che dice: “Sono assai arrab-
biato per la gara odierna”. La
sua analisi prosegue e la sua
espressione la dice lunga e
pesa come un macigno sulla
prestazione abulica del suo
undici “si può dare di più, oggi
non abbiamo giocato come
siamo soliti fare, il risultato
positivo è l’unica cosa soddi-
sfacente della serata e per la
gara di ritorno dovremo cam-
biare piglio perché nonostan-
te 1-1 con gol pesante in tra-
sferta la partita per la Coppa
è tutt’altro che chiusa”.

Sulla sponda locale, mister
Baracco sprizza di gioia ed è
contento per la prestazione
dei suoi giocatori: “Abbiamo
giocato contro una grande
squadra che a mio avviso sa-
rebbe nelle prime posizioni
anche in promozione con gio-
catori di ben altra categoria;
faccio i complimenti ai miei
ragazzi per l’abnegazione e la
voglia di lottare”.

Dopo i commenti, parliamo
della gara. Va subito detto co-
me Mondo deve rinunciare al
puntero Terroni, per motivi di
lavoro, ed al frangi flutti Pan-
dolfo, fuori per squalifica.

La prima frazione vede le
due squadre giocare preva-
lentemente a centrocampo e
lo 0-0 di metà gara sembra
già essere scritto. Al 6’ a met-
tere in apprensione la difesa
locale è Agoglio il quale si li-
bera del diretto controllore ma
il tiro centrale trova sicuro nel-
la r isposta Cairus; ancora
giallorossi pericolosi, quando
al 14’ Ivaldi calcia una puni-
zione che viene rimpallata dai

dalla difesa dei padroni di ca-
sa, lo stesso conclude nuova-
mente e trova pronto l’estre-
mo lusernino alla risposta di
piede.

Per vedere un azione de-
gna di nota del Luserna biso-
gna attendere il 16’ quando
Mauceri M., con un acuto per-
sonale, parte in serpentina
ma la sua stoccata viene ben
parata del rientrante Gemetto.

Passano 60’ secondi quan-
do ancora Agoglio con un in-
cursione chiama alla risposta
Cairus.

Nove minuti pr ima della
mezzora ci prova il locale
Garzena ma Gemetto blocca
la sfera.

Nei minuti finali di prima
frazione ancora Nicese che
non passa però: prima Ivaldi e
poi Abdouni, in progressione
dirompente, non trovano il
varco della rete.

La ripresa vede una gara
tutt’altro che bella, con i due
11 che hanno paura di sba-
gliare questo importante ap-
puntamento ma al 24’ l’episo-
dio che può cambiare l’anda-
mento della contesa: Quarello
tocca la sfera con braccio e
l’arbitro Cavallo assegna il ri-
gore che Dana trasforma e da
questo momento la Nicese
cinge d’assedio l’area locale e
il pari arriva con Giovinazzo
su rigore per fallo su peperino
Agoglio 

Il ritorno il 19 aprile ore 21
Tonino Bersano e prima il 15
ore 15 sempre a Nizza con la
Calamandranese, due gare
vitali per la stagione 

Formazione Nicese: Ge-
metto 6.5, Quarello 6, Mezza-
notte 6.5, Seminara 6, Olivieri
6.5, Abdouni 7 (44’ st Conta
s.v), Donalisio 6, Giovinazzo
6, Gai 6, Ivaldi 6 (33’st Ca-
pocchiano s.v), Agoglio 7, A
dispo: Ghiraldelli, Ronello,
Giordano M, Pennacino, Ca-
salone, Allen: Mondo 6.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Si è av-
viata la stagione agonista del
baseball dopo gli intensi alle-
namenti e gli incontri di pre-
parazione con incontri e tor-
nei. Segnaliamo che il memo-
rial dedicato a Franco Pero
che si doveva svolgere il 25
marzo scorso è stato sospeso
per le avverse condizioni at-
mosferiche dopo la disputa
del primo incontro fra il Blue
Sox Alessandria e l’Angels
Vercelli concluso con la vitto-
ria degli alessandrini per 14 a
8 dopo 2 ore di gioco. Il Cam-
pionato di C2 al quale parteci-
pa la compagine nicese è ini-
ziato sabato 7 aprile con l’in-
contro Boves-Baseball Nizza,
terminato con il punteggio, a
favore del padroni di casa per
7-6, dopo un incontro molto ti-
rato che si è concluso solo al-
l’ultimo inning. C’è da rilevare
che gli atleti nicesi conduce-
vano a metà gara per 4-0 e
poi hanno subito la rimonta fi-
no al 5-4; giallorossi di nuovo
avanti per 6-5 e poi nell’ultima
frazione di gioco il definitivo
sorpasso dei bovesini. Al ter-

mine della partita un pò di
rammarico soprattutto per al-
cuni infortuni che hanno colpi-
to i giocatori nicesi che non
hanno potuto difendere al me-
glio le proprie possibilità.

Si proseguirà con i prossimi
turni: 15 aprile - Baseball Niz-
za-Albissola; 22 aprile: riposo;
29 aprile: Baseball Nizza-Car-
care; 6 maggio: Baseball Niz-
za-Mondovì; 13 maggio: Ba-
seball Nizza-Boves.

Intergirone
20 maggio: Settimo-Base-

ball Nizza; 27 maggio: Gru-
gliasco-Baseball Nizza; 3 giu-
gno: Angels Vercelli-Baseball
Nizza; 10 giugno: Baseball
Nizza-Avigliana; 17 giugno:
Baseball Nizza-Blue Sox
Alessandria; 24 giugno: Albis-
sola-Baseball Nizza; 1 luglio:
riposo; 8 luglio: Carcare-Ba-
seball Nizza (a Cairo); 15 lu-
glio: Baseball Nizza-Mondovì.

Tutti gli incontri avranno ini-
zio alle ore 15,30.

Gli incontri casalinghi del
Baseball Nizza si svolgeranno
sul campo sportivo di Regio-
ne Campolungo.

Nizza Monferrato. Un promettente esordio stagionale con la con-
quista di piazzamenti di rilievo per il C.S. Funakoshi Karate di Niz-
za Monferrato che con i suoi atleti ha partecipato domenica 25 mar-
zo scorso al “1º trofeo regionale Endas di Karate” in quel di Tori-
no, competizione agonistica riservata a bambini e ragazzi dal 6 a
13 anni che hanno avuto l’opportunità di confrontarsi con i pari età
delle numerose società partecipanti alla competizione. La società
nicese era rappresentata da una quindicina di atleti che hanno di-
feso con bravura i colori della propria squadra ed in particolare so-
no da segnalare i piazzamenti sul podio, nelle rispettive categorie,
di: Nicolò Balbiano (3º), Carolina Capra (3ª), e Cristiana Pinna (3ª).

Nizza Monferrato. Inizia domenica 22 aprile presso il karto-
dromo della Pista Winner di Nizza Monferrato la sesta edizione
del “Trofeo Primavera” con la Rok Cup ed i Campionati regio-
nali Piemonte e Liguria. Alle gare parteciperanno un centinaio
di concorrenti provenienti da tutto il Nord-Italia. Il programma
del weekend inizierà sabato 21 (per tutta la giornata) con le
prove libere e o proseguirà domenica 22 con prove di carbura-
zione, prove ufficiali e quindi la competizione con semifinali e fi-
nali. Per informazioni: sito ufficiali www.pista-winner.com; te-
lefono 0141.726.188, o info@pista-winner.com. Le gare nelle
prossime settimane proseguiranno con il seguente programma:
22 aprile 2007: 6º trofeo Primavera; 5 maggio 2007: 2º trofeo
Tempo Libero alla Winner (è una novità); 24 giugno 2007: Mo-
tard e Minimoto alla Winner; 26-27-28-29 giugno 2007: scuola
di kart; 30 giugno 2007: Grifone day alla Winner; 7 luglio 2007:
Manifestazione auto d’epoca; 29 luglio 2007: Gara nazionale
Brianza karting club; 4 novembre 2007: 11º trofeo d’autunno.

Approvato il bilancio a Mombaruzzo

Aumentano Tarsu e Irpef
tanti lavori programmati

L’omaggio nel comune di Quaranti

L’estremo saluto
a Fratel Giustino

Il punto giallorosso

Buon pari esterno
per la Coppa Piemonte

Al via il campionato di C2

Il Baseball Nizza inizia
la stagione agonistica

Nel trofeo Endas di Torino

Sul podio gli atleti
del Funakoshi Karate

Kart alla Winner

Trofeo Primavera
e programma gare
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
da ven. 13 a lun. 16 aprile:
Mr. Bean’s Holiday (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16-18.15-20.30-22.30; lun.
21.30).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 13 a lun.
16 aprile: Norbit (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16-18.15-20.30-22.30; lun.
21.30).
CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 5090353), da
ven. 13 a lun. 16 aprile: Le-
zioni di volo (orario: ven.
22; sab. dom. 20-22; lun.
21). Da ven. 13 a dom. 15:
Barnyard - il cortile (ora-
rio: ven. 20; sab. dom. 17).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 14 a lun. 16 aprile:
Scrivimi una canzone
(orario: sab. e lun. 21, dom.
16-21).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 13 a dom. 15 aprile:
Diario di uno scandalo
(orario: ven. sab. 20.30;
dom. 14.30-16.30-18.30-
20.30); The illusionist
(orario: fer. e fest. 22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 13 a lun. 16 aprile:
Tutte le donne della mia
vita (orar io: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun.
21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 13 a lun. 16 aprile: Mr.
Bean’s Holiday (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16-18.15-20.30-22.30; lun.
21.30); Sala Aurora, da
ven. 13 a lun. 16 aprile:
Non dire sì (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom. 16-
18.15-20.30-22.30; lun.
21.30); Sala Re.gina, da
ven. 13 a lun. 16 aprile: Il
seme del male (orar io:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16-18.15-20.30-22.30; lun.
21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 13 a mar. 17 aprile: Il 7
e l’8 (orario: fer. 20-22.15;
fest. 16-18-20-22.15); mer.
18 aprile  Cineforum: Dia-
rio di uno scandalo (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 13 a lun. 16 aprile: Mr.
Bean’s Holiday (orario: fer.
20.15-22.15; fest. 16.15-
18.15-20.15-22.15).

Cinema

Quattro anni fa ho affittato un
bar con l’idea che sarebbe sta-
to il mio lavoro definitivo. Pur-
troppo ragioni di salute mi im-
pediscono di andare avanti nel-
la mia attività e avrei trovato da
vendere la licenza.

Il problema è che il proprie-
tario del locale non vuole come
suo inquilino la persona che io
gli ho trovato e mi ha riferito che
nel contratto c’è una clausola
che non permette di passare
ad altro inquilino senza il suo
consenso. A questo punto direi
che sono veramente messo ma-
le. Da un lato non posso anda-
re avanti ancora per molto nel la-
voro e dall’altro se non posso
cedere perdo tutti i soldi che ho
investito nel locale (bancone,
arredamento, ecc.). Come pos-
so fare?

***
La legge sulle locazioni

prevede espressamente che
all’inquilino che sia titolare di
una azienda, è consentito di
cedere il contratto di locazio-
ne, anche senza il consenso
del proprietario, purché venga
ceduta l’azienda. Nel caso
proposto dal Lettore, si verifi-
ca proprio un caso di questo
genere ed è così che si realiz-
za l’ipotesi prevista dalla leg-
ge. Dal contenuto del quesito
parrebbe che nel contratto di
locazione sia contenuta una
clausola contenente il divieto
di cessione del contratto.
Questa clausola, pur essendo
regolarmente sottoscritta, ed
accettata, si ritiene non abbia
valore, in quanto è contra-
stante con quanto prevede la
legge. Come prima si diceva,
è consentito all’inquilino cede-

re il contratto di locazione (o
sublocare l’immobile) a condi-
zione che insieme venga ce-
duta (o locata) l’azienda ed
essendo questo un diritto ri-
conosciuto per legge, l’even-
tuale patto contrario è da con-
siderarsi nullo ed inefficace.

Occorre però considerare
che questo diritto dell’inquili-
no non è privo di vincoli. È in-
fatti imposto all’inquilino il do-
vere di comunicare al proprie-
tario la propria intenzione di
cessione, con gli estremi della
persona che subentrerebbe
nel contratto. A fronte di que-
sta comunicazione, il proprie-
tario ha trenta giorni di tempo
per opporsi, per gravi motivi,
alla cessione (ad esempio,
motivi che riguardano la affi-
dabilità e la posizione econo-
mica del subentrante). Decor-
so detto termine, la cessione
si intenderà perfezionata, tut-
tavia permarrà in capo al vec-
chio inquilino l’obbligo di ri-
spettare le obbligazioni con-
trattuali (ad esempio, il paga-
mento dell’affitto), qualora il
subentrante non vi provveda.
Il proprietario ha infatti la pos-
sibilità di agire contro il primo
inquilino, qualora il secondo
non adempia ai propri obbli-
ghi contenuti nel contratto.

Sulla base di questa nor-
mativa, il Lettore potrà sicura-
mente avvalersi di questo suo
diritto di cessione del contrat-
to, ricordando, però, che tale
diritto non può trasformarsi in
abuso.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, Piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di aprile re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Animali

Brehm, A., E., Nel regno
degli animali (Vol. 1-2), Mon-
dadori;
Animali e uomo

Tibaldi, E., Uomini e bestie,
Feltrinelli;
Camera del Lavoro - Asti -
1945-1969

Gonella, W., Un sindacato,
una città : la camera del lavo-
ro di Asti dalla liberazione al-
l’autunno caldo, ISRAT;
Casorati, Felice

Carluccio, L., Casorati, ill.;
25x25cm. (Trad. anche in
francese e inglese);
Dolci

Dolci, Fabbri editori;
Fascismo - Europa

Nolte, E., La crisi dei regimi
liberali e i movimenti fascisti,
Il Mulino;
Fellini, Federico - Amarcord
[film] - disegni - esposizioni
- Cesenatico - 2006

Piraccini, O., Ceredi, C., Le
tende al mare: Amarcord:
omaggio a Federico Fellini,
Comune di Cesenatico;
Fumetti

Pratt, H., Cortomaltese: sui-
te caribeana, Panini; Roma la
Repubblica;
Fumetti

Mordillo, G., Mordillo love-
story, Mondadori;
Malati chirurgici

Celoria, G., Il malato chirur-
gico, Sorbona;
Medioevo - cavalieri - leg-
gende

Forni, P., M., Le grandi leg-
gende cavalleresche: audaci
imprese e incanti d’amore,
Editoriale Domus;
Medioevo - civiltà - sec. 5-
12

Joannes, F., V., L’uomo del
Medio Evo, Editoriale domus

Meditazione
Humphreys, C., Guida alla

meditazione: manuale di evo-
luzione mentale, Mediterra-
nee;
Panissaro, Gregorio - atti
notarili

Panissaro, G., Toniolo, Pia-
na, P., Notai genovesi in oltre-
mare: atti rogati a Chio da
Gregorio Panissaro, 1403-
1405, Accademia ligure di
scienze e lettere;
Passeggiata - aspetti cultu-
rali - sec. 17-20

Montandon, A., Ricci, M.,
T., La passeggiata, Salerno;
Pesci - culinaria - ricette

Il pesce, Fabbri editori;
Pesci - Piemonte

Forneris, G., Piemonte: am-
bienti acquatici e ittiofauna,
EDA;
Piemonte - storia

Firpo, L., Gente di Piemon-
te, Mursia;
Ricette alimentari - ortaggi

Le verdure, Fabbri editori;
Versace, Santo - opere

Martin, R., Versace, Octa-
vo;
Viaggi

De Botton, A., L’ar te di
viaggiare, Guanda.
LETTERATURA

Boncompagni, M., In trap-
pola, Mondadori; Cavassa, V.,
U., Cronaca minima di un ro-
manzo grosso, Lanterna;
Chatwin, B., Utz, La Bibliote-
ca di Repubblica; Cosmacini,
G., Chi ha ucciso il gran sa-
baudo? KC; Esteves, A., Tuo
è il regno, Adelphi; Klavan, A.,
L’ombra del diavolo, TEA; Lu-
nari, L., Cortès, il conquistato-
re del Messico, Rizzoli; Noel,
B., Una donna del Cairo, Pa-
perback; Rex, S., In vacanza
con l’assassino, Mondadori;
Robinson, P., Barracuda 945,
TEA; Sarraute, N., Isma, ov-
vero, quel che si dice niente,
Einaudi; Sinclair, M., Le tre
sorelle, Le Lettere; Straley, J.,
Lunghe notti, Mondadori.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - operaio addetto
macchine lavorazione vetro
presso vetreria di Ovada,
cod. 12651; lavoro a tempo
determinato, orario full time,
età minima 18; possibilmente
in possesso attestato corso
Autocad, Ovada;

n. 1 - apprendista fale-
gname per ditta metalmec-
canica, cod. 12647; apprendi-
stato, lavoro a tempo determi-
nato, orario full time, età mini-
ma 18, massima 25, patente
B; Silvano d’Orba;

n. 1 - fattorino per studio
odontotecnico di Ovada,
cod. 12646; lavoro a tempo
determinato, orario full time,
stipendio + rimborso spese
viaggio in treno ed autobus
(non è previsto il rimborso del
pranzo); dal lunedì al venerdì
dalle 8 alle 17, partenza da
Ovada a Genova in treno per
consegna manufatti odonto-
tecnici a studi dentistici; Ova-
da;

n. 1 - odontotecnico, cod.
12645; lavoro a tempo deter-
minato, orario full time, titolo
di studio odontotecnico; Ova-
da;

n. 1 - operaio presso ditta
riparazione pallets in legno,
cod. 12644; lavoro a tempo
determinato, età massima 24,
automunito; disponibilità ad
eventuali trasferte fuori sede;
Castelletto d’Orba;

n. 4 - agente di vendita,
cod. 12626; lavoro a tempo
indeterminato, orario full ti-
me, inquadramento Enasar-
co - zona propria - portafo-
glio cl ienti - automezzo
aziendale; età minima 25,
massima 45, patente B; atti-
tudine alla vendita, preferi-
bilmente in possesso di di-
ploma, residenza in zona; Ri-
valta Bormida.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Dabormida 2, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al mat-
tino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pome-
riggio: lunedì e martedì dal-
le 14.30 alle 16; sabato chiu-
so.

E al numero 0143 80150
per lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Perfect stranger (Usa,
2007) di J.Foley con H.Berry,
B.Willis, G.Ribisi, G.Dourdan.

Thriller ad alta tensione per
la inedita coppia Bruce Willis -
ormai una garanzia del gene-
re dopo i grandi successi di
“Die Hard” - e Halle Berry,
bellissima attrice americana
appena insignita della stella
sulla “Walk of fame”.

La Berry è Ro diminutivo di
Rowena, giornalista alla ricer-
ca dell’assassino della sua
migliore amica Grace; gli indi-
zi convergono verso una
agenzia di modelle ed il suo
titolare, il potente ed inavvici-
nabile Harrison Hill. Potendo
contare sulla sua avvenenza,
Ro riesce ad entrare a far
parte della agenzia e nello
stesso tempo diviene interlo-
cutrice in rete di Hill con il
nickname di Veronica. Lo
sdoppiamento di personalità
riesce a farla avvicinare alla
verità ma non tutti sono chi

vogliono apparire e quando si
accorge che Grace era molto
vicina non solo ad Hill ma an-
che al fidanzato Cameron e al
socio Miles si trova smarrita e
senza punti di riferimento.

Nei ruoli di supporto Gio-
vanni Ribisi nei panni di Mi-
les, detective specializzato in
informatica e Gary Dourdan
che impersona Cameron, il fi-
danzato di Ro che tutti ricor-
dano per essere uno degli in-
terpreti di “C.S.I. - Scena del
crimine”.

Curiosità, la pellicola esce
in contemporanea negli Stati
Uniti ed in Europa onore con-
cesso solo ai kolossal.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end al cinema
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Centro 
per l’impiego

ACQUI TERME - OVADA

Novità librarie
in biblioteca civica

Orario dell’ufficio IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT (informazione ed accoglienza turi-

stica), sito in via Manzoni 34, osserva il seguente orario: lunedì
- sabato 9.30-12.30, 15.30-18.30; domenica e festivi 10-13.

Tel. 0144 322142, fax 0144 326520, e-mail:
iat@acquiterme.it, www.comuneacqui.com.

Unione industriale
Acqui Terme. Venerdì 13 aprile, alle 15, presso l’Unione In-

dustriale della provincia di Alessandria ci sarà la presentazione
dei risultati della quarta edizione dell’indagine: “Il parco mac-
chine utensili e sistemi di produzione dell’industria italiana”.

L’incontro, che sarà volto alla analisi dello stato di salute del-
l’industria manifatturiera del Piemonte, vedrà la partecipazione
di Alberto Tacchella, presidente “Ucimu-sistemi per produrre”,
Piero Martinotti, presidente Unione Industriale provincia di
Alessandria, Gian Maria Gros-Pietro, direttore dipartimento
economia università Luiss. A seguire, Pietro Zavattaro, presi-
dente Gefit, e Paolo Tomassini, direzione tecnica ingranaggi
Graziano Trasmissioni, proporranno il punto di vista dell’indu-
stria utilizzatrice di sistemi per produrre.

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica, sede nei locali de La Fabbrica dei libri di

via Maggiorino Ferraris 15, (tel. 0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it) fino al 9 giugno
2007 osserva il seguente orario: lunedì e mercoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì 8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-12.
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